Con lui Micheli e Parisi. Tra i poli riparte il dialogo 

C'è la squadra di Prodi 
Sabato il governo? 

Tagli e Nato, Bertinotti attacca 


Non dimenticare 
ma guardare avanti 

NICOLA TWWPMUt 

T RA t TANTI applausi, alcuni dei 
quali inaspettati, che hanno pun¬ 
teggiato il forte discorso tenuto da 
Luciano Violante subito dopo l'e¬ 
lezione alla presidenza della Ca- 
mmmm mera, spiccano il dissenso di Ar¬ 
mando Cossutta Che considera «superficiale» 
I) passo su Salò e quello di due illustri ex par¬ 
tigiani e storici, come Leo Valianl sul «Come¬ 
te della Sera» e Giorgio Bocca sulla «Repub¬ 
blica», che hanno cntrcato l'occasione In cui 
le parole sono state pronunciate o meglio 
ancora la sostanza medesima del ragiona¬ 
mento laddove il parlamentare del Pds si è 
chiesto in quale modo quella parte d'Italia 
che crede nel valori della Resistenza debba 
fare perché la lotta di Liberazione «diventi 
davvero un valore nazionale e generale e 
perché si possa uscire positivamente dalle la¬ 
cerazioni di ieri» 

A dire II vero, Violante ha accomunato in¬ 
sieme Risorgimento e Resistenza come rivo¬ 
luzioni che «hanno coinvolto solo una parte 
del paese e una parte delle forze politiche» 
Sicché in Italia, a differenza di quel che é ac¬ 
caduto In altn paesi europei, ci sono impor¬ 
tanti valon nazionali che non sono ancora 
pienamente condivisi da tutti gli italiani, 

DI fronte ad affermazioni cosi significative 
che nascono, a mio avviso, dalle giuste 
preoccupazioni di Violante per la mancanza 
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■ ROMA Prodi è pronto a varare il suo governo Scalfaro gli 
confenrà l’incarico probabilmente giovedì prossimo, il presi¬ 
dente del Consiglio in pectore si è già impegnato a varare la 
squadra nelle 48 ore successive sabato potrebbe esserci il giu¬ 
ramento dei mimstn Intanto ieri il Professore ha scelto due sot- 
tosegretan alla presidenza del Consiglio si tratta di Ennco Mi¬ 
cheli (attuale direttore generale dell'ln) e di Arturo Parisi, poli¬ 
tologo e collaboratore di Romano Prodi da lungo tempo Al pn- 
mo spetteranno le funzioni di sottosegretano alla presidenza, il 
secondo avrà la delega ai Servizi segreti Prodi e Veltroni sono 
stati len numti con Micheli e Pansi per mettere a punto la mac¬ 
china per il vare della compagine mimstenale Mentre tra i poli 
nparte il dialogo, segnali di scontro amvano da Rifondazione 
comunista Bertinotti si dice pronto a contrastare il governo sui 
tagli necessan perché l’Italia nentn nei parametn i Maastncht e 
nnnova la nchiesta perché il paese esca dalla Nato Piero Fassi¬ 
no (Pds) l'Italiarestanellealleanze 



dm# 


Ultimatum dei sindaci 
«Subito il federalismo» 


■ VENEZIA Si riuniscono i sindaci del Nord-Est, molti della 
Lega, e alla fine votano tutti «Il federalismo deve unire gli ita¬ 
liani», E respingono la Secessione mentre quelli di sinistra, 
Massimo Cacciali in testa, lamentano la mancanza di nfen- 
mentl ai federalismo nel discorso di insediamento di Luciano 
Violante alla Camera II sindaco veneziano, pomo candidato 
all eventuale ministero sulle autonomie regionali, promuove 
un documento con le richieste al nuovo governo E se non ci 
sarà risposta'' «Passeremo alladisobbedienzacivile» 



Mai più Chemobyl 
In centomila 
sfilano a Roma 


■ ROMA A dieci anni dalla tragedia di Chemobyl la centrale 
nucleare dell Ucraina responsabile di un contagio radioattivo 
senza precedenti, migliaia di persone amvate da tutta Italia 
hanno manifestato reclamando attenzione e difesa dell am¬ 
biente dairinquinamento Con Legambiente, Gieenpaece e i 
sindacati hanno sfilato i rappresentanti del volontanato di 200 
comuni mentre sono intervenuti il segretano del Pds, Massimo 
D’Alema, che ha parlato «di un modello di sviluppo che sappia 
conciliare le ragioni dell uomo e quelle dell’ecGnomia», ti se 
gretano della Cgil, Sergio Cofferati, per il quale «è giusto mirare 
a uno sviluppo basato sul nspetto dell ambiente, Sergio D An¬ 
toni, Cisl che ha ricordato «le occasioni di lavoro ambientale» 
Grazia Francescato presidente del Wwf, che ha detto «non so 
lo no al nucleare, ma sì alle energie rinnovabili» al nsparmio 
energetico e all alleanza tra ambiente e lavoro» Sulle energie 
nnnovabiii, Francescato ha detto che «entro il 2010 questo set¬ 
tore potrebbe garantire 300-400 mila nuovi posti di lavoro» 


Rodrigo Pals 


Il buio dieci anni fa 


OHMMMO NUBI A 

I L 26 APRILE di dieci anni fa era una giornata di primavera 
come le altre, nel ponte fra la Festa della Liberazione e il 
Pnmo Maggio In una sconosciuta cittadina dell'Ucraina - 
si seppe poi che si chiamava Chemobyl - un reattore nuclea¬ 
re «prese fuoco», e dopo qualche giorno cominciarono ad ar¬ 
mare anche in Italia le notizie della catastrofe II surriscalda¬ 
mento del nocciolo contenente l'uranio, il plutonio e I pro¬ 
dotti di fissione provocò l'incendio della grafite che regolava 
la fissione nucleare Nel gran disfacimento delle stretture del¬ 
la centrale il fumo dell'incendio trascinò nell'atmosfera gli 
atomi radioattivi cpntenuti nel reattore La corrente di fumi e 
polven in parte ricadde al suolo in Ucraina, in parte si diresse 
verso Nord, poi deviò verso l 'Europa centrale, poi scese verso 
l'Europa mendtonale e raggiunse l'Italia Fri una immane tra¬ 
gedia, alcuni tecnici sovietici, volando sul reattore distrutto e 
in fiamme, ne coprirono i resti con cemento e piombo per 
fermare la fuonuscita delle sostanze radioattive Questi ven 
eroi, per salvare milioni di altre vile - molte anche in Italia - si 
esposero ad una elevatissima dose di radioattività a prezzo 
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Forse ventimila i profughi in cerca d’asilo sulle «carrette del mare» Era in fase di decollo diretto ad Atlanta. La zona del disastro è inaccessibile 

scolerà tra i «dannati» Aereo si schianta a Miami 

Anche il Ghana respinge la nave Dc9 esplode nelle paludi: 109 morti 


Come «scorie» umane 

a io nato van stuatìn 

P ERNO!, cittadini dell Occidente, il viaggio è ormai quasi 
sempre una scelta Nasce da una curiosità culturale, dal 
la voglia di nposo o avventura, da un occasione di lavo¬ 
ro SI allontanano sempre di più i ricordi di partenze obbliga¬ 
te, alla ricerca di una possibilità di sopravvivenza altnmenti 
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■ Prosegue l’Odissea dei 4mtla profughi della Bulk Chal¬ 
lenger il cargo mgenano partito dalla Libena col suo canco 
di disperazione e speranza len la nave è giunta net pressi 
delle coste del Ghana, ma le autontà hanno rifiutato l’attrac¬ 
co La stessa decisione era stata presa per due volte dal go¬ 
verno della Costa d'Avono dove il traghetto aveva fatto rotta 
nei giorni scorsi Secondo le organizzazioni umamtane sulla 
nave sarebbero stati nscontrati molti casi di dissenta™ e di 
colera Altre due tmbatcazini canche di profughi sono partite 
dalla Labena Sarebbero almeno 20mila gli sfollati decisi ad 
abbandonare il paese africano in fiamme a bordo di imbar¬ 
cazioni di fortuna Una fuga in massa mentre nella capitale 
Monrovia la guerra civile continua a mietere vittime 



BRIVIDO 


P»jh> CALDO 


■ MIAMI Un Dc9 della Valine! con 109 persone a bordo è 
precipitato nei pressi deH'aeroporto intemazionale di Miami 
Riprese aeree hanno mostrato (rammenti sparsi sopra la re¬ 
gione paludosa degli Everglades, alle porte di Miami I con- 
trollon di volo hanno perso il contatto con il volo Valujet 592 
poco dopo le 14, ora locale (le 20 in Italia) «Non pensiamo 
che ci siano sopravvissuti», ha dichiarato Lauren Gali porta 
voce dello scalo di Miami L'aereo sarebbe precipitato in fase 
di decollo Era diretto ad Atlanta in Georgia e avrebbe avuto 
problemi in cabina di pilotaggio «Hanno detto che c’era fu¬ 
mo in cabina», ha dichiarato Anthony Willett La zona del di¬ 
sastro è inaccessibile «È paludosa con molti canali» ha di¬ 
chiarato alla Cnn Angela Weeks della Guardia Costiera 


La clinica 
degli orrori 


••viziati 
in corsia: 
7 arresti 


L’Imputato si confessa 
il sacerdote assolve 
ma il giudice lo spia 


■ NEW YORK Segretezza della confessione violata in Ore 
on, a Eugene Un colloquio tra il detenuto e il suo prete cat- 
ilico è stato registrato dal procuratore distrettuale per racco¬ 
ltele le prove sul triplice omicidio di tre teenagers L’arcidio- 
esi dello stato ha chiesto 1 Immediata distruzione del nastro, 
ia il procuratore afferma che la registrazione è legale e che 
Rende usarla pecincriminare I uomo e se sarà necessario la 
tradurrà In tribunale «Strumentalizzare questa sfera del se¬ 
rate più pieno di una persona non è ammissibile», coni- 
lenta monsignor Giuseppe Pasini, «chi si contessa ritiene di 
onfessarsl a Dio attraverso il sacerdote nella speranza di ol¬ 
iere Il perdono Violare questo momento appartenente al- 
i sfera del sacro è un oltraggio alla Chiesa e a Dio stesso» 

maio iwÌnmì nanni mccmono 
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T CHE TEMPO FA 

L'emergenza 

L A REAZIONE scioccamente truce di Bossi al discorso di 
Violante ha tutti i cosmi del pessimo auspicio Perché 
prefigura (a parole ma santo Dio, che le parole pesino 
è stato lo stesso Violante a dimostrarlo) un’ennesima emer 
genza nazionale la terza, dopo quella del terronsmo e 
quella ancora in atto della mafia che nschia di boicottare 
la speranza di una «politica normale» Cioè di una vera e 
trasparente alternanza di governo e di una sana ovalità tra 
maggioranza e opposizione II successo mentalissimo ma 
sorprendentemente vasto del discorso di Violante, è già ti 
pico di una situazione di emergenza Nel nome della fer 
mezza istituzionale contro le spinte secessiomste, il rischio 
è che si appanni nuovamente nel futuro imminente la so 
spirata dialettica tra governo e opposizione Bossi conta 
proprio su questo Governo e opposizione hanno l’enorme 
responsabilità comune di tenere ben distinta la difesa delle 
istituzioni dalia dialettica politica Di difendere la Repubbli¬ 
ca facendo funzionare la democrazia In passato le due co 
se non sono andate sempre insieme anzi Questa volta non 
è lecito sbagliare [MICHELE SERRA] 


In edicola 
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Peter Glotz 

studioso e dirigente Spd 


'Federalismo, ma non alla tedesca» 


La Padania di Bossi 
ha un unico cemento: 
l’odio per i meridionali 


Come si guarda all’estero alla minaccia secessionista della 
Lega? Peter Glotz, esponente della Spd e uno dei massimi 
esperti tedeschi sul tema delle autonomie, fa un'analisi 
preoccupata: «La disgregazione degli Stati, soprattutto 
quelle causate da motivi economici, è molto problemati¬ 
ca». La via cecoslovacca? «Non funziona nemmeno lì». Il fe¬ 
deralismo possibile? Glotz sconsiglia quello tedesco, che 
ha molti limiti, e rivaluta quello svizzero. 

DAL NOSTRO INVIATO * 


m BONN. Secessione, autodeter¬ 
minazione, indipendenza del 
Nord.,Perché questa intricatissi¬ 
ma vicenda italiana, tanto carica 
(come al solito) di emozioni non 
pioviamo, per un momento, a 
guardarla dall'esterno? 

Per esempio dalla Germania: 
Peter Glotz nel suo lungo peregri¬ 
nare dentro la cultura della sinistra 
europea si è imbattuto spesso nei 
problemi che girano intorno al¬ 
l'autodeterminazione dei popoli e 
alla discussa rispondenza degli 
stati nazionali alle sfide del pre¬ 
sente e del futuro. 

SI sari fatto catto im'Mca anche 
M Untato Boni c lo sui U91 
Nord, che sa materie casi compli¬ 
cate 0 MmmmMM stanilo grati- 
conio ho tmto iNtfro fmmuOoli" 
uno goHtico. 

Cominciamo dagli aspetti più 
semplici e più generali. Credo, in¬ 
fanto, che la disgregazione di uno 
stato esistente in entità più piccole 
sia In ogni caso molto problemati¬ 
ca, Soprattutto quando i motivi so¬ 
no di carattere essenzialmente 
economico. Le prove le abbiamo 
sotto gli occhi. I motivi per cui i 
croati e gli sloveni hanno voluto 
l'indipendenza.erano del. tutto si-, 
miti a quelli di Bossi in Italia, cioè 
prevalentemente economici, s e 
visto come è finlta in Jugoslavia ed 
io sono convinto che neppure l'al¬ 
tra separazione recente, quella 
della Cecoslovacchia, possa esse-, 
re considerata un successo, spe¬ 
cialmente per quelli che hanno 
posto per primi il problema, e cioè 
gli slovacchi. 

Alla luce di queste esperienze, 
non sì può non provare a riorga¬ 
nizzare lo «stare insieme», cercan¬ 
do compromessi e nuove soluzio¬ 
ni politiche, per esemplo un fotte 
federalismo, lo credo che riorga¬ 
nizzare la «comunicazione inter¬ 
na» nello stato italiano, dando alle 
regioni poteri forti, sia un grosso 
passo avanti. D'altronde voi avete 
già un modello, lo statuto dell'Alto 
Adige, in cui sono garantiti diritti di 
autonomìa come in nessun altra 
parte del mondo prescindendo, 
forse, dalla Svizzera. 

M* si deve pure considerare l'Ipo- 
tasi chi um parte degli Italiani del 
nord proprio non accetti di conti¬ 
nuare a convivere con gli altri lu¬ 
gani... 

No. Una separazione diventa ine¬ 
vitabile solo quando fra due grup¬ 
pi uno ha talmente oppresso l'al¬ 
tra che ne è nato un insopprimibi¬ 
le odio. È quel che è accaduto tra i 
tedeschi e i cèchi dopo il ‘45 e per 
questo noi fummo espulsi dalla 
Cecoslovacchia. Fu un delitto sot¬ 
to il profilo del diritto internazio¬ 


nale e dal punto di vista umano, 
ma si deve onestamente ricono- 
scereche dopo quel che itedeschi 
avevano fatto, la convivenza dei 
due popoli sulla stessa terra era 
semplicemente impossibile. Una 
cosa del genere avviene dopo la fi¬ 
ne della guerra nella ex Jugosla¬ 
via. 

Alla tripartizione degli accordi di 
Dayton non c’è alternativa perché 
non solo tra musulmani e serbi, 
ma anche tra musulmani e croati 
la convivenza sarà impossibile. 
Queste «relazioni fondate sull'o¬ 
dio» in Italia non ci sono. Ovvia¬ 
mente bisogna far di tutto perché 
non ci siano e anche per questo 
vanno contrastati gli appelli popu¬ 
listici di un partito come quello di 
Bossi. 

Cerchiamo di districarci dentro le 
contraddizioni. La prima: da un la¬ 
to c’è una generile tendenza a 
considerare sorpassato. Inade¬ 
guato al proMemi del presente, lo 
stato nazionale; dall'altro lato, pe¬ 
rò, c'è una specie di «revival» di 
elementi che definiscono proprio 
la «nazionalità», a cominciare dal¬ 
le etnìe (vere o tardaslue come II 
«popola padano»). 

Questa riscoperta della eroicità la,, 
considero una tragedia, il grande 
pericolo per il mondo del XXI se¬ 
colo qvqnqMtt si verifichi; nei Paesi 
baschi, in Irlanda, in Slovacchia, 
in Moldavia, in Cecenla. Prendia¬ 
mo la Jugoslavia. 

Qualcuno può spiegare perché i 
serbi dovrebbero essere più felici 
dopo aver cacciatoi croati (e vice¬ 
versa)? La maggior parte dei con¬ 
tadini e degli operai della Serbia e 
della Croazia viveva probabilmen¬ 
te meglio sotto Tito che sotto Milo- 
sevìc o Tudjman. Lo stesso vale 
per altre parti dell’Europa dell'est 
e per l'Europa dell'ovest. Io non 
idealizzo lo stato nazionale. La 
Francia e anche l’Italia sì sono rea¬ 
lizzate come stati unitari esercitan¬ 
do unacoercizione. All'epoca del¬ 
la Grande Rivoluzione, in Francia, 
lo stato nazionale «par excellen- 
ce«, si parlavano almeno sei lin¬ 
gue diverse, per non dire dei dia¬ 
letti; tra un abitante della Lingua- 
doca e un parigino c'era ben poco 
in comune e fra loro si capivano a 
stento. Il fatto che ora parlino tutti 
la stessa lingua è certamente il 
fretto di una costrizione. Ma chi 
potrebbe mai sostenere che si de¬ 
ve tornare indietro, dall’«oui» al- 
l'«oc»? Per l’Italia vale lo stesso di¬ 
scorso, che non riguarda, ovvia¬ 
mente, solo la lingua. 

Certo, io sono convinto che l'am¬ 
bito dello stato nazionale non ba¬ 
sti più, che si debbano cercare en¬ 
tità più ampie e anche se non tro¬ 





veremo tanto presto formule co¬ 
me lo stato federale europeo è evi¬ 
dente che tutti i problemi della 
modernità spingono in quella di¬ 
rezione. Si pensi solo alla comuni¬ 
cazione, alle reti informatiche. L’i¬ 
dea che si possa camminare nella 
direzione opposta, ritagliare la 
Lombardia come stato mi pare 
una concezione politica forte¬ 
mente regressiva. 

Contraddizione numero due. Non 
a tutte le richieste di Indipendenza 
la comunità Intemazionale e lo 
spirito pubblico rispondono nello 
stesso modo. Per dlria brutalmen¬ 
te: perché la Croazia si e, mettia¬ 
mo, la Corska no? Quali sono I cri- 
teri del siede! no? 

Non ci sono criteri, c'è solo il 
«common sense». Gli argomenti in 
favore o contro l’indipendenza di 
questi o di quelli sono sempre po¬ 
liticamente strumentali e sindaca¬ 
bili. I tedeschi hanno appoggiato 
l'indipendenza della Croazia (io 
ero contrario) perché poco tem¬ 
po prima avevano utilizzato per 
sé, per l’unificazione, il principio 
dell’autodeterminazione. Ma, per 
esempio, non si sono sognati di 
mettere in difficoltà Felipe Gonza- 
lez sostenendo il diritto all'autode¬ 
terminazione dei baschi. Gli stessi 
argomenti che sono stati usati per 
l’indipendenza della Croazia po- 


Angelo Palma/Effige 


Irebbero tranquillamente essere 
usati per l'Irlapda del nord o la 
Scozia. Il punto vero è che il pro¬ 
blema dell'autonomia non lo si 
dovrebbe affrontare su questo pia¬ 
no. 

Si dovrebbe prestare molta più at¬ 
tenzione alla realtà delle autono¬ 
mie culturali delle varie regioni 
considerando normale il fatto che 
esse vivano in entità più grandi, ri¬ 
spettarle e magari organizzarne la 
cooperazione con altre culture 
presenti nella stessa entità. Io non 
trovo affatto ridicola la straordina¬ 
ria cura che gli svizzeri dedicano 
al sostegno di una lingua che era 
quasi morta come il reto-romani- 
co. L’appiattimento di culture, let¬ 
terature, lingue, tradizioni, costu¬ 
mi è inumano e sbagliato. 

Il federalismo tedesco può essere 
un modello per la riorganizzazio¬ 
ne dello Stato in Italia? 

Come modello da esportare il no¬ 
stro federalismo non lo racco¬ 
manderei, perché, almeno dall’u¬ 
nificazione in poi, è abbastanza 
debole e non del tutto efficace. 
Avremmo bisogno di meno Laen- 
der, ma più grossi: i 16 attuali sono 
troppi e alcuni da soli economica¬ 
mente non ce la fanno proprio. 
Inoltre i processi decisionali sono 
terribilmente lunghi. Se proprio si 
vuole andare a caccia di modelli, 


ci sono esempi migliori, come la 
Svizzera. 

10 credo che il principio dei fede¬ 
ralismo funzioni per eliminare i 
conflitti, ma credo pure che chi lo 
adotta non debba necessaria¬ 
mente assumerne pure i difetti, 
come quelli che ci sono nei siste¬ 
mi tedesco o austriaco. Però pro¬ 
prio nel sistema tedesco c’è un 
elemento del quale un assetto fe¬ 
derale Italiano avrebbe un estre¬ 
mo bisogno: il «FlnanzausgMch», 
ovvero i trasferimenti finanziari 
dal Laender più ricchi a quelli più 
deboli. 

Certamente. 11 riequilibrio è garan¬ 
tito da regole e istituzioni che si so¬ 
no sviluppate negli anni. Può non 
non marciare sempre al meglio, 
può essere esitante, può succede¬ 
re, per esempio, che un piccolo 
Land come Brema debba ricorre¬ 
re alla Corte costituzionale per far 
valere i propri diritti, ma nella so¬ 
stanza funziona. La Saar, per fare 
un altro esempio, è governata dai 
socialdemocratici e il suo presi¬ 
dente Lafontaine e il cancelliere 
Kohl non si amano. Ma ciò non 
impedisce che la Saar abbia gli 
aiuti che le spettano per i suoi pro¬ 
blemi strutturali. Non è questo che 
non va nel nostro sistema. 

Restiamo un momento su questo 
punto. In Germania un cittadina, 
mettiamo, di Amburgo accetta di 
pagare le tasse sapendo che una 
parte del suoi soldi finirà àNrove. 
Lo fa, evidentemente, In nome di 
qualcosa. IN cosa? Di una astratta 
solidarietà? DI un rtsiduodU iden¬ 
tità tedesca»? È proprio qui che un 
sistema federale Italiano incon¬ 
trerebbe le maggiori sue difficol¬ 
tà. 

Ma dal giomo-dell unità tedesca 
noi pure abbiamo avuto le stesse, 
identiche difficoltà. E anche qui ci 
sono staffi uomini politici che, han¬ 
no cercato di sfruttarle in modo 
populistico. Ricordatevi sempre 
che in Germania si trasferiscono 
ogni anno 200 miliardi di marchi 
(più di 200mila miliardi dì lire) 
dall’ovest all’est. È infinitamente di 
più di quanto si trasferisse prima 
tra i Laender forti e quelli deboli 
nella sola Germania occidentale, 
ma è sicuramente di più di quanto 
sia mai stato trasferito in Italia dal 
nord al sud. È un peso enormeche 
la parte più ricca del paese si è ac¬ 
collata. Ma funziona. Lo ripeto: 
non sono il riequilibrio e la solida¬ 
rietà che non vanno nel nostro as¬ 
setto. 

11 problema è, semmai, che dopo 
il ‘45 è stato disegnato con un pò 
di arbitrio, sulla base delle quattro 
diverse zone di occupazione. Al¬ 
cuni Laender vennero istituiti 
guardando alla storia, altri con cri¬ 
teri puramente politici. Finora c'è 
stato un solo esempio di fusione, 
nel rispetto della Costituzione, di 
entità diverse in un Land più omo¬ 
geneo: il Baden-Wuerttenberg. 
Purtroppo un altro tentativo, quel¬ 
lo tra Berlino e il Brandeburgo, è 
fallito proprio pochi giorni fa. È la 
dimostrazione del fatto che anche 
il nostro federalismo va riformato, 
va ripensato da capo, direi, anche 
per metterlo in grado di risponde¬ 
re alle sfide del futuro. 


ORREI fare un ragionamento pacato sull'evento che si 
celebrerà questa mattina a Mantova, la formazione 
d’un governo ombra della Lega in seno al Parlamento 
secessionista voluto da Umberto Bossi. Vorti provare 
a comprendere senza cadere nel facile richiamo all'e¬ 
sorcismo (è solo folklore padano...) o in un residuo 
orgoglio di patria (magari in memoria dei mìei nonni, 
Cavalieri di Vittorio Veneto per aver combattuto sul 
Piave). Voglio ragionare piuttosto su ciò che io sento 
d'essere: un meridionale da molto tempo in fuga dal 
Sud, costretto spesso - per rabbia, per stanchezzza - a 
recidere le proprie radici. Per affannarmi poi a recu¬ 
perarle in fondo alla mia coscienza. 

Da molti anni vivo da pendolare fra Catania e Mila¬ 
no, respinto e al tempo stesso attratto da due città 
che certamente evocano due Italie diverse, lontane 
fra loro per tensione culturale, sobrietà di parole e 
senso dello Stato. È una contraddizione alla quale 
non mi sottraggo. E in questo mio pellegrinare da una 
capitale all'altra c’è tutto il fascino e il limite d una ge¬ 
nerazione, la nostra, condannata sempre a tornare. 

Mai a fermarsi. Credo di nutrire nei confronti del 
Sud, del mio Sud, un disagio non diverso da quello 
che avvertono ì cittadini della Padania di Bossi: la col¬ 
lera impotente per una sonnolenza che sconfina nel- 
l'abulia, per un istinto alla rassegnazione che è il frut¬ 
to d’una lunga storia. Probabilmente siamo solo ani¬ 
me puttane, abbiamo attraversato i secoli continuan¬ 
do a cercarci sempre nuovi padroni, greci, arabi, nor¬ 
manni, poi francesi, inglesi, spagnoli... l’unità d'Italia 
ci ha costretti a diventare adulti, non più sudditi ma 
cittadini. E per qualcuno non è stato facile. 

Il disagio, dicevo, Che a volte si fa rancore, umilia¬ 
zione, silenzio. Ma che può diventare anche una spi¬ 
na felice, una ragione per crescere, per affrancarsi. 
Credo che anche la toria dì taluni meridionali - giudi¬ 
ci, giornalisti, intellettuali - caduti in questi anni sul 
fronte della legalità sia da rileggere in questo modo: 
sono morti per affermare l'idea d’uno Stato che non 
ammetta zone d’ombra né spazi di neutralità, a Mila¬ 
no come a Catania, Anche questo può essere frutto 
del nostro disagio: un pretesto d’impegno civile, un 
dubbio, una scelta di vita. Può esser tutto, tranne che 
motivo d'identità per una nuova nazione. 

A PADANIA invece è anzitutto questo: un'idea di na¬ 
zione modellata sul disagio nei confronti dei meridio¬ 
nali. Che non sono più il popolo chiassoso ma tutto 
sqmmatp marginale degli extracomunitari. Il Sud evo¬ 
cato dal parlamentino di Mantova è una entità antica 
e ingombrante, un impasto di mezze verità e luoghi 
comuni. È una ragione di fastidio culturale, fisico, an¬ 
cestrale. 

È la raffica di battute guappesche offerte da Bossi 
alla sua gente nei comizi milanesi. L'ho riascoltato un 
paio di sere fa, in un istruttivo montaggio offerto da 
Santoro a «Tempo reale». Nel filmato si vedeva il capo 
del Carroccio anotare i denti e inveire contro la colo¬ 
nizzazione dei giudici meridionali che hanno invaso il 
Nord. Badate: non più i disoccupati, i mafiosi armati 
di lupara, i disperati espulsi dalle periferie siciliane. I 
giudici. Che vengono dal Sud. Come i carabinieri. 0 i 
barbieri. O ì commissari di pubblica sicurezza. 

II federalismo questa volta non c entra affatto!. D®-. 
tre l’alibi d'una battaglia politica utile e civile (s«LgiS 
la Lega rischia di dover inseguire l'iniziativa dell’UII-' 
vo). Bossi ha rispolverato un lugubre, inazionale sen¬ 
timento di rifiuto. «Roma ladrona» come grido di guer¬ 
ra s'è ormai assopito. Adesso la rabbia è rivolta con¬ 
tro i troppi giudici meridionali. Come dire: una que¬ 
stione di pelle, di lingua, di colorito. Di razza. Di quel 
fotogramma tragico e pittoresco, Bossi che rovescia le 
sue battute brevi e scoordinate sulla piazza del Duo¬ 
mo di Milano, l’immagine che mi ha ferito di più è 
stata quella della signora Rivetti. Che sono certo con¬ 
divida assai poco le crociate antropologiche del suo 
capo contro i meridionali. Ma che le subiva discipli¬ 
natamente, in piedi sul palco, visetto corrucciato, 
sguardo di circostanza, silenzio di convenienza. 

Le faceva eco in studio il saggio Maroni: «Fate male 
a ironizzare, fate male a sottovalutare...». Ha ragione, 
onorevole Maroni. Non bisogna ironizzare, non biso¬ 
gna sottovalutare affatto. 
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di «religione civile» comune che ca¬ 
ratterizza il nostro paese e che è alla 
iase, almeno in parte notevole, del¬ 
la sfiducia dei cittadini nelle istituzio¬ 
ni, della lontananza dallo Stalo e 
dalle sue troppe leggi (che sono, a 
loro volta, sintomo del timore dei go¬ 
verni e dei parlamenti di essere se¬ 
guili dalla popolazione), vale la pe¬ 
na riflettere e cercare di chiarire, al¬ 
meno nei termini essenziali, la que¬ 
stione. Una questione, sia chiaro, 
che è prima di tutto slorica ma che 
ha riflessi politici tutt’altro che tra¬ 
scurabili, proprio perché nel nostro 
paese il peso della storia, come tanti 
hanno scritto, è assai maggiore di 
quello che si riscontra in altri paesi e 
perché la nostra è (per dirla con uno 
storico illustre) una «nazione dillìci- 
le»che ha avuto una lunga dittatura e 
un'atroce guerra civile o forse più 
d’una. Ota, dal punto dì vista storico, 
avendo passato più di metà della 


mia esistenza a studiare proprio 
questi problemi, mi sembra di poter 
dire che il discorso dì Violante, pur 
nella sinteticità propria di quella oc¬ 
casione, ha sottolineato quelli che a 
me paiono i punti essenziali che la 
ricerca storica ha raggiunto autono¬ 
mamente negli ultimi decenni. Re¬ 
spingendo con forza i «revisionismi 
falsificanti» che hanno tanto corso in 
questi anni non solo in lialia e una 
sorta di «inaccettabile parificazione» 
tra chi scelse la democrazia e la li¬ 
bertà e chi sì schierò dalla parte delle 
Ss e dei lager nazisti, il presidente 
della Camera ha richiamato l’indi¬ 
scutibile buona lede di tanti giovani 
e giovanissimi che, sbagliando, an¬ 
darono a Salò persino negli ultimi 
mesi della guerraconvintì, seppure a 
torto, non della vittoria imminente 
(ormai era chiaro l’esito della lotta) 
ma di un'immagine del fascismo e 
della «nazione fascista» che nasceva 


dalla loro formazione, dalle parole 
d’ordine imparate nell'adolescenza, 
da qualcosa di ideale cui non corri¬ 
spondeva minimamente la cupa 
realtà della repubblica collaborazio¬ 
nista e dipendente da Berlino. 

Allo stesso modo, non si può dire 
che il Risorgimento abbia coinvolto 
tutti gli italiani, specialmente nel 
Mezzogiorno dove la tesi, per quan¬ 
to errata, della «conqursta regia» ha 
avuto lungo corso e in certe zone 
continua persino oggi ad averlo. Nel¬ 
l’uno come nell'altro caso, bisogna 
ncordario, ricostruzioni dei contem¬ 
poranei motivate da contingenze 
politiche (l'epica nazionale dei Sa¬ 
voia o la visione della Resistenza co¬ 
me guerra unitaria di tutto il popolo) 
hanno contribuito a non far diventa¬ 
re l'una e l’altra rivoluzione - ambe¬ 
due decisive per la storia del nostro 
paese - espressione di valori nazio¬ 
nali condivisi da tutti gli italiani. 

A cinquantanni di distanza spetta 
ai politici preoccupati per lo stato at¬ 
tuale di disunione dell'Italia, per 
quella mancanza di religione civile 
che è cosi necessaria al progresso 
culturale e politico di un paese, 


prendere atto di quello che la miglio¬ 
re storiografia (penso, tra i tanti, a un 
libro come «Una guerra civile» di 
Claudio Pavone) ha per suo conio 
accertato e trame le conseguenze 
non nell'intento di dimenticare o an¬ 
negare nell'indistinto le ragioni di ie¬ 
ri ma piuttosto con l'obiettivo richia¬ 
mato da Violante di «un sistema poli¬ 
tico in cui ci si riconosce non per es¬ 
sere di destra, di sinistra o di cenilo 
ma per il semplice e fondamentale 
fatto di vivere in questo paese, di bat¬ 
tersi per il suo futuro, dì amarlo». 

Qualcuno dirà che così si parla, 
dopo cinquant anni, di amor di pa¬ 
rila o, peggio, che si vuol dimentica¬ 
re la lacerazione storica del fascismo 
e dell’antifascismo. Ma forse è il caso 
di rispondere, invece, che, soltanto 
se sì capisce a fondo e si elabora il 
lutto del passalo, mantenendo il 
senso del giusto e dell'ingiusto, si 
può andate avanti e trasmettere ai 
propri figli e ai propri nipoti il senso 
di quello che avvenne e la raggiunta 
maturità dì un popolo che non di¬ 
mentica ma che vuole andare avan¬ 
ti, finalmente insieme. 

[Nicola Tranlaglla] 





Mehmet Ali Agca 

•E dopo tutto, che cola è una bugia? 

E solo la verità In maschera» 

G. G. Byron 
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Prodi sceglie i sottosegretari alla presidenza 


Sarà Enrico Micheli, attuale direttore generale dell’Iri, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza dei Consiglio nel governo Pro¬ 
di. Sarà viceministro anche Arturo Parisi, che potrebbe ave¬ 
re la delega per i servizi di sicurezza. Gli interessati, dopo 
un lungo colloquio con Prodi e Veltroni, dicono che per 
Óra si tratta solo di «ipotesi». L’esecutivo potrebbe nascere 
anche sabato prossimo, se l'incarico arriverà entro metà 
settimana. 


WTMIOIMMI 


■ ROMA. Enrico Micheli, attuale 
direttore generale deli’lri, ricoprirà 
il ruolo che Dinl affido a Umberto 
Cardia: «viceminlstro» a Palazzo 
Chigi col compilo di lar da segreta¬ 
rio del consiglio del ministri. Ac¬ 
canto a Micheli, un altro sottosegre- 
tarip, Arturo Parisi, il consigliere po¬ 
litico di Prodi: potrebbe ricevere le 
deleghe per i servizi di sicurezza. Il 
Professore ieri mattina ha trattenu¬ 
to in riunione per ore i due papabili 
e Walter Veltroni, Tutti loro dicono 
che decisioni non ce ne sono anco¬ 
ra, che bisogna aspettare che Scal- 
faro dia l'incarico a Prodi. Parisi 
parla di pure «ipotesi», Micheli am¬ 
mette soltanto «lina chiacchierata 
tra vecchi amici». Ma al di là del 
comprensibile rispetto delle forme, 
è certo che ieri Prodi ha affrontato 
un primo problema del prossimo 
governo: come organizzare la pre¬ 
sidenza del Consiglio. 


«Abbiamo fatto un incontro di ri¬ 
flessione - dice il Professore Sia¬ 
mo ancora ai primordi. Cerchere¬ 
mo di semplificare, ma non si può 
lare tutto in un colpo». Nel caso del¬ 
la struttura di palazzo Chigi, già 
portare adue il numero dei sottose¬ 
gretariati sarebbe una semplifica¬ 
zione. Nel governo Dini erano cin¬ 
que (Cardia, Negri, Scalzini, Barbe¬ 
ri e D’Addio) i viceministri di Palaz¬ 
zo Chigi, e cumulavano un bel nu¬ 
mero di competenze, alcune risul¬ 
tanti dalla soppressione di ministe¬ 
ri. Rapporti con il Parlamento, Aree 
urbane, Giubileo, Protezione civile, 
Turismo e spettacolo erano tutte 
materie affidate a loro. 

Accorpamenti 

L'intenzione di Prodi è di ridurre 
e accorpare queste competenze, 
magari aggregandole ai vari mini¬ 
steri, Non si può escludere, per fare 


Il Duca d’Aocta 
«Il centrosinistra 
è arrivato tardi* 

«llccfitro-sinbtnèantvatounpo’in 
ritardo in Mia, dopo 1 tentativi di 
Fantini e soprattutto di Aldo Moro». 
Niente affatto in soggezione «per II 
luogo comune che Identifica 
monarchia e fascismo» Amedeo di 
Savoia duca d’Aosta ha espresso cosi 
il suo parere sul governo che 
Romano Frodi sta per varare. «Le 
monarchie, In particolare quelle del 
nord,eie sinistre hanno vissuto 
senza problemi insieme, 
alimentandosi a vicenda», ha detto 
Ieri a Torino. «A noi non fanno paura 
l’estrema destra e l’estrema sinistra», 
ha aggiunto e ha piaudito alle 
dichiarazioni del nuovo presidente 
della Camera, Luciano Violante. 


un solo esempio, che le Aree urba¬ 
ne finiscano nel dicastero dell’Am¬ 
biente, rendendo più consistente il 
peso del futuro ministro (in pole 
position per la carica rimane Edo 
Ronchi). Ancora a proposito di Pa¬ 
lazzo Chigi, il Professore ha valuta¬ 
to diversi nomi per l'incarico di se¬ 
gretario generale alla presidenza, 
funzione delicata che nel governo 
Ciampi fu svolta da Andrea Manzel- 
ia e nel governo Dini da Silvio Tra¬ 


versa. Un nome apprezzato pare 
sia quello dell’attuale segretario del 
Consiglio di stato, Alessandro Pa¬ 
ino. 

Governo sabato? 

L’ostacolo-accorpamenti riguar¬ 
da non solo Palazzo Chigi ma l’inte¬ 
ra scacchiera del governo. È noto 
che Prodi avrebbe voluto ridurre il 
numero dei ministeri a molto meno 
di venti, compilando quella che Fu¬ 
rio Colombo definisce «una lista 
corta». Il futuro premier si è reso 
conto, però, che con poco tempo 
ancora a disposizione (l’incarico 
potrebbe arrivare già entro metà 
settimana, e i vertici dell’Ulivo vo¬ 
gliono presentare i nomi entro le 48 
ore successive, puntando a far giu¬ 
rare i ministri entro sabato) un’o¬ 
perazione drastica non è possibile. 
«Prendete il Commercio con l'Este¬ 
ro - è un esempio che fa il Professo¬ 
re -. Si dice "accorpamento", ma ci 
esistono un sacco di problemi: a 
chi trasferire la direzione Valute, 
per esempio, o Che fine fa la Sace? 
Ed è un solo ministero...». Per que¬ 
sta ragione certe ipotesi circolanti - 
vedi la nascila di un superdicastero 
per le Attività produttive che metta 
insieme Industria, Agricoltura e ap¬ 
punto il Commercio estero - po¬ 
trebbero rivelarsi, alla fine, infonda¬ 
te. 

Quanto alla composizione del¬ 
l'esecutivo, sia Prodi sia Veltroni si 


affannano a spiegare che non c’è 
da «riequilibrare» un bel nulla nei 
rapporti fra centro e sinistra dentro 
!a compagine, respingendo pole¬ 
miche «che esistono solo sui gior¬ 
nali» Veltroni assicura: «Siccome la 
sinistra è una grande forza, ci sarà 
una grande presenza della sinistra». 
E il Professore fa eco: «Sarà un go¬ 
verno fatto con saggezza, non deve 
essere riequilibrato nè a sinistra nè 
a destra», 

I ministeri 

In effetti grandi segni di nervosi¬ 
smo fra gli alleati non appaiono, 
salvo le prevedibili pressioni («ma 
quasi tutte pubbliche», dicono i col- 
laboratori di Prodi) per ottenere un 
incarico. I leader della coalizione si 
mantengono tranquilli, anche se 
Gerardo Bianco, segretario del Ppi, 
qualche segno di impazienza lo dà. 
«Se Prodi vuol discutere con me mi 
chiami - dice -.Se no, se la veda lui. 
Dini mantiene gli Esteri e non ho 
obiezioni. Napolitano va agli Inter¬ 
ni e non ho obiezioni. Certo se il Vi¬ 
minale e la Difesa finiscono nelle 
stesse mani, qualche problema di 
apre». I Popolari, in sostanza, sem¬ 
brano aspettarsi uno di questi due 
dicasteri «pesanti». Ma se ciò avve¬ 
nisse, la Quercia, azionista di mag¬ 
gioranza dell’Ulivo, potrebbe chie¬ 
dere la Giustizia, ministero che al 
momento sembra in ballottaggio 
fra Maccanico e Flick. 


Fassino: l’Italia resta nelle alleanze 

No di Bertinotti 
alla Nato 
e a Maastricht 

Fausto Bertinotti, segretario di Rifondazione comunista, 
parla del Trattato di Maastricht e si dice pronto a contrasta¬ 
re l’Ulivo se sarà obbligato a seguirne gli obiettivi arbitrari 
che rischiano di portare alla «perdizione dell'Europa». Piut¬ 
tosto, bisogna allungare i tempi e chiedere un rinvio dell’U- 
me e una «rinegoziazione dei criteri». Viene caldeggiata an¬ 
che dal leader del Prc l’uscita dell’Italia dalla Nato, «he è 
storicamente superata». 11 giudizio sul discorso di Violante 


LBTIZt A MOLOSSI 


■ ROMA Bisogna evitare «la perdi¬ 
zione dell'Europa» Si tratta di un gri¬ 
do minaccioso o di un avvertimento 
sensato? Certo, Fausto Bertinotti, se¬ 
gretario di Rifondazione comunista, 
ha avvertito di essere pronto a «con¬ 
trastare l'Ulivo», se sarà costretto a 
seguire gli obiettivi di Maastricht. Ve¬ 
ramente, il macigno del Trattato è 
pesante da spostare. 

Lo sanno quei paesi che invocano 
una applicazione lenta, magari a 
due diverse velocità, e propongono 
una qualche forma dì revisione, di ri- 
pensamento dei meccanismi a se¬ 
conda delle opportunità socialì-eco- 
nomiche-politiche di ciascuno, Per 
ora, d’altronde, le condizioni richie¬ 
ste sono soddisfatte solo dal Lus¬ 
semburgo mentre Lamberto Dini e 
Romano Prodi hanno ripetuto che 
bisogna starci, anche se discutendo 
con i partnereuropei. 

Per Bertinotti, detto chiaro e ton¬ 
do, sono «arbitrari» gli obiettivi del 
Trattato. La spiegazione del segreta¬ 
rio del Prc, nel citare Ralph Dahren¬ 
dorf il quale ha delinito «una strada 
avventuristica» quella per Maastricht, 
elenca, nell’ordine: il latto che ii 
Trattato si concentri sulla riduzione 
del debito e del deficit pubblico 
: mentre «ben poco si dicesulle politi¬ 
che di lotta alla disoccupazione (18- 
20 milioni di disoccupati) o all'eva : 
sione fiscale». Meglio,- ritòlto meglio 
allungare i tempi previsti, 

Hanno risposto alle sue obiezioni, 
il Commissario europeo per il mer¬ 
cato interno, Mario Monti e il diretto¬ 
re generale dell'organizzazione 
mondiale del commercio (Wto), 
Renato Ruggero. 

A giudizio del primo .Jtertinotti 
dovrebbe concentrarsi su Maastricht 
come su una costituzione economi¬ 
ca dell'Europa». Se la sua è una con¬ 
cezione etica dell economia, dovrà 
trovarsi d'accordo con gli obiettivi di 
eliminare l'inflazione, lo scarico dei 
disavanzi pubblici sulle future gene¬ 
razione, di armonizzare le politiche 
fiscali. Ancora: ci sono sacriiici da fa¬ 
re entro il ‘97 per entrare in.Europa 
con il primo scaglione di «paesi vir¬ 
tuosi» ma «più che le cifre conta IV 
biettivo. L'Italia deve prendere là 
medicina amara perché ne ha più 
bisogno di altri paesi». Ruggero ha 
obiettato che senza risanare i conti 
pubblici, dove si potr anno mai trova¬ 
re le risotse per lavorire la creazione 
di postidi lavoro? Serve, piuttosto, «la 
nascita di economie sane e competi¬ 
tive». 

Probabilmente, il segretario del 


Prc avrebbe molto da discutere sul 
senso delle economie «competitive». 
Era andato, d’altronde, a Parigi, per 
una manifestazione intemazionale 
«contro la disoccupazione, per 
un'Europa dei popoli e del progres¬ 
so sociale» assieme a delegazioni 
dei partiti del gruppo europeo «Sini¬ 
stra unitaria»e dei Verdi nordici. 

Naturalmente, non poteva man¬ 
care un riferimento alla giornata po¬ 
litica italiana, al discorso di Luciano 
Violante; alla «manovnna». Sulle pa¬ 
role del nuovo presidente della Ca¬ 
mera: «Sono rimasto deluso; ha sba¬ 
gliato il modo e il luogo oltre che il 
taglio» del ragionamento. 

Ovviamente, sul senso di umanità, 
di rispetto universale, tutti d’accor¬ 
do. È necessario, però, mantenere le 
distinzioni dal momento che «l'uma¬ 
nità non cambia la politica», Ci sono 
stati i partigiani, la Resistenza contro 
il fascismo da una parte e i fascisti 
che, tragicamente sbagliando, an¬ 
davano contro la storia, C'è stato Au¬ 
schwitz e la liberazione da Au¬ 
schwitz». Una cosa è la lettura dello 
storico Claudio Pavone sulla guerra 
civile italiana, altra cosa l'esistenza 
dei «partigiani, la Resistenza contro il 
fascismo e i fascisti che, tragicamen¬ 
te-sbagliando, andavano contro la 
storia. C'è stato Auschwitz e la libera¬ 
zione da Auschwitz».- 

Quanto alla «manovnna» econo¬ 
mica, non sembra a Bertinotti un 
buon inizio del nuovo governo bensì 
una «prosecuzione nella vecchia po¬ 
litica senza svoltare», un adattarsi al¬ 
la tendenza in atto, una rinuncia a 
intervenire per modificare quella 
tendenza. 

Un bel po' di zeppe, dunque, Il re¬ 
sponsabile Esteri del Pds, Piero Fas¬ 
sino, ribatte che, quale chè sia la po¬ 
sizione del segretario di Rifondazio¬ 
ne, l’Italia con il governo Prodi non 
rinuncerà all'Unione europea, né 
uscirà dalla Nato, Da notare: non è la 
prima volta che l’uscita dell'Italia 
dalla Nato, definita «storicamente 
superata», viene caldeggiata dal se¬ 
gretario del Prc. 

Le posizioni di Bertinotti, insiste il 
1 responsabile Esteri Pds, sono quelle 
di Rilondazione comunista; l’Ulivo 
ha, su questi temi, posizioni «radical¬ 
mente» diverse. «Noi consideriamo 
che l'Italia debba far di tutto per es¬ 
sere pienamente partecipe dell'U¬ 
nione monetaria europea e dell’ap¬ 
plicazione degii accordi di Maa¬ 
stricht. Noi riteniamo che la Nato sia 
un pilastro essenziale per qualsiasi 
politica di sicurezza in Europa». 


A palazzo Chigi arriva anche il direttore generale dellTri 

Micheli, il manager poeta 

ALESSANDRO DAUANI 


Ad un politologo di 56 anni la delega ai servizi segreti 

Parisi, l’uomo del Mulino 

NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Storia di un manager 
poeta. Enrico Micheli, direttore ge¬ 
nerale Iri, sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio nel futuro gover¬ 
no Prodi, è un dirigente concreto 
pragmatico, l'«uomo macchina» d. 
una holding da 70mila miliardi di 
fatturalo. Ma è anche un roman¬ 
ziere dlsincanlaio, «una figura ati¬ 
pica Ira I manager di Slato,- rac¬ 
conta uno dei suoi più stretti cola- 
boratori - tanto che lui stesso si de¬ 
finisce prima di tutto scrittore». «SI, 
- dice un altro del suo entourage - 
ha una grande proprietà di lin¬ 
guaggio, un po' ottocentesca». 

Vediamolo allora più da vicino 
il Micheli scrittore. Sul retro del 
suo ultimo libro, «Il ritorno di An¬ 
drea» (Rizzoli, 1995), è scritto: «Un 
uomo in crisi; il vuoto che si na¬ 
sconde dietro l'apparenza del suc¬ 
cesso». Il romanzo, in eftetti, è la 
storia di un manager in crisi. Una 
storia autobiografica? Probabil¬ 
mente si, almeno in parte. Eccone 


un passo significativo: «"Uomo de¬ 
ciso, pragmatico, inesorabile"... 
Andrea doveva la sua buona sorte 
alla capacità di decidere con tem¬ 
pestività, seguendo il ritmo di una 
implacabile concretezza». E poche 
righe più avanti, la trasformazione: 
•Nessuno poteva immaginare che 
Andrea avesse subito poche ore 
prima una metamorfosi imprevedi¬ 
bile quanto radicale. Era diventato 
intatti un poeta, un filosofo, un 
contemplativo...». 

Etco dunque il manager poeta. 
Ma chi è veramente Enrico Miche¬ 
li? Beh, intanto è uno che entra tut¬ 
ti i giorni all’lri alle otto e ne esce 
alle venti e trenta. La mattina, pre¬ 
stissimo, si alza per scrivere i suoi 
romanzi. Chi lo conosce lo descrì¬ 
ve come un personaggio sobrio, 
schivo, poco amante della monda¬ 
nità, ma dotato di un buon senso 
umoristico e grande esperto della 
macchina dello Sialo. Cattolicissi¬ 
mo, sposato, due figli, Micheli na¬ 


sce a Temi nel ‘38, sì laurea in giu¬ 
risprudenza e comincia a lavorare 
all'Alitalia. Poi passa all'lntersind, 
l'associazione delle aziende pub¬ 
bliche, e approda all’lri nel 1980 
come vice direttore delle relazioni 
industriali. Insomma, si occupa dei 
rapporti coi sindacati, delle trattati¬ 
ve, dei negoziati, Nel 1982 arriva 
attiri Romano Prodi. È il più giova¬ 
ne presidente dell'istituto, dopo 
essere stato quattro anni prima il 
più giovane ministro dell'Industria, 
Per Micheli è una svolta. Il Profes¬ 
sore lo prende a ben volere e 
nell'83 lo nomina condirettore 
centrale, poi nell'87 direttore cen¬ 
trale. Il primo mandato di Prodi 
termina nell'89. Quando il Profes¬ 
sore torna all’lri, nel '93, Micheli 
diventa il suo braccio destro e di¬ 
rettore generale dell'istituto. 1 due 
formano un tandem ben assortito. 
Prodi disegna le strategie e tiene i 
rapporti col governo Ciampi. Mi¬ 
cheli invece gestisce gli uomini, 
entra nel merito delle soluzioni 
tecniche, sbroglia le situazioni più 



complicate. Per Uri è un momento 
difficile, ha quasi 80mila miliardi 
di debiti ed è sull’orlo della banca¬ 
rotta. Prodi e Micheli lavorano a 
stretto contatto di gomito per ven¬ 
dere Comit, Credit, Hva e Sme. La 
scrivania del direttore generale di¬ 
venta il crocevia delie privatizza¬ 
zioni. Ed è nel corso di questo la¬ 
voro quotidiano che matura tra i 
due una stima ed un'amicizia de¬ 
stinate a durare. Dopo le elezioni 
del marzo '94 Prodi va vìa e al suo 
posto arriva Tedeschi. Micheli re¬ 
sta direttore generale. Poi, dopo il 
21 aprile, la nuova svolta. Prodi lo 
vuole come sottosegretario; la 
coppia di via Veneto si trasferisce 
a Palazzo Chigi. E a Micheli chissà 
se resterà ancora tempo per finire 
il suo terzo romanzo che aveva già 
cominciato a scrivere... 


■ ROMA Arturo Parisi è un amico 
di lunga data di Romano Prodi. 
L'uomo chiamato a ricoprire l'inca¬ 
rico di sottosegretario nei governo 
dell’Ulivo è nato nel 1940 a San 
Mango Piemonte in provincia di Sa¬ 
lerno, ma la famiglia viveva a Sassa¬ 
ri dove egli ha trascorso l’infanzia e 
compiuto gli studi a parte una pa¬ 
rentesi al liceo militare della Nun- 
zìatella a Napoli. Ha poi frequenta¬ 
to il liceo Azum a Sassari e nell’ ate¬ 
neo di quella città si è laureato in 
Giurisprudenza. Quando era stu¬ 
dente ha lavorato come operalo 
nella forestale in Sardegna e poi co¬ 
me insegnante in una scuola dì ad¬ 
destramento professionale. Ft-a il 
1963 ed il 1968, quando !’ Azione 
Cattolica era guidata da Vittorio Ba- 
chelet, è stato prima segretario e 
poi vice presidente della Gioventù 
di Ac. Specializzatosi In sociologia 
a Milano, nel 1969 è stato assistente 
volontario all’ università di Sassari e 
nel biennio 70-72 è stato assistente 


di diritto ecclesiastico prima a Par¬ 
ma e poi a Firenze. A Bologna nel 
1971 ottenne ii primo incarico co¬ 
me docente di sociologia della reli¬ 
gione. È membro dell' associazio¬ 
ne culturale il Mulino e del centro 
studi Cattaneo di Bologna, di cui è 
stato segretario, poi presidente e 
quindi direttore fino al 1990. Ametà 
degli anni 70, Parisi è passato dagli 
studi di sociologia delia religione a 
quelli di sociologia elettorale (at¬ 
tualmente è docente ordinario di 
Sociologia dei fenomeni politici a 
Bologna), diventando un esperto 
di questioni elettorali con una lun¬ 
ga serie di pubblicazioni. 

Fra le pubblicazioni più note, 
edite dal Mulino, ci sono «Continui¬ 
tà e mutamento elettorale» scritto 
con Gianfranco Pasquino nel 1977, 
«Democrisliani» del 1979, «Fluidità 
e classi sociali» insieme a Corbetta, 
Barbagli e Schadee nel 1979. Fra i 
volumi più recenti ci sono «Sulle so¬ 
glie del cambiamento» dei 1995 e 


«Elezioni in Italia» del 1996, anche 
questi due editi dal Mulino. Diretto¬ 
re della rivista il Mulino fino alla line 
degli anni 70, Parisi è attualmente 
alla guida dalia rivista Polis insieme 
a Marzio Barbagli e Gianfranco Pa¬ 
squino, Sul piano politico Parisi, 
pur essendo di formazione cattoli¬ 
ca, non è mai stato iscritto alla De. 
Ha collaborato con funzioni tecni¬ 
che con ii ministro Andreatta nel 
Governo Cossiga ed è stato mem¬ 
bro del comitato di esperti per il 
programma nel governo De Mita; 
consulente della commissione stra¬ 
gi, è stalo promotore insieme a Se¬ 
gni dei referendum elettorali. È sta¬ 
lo osservatore dell' Onu nelle prime 
eiezioni del dopo Urss. Sposato 
con Anna Piga, ha un figlio, Raffae¬ 
le, di 24 anni. La moglieèinsegnan- 
le dì appoggio per bambini handi¬ 
cappati in una scuola di Bologna, L‘ 
amicizia e il sodalìzio con Romano 
Prodi, di cui è consigliere politico 
dalla nascila dell' Ulivo, risalgono a 
molti anni fa: si conoscono dal 
1969. 
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D’Alema insiste 
per il dialogo 
e Maneino indica 
le Commissioni 
che spetterebbero 
all’opposizione. 
Ma a destra 
continua un coro 
stonato 


si scopre «falco» 
e rilancia l’idea 


costituente. 


benissimo le 
nostre posizioni» 



Salò, sì di Boldrini a Violante 
«Ma facciano autocritica» 


«Violante? il suo discorso si inserisce in un solco che viene 
da lontano». Arrigo Boldrini, ex comandante partigiano, 
apprezza l’intervento del neopresìdente della Camera sulla 
riflessione sui «vinti di ieri» e lo storicizza. «Ricordatevi che 
fu Togliatti a fare l’amnistia per i fascisti. Non ci fu epura¬ 
zione. Già allora abbiamo cercato di capire e di costruire 
un metodo democratico». «Facciano autocritica quelli della 
Rsi». 


DAL NOSTRO INVIATO 


■ RAVENNA, «Non dimentichia- no fatti che sono nella cronaca poll¬ 
inoci che noi abbiamo combattuto tica del tempo. 


per la libertà di tutti: per chi c era, per 
chi non c era e anche per chi era 
contro*. Arrigo Boldrini, l’ex coman¬ 
dante partigiano Bulow, medaglia 
d'oro delia Resistenza, risponde pa- 


Allon Violante ha battuto una 
strada già aperta neH’immedM» 


SI. È una linea che viene da lontano. 
Non è stata improvvisata oggi. I tatti a 


MawimoDTUetna e Silvio Bettaconi. A destra, Arrigo BoMrini 


cato e tranquillo. Non si imbarazza cui mi riferivo sono cose vene, non 
se Luciano Violante, pìdiessìno, Immaginarie. 


neopresidente della Camera, chiede 
uno sforzo di comprensione delle 
ragioni che cinquant anni hanno 
I portato una parte degli italiani ad 


Però sullo sdogNmento del Msi d 
fu battaglia nel Pd di allora. 

Ricordo una riunione molto agitata. 
Alcuni presentarono al Senato un di¬ 


aderire alla Repubblica di Salò. «Ca- segno di legge per lo scioglimento 


ancora 


pirei vinti», ha detto. 

Come ha accolto, lei ex partigia¬ 
no, le parole del presidente della 
Camera? 

Mi sembra che si muovano in un sol- 


dei Msi. Tra l'altro c'erano persone 
che venivano da un'esperienza mol¬ 
to drammatica. Penso a Terraccini, 
Secchia e altri. Da parte di Togliatti ci 
fu una presa di posizione molto 


Berlusconi ora dice che il Polo è pronto ad accettare le pre¬ 
sidenze delle Commissioni di garanzia, e D’Alema ribadi¬ 
sce: «La nostra posizione non è cambiata». Ma sulla strada 
dell’accordo già si parano i primi ostacoli: se Casini auspi¬ 
ca la sconfitta dei «falchi», Buttigliene pone come condizio¬ 
ne per la ripresa del diàlogo il «via libera» all’Assemblea co¬ 
stituente... Veltroni: «Il Polo conosce le nostre posizioni, de¬ 
cida che cosa vuol fare». 


gradito alla maggioranza, poiché ria saranno molte, e per l'Ulivo ne ha una sola: il dialogo deve 

«non si può essere eletti presiden- probabilmente troppe. Ma è la continuare, un conto è il governo 

ti se non di dispone di una mag- seconda condizione a minare la e un altro sono le istituzioni, 

gioranza». possibilità di un accordo: «L’avvio Lamberto Dini ribadisce che «of- 


co già speri mentalo per noi. C’è con- energica e il disegno di legge non 
tinuità rispetto agli atti politici della andò nemmeno in discussione. Si 
storia dei cinquant anni che ci sepa- cercò di costruire una linea demo* 
rano dalla liberazione del nostro cratica. Non si perseguì la linea della 
paese. Sul piano generale vorrei pe- ritorsione, della vendetta, 
rò insistere su alcune consideralo- Oggi si può partire di ima compie* 

ni. Primo, noi abbiamo combattuto ta e tattile riappadficaztone? 


Buttigliene «fato” 


possibilità di un accordo: «L'avvio Lamberto Dini ribadisce che «oi¬ 
di un progetto di riforma della friamo alle minoranze le presi- 


Costituzione non può essere affi¬ 


lia trattativa, dunque, si prean- dato a questo Parlamento, ma ri¬ 


nuncia difficile, Soprattutto perché 
nel Polo le posizioni restano diver¬ 
se, e a tratti confuse, E perché - l’ha 
dichiarato Veltroni l'altro giorno - 
■non ci sarà nessuna iniziativa del- 


chiede la nascita di un'Assem- avevamo fatto per uno dei due 
blea. La proposta di D’Alema di rami del Parlamento», 
una Bicamerale non ha senso» ivau _». « 1,11.1 

(Alfredo Biondi sostiene che an- U AMIìli:“Si Matti 

che Berlusconi sarebbe favorevo- E Massimo D'Alem 


denze delle Commissioni di con- stro di grazia e giustizia, che ha mes- 
Irollo, come democraticamente so a posto molte cose. Terzo, non è 


paese. Sul piano generale vorrei pe- ritorsione, della vendetta, 
ròinsisteresualcuneconsiderazio- Oggi si può parfare di ima compie¬ 
rli Primo, noi abbiamo combattuto taetuùeriappaciflcazloiie? 
per la libertà di tutti anche quelli che Anche loro però debbono farsi l'au- 
erano contro. Secondo, non dimen- tocritica. Debbono dire che hanno 
licitiamo l'amnistia di Togliatti, mini- sbagliato. Quelli della Repubblica 
stro di grazia e giustizia, che ha mes- sociale si sono trovati alleati con i te- 


D’Alema: «Sì al dialogo» 

E Massimo D'Alema sottolinea 


mai stata applicata la norma della 
Costituzione che faceva esplicito di¬ 
vieto di ricostituzione del partito fa¬ 
scista. A quei tempi l’Msi era certa¬ 
mente molto a destra e alcuni suoi 


_ m lì >■ .. . 1 : ,. _ arr - y- «l'Ulivo: spetta al Polo venire da noi 

■ PAMPE IO NON ISOLINO e parlare». Insómma, è la destra a 

■ ROMA, «È giusto che vi sia alla poi - particolare non secondano - dover compiere il primo passo,-Ieri 

presidenza delle Commissioni di perché«pon*j|i detto chqAi'ridt». s infatti il vicepremier in pectore ha 

controllo e di garanzia una perso- schieramenti abbiano la stessa tagliato corto: «Il Polo sa henissi- 

nalilà dell'opposizione», dice ora opinione su quali siano le Com- mo quali sono le nostre posizioni: 

Silvio Berlusconi (l'altro giorno missioni «di garanzia». Alla prima gliele abbiamo dette al tavolo 

avevi giurato stizzosamente il con- riunione del «tavolo», infatti, gli delle regole». Rocco Bottiglione la 

Irario) . E aggiunge, chissà quanto a ambasciatori del Polo chiesero pensa in tutt’altra maniera, Inter- 

proposlto, che «anche nelle norma- molto, moltissimo: addirittura le vistato dall’Opinione, il leader del 

li società c'è chi amministra e gesti- presidenze delle Commissioni bi- Cdu si scopre «falco», e detta con¬ 
sce e dall'altra parte una minoran- lancio e affari istituzionali, oltrché dizioni inaccettabili per l'Ulivo, 

za che controlla». Il leader dèi Polo quelle di tutte le Bicamerali. Per «D'Alema - sostiene Buttìglìone - 

sostiene di «non aver Insistito» sulla Nicola Mancino, neopresìdente vuol trattare puntandoci la pistola 

presidenza di una Camera, ma ri- del Senato, al Polo dovrebbero alla tempia», perché «il suo obiet- 

badlsce che «per le Commissioni ci invece andare la Giunta per le rivo è governare attraverso meto- 

aspeltlamo risposte positive: ci so- elezioni, quella per le autorizza- di consociativi». Di conseguenza, 

no delle regole che credo la sinistra zioni a procedere, il Comitato di Buttigliene pone due condizioni 

non voglia calpestare». La telenove- controllo sui servizi e l’Antimafia. per riaprire il «dialogo» con l'UU- 

to dell'accordo fra Polo e Ulivo - E, per quanto si sa, è questa la te- vo. La prima è che «la maggioran- 

sempre prossimo e sempre salta- si prevalente nell'Ulivo. Non solo: za deve consentire alla minoran¬ 
te - riprende dunque dalle Coni- vale per i presidenti dì Commìs- za dì svolgere una reale (unzione 

missioni cosiddette «di garanzia», sìone ciò che D'Alema disse a di controllo»; attribuendole cioè 

E non si sa come si concluderà, proposito dei presidenti delle Ca- alcune presidenze. L'enfasi di 


«l'Ulivo; spetta al Polo ventre da noi te alla Costituente, ' e che «i con- che «fin dall'inizio abbiate» detto capi venivano dalla repubblica di 
e parlare» Insómma, è la dèstra a servatori di Forza Italia saranno che le Commissioni di controllo Salò. Allettante compreso. Ci sono 


presto battuti»). 


debbano essere guidatedall’oppo- stali anche dei parlamentari che 


deschi, sulla loro strategia. Tra l'al¬ 
tro, questi della Rsi, non hanno mai 
combattuto contro gli alleati ma 
contrai partigiani. 

C’è dii sustteac che cui facendo 
Violante ha messo sulle stesso 
piano viari e vincitori, fuetti e 
partigiani. 

No, no: Dobbiamo sdire che c 'è il ri- 


Che neV Polo,» tuttavìa: teo-idee sìzione. La nostra posizione- spìe- hanno chieste lo scioglimento, del spetto dei morii poteva tenuta ferma 


vuol trattare puntandoci la pistola 
alla tempia», perché «il suo obiet- 


non siano così chiare lo dimostra ga il leader del Pds - non è cambia- Movimento sociale, ma non è stato 

la presa di posizione di Pierferdi- ta, perché crediamo fermamente approvato. 

nando Casini (che pure con But- ad una comune responsabilità nei- Lei dunque pensa die il disamo 

tiglione dovrebbe fare fra poco la gestione delle istituzioni». di Violante sia coerente. 

un partito comune): dopo aver D'Alema auspica di conseguen- Violante ha detto cose giuste e irife- 


sostenuto che «il Polo ha il diritto- za che «nel centrodestra prevalga- 
dovere di accettare le presidenze no posizioni ragionevoli». E si mo- 


Ld dunque pensa die il discorso 
di Violante sia coerente. 

Violante ha detto cose giuste e i rife¬ 
rimenti storici sono ancora più im- 


la distinzione Ira chi ha combattuto 
perla libeitàechi no. 

Lei estate per lunghi anni In Paria- 
memo con dall'altra parte I missi¬ 
ni. Vi sono siati anche torli mo¬ 
menti di tensione. 


delle Commissioni di controllo», il 
segretario del Ccd significativa¬ 
mente auspica che «in questo ca¬ 


stra ottimista: perché, dice, «l'inse- epoca. 


portanti. L'amnistia di Togliatti fece Sono sialo otto anni vicepresidente 


diamento di Violante ha coinciso 
con un momento di rispetto reci- 


Come riconta quei momenti? 


della Camera con Pettini, lo ho sem¬ 
pre cercato di avere rapporti educa¬ 


tivo è governare attraverso meto- sinistra, i settari». Soprattutto per¬ 
di consociativi». Di conseguenza, ché, sottolinea Casini rivolto pro¬ 


so non prevalgano i falchi e, nella proco: le forze politiche fondamen- 


sempre prossimo e sempre salta¬ 
to - riprende dunque dalle Com¬ 
missioni cosiddette «di garanzia». 
E non si sa come si concluderà. 
Intanto perché non é ben chiaro 


Buttigliene pone due condizioni 
per riaprire 11 «dialogo» con l’Uli¬ 
vo. La prima è che «la maggioran¬ 
za deve consentire alla minoran¬ 
za dì svolgere una reale funzione 
di controllo»: attribuendole cioè 
alcune presidenze L'enfasi di 


tali hanno trovato torse nel discorso d'accordo, ma si trattava di unificale 
del presidente della Camera un il paese. Quindi l'amnistia fu una co¬ 


lte una fase importantissima. Alcuni ti. Non voglio negare che ci sono sta¬ 
di noi non erano completamente le anche degli incidenti. Peto ho 


babilmente ai propri alleali, «il bi- quadro di riferimento comune». La sa seria. Fra l’altro fu applicata quasi 
polarismo non è lo scontro fra tesi di D’Alema è questa: «Il dialogo integralmente peri fascisti tant’è che 
due estremismi, ma la competi- ira gli opposti schieramenti non è dovemmo fare il condono del 1953: 


due estremismi, ma la competi- Ira gli opposti schieramenti non è 
zione dura e leale tra due diverse "consociativismo”, ma un modo 
impostazioni politiche che non corretto di costruire la democrazia 


sempre cercato un rapporto demo¬ 
cratico. 

Ma secondo lei An, gli ex attilli, 
hanno tatto una wraauloaitka? ' - 

No. Non l’hanno mai fatta. Loro 


il governo Zoli fece il condono per i adesso si dichiarano antifasciti al- 


temono di manifestare conver¬ 
genze parlamentari ove se ne Te¬ 


mere. E cioè che se il candidato Bottiglione, tuttavia, lascia capire rifichino le condizioni». 


dell’alternanza. Sarebbe scorretto, 
invece, cercare di mettere insieme 
forze che alfe elezioni si sono schie- 


che cosa il Polo intenda fare E viene dalla minoranza, dev’essere che ie richieste del Polo in mate- Se il Polo ha due linee, l’Ulivo rate da una parte o dall’altra...». 

itggM'gSfga^ Il Cavaliere tirato di qua e di là dai discordi alleati del centrodestra 

Fele a Silvio: «Scappa con Massimo...» 


partigiani. 

Dire oggi che vanno compresi an¬ 
che quelli che erano dall’altn par¬ 
te detta barricata palei non è.con- 
trocorrente, nè scandaloso. È co¬ 
si? 

Già cinquant’anni fa li abbiamo 


tuali però negano l’antilascìsmo sto¬ 
rico. Devono ragionare sul loro pas¬ 
sato. Nei loro armadi ci sono degli 
scheletri. 

Mal'anttfascismo ha anco» un va¬ 
lore attuale? 

Si. Ha un valore attuale e moderno. 


compresi: abbiamo combattuto per Fa parte della storia nazionale. Non 


la libertà di tutti, abbiamo (atto l'ami- 
nistia, non c’è stata epurazione, non 
abbiamo sciolto il Msi. Abbiate pa- 
zienza...Cos'è stala questa se non 


è l'antifascismo degli anni cinquan¬ 
ta, ma è un antifascismo elle guarda 
all'avvenire. Pensiamo ai diritti uma¬ 
ni, alla lotta contro ì razzismi, contro 


i comprensione e gran tolleranza. So- i nazionalismi in Europa. 


STttMNO 

«ROMA. Altro che la giacchetta di 
Di Pietro.,, Tra chi glielo tira di qua e chi 
glielo lira di là. il doppiopetto del pove¬ 
ro Berlusconi ha ormai è della misura di 
Ferrara. E siccome la sconfitta è orfana, 
ecco che lutti, talchi e colombe, saltano 
In groppa al Cavaliere per un'ulterióre 
strapazzala. «IO ne ho abbastanza, non 
c’è più disciplina di pattilo che tenga», 
ha latto sapere Urbani, ala soft del ter- 
zaltalismo. «Ormai non riesce a gover¬ 
nare la nave di Forza Italia», ha accusa¬ 
to Previti, decisamente aia fiord. E tutti 
e due fanno sapere al capo che ormai, 
come guida, ne Imbrocca una e ne 
sbaglia due, Ma che deve lare, allora, 
Silvio? Sì potrebbe, se si vuole, scomo¬ 
dare Virgilio («Unica salvezza per ì via¬ 
li non sperare In alcuna salvezza»), 0 
sennò rivolgersi ad Emilio Fede: Sul 
trasporto del direttore del Tg4 per Sil¬ 
vio nessuno dubita e parecchi mali¬ 
gnano. ma non si discute. E lui, a sor¬ 
presa, gli propone una vera e propria 
luga d'amore, nientedimeno con D’A- 
lema. 0 altrimenti chiedere lumi a 
Biondi, «nè laico nè colomba», come 
dice, ma pur sèmpre volatile di razza 
berlusconlana. A loro la parola, al Ca¬ 
valiere decidere se lame tesoro 0 lame 
polpette. 

«Silvio, scappa con Massimo» 

«Sai, intanto non bisogna mal di¬ 
menticare che lui non è un politico, 
ma un grande manager...», attacca a 
spiegare Fede. E allora? «Quando 


DI MICHttLtt 

paria pensa sempre di farlo a Publi- 
talia a ad Arcore, e invece paria al 
mondo politico. E io e te sappiamo 
quant'è vanesio questo mondo...». È 
una vitaccia, Emilio... «Capisci, lui è 
andato alle elezioni per vincere, e in¬ 
vece, diciamola pure questa parola, 
ha perso. Per più di due settimane 
dopo il voto è rimasto traumatizza¬ 
to.,.». E i suoi uomini, invece di aiu¬ 
tarlo... «Mah, c'è un arco contrastan¬ 
te di personaggi. A lui, putroppo, 
manca il sostegno dì uomini veri. 
N' n parlo dei fedeli, perchè si può 
essere cosi fedele da risultare coglio¬ 
ne. Gli yesman abbondano... Servo¬ 
no uomini concreti, operativi...». E 
allora si metta ai lavoro, no? Fede 
sospira: «Già, deve decidersi a 
creare i responsabili dei settori... 
Però sai com'è, non essendo auto¬ 
ritario gli riesce difficile dare i pu¬ 
gni sul tavolo. Questo spiega an¬ 
che la scelta sbagliata e malgestita 
di molti candidati. Si è affidato a 
collaboratori che si fanno passare 
per colonnelli, e invece non sono 
neppure caporali...». Su, diamogli 
una mano, Emilio. Cosa possiamo 
fare? «Senti, lui ha prima realizzato 
il miracolo di Forza Italia, poi vole¬ 
va fortemente il governo di larghe 
intese con D'Alema, che piaceva a 
tutti e due. Insómma, loro si piac¬ 


ciono, ma le loro famìglie non vo¬ 
gliono...». E allora che facciamo? 
«Potrebbero procedere alla sicilia¬ 
na, con una bella fuitina, una fuga 
d'amore per mettere tutti di fronte 
al fatto compiuto». Ma che lai, 
metti Silvio nelle mani di D'Alema? 
«Ah, guarda, io non ci voglio entra¬ 


re, faccio il mozzo a bordo, però 
D'Alema sì è rivelato simpatico, 
duttile... Ah, lo sai che ho telefona¬ 
to anche a Violante, appena elet¬ 
to. “Un bellissimo discorso", gli ho 
detto. Non credo proprio che sia 
l'Orco cattivo...». Silvio, attento che 
come niente si finisce a cantare 



l'Intemazionale... 

«Non dar retta ai cretini...» 

E Biondi? L'ex ministro della Giu¬ 
stizia la mette così: «Berlusconi ha 
chiesto le eiezioni per vìncere, e 
adesso ha un appesantimento psi¬ 
cologico». E allora come si deve at¬ 
trezzare? «intanto non deve dar retta 
a qualche cretino che pensa che in 
Parlamento si sta solo per governane 
0 per impedire agli altri di governa¬ 
re...». Però, le accuse di Urbani... 
Biondi taglia corto: «Quello sarà una 
colomba, ma quando si arrabbia è 
pieno di stizza. Voleva diventare pre¬ 
sidente della Camera, ma perchè 
mai l'avrebbe dovuto fare lui?». E 
quindi? «Senti, Berlusconi può guida¬ 
re Forza Italia, sono quelli di Forza 
Italia che non si autodisciplinano. Se 
ci fosse una vicepresidenza della Ca¬ 
mera, vorrebbero anche quella... Pu¬ 
troppo il Cavaliere non ha ancora la 
liturgia della politica...». Consiglio fi¬ 
nale: amento con chi ti accompagni. 
«I neofiti deila politica vogliono tutto 
e subito - ironizza sprezzante Biondi 
-, E siccome non funziona come in 
azienda, ora non Itanno fondi di ma¬ 
gazzino cui ricorrere. Tutti quelli in¬ 
torno a Berlusconi si credono gene¬ 
rali, e non si sa chi li ha nominati. E 
adesso che le truppe sono finite, but¬ 
tano la colpa addosso al comandan¬ 
tesupremo...». 
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Insultato, minacciato e schiaffeggiato, martedì scorso, da 
un giovane disoccupato che gli chiedeva di pagargli alcune 
bollette, il sindaco di Matera Mario Manfredi ha fatto 
affiggere dei manifesti per dire al condttadlnl die non 
vuole "né onori, ni schiaffi» enon vuole neanche essere chiamato «primo cittadino». «Il sindaco ■ ha 
scritto Manfredi ■ ricopre semplicemente una carica pubblica, alla quale ineriscono certe funzioni e 
certe responsabilità, ma non tutto di tutto». Per Manfredi, l'episod lodi violenza si spiega con lo «stato di 
bisogno grave» di tante famìglie e «anche con una convinzione tanto diffusa quanto Ingannevole: die d 
Comune ha la responsabilità di tutto e tutto si possa e si debba chiedete al Comune. È una concenzkme 
vecchia in gran parte radicata nella pratica assistenziale e clientelare di una certa class e politica». 


Matera, dopo gli schiaffi 
manifesto del sindaco 


Chiara Saraceno 

«Il problema 
non è il Sud 
ma i diritti» 


Nordest, sindari in guerra 
«Federalismo entro l’anno» 


Cacciati critica Violante: «Discorso parziale» 


Votano tutti: «II federalismo deve unire gli italiani» I smdaci 
leghisti respingono la secessione e quelli di sinistra, Cac¬ 
ciali in testa, criticano gli omissis sul federalismo nel di¬ 
scorso di Violante. Eccoli qua, 1 sindaci del Nordest: «La no¬ 
stra forza è la trasversalità», Ieri hanno approvato le richie¬ 
ste da sottoporre subito a Prodi. E se l’autonomismo, nel 
nuovo governo, resta al palo? «Passeremo alla disobbe¬ 
dienza civile. Promuoveremo referendum» 

_ DAI NOSTRO INVIATO _ 

mìòhìlì sartori 


■ VENEZIA Massimo Cacciali ha 
un'aria da «se il buongiorno si vede 
dal mattino» Quel discorso di Vio¬ 
lante alla Camera avrà entusiasmato 
tanti, ma non lui «Lo ntengo molto li¬ 
mitato perchè se da un lato va bene 
rifiutare la secessione, dall'altro bi¬ 
sogna dire che occorre un riassetto 
dello stato in senso federalista Non 
si può lare un discotso senza l'altro» 

Maurizio Fistarol, pidiessmo, sin¬ 
daco di Belluno, si aggrega «Hoper- 
lessità ad unirmi agli applausi a 
iolante II problema non si può af¬ 
frontare con appelli retorici, patnot- 
tiri, o peggio ancora con processi 
penali». 

E la «Padania libera» vista dall'al¬ 
tra prospettiva? Bocciata «Macché 
secessione», brontola II sindaco le¬ 
ghista di Treviso Aldo Gentilmi, con 
l'immancabile distintivo di alpino al 
I occhiello, «mi gè giura fedeltà al tri¬ 
colore 1 », Più laidi tutti quanti, leghisti 
Inclusi, approvano un documen¬ 
to Vogliono «un federalismo che 
sappia da un lato date risposte ai bi¬ 
sogni peculiari delle divetse aree del 
Paese e dall'altro sappia rafforzare i 
vincoli di solldanetà tra tutti gli Italia¬ 
ni» Con tanto di maiuscole 

Non demordono, i «smdaci del 
Nordest» Per l'ennesima volta, la pri¬ 
ma dopo te elezioni, neccoli assie¬ 
me, nel municipio di Mestre quelli 
dei capoluoghl e quelli dei paesini, 
leghisti e dell'Ulivo, indipendenti e 
del Poto Giuseppe Covre, sindaco e 


deputato leghista di Oderzo, pensa 
ad allargarci «Dobbiamo clonare il 
nostro movimento in altre aree del 
Paese» Gli schieramenti politici, qui 
dentro, saltano completamente per 
ana «La nostra fonia è la trasversali¬ 
tà», si compiace la smdachessa «az¬ 
zurra» di Verona Michela Strani Ma- 
notti, «Il nostro non è un impegno 
stmmentale a questa o quella fona 
ma prosegue unito ed autonomo», 
sottolinea Caccian Verco che cosa? 
Vogliono nforme che rafforzino i co¬ 
muni, e questo è un aspetto che inte 
ressa tutta Italia Chiedono le infra¬ 
strutture mancanti alla grande «loco¬ 
motiva d'Italia», tanto agile nel pro¬ 
dune quanto strozzata dal sistema di 
comunicazioni La rabbia, in fin dei 
conti, è esplosa quando il governo 
Dira ha presentato, lo scoreo autun¬ 
no il «libro bianco» degli investimen¬ 
ti peri prossimi anni 61 000 miliardi, 
e solo 765 per il Noidest 
len i sindaci hanno elencato le lo¬ 
ro pnontà matenali - ferrovie, strade, 
autostrade, idrovie, trafon - chieden¬ 
do al nuovo governo di «nequilibrare 
il rapporto fra ncchezza prodotta nel 
Nordest e investimenti pubblici» Ma 
i segnali più rapidi li attendono da al 
tre misure riforma della finanza lo¬ 
cale, procedure piu semplici negli 
appalti di opere pubbliche, modifica 
radicale dei sistemi di controllo sui 
comuni Su questi punti hanno ela¬ 
borato proposte di legge, tutto è latti- 
bile rapidamente Anzi «subito» èia 


Battolino sul Senatur 
«Alle sue sparate 
si replica coi fatti* 

"Bossi sparali secessionismo perché te elezioni 
sono andate in un certo modo. Nou può esatrt 
Lago MUbfiands In Parlamento, come forse 
sperava, allora spara, spara... Occorrono nervi 
saldi, andremo avanti e vincerà l’unità nazionale di 
un Paese che vuole restare unito e cambiare». 
Antonia Bassolino, sindaco di Napoli ed esponente 
del Pds, giudica cosi le opinioni del leader della 
Laga, Umberto Bossi, sul secessionismo. Pariando 
a margine della «Settimana Europea del Turismo», 
Bassolino ha detto che «non bisogna seguire Bossi sul suo 
stesso plano e terreno». «Alle sue sparate-ha aggkmto- 
dobbiamo continuare a rispondere con (fatti cercando di 
costruire ogni giorno e di far rinascere fino in fondo una terra 
che e’ ricca di grandissima storia». Secondo Basaollno «H 
secessionismo si combatte con H federalismo e cioè con 
l’autonomia delle città, ognuna da valorizzare nella sua 
originalità». 


parola più usata, martellata 
«C’è un tempo reale, un tempo 
delle istituzioni ed un tempo psico¬ 
logico», filosofeggia ironico il sinda 
co di Padova Flavio Zanonato «ed il 
tempo psicologico è velocissimo 
siamo già a dire che Prodi non ha av¬ 
vialo le nlorme pnma ancora che sia 
stato designato presidente del consi¬ 
glio » L ammonimento più che al 
la calma, è al futuro governo capi¬ 
sca il senso di urgenza, di insofferen¬ 
za, che sale da qui 
Appena Prodi si sarà insediato, 1 
smdaci gli chiederanno un incontro 
immediato Un altro - poiché le que 
strani sollevate interessano anche te 
Camere - è già fissato con tutti i par- 
lamentan eletti a Nordesl All inse¬ 
gna, ovviamente, della trasversalità, 
«perchè su questi temi tutto è trasver¬ 
sale, adesioni e resistenze» dice 
Caccian Si vedranno gli esiti, gli elet 
ti dell’Ulivo hanno formato una 
squadra tnveneta, molti fra quelli 
della Lega nicchiano 


E poi? Poi dipende dai segnali che 
attiveranno II ministero per le auto¬ 
nomie a Caccian’ L'idea pare tra¬ 
montata, lo stesso Fistarol giudica 
«una fessena credere che un dispe¬ 
rato, si chiami Caccian o Bassolino, 
riesca a mettere insieme spezzoni di 
riforma federalista» e indica due al¬ 
ternative «0 Prodi si assume diretta¬ 
mente il compito, o lo assegna al mi¬ 
nistro dell Interno Di tà passa il cen¬ 
tralismo che ci opprime’ Propno per 
questo» 

Il sindaco di Belluno dà tempo sei 
mesi «A fine anno valuteremo! ope¬ 
rato di Prodi E se non è soddisfacen¬ 
te inizierà una fase diversa della no¬ 
stra iniziativa potremmo propone 
una campagna referendana per 
scardinare il sistema centralistico o 
adottare atti forti al limite della di¬ 
sobbedienza civile» E non è, Fista¬ 
rol, tra i -pasionan» Un nutnto grup¬ 
po di sindaci trevigiani len, spingeva 
per tempi più ndotti tre mesi, e poi 
boicottaggi e disobbedienza civile 



iCHttLK OONNBLLI 



Massimo Cacciar! 


■ ROMA La nvolta leghista non è solo un tor¬ 
mentone politico Ornai fa discutere anche gli 
esperti È considerato il caso italiano delle spinte 
centnfughe all'indipendentismo e al secessioni¬ 
smo che anche altrove si fanno sentire in relazione 
alla cnsi dei modelli di Stato sociale Se ne discute 
a Roma al convegno intemazionale su «Regionali¬ 
smo, federalismo, welfare state» organizzato dal 
Cnr in tandem con la Conferenza dei presidenti 
delie Regioni e delle Province autonome con l’ex 
presidente della Corte Costituzionale Antonio Bal¬ 
dassarre a guidare il dibattito, e Leopoldo Elia tra il 
pubblico, in predicato come prossimo ministro al¬ 
le nfotme istituzionali 

«Finora il problema è stato male impostato - 
spiega la sociologa Chiara Saraceno direttore del 
dipaitihtento di Scienze sociali dell’università di 
Tonno, alla quale è spettato l'intervento più pre¬ 
positivo-I limiti del welfare siale non sono solo di 
natura fiscale In Italia ci sono forti iniquità le¬ 
gate ai dinlti dei lavoratori, per esempio tra tab- 
bnche grandi e piccole e ai diritti sociali come 
sanità e scuola Oramai esistono sistemi di citta¬ 
dinanza sociale anche molto differenziati E 
non solo tra Nord e Sud È diverso avere un in¬ 
tegrazione al reddito o accedere ad un ospeda¬ 
le anche tra Tonno e Ivrea E ciò impone una 
risposta modulare, non un modello unico» 
UndeuntnoKutodrtweHaniioniiiiiMregiii- 
glteitza di prestukmlacul «vere diritto? 

Questo è quello che succede adesso Le disugua¬ 
glianza temtonale del nostro welfare stale è tale 
che si parla di municipalismo selvaggio senza 
principi E le responsabilità sono anche degli 
enti locali che in tutti questi anni e anche ades¬ 
so non hanno dimostrato una capacità di spesa 
e di controllo dei servizi II molo degli enti loca¬ 
li è quello di implementare le politiche sociali, 
non solo quello di chiedere soldi Troppo spes¬ 
so oggi tutto è affidato alla sensibilità di un sin¬ 
golo assessore Invece è necessano che esista¬ 
no degli standard Ad esempio è importante 
che si definisca un mimmo vitale erogato e inte¬ 
grato da iniziative locali E non solo per 1 pove- 
n Bisogna pensare a politiche del ciclo di vita, 
dove si possa combinare lavoro produttivo e ri¬ 
produttivo, lavoro di cittadinanza (volontanato, 
ndr) dando la possibilità di scambiare parti di 
reddito con una migliore qualità della vita Ma 
per fare tutto ciò è necessano che ci sia una in¬ 
terlocuzione e una integrazione dei sistemi di 

lei dice che la discrimlmiite non è in Nord t 
Sud. E Bossi «fiora? 

Bossi ha una mezza ragione quando dice che la 
politica del sottosviluppo del Sud ha innescato un 
meccanismo peiverso, cioè che i contnbuti invece 
di attivare nsorce sono serviti alla nproduzione di 
una classe politica che li usava per il voto di scam 
bio II Sud non è un problema di finanziamento 
Anzi, ha bisogno di meno flussi di denaro e di più 
controlli e responsabilità da parte della classe po¬ 
litica locate Ma il Noid non è solo un ufficiale pa¬ 
gatore, anche lui contribuisce al tasso di indebita¬ 
mento pubblico E dentro la Lega in realtà non esi¬ 
ste nessuna idea di Stato sociale, neppure locale 


Cristiano Larutta/Lucky star 


Dopo 0 21 aprile sono cambiati gli equilibri interni alla Lega 


Ma al Veneto la Padania va stretta 


m TREVISO II «Nordest»’ Balte 
Quando mai’ Basta con questo 
Nordest Eccoli qua I leghisti, dal 
primo all’ultimo, dal lumbard ai 
friulani «Un astuto gioco di tipo ro¬ 
mano, questo è il Nordest Se si 
vuote una vera autonomia si fa il 
Nord, non II Nordestl», è venuto ad 
urlare a Padova I Umberto Bossi, 
giusto unasettimana fa E aveva già 
rampognato a suo tempo I «smdaci 
del Nordest», acomlnciaredaquelli 
leghisti che il movimento lo hanno 
iniziato 

■Il Nordest-non esiste-esiste il Ve¬ 
neto», recita rapido Fabrizio Co- 
mencim, segretario veneto della 
Lega «Le regioni vicine hanno sta¬ 
tuti autonomi, sono assistite dallo 
Stato Quella pioggia di miliardi su 
Trentino e Alto Adige beati loro, 
dico, ma è ingiusto E Trieste’ l 
dramma nazionale» Il Fnuli però 
«Beh, sono assistiti, ma i meno assi¬ 
stiti fra gli assistiti Aggiungiamo 
magari Pordenone, Udine, và Però 
il Veneto ha il tnplo della popola¬ 
zione del Fnull produce quattro 
volte di più, esporta quanto l'intera 
Grecia e se qualcuno dice Venezia 
tutto il mondo si mette sull attenti» 

Treviso, la Lega più forte nella re¬ 
gione più leghista II segretario Ma- 
rlangelo Foggialo npete II refrain 
«Non c’è II fenomeno Nordest, solo 
quello Veneto Slamo noi che tra¬ 
sciniamo anche le regioni vicine, 
altro che area omogenea» E dun¬ 
que’ «La puntata numero uno è af¬ 
fiancare 1 intero Nord da Roma La 
puntata numero due sarà occupar¬ 
si delle specificità che emergeran¬ 
no, e anche di nuovi equilibri nella 
famiglia della Lega» 


Piero Fontanim, deputato fnula- 
no autonomista storico «Ora sia¬ 
mo sotto Roma Di sicuro non vo 
gliamo andare sotto Venezia Qual¬ 
siasi modello di Stato si prefiguri 
popolo fnulano siamo e popolo 
fnulano resteremo Non che veda il 
pericolo, eh’ Ormai ragioniamo su 
una visione europea aree forti da 
rendere autonome e aree deboli da 
aiutare» Il Friuli da che parte lo 
mettiamo’ «Ma se siamo la capitale 
mondiale della sedia 1 Abbiamo an¬ 
che noi dei poh industriali molto 
forti» 

Pare preistona, ma capitava ap¬ 
pena diciassette mesi fa Ricordate 
la nuova Costituzione proposta dal¬ 
la Lega Nord la suddivisione d Ita¬ 
lia in nove macroregioni? Una era 
propi io il Nordest E si erano subito 
ribellati i leghisti friulani temendo il 
predominio veneto, i leghisti mon¬ 
tanari preferendo uno «stato alpi 
noiaggiunt.vo 

Adesso iva > la Padania E dentro 
la Padania I idea di Nordest ci sta 
scomoda Qualcuno c è, nella Le¬ 
ga, che ci crede ancora e non è un 
signor nessuno Si chiama Giusep¬ 
pe Covre industriale sindaco di 
Oderzo e neodeputato È tra 1 fon¬ 
datori dei sindaci del nordest ed 
ora cercherà di formare qualcosa 
di analogo a Roma «Un movimen¬ 
to trasversale di parlamentari sì 0 
proverò Se non trovo ostruzioni, 
come spero Non è un discorso 
politico Ma bisognerà pure trovare 
dei momenti di raccordo quando si 
deciderà sulle strade, sui finanzia¬ 
menti dellAnas per il Nordest 
Perchè il Nord è unico con gli stessi 
problemi, questo è vero e non biso- 


DAL NOSTRO INVIATO 



Riccardo Venturi/SIntesi Ullano Lucas 


ff Bossi: se si vuole fjt Comencini: ma quando 
SÌ una vera autonomia mm si parla di Venezia 
bisogna fare il Nord ■■ tutto il mondo M 

altro che il Nordest si mette sull’attenti *4 


gna lare nulla che lo divida, ma noi 
di problemi, ne abbiamo qualcuno 
in piu degli alto» 

Una lobby geografica’ «Ecco' In 
fin dei conti siamo stati eletti in una 
zona temtonale per rappresentar¬ 
la Tanto, che crede’I lombardi fa¬ 
ranno le loro cose, immagino, i pie¬ 
montesi pure i marchigiani an¬ 
che» 

Ma Comencini s’infuna «Questa 
cosa propno non si deve fare È ro¬ 
ba da mendionah Quello che ci 
spetta ci deve essere dato, punto e 
basta» Fontanim si dissocia «In 
questa fase sarebbe un errore» 
Giampaolo Dozzo, deputato trevi¬ 
giano, non ci crede «La trasversali¬ 
tà ha poche possibilità di esistere 
Non e nella nostra mehtalità» Ep¬ 
pure, tutte queste lamentele sullo 
scarso peso politico del Nordest, 
tutte queste ncerche di «sponde» ro¬ 
mane’ «Le nehieste degli industria¬ 
li vorrà dire Bene, non mi fanno nè 
caldo nè freddo Quelli tendono 
sempre a stare coi vincitore 

Dozzo è uno degli uomini di 
punta dell intera Lega Venerdì do¬ 
veva essere eletto capogruppo le¬ 
ghista alla Camera Invece si è nitra¬ 
to Perchè? Ammicca sornione 
«Perchè il presidente del gruppo 
deve avere il benestare del segreta¬ 
rio federate, che nel mio caso pro¬ 
babilmente non cera» E perchè 
non c era? «Per la quartina di No- 
stradamus» Quella che, interpreta 
la da un esperto in premonizioni 
da qualche giorno agita i «lum¬ 
bard» la Lega arriverà si ai succes 
so ma guidata da un veneto 

Risate, ma non troppo Nordest o 
non nordest, un altro nbaltone del¬ 


le elezioni è il peso che ha acqui 
slato la Lega in Veneto, il trenta per 
cento, contro il 24% della Lombar¬ 
dia e del «piccolo» Friuli In che co¬ 
sa si tradurrà, negli equilibn interni, 
nelle stesse linee politiche leghista? 
Il sorpasso, sostanzialmente, c era 
già stato nel 1994, con esiti pressoc- 
chè nulli un posto da sottosegreta¬ 
rio nel governo Berlusconi, unico 
veneto, a Franco Rocchetta Poco 
dopo Rocchetta - «il venetista», per 
Miglio, «il monoregionalista» per 
Bossi - era stato espulso 
Quatti quatti, i veneti si son presi 
la nvmcita nel marzo 1995, all'as- 
semblea nel Palatrussardi Stefano 
Stefani, il leghista volante vicentino 
- beccato a 216 all’orasullasua Por¬ 
sche - è diventato presidente fede¬ 
rale Dozzo è entrato in segretena 
trombando Formentim E così 
«Ma quale lombardocentnsmo», 
può consentirei Comencini, «Bossi 
è il numero uno e Stefani è il nume¬ 
ro due, ha più potere di Marom an¬ 
che se appare di meno E siamo 
forti perchè siamo uniti nè noi nè i 
lombardi conteremmo qualcosa 
da soli se I immagina, io che scen¬ 
do a Roma coi miei 28 parlamenta¬ 
ri, 'noi siamo del Nordest parapon- 
ziponzipà’’Vici lustrereste i baffi» 
«In consiglio federale I nostri pa¬ 
reli pesano» dice Dozzo, «abbiamo 
un ruolo puntano sotto tutti i punii 
di vista» Appunto non vorranno 
rosicchiare qualche posticino ai 
fratelli lombardi’ «E quale? Cariche 
istituzionali non ne accettiamo ca¬ 
riche nel movimento non sono in 
vista », però, guizza, « mi rlfm.ua 
la domanda quando ci sarà il con¬ 
gresso» □ MS 
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E sui «sermoni» scontro tra Scalfaro e Polo 


Ciampi: «Nel confronto 
globale rifalla 
pesa se è unita» 


E' l’Italia "che si estende dalle Alpi al 
Meditenaneo, in tutta la sua estensione 
geografica" quella che interessa al resto 
dell'Europa, per la funzione che potrà’ avere “nel 
confronto del prossimo millennio, quello fra nord 
e sud del mondo". Lo ha detto l’ex presidente del 
Consiglio Cario Azeglio Ciampi iiriroducendoa 
Milano una tavola rotonda su “H governo 
deU’economla e delle Istituzioni". Il politologo 
Giovanni Sartori gli ha fatto ecoafine Incontro: ”e’ 
vero, Il contrasto dei prossimi anni non e' piu’ 
quello MeotogicoepoUtkofraEsteOvest, ma 
quello economico e culturale Ira Nord e Sud, e 
l'NaNa si trova per meta’al nord e per meta’al 
sud". Il tema della secessione e’stato sfiorato 
anche in altri Interventi, centrati sul confronto fra 
statalismo e primato dell'Impresa nella politica. Secondo H 
presidente del Cnd Giuseppe De Rita “se siamo diventali un 
grande paese lo dobbiamo a meccanismi di coesione, senza! 
quali e' Impossibile governare", mentre il tema delle riforme 
istituzionali e’stato affrontato da Fianco Bassaninl 
secondo U quale “per mantenere l’unita’d’Italia e'necessario 
rifondarla attraverso una profonda riforma del nostro sistema 
Istituzionale”. Guido Rosai ha Invece ricordato che “nonostante 
le tentazioni secesshmbte, quello di Staine’ un concetto 
unitario, mentre II concetto di impresa e’ frantumato nei suol 
scopi dalla necessita’ di fare I conti con la concorrenza”. Su 
questi temlèinterrenuto anche Domenico FhkhelU, di An, 
criticando le pratiche della concertazione e del 
"patteggiamento», dw avrebbero determinato l'indebilamenlo 
pubblico e l'inefficienza. Per lui U rimedio starebbe In «più 
potere al governo centrale». 

Anche se poi Fbkheih critica l'eccesso di centralismo 
dell'amministrazione pubblica Italiana. 


•Il regionalismo sta già nella nostra Costituzione. Non c’è 
da inventare nulla», dice Scalfaro a Siracusa. Battibecco 
con la deputata di Forza Italia, Stefania Prestigiacomo: «lo 
non (accio sermoni». E bacchettate ai falsi regionalisti sici¬ 
liani paragonati a san Simone lo stilita, che visse in cima a 
una colonna. Dalla folla: «Vogliamo pari opportunità». Da¬ 
vanti alla cattedrale di Noto distrutta dall'Incuria: «Ci sta 
crescendo un orlo, non sono il ministro dell'agricoltura». 


DAL NOSTRO INVIATO 


ri w; - • uiffosan 

tVAIIU 

■ NOTO. Secessione? Nord e Sud 

da metà di settennato. 


ciascuno per la sua stradaTScallaro 
trasconfi una giornata intensa al Sud 


Ecco uno Scalfaro che al co- 


stilita che visse in cima a una co¬ 
lonna. In questo caso stanno sedu¬ 
ti su un paracarro, e, affacciati, ti 
sanno soltanto ripetere-, il respon¬ 
sabile dei ritardi è lo Stato, lo dico: 
sveglia. Lo dico innanzitutto a me 
stesso, al Presidente della Repub¬ 
blica. Ma questo invito, è chiaro 
che scende per li rami... No, non è 
questo il regionalismo in cui cre¬ 
do», ha rampognato Scalfaro, che 
certo vorrebbe evitare che il cattivo 
esempio di una Regione elefantia¬ 
ca e immobile fornisca argomenti 
al senatùr padano. 

Irriguardosa, la deputata forzita- 


spetto delle autorità regionali della Itola Stefania Pifótiglàcohio, ex 


del Sud, in mezzo a folate appiccico- più "speciale- e più disastrosa del- miss Montecitorio ‘94, Ila latto 
se di scirocco e ruderi barocchi in le regìqnimòstra la grinta dell’an- pubblicare alla vigilia sui giornali 
abbandbttd. Ecbnsegna in privato ài ziano statuti», appena un po’ alte- ” locali una lettera' àpfifta in cui si, 


abbandOtto Ecònsegna in prillato àt 
sindaco di Siracusa, Marco Faiuzzo, 
che lo provoca sul tema, una frase: 
•Il regionalismo e II federalismo (an¬ 
no parte della Costituzione. E la Co¬ 
stituzione non fi una cosa da inven- 


ziano statista, appena un po atte¬ 
nuata dal fair play e dall'atto ora¬ 
toria. Ne ha (ano le spese il presi¬ 
dente della Regione. Matteo Gra¬ 
ziano, (centrodestra) che s era 
provato in pubblica assemblea a 


tare, bisogna applicarla*. Frase che il far lo scaricabarile sullo Stato per 
sindaco riferisce ai cronisti che in gli scandali-emblema di questa 


invila il presidente a non far ser 
moni: «non troverà scolaresche fe¬ 
stanti, i figli della prima Repubbli¬ 
ca non sorridono, sono scuri 
(sic),,,», e via provocando. 

La Prestigiacomo cerca un titolo 


questa visita a Siracusa e a Noto del 
capo dello Stato hanno messo nel 
carniere un'insolilamenle scarsa an¬ 
tologia di esternazioni sul temi d'at¬ 
tualità. Ma molte impressioni di no¬ 
vità sul look politico che Scallaro si 
prepara a esibire in questa secoli- 


gli scandali-emblema di questa sui giornali, s'alza a parlare in Pre¬ 
estrema provincia: I monumenti di feltura. Scalfaro: «La sua lettera la 


Noto che si sbriciolano sotto gli 
acquazzoni, i terremotati di Car¬ 
tonimi che da 6 anni vivono a mi¬ 
gliaia nei container, «lo dico: sve¬ 
glia. Non mi piacciono quei regio¬ 
nalisti che fanno come Simone lo 


conosco, l'ho già letta, dica con 
parole sue». Prestigiacomo: «Vorrei 
rileggerla qui», E alla fine, Scallaro 
irritalo: «Sono d'accordo, non vo¬ 
glio sentire sermoni». (sottinteso: i 
sermoni della deputata). E dà la 


Oggi a Mantova nascerà anche il «Comitato di liberazione» 

Bossi non si ravvede 


■ MILANO Bossi non molla: sarà 
sempre più Padania contro Roma. 


strappo alla corda già molto tesa, so¬ 
prattutto dopo le dure dichiarazioni 
anti-sccesslone pronunciate dal 
neoeletto presidente della Camera, 
Luciano Violante. Sono due le deci¬ 
sioni del parlamento nordista desti¬ 
nale ad alzare la temperatura dello 
scontro: la costituzione formale del 
governo della Padania, con tanto di 
nomina del premier e di dieci mini¬ 
stri, e la creazione del Cip, il comita¬ 
to di liberazione della Padania. Ma 
non basta, Mantova dovrebbe for¬ 
malizzare anche la convocazione 
del raduno popolare di Pontida pro¬ 
prio in coincidenza della lesta della 
Repubblica: Il 2 giugno, Cosi il qua¬ 
dro delle provocazioni è completa¬ 
lo. GII atti del Carroccio ormai si col¬ 
locano sul Ilio del rasoio della legali¬ 
tà. Strappo dopo strappo, la corda 
potrebbe davvero spezzarsi e la 
creazione di un governo della Pada¬ 
nia è già di per sè un bello strattone, 
forse la prima vera scelta oggettiva¬ 
mente «eversiva», Cosi non e difficile 
prevedere per l'Immediato futuro 
una maggiore attività da parte della 
magistratura. Il problema esiste ed è 
stato affrontato anche dentro la Le¬ 
ga. Di qui la decisione di far guidare 
l'esecutivo della Padania da un big 
eletto nel «sottoparlamenio» roma¬ 
no, un personaggio Insomma garan- 
tiio dall'immunità- 


Il candidato designato da Bossi 
dovrebbe essere Giancarlo Pagliari- 
ni. Ma perla nominaci uno scoglio 
da superare: l'ex ministro del Bilan¬ 
cio del governo Berlusconi è stato in¬ 
fatti appena eletto capogruppo alla 
Camera. Per Bossi c'è incompatibili¬ 
tà tra la carica dì premier della Pada¬ 
nia e quella di capogruppo a Monte¬ 
citorio. Per quanto lo riguarda Pa- 
gliarinl ha già sciolto il dubbio: «Se le 
cose stanno cosi, scelgo senz'altro 
Mantova». Una decisione che riapre i 
giochi romani, consentendo a Bossi 
di prendersi la rivincita sul groppo 
parlamentare disubbidiente, la cui 
maggioranza, formata soprattutto 
A ti veneti, ha preferito votare Paglia- 
rini piuttosto che farsi comandare 
dal piemontese Domenico Cornino, 
sponsorizzato proprio dal Senalur. 

Se Paglìarini sarà il primo ministro 
della Padania è ancora mistero fitto 
sui ministri. In Lega assicurano: «Se 
ne sta occupando personalmente 
Bossi». Dì certo non verranno chia¬ 
mati all'incarico i già eletti a Roma. 
Scaise possibilità d'ingresso nel «go¬ 
verno dei dieci» anclie per chi si è 
presentato II 21 aprile ma senza far¬ 
cela, Cosi i nomi in circolazione re¬ 
stano pochissimi. Papabili: l'avvoca¬ 
to varesino Giuseppe Bonomi (alla 
giustizia), il cremonese Giovanni 
Robusti, assessore alla provìncia di 
Mantova (agricoltura), il professor 
Sergio Orlino (riforme istituzionali). 
Da segnalare una possibilità anche 


per Giuseppe Leoni, varesino, uno 
dei padri storici delia Lega. I compiti 
assegnati al governo saranno quelli 
di orientare e dirigere le mosse dei 
parlamentari romani su tutte le ma¬ 
terie, L'esecutivo risponderà al par¬ 
lamento di Mantova. 

Diversi ruoli e compiti del Cip. Il 
comitato di liberazione della Pada¬ 
nia sarà l'organismo organizzativo 
della battaglia sul territorio. Una vera 
e propria direzione strategica dell'in- 
dipendentismo, attorno, alla quale 
potrebbero unirsi altre forze diverse 
dalla Lega. Chi spinge in questo sen¬ 
so è soprattutto il professorGianfran- 
co Miglio, riavvicinatosi al Carroccio 
dopo il divorzio di due anni fa. L'ex 
ideologo ha illustralo la propria po¬ 
sizione a Bossi, durante l'incontro 
della settimana scorsa, avvenuto a 
casa del sindaco di Varese, Raimon¬ 
do Fassa. Il Senatur al momento non 
sembra particolarmente entusiasta 
del ritorno in pista del Professore. 
Comunque è sicuro che i contatti 
continuano e forse proprio oggi a 
Mantova sarà possibile saperne di 
più. Altrettanto certo è che Bossi te¬ 
me che aitomo al Cip possano subi¬ 
to crearsi degli equìvoci. Cosi per evi¬ 
tare ogni pasticcio sarà lui stesso a 
guidare il Cip. sia pure temporanea¬ 
mente. Dunque il copione mantova¬ 
no è scritto. Tulta la macchina nordi¬ 
sta tiene organizzata per esaltare 
l'indipendentismo maè anche pron¬ 
ta ad affrontare il passo estremo del¬ 
la secessione. Quasi fosse ritenuta 
inevitabile... 


parola ai sindaci, ai tecnici, perché 
lui vuol ascoltare _ spiega _ cifre, 
richieste, proposte. 

Le lettere che l’banno portato 
qui, «volutamente prima che il go¬ 
verno si formi, perché cosi io ven¬ 
go tra voi, recepisco i dati, riferi¬ 
sco, e poi tomo per verificare», so¬ 
no quelle mandate al Quirinale dai 
terremotati. E di terremoti se ne in¬ 
tende, l’ex presidente della com¬ 
missione parlamentare che indagò 
sull'lrpinia. «Spedii i documenti 
che avevo in possesso ai pubbici 
ministeri competenti. Dico una co¬ 
sa che mi ferisce come vecchio 
magistrato, ma dico che quelle 
carte che spiegavano i perché dei 
ritardi e degli sprechi dormirono 
alquanto nei cassetti: Finché Mila¬ 
no (intesa come Procura, ndr) fi¬ 
nalmente non si svegliò, e si trasci¬ 
nò dietro altri uffici giudiziari...». 
Come dire: altro che sermoni. E al¬ 
tro che gente dai volti scuri, Ci so¬ 
no stati applausi, qualche bandie¬ 
ra tricolore sventolava tra la folla.E 
a Noto davanti alla Cattedrale 
sventrata dall’Incuria, uno ha gri¬ 
dato: «Salviamo l'Italia da Bossi». E 
Scalfaro si è avvicinalo alle tran¬ 
senne e ha voluto stringere, in si¬ 
lenzio, ma con un sorriso, molte 
mani. 


Da estematore a difensore civi¬ 
co itinerante, il presidente il suo 
inedito moto ispettivo lo esercita 
senza peli sulla lìngua. Sulla scali¬ 
nata del sagrato della Cattedrale 
crollala, ha al suo fianco il Sovrin¬ 
tendente ai beni culturali, Giusep¬ 
pe Vozza, proprio il funzionario 
che avrebbe dovuto vigilare sul 
monumento. . «Presidente, vede 
quella lacciatà, è un continuum ar¬ 
chitettonico ininterrotto, Noto, con 
tutti i suoi monumenti...». «Però, mi 
dica, tutta quella erbaccia che cre¬ 
sce su quel cornicione, mi sembra 
un segno di grave incuria...» «Presi¬ 
dente, noi (acciaino il possibile, 
ma la manutenzione non spetta a 
noi, tocca ai proprietari dell’immo¬ 
bile». «Guardi, che lassù, su quella 
cupola io scorgo un piccolo orto, 
persino alberelli. E sa com’è, io 
non concorro per fare il ministro 
dell’agricoltura». Alla giunta e al 
consiglio comunale, ripete: «torne¬ 
rò». Magari sarà per l’avvenire me¬ 
no loquace sui temi politici. Ma 
non sembra prevedibile che si ter¬ 
rà nella pancia la sua indignazio¬ 
ne per albi terremotati rinchiusi in 
baracca, per altri monumenti ri¬ 
dotti allo siacelo, o per quei «regio¬ 
nalisti» che stanno affacciati alla fi¬ 
nestra. 


Il simbolo 

della Lega. 

Sotto, 

loxsbarco» 

delveterani 

garibaldini 

kriaMarsala 


Eal 


«La costituente 
sarebbe un disastro» 

"Credo die sarebbe abbastanza disastroso dover 
ricorrere a un’assemblea costttuefltt, che 
diventerebbe una terza Camera poten zi ato! u rte 
delegltttniaiite per le altre e, eletta con il sistema 
proporzionale, sarebbe troppo derisa". E’la ferma 
opinione del poNtologo Giovanni Sartori, ebe ha 
concluso II convegno milanese su economia e 
, MRuilonlsiprtninitapiipItMKa'siiR'eslttinra 
di ima magglorana Mrinù urtare dopo le dettai 
del 21 aprile: "non ho affatto la sensazione che In 
qufitnpane esista ima maggioranza In grado di 
affrontare tatti I problemi non risóHI che si sono 
accumulali negtt anni". Il tema deR’ am mb lu 
costHuente era stalo uHNzuto da Giuliano Urbani 
hi madera provocatoria: “e’un’ti piVT iloa a die 
va dlmenlicata - ha detto - non sarebbe no 
progresso ma la sanatone notarile del faHtm e rifo di questa ' 
Icgtatehre". P iero Alberto Capotasti ha at l ion U to finisce 
affrontato il tema dell’Inefficienza detta giustizia, osservando 
che le leggi dovrebbero risolvere 1 problemi e non, come In 
numerosi casi recenti, rimandare al giudici la sahariane. 
Secondo Capotasti, inoRre, e’necessaria una "(NegHIhnaiilone 
della magistratura netta sodata’”, che passa attraverso il 
recupero di professhmaWa’edeontokigia. "Auspico per 
esempio -ha detto ■ che I nuovo Parlamento Intervenga con una 
scuola per magistrali, che solo In Rada manca”. Dibattuto andie 
litania delle privatizzazioni,die, ha ricontato Guido Rossi, 
hanno solo come faiso scopoll risanamento dei conti pubbHd: 
"itveroscopoe'poHtkn-kaagghinto-rompeudoI’tHtrecclotra 
potere poNUco e potere economico modificando la struttura 
delle Imprese". Secondo Rossi e' soprattutto Importante evitare 
Il passaggio da un monopoHopubblicoaunnioiwpollo privato. 


Garibaldi e l’unità 




è. 


■ MARSALA. Bossi non c' era. Fatai* 
mente pero’ e’ stato evocato, discusso, 
strapazzato. E’ accaduto a Marsala - co¬ 
me riferisce un servìzio dell’Ansa - nel 
contesto delle celebrazioni per il 136° 
anniversario dello sbarco dei mille di 
Giuseppe Garibaldi. 

Una “giornata particolare”, una festa 
che ha voluto significare monito alle 
suggestioni secessionistiche delia Lega, 
puntando su quel cemento unitario che 
si richiama all’ epopea delle camice ros¬ 
se. 

Lo «spirito garibaldino» 

E’ subito perentorio il sindaco di Mar¬ 
sala, notaio Salvatore Lombardo, ex ar¬ 
bitro intemazionale di calcio. “Lo spirito 
garibaldino - sottolinea - ha fatto dell’ 
Italia una nazione: se Bossi vuole da di- 
visione, noi siamo qui con- 
■K'; ' fi venuti per ‘moltiplicare”’. 

Lombardo riformula l’invi- 
| x lo al leader della “Padania” 
\ a “sbarcare a Marsala per 
«PPn ^ rendersi conto delia insen- 
satezza delie sue posizion i ” 
e sostiene con forza il “no 
deciso del Paese intero alla 
'pazzia' di Bossi, un Paese 
* atto co ' san S ue dei martiri, 
SSPjgKj tra i quali vanno annoverati 
quelli della nostra società’ 
civile, Falcone e Borsellino 
fra i tanti”. 

I '1^ celebrazioni sono co- 
mmm minciate al porto, dove, e’ 
stato riproposto un simboli¬ 
ci 7 ' *... co attracco in banchina del 
“Piemonte” e del “Lombar¬ 


do", i battelli partiti da Quarto il 6 maggio 
1860. Ad assistere migliaia di persone, in 
prima fila i pronipoti di Garibaldi, Erika e 
Giuseppe, ed ancora tanti studenti con 
bandierine tricolori. Un fiero e canuto 
manipolo di ex combattenti dì fede gari¬ 
baldina e dunque in camicia rossa, pro¬ 
venienti da Piemonte, Liguria, Toscana e 
Lazio, si e’ incaricato dì riproporre il pri¬ 
mo contatto tra la spedizione dei Mille e 
Marsala. 

Ad accoglierli, insieme con la fanfara 
dei bersaglieri, i sindaci di Vita, Caiatafi- 
mi, Salemi e de La Maddaiena. Gino Bin- 
di, classe 1921, di Grosseto, dice di Bossi: 
”se fosse qui gli farei fare un tuffo in mare: 
l’Italia e’ stata fatta, non si può’ tornare 
indietro”. Ed il sindaco dì La Maddalena, 
Pasqualino Serra lancia altre stoccate ai 
capo dei "Lumbard”: “se in Italia c’ e 1 una 
regione fra tutte titolare di cartello di cre¬ 
dito nei confronti dello Stato, e’ la Sarde¬ 
gna, ma non per questo ci sogneremo di 
mettere in discussione il tessuto unita¬ 
rio”. 

«L’Italia comincia qui» 

Dal porlo si snoda tra due ali di folla il 
corteo con in lesta i garibaldini con il me¬ 
dagliere, i gonfaloni, i bersaglieri e rag¬ 
giunge piazza della Repubblica. I bambi¬ 
ni delle elementari sono sul palco, fazzo¬ 
letto rosso al collo, intonano l’inno. 

Un cittadino si rivolge al sindaco Lom¬ 
bardo: “grazie, diglielo a Bossi che l’Italia 
comincia da qui". In piazza i discorsi di ri¬ 
to: Bortolotto cita i caduti dì tutte le guer¬ 
re, chiama i bersaglieri a intonare “il si¬ 
lenzio alia memoria di quanti hanno sa¬ 
crificato la vita per la pairia". 
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Stop all’lncubo 


Stop 

miai 


Morti d’amianto 
Pronti gli avvisi 


Utu serie di «visi di garanzia per omicidio colposo è 
stata inviata, neil’antbito di un’lnchlesta sulle morti 
per presunta esposizione aH'amlanto, ai responsabili 
delie Oms di Padova e delle Officine Meccaniche di 
mMMT Cittadella I cui dipendenti hanno lavorato a contatto 

sV flSHPHs? M con la sostanu tossica, riconosciuta responsabile di 
decessi per mesoteiioma pleurico, carcinoma 
i polmonare e al pancreas. H Pm padovano Ciancario 
Scarpari ha affidato l'incarico di tracciare il quadro della situazione a esperti 
dentisi di Torino, la più specìafcut* d'Italia suU’amianto. Recentemente, 
inoflre, sono state eseguite autopsie su lavoratori deceduti a Padova per questa 
mainili» professionale. 




Centomila in piazza 

Roma, sfila il popolo inquinato 


m ROMA. Centomila secondo gli 
organizzatori - cinquantamila al cor¬ 
teo, altrettanti alla festa conclusiva -, 
venti o trentamila secondo altri os- 
seivatori. Erano comunque tanti, mi¬ 
gliata e migliata, t rappresentanti del 
•popolo inquinato» che hanno sfida¬ 
to una pioggia insìstente e stizzosa 
per sfilare ieri pomeriggio per le vie 
dei centro di Roma, dall'Esedra ai 
Fori, spilo la parola d'ordine «Mai 
più Chemobyl». I in corteo lungo, co¬ 
loratissimo, punteggiato dagli stri¬ 
scioni e dalle bandiere gialle e verdi 
di Legambiente - l’associazione che 
ha Inficialo l'idea della manifesta¬ 
zione a dieci anni dalla catastrofe 
delia centrale nucleare ucraina -, da 
quelle bianche con il panda del 
Wwf, da quelle tosse e da quelle 
bianche e verdi dei sindacati confe¬ 
derali e ancora da quelle di decine e 
decine di associazioni ambientali¬ 
ste, del volontariato, degli studenti, 
dei partiti della sinistra, dal Pds a Ri- 
londazlone al Verdi, insieme a deci- 
ne di gonfaloni dei Comuni,-.oltre - 
duecento quelli che hanno aderito 
alla manifestazione -e delle Regioni. 

È questa, in effetti, la prima novità- 
della più grande manifestazione am¬ 
bientalista mal organizzata in Italia 
salvo tolse quella, imponente, che si 
tonno quasi spontaneamente dieci 
anni fa non appena fu chiara la por¬ 
tata di quel che era avvenuto a Cher- 
uobyl. Ma - ecco la seconda, forse 
più Importante novità - questa volta 
in piazza, per ricordare ma anche 
per guardare al lutato, insieme al 
movimento ambientalista cerano 
quello sindacale e quello del volon¬ 
tariato, finalmente uniti nell'obietti¬ 
vo, difficile ma tutt'altro che impossi¬ 
bile, di coniugare sviluppo è am¬ 
biente, dilesa dell’occupazione e 
qualltàdellavlta. 

È l'Italia dei mille disastri ambien¬ 
tali quella che siila sotto la pioggia. 
Striscioni e sldgan che ricordano Sa- 
luggia, Il comune piemontése «più 
nudearizzaio d'Italia», il Santo, il fiu¬ 
me ormai motto che scorre poco a 
Sud di Napoli, la catenese valle del 
Slmeto, le Alpi Apuane, Ma è un’Ita¬ 
lia che non piange su stessa. Al con¬ 
trario, lo stogatt più gettonato è «Am¬ 
biente pulito, lavoro garantito», cui fa 
da contrappunto «Lavoro pulito, am¬ 
bienta garantito». E la scritte più ri- 


«Ambiente pulito, lavoro garantito» e, specularmente, «La¬ 
voro pulito, ambiente garantito». 6 racchiuso in questi due 
slogan complementari lo spirito della manifestazione «Mai 
più Chemobyl - In nome del popolo inquinato» che ha vi¬ 
sto sfilate ieri a Roma sotto la pioggia decine di migliaia di 
persone che hanno raccolto l’appello lanciato da un inedi¬ 
to «cartello» formato da associazioni ambientaliste, sinda¬ 
cati e movimenti del volontariato e degli studenti. 


corrente, su centinaia di cartelli por¬ 
tati dai militanti di Legambiente, è 
«Prodi ti teniamo d'occhio». 

Questa giornata - afferma il presi¬ 
dente di Legambiente, Ermete Rea- 
lacci - segna la nascita di un nuovo 
patto tra cittadini e movimenti, un 
patto fondato sulla comune consa¬ 
pevolezza che tutelare meglio l'am¬ 
biente, valorizzare il patrimonio cul¬ 
turale, affrontare i problemi del dis¬ 
sesto idrogeologico, deli’inquina- 
mento urbano, delle ecomafie sono 
certo obiettivi utili in sé, ma sono an- 
; che.unp i titmirilri’t0 i SSnia|bile péf 
creare, centinaia dì migliaia di posti 
•di,lavoro, per incentivare la moder¬ 
nizzazione dell'economia italiana, 
per restituire a tutti II piacere e l'orgo¬ 
glio di voler bene all'Italia». 

Il «popolo inquinato», insomma, è 
uscito dalla fase della protesta per 
entrare jn quella della proposta e 
della richiesta. E attende alla prova 
dei (atti il governo dell’Ulivo, senza 
pregiudizi ma anche senza alcuna 
intenzione diconcedere sconti. Wal¬ 
ter Veltroni, presente insieme a motti 
dirìgenti, parlamentari e militanti del 
centro-sinistra, sembra del resto per¬ 
fettamente cosciente della necessità 
di non eludere né tanto meno delu¬ 
dete quella richiesta: «Sono qui - di¬ 
ce • per testimoniare Vimpegno del¬ 
l'Ulivo e fare in modo che ci sia una 
politica di difesa dell'ambiente e 
una politica che eviti che possano ri¬ 
petersi tragedie» come quella di 
Chemobyl, «Credo - afferma d’altra 
parte il segretario del Pds, Massimo 
D'Alema - che propone un modello 
di sviluppo che sappia conciliare le 
ragioni dell’uomo e quelle dell'eco¬ 
nomia, e quindi lavoro e ambiente, 
sia una grande sfida per il nostro 
paese. Credo che la vecchia idea per 
cui l'ambientalismo è un ostacolo al¬ 
lo sviluppo deve lasciare posto a una 


concezione per cui invece il recupe¬ 
ro e la difesa dell'ambiente possono 
creare molti postidi lavoro» 

«Ita bel passo avanti» 

«Qui • sottolinea il segretario della 
Cgil, Sergio Cofferati - c’é tanta gente 
consapevole che le parole d'ordine 
possono essere attuale: mai più 
Chemobyl, e poi coniugare lavoro e 
ambiente. E poi c'è un interlocutore 
nuovo: un governo che durante la 
campagna elettorale ha mostrato di 
essere sensibile a questi temi. Se te 
cose dette in quelle circostanze di¬ 
venteranno parte integrante del pro- 
gramma di governo, «vjemo fatto un 
bel passo in avanti. Occorrerà essere 
molto (ermi nel rapporto con il go¬ 
verno, ma anche motto equilibrati. I 
miracoli non si possono chiedere a 
nessuno. Bisogna fare le case pro¬ 
gressivamente, qualche volta servi¬ 
ranno tempi anche non brevi. Quel¬ 
lo che è indispensabile è che sia 
chiara fin dall'inizio la direzione nel¬ 
la quale ci si muove. A quel punto la 
gradualità è nette cose, nei (atti, e 
nessuno si scandalizzerà per questo 
Quello che non si poirebbe mai ac¬ 
cettare è di tenere tutto vago, inde¬ 
terminato. Se il programma è condi¬ 
viso, poi le cose si faranno una dopo 
I altra, e nessuno pretenderà accele¬ 
razioni fuori luogo». E «ora «xeorre 
trasformare gli slogan in iniziative - 
puntualizza il segretario della Cìsl, 
Sergio D'Antoni -, non solo in mobili¬ 
tazioni, ma in risultati concreti. Ora 
ci vogliono piattaforme puntuali, ve¬ 
rifiche puntuali, comportamenti 
adeguati. È possibile fare funoe l'al¬ 
tro, avere l'ambiente pulito e il lavo¬ 
ro garantito. Anzi, utilizzare l'am¬ 
biente come risorsa per il lavoro. 
Credo che questo sia il grande mes¬ 
saggio che oggi lanciamo e che la 
gente ha raccolto». 


Un momento della manifestazioneorgantzzataaRomadalle associazioni ambientaliste 


RodrifloPtia 


DALLA PRIMA PAGINA 

Il buio 10 anni fa 

della propria vita. Morirono in¬ 
tatti dopo poche settimane o 
pochi mesi: non sarebbe male 
ricordarne il sacrificio. Molti abi¬ 
tanti delle zone circostanti furo¬ 
no ugualmente espoli alla ra¬ 
dioattività; molti bambini ucrai¬ 
ni portano ancora i segni del¬ 
l’avvelenamento radioattivo. 

Mentre il mondo si mobilitava 
in una gara di solidarietà, in ba¬ 
lia cominciò un dotto dibattito, 
se si potevano o no mangiare la 
verdura e le mozzarelle, l’unica 
preoccupazione del potere, con 
un balletto sulle cifre della ra¬ 
dioattività, fu di non disturbare i 
commerci, gli interessi degli 
agricoltori, dì non diffamare le 
centrali nucleari. Uomini politici 
che avevano decantato, fino al 
giorno prima, le bellezze dell'e¬ 
nergia atomica, per compiacere 
la giusta rabbia popolare sì con¬ 
vertirono rapidamente al «parti¬ 
to antinuclearista». 

Per inciso l’evento di Chemo¬ 
byl dimostrò la fondatezza del 
dibattito che, proprio pochi 
giorni prima, al Congresso di Fi- 
v renze, aveva portato il Partito 
‘ comunista italiano a mettere in 
seria e crìtica discussione la 
scelta nucleare sostenua dai co¬ 
mitati di affari del governo di al¬ 
lora. Una storia ancora tutta da 
raccontare e che fini con i! de¬ 
cessi» della già agonizzante av¬ 
ventura nuclueare del nostro 
paese; una storia, da cui, co¬ 
munque, si può trarre una mo¬ 
rate. 

In un mondo in cui la tecnica 
è sempre più complessa, e in 
cui le merci sono prodotte con 
processi e strumenti sempre più 
delicati e pericolosi, che in gran 
patte sfuggono al controllo del¬ 
la pubblica amministrazione e 
dei cittadini, ci si salva soltanto 
se, come cittadini, come lavora¬ 
tori e come consumatori, impa¬ 
riamo a conoscere merci e pro¬ 
cessi, se sappiamo riconoscere 
quelli inutili e dannosi per la sa¬ 
luta e per l'ambiente, se tenia- 
W.fitato controllo i governatili 
quando sono più attenti agli in¬ 
teressi, degli affari, che, aita no¬ 
stra difesa. Fra (ulte le merci un 
posto speciale occupa la nter- 
- ce-energia perché le sue riserve 
sono scarse, e la sua produzio¬ 
ne è accompagnata da scòrie, 
agenti inquinanti e pericoli per 
la nostra vita, presente e futura. 

,La tragedia di Chemobyl - 
una delle tragedie nella lunga 
Serie che comprede il Vajont, 
Harrisburg, Seveso, Bhopal, e 
innumerevoli altre - dovrebbe 
indurci a chiederci se vale la pe¬ 
na continuare una corsa verso 
merci che portano verso il nulla, 
o se è il caso di interrogarci, fi¬ 
nalmente, su che cosa produ- 
. damo, che cosa acquistiamo, a 
-''che’ cosa servono le merci che 
spesso hanno un cosi elevato 
contenuto di violenza. Scopri¬ 
remmo così che un controllo 
pubblico e democatìco degli atti 
dèi governanti e degli imprendi¬ 
tori, oltre a ridurre le morti e i 
danni umani, diventerebbe un 
formidabile stimolo per rinno¬ 
vazione, per nuovi processi, per 
la ricerca scientifica, per una 
occupazione duratura 

[Giorgio Nottola] 


■ ROMA. Giallo come Legam¬ 
biente. Come II sole che si nega ol¬ 
ire le nuvole basse che coprono dal 
primo mattino la capitale. Chiara, 
Varese, partita alle cinque e mezzo. 
«Il primo problema? Le acque, i fiu¬ 
mi, E poi, i rifiuti.». Ha venticinque 
anni, è ambientalista da tre. Sotto¬ 
fondo di tamburi nelle retrovie del 
corteo che partirà, fra poco. Piazza 
Esedra, ore 14 circa, lo striscione 
grande è dì Sulmona, Abruzzo, 
Che succede a Sulmona? "Que¬ 
st'anno, nel mese di luglio, ver¬ 
ranno da noi dei bambini dì 
Chemobyl, saranno ospitati da fa¬ 
miglie, per far respirare toro aria 
pulita e farli mangiare bene.., »: 
Giulia, 48 anni, insegnante, am¬ 
bientalista da quasi trent'anni. Un 
po’ più in là, al confine con le 
macchine e I bus turistici che fan¬ 
no il giro della fontana, Mariolina 
e Nicoletta, da lesi, ventiquat- 
tr’annl, ambientaliste da poche 
ore; è la prima manifestazione. 
Che vi aspettate? «MI aspetterei 
qualcosa di più legato alta politi- 


ili m S » ! Viaggio tra i centomila, nonni, genitori e bambini che hanno sfidato la pioggia 



Giallo come Legambiente, creativo come il popolo inqui¬ 
nato. Corteo di voci, suoni e musiche; di bambini e ado¬ 
lescenti, di tante anime e speranze come le magliette 
della bancarella mobile che lo segue passo passo; salva 
>.! pianeta, ama tua madre la Terra, legalizza la marijua¬ 
na, che è verde... Trampolieri e tarantelle, venditori ma¬ 
rocchini di riviste per senza terra, gente di ogni terra d'I¬ 
talia. 


IIA TARANTINI 


ca, ora mi pare che l'ambiente 
stia un po' per conto suo... forse 
per Interessi economici». 

U«monnoza>-del Samo 

«Sarno, siamo solo noi giovani in 
rivolta, che ti vogliamo come eri 
una volta», e il cinquantenne che 
regge lo striscione precisa: «O 1 fiu¬ 
me è ria chiavica, zoccole, mon¬ 
dezza e tutl'e cose, » Anche lui e 
la moglie difendono la loro gio¬ 
ventù: «Quando eruttammo bam¬ 
bini, il lunedi In Albìs andavam- 


mo sul fiume a mangiare il casa- 
Hello, lo conosce?» 

«Mi raccomando, scrivi: P, pun¬ 
talo, L. puntalo, M. puntato, vo¬ 
gliamo restare anonimi: abbiamo 
votato Prodi, ma come tutti se la 
deve conquistare la nostra fidu¬ 
cia... Se no, salta anche lui.»: ma¬ 
schi, bellini, da Parma. Fianco a 
fianco con le donne della piana 
del Garìgliano, autrici della taran¬ 
tella contro la centrale a ciclo 
combinato : «...è ria cosa ricca as¬ 
sai... ‘na centrale a gas aqqua', co’ 


’na nucleare alla'...-, intanto, pio¬ 
ve sul popolo inquinato. 

«I bambini piccoli dietro i gon¬ 
faloni, i bambini grandi dietro i 
bambini piccoli che vanno dietro 
i gonfaloni...». Attende, il popolo 
inquinalo, tra gli annunci degli al¬ 
toparlanti, l'arrivo dei cip della 
politica e le cento e cento delega¬ 
zioni; mentre la pioggia comincia 
fitta e sottile, qui in testa ai corteo 
dove sono le biciclette di pedale- 
verde, e anche un dimostrativo bi¬ 
ciclo, dall’immensa ruota fatico¬ 
sa. Cosa chiedete ai governo Pro¬ 
di? «Che smetta di piovere...». Ap¬ 
parato elettrico, lire centomila, 
per superare i dislivelli con la 
dueruote, in mostra accanto al 
groppo Imprevisti, teatro di strada 
per bambini e adulti: trampoli, 
maschere, giocolieri. Com'è l'ac¬ 
qua di Roma, presidente (azien¬ 
da comunale energia e ambien¬ 
te) Testa (Chicco) ? « L'acqua è 
perfetta, buonissima: sia quella 
che esce dai rubinetti, sìa quella 
che va nel Tevere, sia quella che 


viene dal cielo». La bancarella 
delle magliette è mobile, l'uomo 
la smonta e la rimonta, s'è messo 
in viaggio con il corteo, sperando 
di aver ben interpretato anime e 
speranze dei popolo eco-pacifi¬ 
sta: salua il pianeta, legalizza la 
marijuana, ama tua madre (la ter¬ 
ra), Che Guevara, contro il nu¬ 
cleare, sono antirazzista. 

Popolo... creativo 

Musica araba. E questa cos’è? 
«Un flamenchino, tanto per gusta¬ 
re...». Il ragazzo, invece, suona la 
tromba sforzando la gola: per il 
parco del Gargano. Ma c’è, o lo 
dovete ancora fare? «C'è, ma de¬ 
ve funzionare, chiediamo ai sin¬ 
dacò che comincino a capire». E 
tu quanti anni hai? «Ciò nove an¬ 
ni, mi chiamo Bruno». E già ti 
senti ambientalista? «A me mi 
piace la natura... Vorrei che cl 
fosse meno inquinamento...». Co¬ 
me te ne accorgi tu? «Beh, se a 
volte vado in altri posti, sento la 
differenza.,. Si respira meglio.» 


Chi corre, chi passeggia: popo¬ 
lo colorato e creativo, forse poco 
disciplinato.,. «Ma no, queste ma¬ 
nifestazioni sono simpatiche, loro 
sono bravi... Se lavorano per 
l'ambiente fanno bene»: commer¬ 
ciante di scarpe di Santa Maria 
Maggiore. Corteo di voci creative: 
musica, canto, urlo, parola sus¬ 
surrata.,, Flora, siciliana: «Con il 
verde si può avere mollo lavo¬ 
ro...». Dal Nord- Ovest al Sud-Est, 
con isole. Poco Nord-Est. 

Bellissimi cespugli di roselline 
rosse stanno aspettando in largo 
Corrado Ricci che arrivi il popolo 
degii inquinati. Ruspa con fiori e 
muratore. «Vuol dire ambiente 
pulito». Banchetti con plastica, via 
dei Fori Imperiali aspetta come 
fosse domenica gente al posto 
delle macchine, spettacoli anti¬ 
smog. Il corteo proprio come un 
fiume pulito ha preso via via tutti ì 
suoi affluenti, ora scorre compat¬ 
to venendo giù e accarezzando il 
Colosseo in restauro con tutti i 
suoi colori. Anche il nero degli 


occhi cerchiati ad arte, i volti pal¬ 
lidissimi di biacca delle militanti 
di Greenpeace, amano la Cina ma 
non il nucleare. «In Cina l'opinio¬ 
ne pubblica non può far sentire 
la sua voce,..». E in Marocco? Al¬ 
do Rachid, venditore di Tene dì 
Mezzo, giornale di tutti quelli che 
si sentono stranieri in terra: «An¬ 
che in Marocco... per la pesca: 
Casablanca, grande città, butta in 
mare, mare diventa sporco. Soldi 
per pulire, pesci morire. E grande 
cargo scarica... soldi per pulire: 
sempre così...». 

Erano i giorni di Chemobyl. lrt 
cucina cercavamo in frigo le ci¬ 
polle, l'insalata. Ogni momento 
dovevamo ricordarci quel che era 
successo: niente latte per i bam¬ 
bini, e neppure per i gattini pic¬ 
coli. Ma il nucleare non è l'unico 
pericolo. Ci sono mostri locali, af¬ 
famati altrettanto: come Yauto- 
dromosauro che chiude il corteo: 
«Nel parco di Monza cì sono es¬ 
senze della pianura padana, e al¬ 
beri secolari, e piante esotiche.,.». 
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Confermato ravviso di garanzia al commercialista 
Inquirenti: idee più precise sulle motivazioni del killer 


Domani pomeriggio a Rezzoaglio, nell’entroterra di Chia¬ 
vali, i funerali di Nada Cella, la giovane assassinata lunedì 
scorso nell’ufficio in cui lavorava. Confermato l’avviso di 
garanzia al commercialista suo datore di lavoro, smentito 
quello alla donna neurolabile che abita nella stessa scala e 
alla quale sono stati sequestrati indumenti sporchi di san¬ 
gue. Gli inquirenti: «Ci siamo fatti qualche idea più precisa 
sul possibile movente». 

DALLA NOSTRA INVIATA 


■ CHIAVAR). «Si, Marco Soracco 
ha ricevuto un avviso di garanzia», 
ta conferma che il commercialista 
di Chiavati è formalmente indagato 
per l'omicidio della sua impiegata 
Nada Cella, arriva da uno dei suoi 
legali, l'avvocato Riccardo Smo¬ 
naca. E come ha reagito Marco So¬ 
racco? «È molto tranquillo. Anche 
se, naturalmente, spera di uscire il 
più rapidamente possibile da que¬ 
sta esperienza, comunque stres¬ 
sante, ed è quindi pronto a sotto¬ 
porsi a qualsiasi accertamento sarà 
ritenuto necessario dagli inquirenti. 
L’avviso che gli e stato notificato è 
un provvedimento tècnico, neces¬ 
sario proprio per svòlgere gli aCcer- 
tamenti legati all'indagine». 

«Accertamenti tecnici irripetibili» 
recita - per la precisione - l’informa¬ 
zione di garanzia emessa dal sosti¬ 
tuto procuratore della repubblica 
Filippo Gebbia, cui l'Inchiesta è af¬ 
fidata. L'elenco comprenderebbe 
sia una serie di analisi chimiche e 
mediche, sia un perizia informatica 
dalla quale gli Investigatori si aspet¬ 
tano almeno una risposta cruciale, 
e cioè l'ora dì accensione del com- 


puter. Un dato che permetterebbe 
di stabilire una volta per tutte a che 
ora, lunedi mattina, Nada Cella è 
arrivata in ufficio; e quindi quanto 
tempo è intercorso davvero tra l'ag¬ 
gressione alla ragazza e la scoperta 
del corpo ormai agonizzante da 
parte del datore di lavoro: Il tecnico 
incaricato dovrebbe poh eseguire 
una ricognizione a tappeto delle in- 
formazioni contenute nella memo¬ 
ria die computer, nell'ipotesi che 
l'impiegata abbia utilizzato l'«area 
personale» per annotare appunti 
personali, magari note riservate 
che potrebbero rivelarsi preziose 
per scandagliare ulteriormente il 
complesso delle sue relazioni so- 
ciaii. 

A questo stésso proposito, ieri i 
genitori di Nada Cella, accompa¬ 
gnati dall'avvocato di famiglia Mar¬ 
co Delucchi Baroni, sono stati lun¬ 
gamente a colloquio con I dirigenti 
della poliziachiavare.se, nel tentati¬ 
vo di non trascurare tteanche il più 
piccolo dettaglio sulla vita e sulle 
amicizie della figliola. Dal canto lo¬ 
ro, inquirenti e magistrati si sono in¬ 
contrati per fare il punto dei risultati 


delle indagini, a quasi una settima¬ 
na dall'omicidio, e per impostare la 
strategia degli approfondimenti. Al 
termine della riunione, risponden¬ 
do alle domande dei giornalisti in 
attesa hanno finalmente concesso, 
pur nell'ambito della consueta ri¬ 
servatezza, qualche dichiarazione 
meno generica del solito. «Dopo 
aver sentito tante persone - hanno 
detto - stiamo restringendo il cam¬ 
po delle indagini e ci siamo fatti 
qualche idea più precisa sul possi¬ 
bile movente; certo che - hanno ag¬ 
giunto - ci saremmo aspettati una 
maggiore collaborazione, ma pare 
proprio che in quel palazzo nessu¬ 
no abbia vistoe sentito niente, e an¬ 
che le segnalazioni anonime che ci 
sono pervenute sono state inferiori 
al previsto». 

Nessuna conferma e nessuna 
smentita ufficiale, infine, alla voce 
secondo cui nell'ambito dell'in¬ 
chiesta sarebbe stato emesso un 
secondo avviso di garanzia. Avviso 
che potrebbe essere destinato a Lu¬ 
ciana Signorini, la donna neurola¬ 
bile che abita sullo stesso pianerot¬ 
tolo dello studio Soracco e che sa¬ 
rebbe stata l'ultima persona a vede¬ 
re viva Nada Cella In casa di Lucia¬ 
na Signorini gli investigatori hanno 
già proceduto al sequestro di alcuni 
indumenti e asciugamani con trac¬ 
ce di sangue; ma - secondo gli in¬ 
quirenti - non si profilano a carico 
della donna sospetti particolari. Dal 
canto suo.il padre della donna, 
Oscar Signorini, tra dichiarato che 
in casa loro non è arrivato nessun 
avviso, nè altra comunicazione da 
parte degli inquirenti o delia magi¬ 
stratura. 
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Il turco: «Ho sparato perché volevo passare alla stona» 


• 1* 


«Chiedo di essere scarcerato, di tornare libero». Quindici 
anni dopo l’attentato di piazza San Pietro, All Agcasi è ri¬ 
volto direttamente a) Papa, chiedendo un suo intervento. 
«Ho sofferto abbastanza, ho pagato per i miei errori, che ri- 
conosco», ha detto l'uomo in una intervista che sarà tra¬ 
smessa questa sera su Tv7. Ma perché quell’attentato? «Vo¬ 
levo passare alla storia, mi ha trascinato una forza invisibi¬ 
le», Ma è così? Il mistero non è ancora stato chiarito. 

NOSTRO SERVIZIO_ 


■ ROMA, Ali Agca, l'attentatore 
del Papa, chiede l'intervento di Gio¬ 
vanni Paolo II per ottenere la scarce¬ 
razione. In un'intervista esclusiva 
realizzata da Giuseppe De Carli per 
1V7, In onda questa sera alle 23 su 
Raffino, ha detto; «Chiedo di essere 
scarcerato, di tornare libero. Ho già 
sofferto troppo. Il Papa mi affiti». 
Quindici anni dopo l’attentato, il ter¬ 
rorista turco ha aggiunto; «Ho pagato 
per i miei errori ciré riconosco, ma 
non sono più un pericolo sociale. 
Ora posso essere più utile al mondo 
da uomo libero». Agca ha anche 
spiegato I motivi del suo gesto: «Ero 
latitante, non potevo tornare nel mìo 
paese, volevo compiere l'ultimo atto 
della mia vita. Per passare alla storia. 
Mi sono avvicinato alla macchina, il 
Papa era davanti a me. In quel mo¬ 
mento mi sono sentito trascinato da 
una forza invisibile, soprannaturale. 
La spiegazione la si può trovare sol¬ 
tanto nel mistero di Fatima, che deve 
ancora essere svelato». 

Ma davvero dietro Agca non c'era 
nessuno? Ci sono voluti 15 anni per¬ 
ché un esponente del Vaticano des¬ 
se pubblicamente un giudizio sul¬ 
l’attentato; «Chi ha complottato, se 
c'è stato complotto? Certo è che non 
è stato l'atto al un isolato». La frase è 
stata pronunciata all'Inizio dì que¬ 
st'anno dalcardinale Agostino Casa- 
roli, già segretario dì Stato vaticano. 
Prima del cardinale Casaroli, il Vati¬ 
cano aveva mantenuto 11 riserbo più 
stretto su presunti complotti e «rive¬ 
lazioni». 

Ma quel giorno di 15 anni fa, co¬ 
me andarono le cose? Era un merco¬ 
ledì e, come ogni mercoledì, c'era 
udienza generale, che allora, nei 


mesi di tarda primavera ed estate, si 
teneva al pomeriggio. Alle 17 il Papa 
uscì in piazza San Pietro a bordo di 
una camionetta bianca, scoperta. La 
vettura passava tra due transenne, a 
passo d'uomo, Giovanni Paolo II, in 
piedi sulla camionetta, stringeva le 
mani tese dai fedeli, Una donna gli 
porse una bambina bionda, il Papa 
la prese, la baciò e la rese alla don¬ 
na. Ancora due o tre metri e rim¬ 
bombarono due spari che fecero al¬ 
zare in volo centinaia di colombi che 
vivono tra te colonne. 

Erano le 17 e 19 minuti. Per un 
istante il Papa restò immobile, poi si 
accasciò, sonetto dal suo segretario, 
monsignor Stanislaw Dziwisz, e dal 
cameriere personale, Angelo Gugel, 
mentre la fascia che gli circondava la 
vita si tingeva di rosso. La camionet¬ 
ta accelerò, passò sotto l'Arco delle 
campane, rientrò in Vaticano. Il Pa¬ 
pa venne posto in terra su una barel¬ 
la: pregava mentre i soccorritori sì 
rendevano conto della gravità della 
ferita che continuava a sanguinare. 
La barella venne caricata su un am¬ 
bulanza che si diresse verso il policli¬ 
nico «Gemelli», con la sirena che fun¬ 
zionava male. In piazza San Pietro la 
gente, a parte coloro che erano vici¬ 
ni all’attentatore, sì è resa conto del¬ 
l’accaduto vedendo il Papa acca¬ 
sciarsi sulla camionetta, in quegli 
stessi attimi venne subito bloccato e 
arrestato Mehemet Ali Agca. L’archi¬ 
vio elettronico dell'Ansa scopre che. 
quando si preparava il viaggio di 
Giovanni Paolo II in Turchìa, l'aveva 
minacciato di morte. 

Il Papa, intanto, fu portato al «Ge¬ 
melli». per un intervento chirurgico. 
La Radio Vaticana Invitò la gente a 



Sentenza per romicidio del giudice 


DAL NOSTO INVIATO 


! AntoninoScopdNti 
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: m REGGIO CALABRIA. Si sa tutto, 
ora, sulle fucilate che assassinaro¬ 
no il giudice Antonino Scopelìiti. 
Ordinò l’esecuzione la cupola di 
Cosa nostra, Totò Riina in testa. La 
corte d'Assise di Reggio Calabria 
ha infatti condannato all’ergastolo 
Totò Riina, Pippo Calò, Francesco 
Madonia, Giacomo Gambino, 
Giuseppe Lucchese, Bernardo 
Brusca, Salvatore Montalto, Salva¬ 
tore Buscemi, Antonino Geraci e 
Pietro Aieri (questuammo, detto 
u signurino, latitante). Sono stati 
assolti Antonino Rotolo e Proco¬ 
pio Di Maggio, per i quali eera sta¬ 
to chiesto ( ergastolo e Giuseppe 
Bono. 

La Cupola aveva chiesto alla 
’ndrangheta l’eliminazione di 
Scopelìiti dopo aver inutilmente 
tentato di corromperlo perché fa¬ 
cilitasse l’affossamento del maxi¬ 
processo di Giovanni Falcone 
contro Cosa nostra. In cassazione 
era saltata la «garanzia» del giudi¬ 
ce ammazzasentenze e i boss, che 
si erano visti condannare anche in 
appello, avevano come ultima 
possibiliutà di farla franca quella 
di. una favorevole sentenza della 
Cassazione. A Scopelìiti, pubblico 
ministero del processo, erano sta¬ 
te offerte cifre da capogiro, fino 
cinque miliardi. Ma il giudice cala¬ 
brese, da molti anni ormai resi¬ 
dente a Roma, aveva risposto pic¬ 
che decidendo di impegnarsi a 
fondo nel processo pur consape¬ 
vole dei rischi altissimi a cui sareb¬ 
be andato incontro. L’uccisione di 
Scopelìiti, secondo i calcoli dei 
boss avrebbe dovuto far slittare il 
processo consentendo agli uomi¬ 
ni d’onore di tornare in libertà per 
scadenza dei termini di carcera¬ 
zione. 

L’indagine della protra, 




strettole antimafia ha accertalo 
che Cosa nostra in cambio dell'e- 
secuzione di Scopelìiti offrì una 
mediazione per mettere fine alla 
feroce guerra Ira le cosche che in 
quegli anni infuriava nel reggino e 
che aveva accumulato per le stra¬ 
de della città e del circondario 
centinaia di morti ammazzati. Rii¬ 
na, del resto, non era nuovo ai rap¬ 
porti con la 'ndrangheta, Il capo di 
Cosa nostra avrebbe passato pe¬ 
riodi lunghi della propria latitanza 
in Calabria, soprattutto nella zona 
della Locride. C'è chi sostiene che 
il boss dei boss sbarcasse nella re¬ 
gionecamuffato da umile prete dì 
campagna per non farsi ricono¬ 
scere. Con quella «divisa» avrebbe 
presieduto importanti riunioni ad 
Africo, il paese del prete-padrone 
don Stilo. 

Il processo ha avuto un anda¬ 
mento drammatico. Quando sta¬ 
va ormai per giungere alla sua 
conclusione il presidente della 
corte venne arrestalo per concor¬ 
so in associazione mafiosa. Per 
fortuna si riusci a trovare uno stra¬ 
tagemma per non perdere tutte le 
udienze.L’accusa è stata sostenu¬ 
ta dal pm Franceso Mollace, lo 
stesso che è riuscito a far condan¬ 
nare all’ergastolo un gruppo di 
mafiosi per l'omicidio di Lodovico 
Ligato, l'ex presidente delle ferro¬ 
vie che aveva anche occupato la 
poltrona di deputato della De. 

Il processo ha verificaio e accer¬ 
tato collegamenti pressoché orga¬ 
nici tra la 'ndrangheta e Cosa no¬ 
stra giungendo alla conclusione 
che le consorterie calabresi han¬ 
no ormai un ruolo paritario con 
quelle siciliane nonostante per¬ 
manga una- grave sottovalutazio¬ 
ne del pericolo che la 'ndrangheta 
rappresenta. , , DAV, 


pregare poi annunciòl'inizio dell'o¬ 
perazione chimrgica e precisò che 
le condizioni di Giovanni Paolo II ap¬ 
parivano meno sene di quanto sem¬ 
brava in un primo momento. In quel¬ 
le ore la Sala stampa Vaticana diven¬ 
ne una specie di bivacco, con le in¬ 
formazioni ufficiali date dali’allora 
portavoce, padre Romeo Panciroli, 
sempre in ritardo su quanto stava av¬ 
venendo al Gemelli. Fino a sera le 
notizie sull’inteivento si accavallaro¬ 
no, tino a quando si seppe che tutto 
era andato bene. La fòlla raccolta in 
piazza San Pietro applaudì. 

Passata la paura per la vita del Pa¬ 
pa, le prime domande: chi ha arma¬ 
to quella mano? Il Vaticano non so¬ 
spettava niente? 

Due giorni dopo l’attentato, don 
Virgilio Levi, allora vicedirettore del¬ 
l’Osservatore Romano scriveva: «Da 
mesi, ormai, persone attente e pen¬ 
sose mi ripetevano il loro timore per i 
rischi che correva il Santo Padre, 
sempre così allo sbaraglio. Ognuno 
lo pensava. Non ci sarebbe voluto 
nulla per colpirlo». Processi, voci dì 
complotti della Cia e pista bulgara 
continueranno ad accavallarsi per 
anni, nel più rigoroso silenzio vatica¬ 
no. Così per 10 anni: ma nel 1991 
monsignor Mario Rizzi, nunzio a So¬ 
fia, dice al Sabato : «Alla congrega¬ 
zione per le Chiese orientali, dove 
ero sottosegretario, qualcuno era a 
conoscenza della segnalazione 
francese». La segnalazione france¬ 
se era una nuova voce, secondo la 
quale il Vaticano sarebbe stato in¬ 
formato del progetto di attentato. 
L'informazione, secondo un servi¬ 
zio di cinque anni fa dal settima¬ 
nale turco Tempo, sarebbe stata 
portata alla Santa Sede dall'allora 
superiore dei premostatensi, padre 
Norbert Calmels, che l’avrebbe 
avuta tramite i servizi segreti fran¬ 
cesi. Questi ultimi avrebbero sapu¬ 
to dai servizi romeni, che avrebbe¬ 
ro ceduto l’informazione in cam¬ 
bio di altre. 

Quanto al Papa, continua a non 
parlare dell’attentato, limitandosi a 
dire che tutto il tempo dopo quel 
13 maggio, gli è stato donato dalla 
Provvidenza, per intercessione 
proprio della Madonna di Fatima. 


Tutti coloro che hanno sottoscritto un abbonamento potranno lare richiesta della 
videocassetta al prezzo di L.5.500, cioè la differenza fra prezzo di acquisto in edi¬ 
cola e prezzo del solo quotidiano, utilizando il coupon stampato qui sotto, com¬ 
pilandolo in tutte le sue parti e spedendolo in busta chiusa al seguente indirizzo: 




La richiesta minima per l’invio senza spese postali deve essere di 5 
videocassette. Per richieste minori o superiori che comunque non for¬ 
mino gruppi di 5 videocassette, le spese sono a carico del richiedente. 
la spedizione sarà contrassegno. 


VIDE0CASSET1A PER GLI ABBONATI 


CODICE ABBONATO_ 

INDIRIZZO_ 

□ STAND BY ME 

□ FRONTI DEL PORTO 

□ PICCOU) GRANDI UOMO 
JCOTTOM CLUB 
□COME ERAVAMO 

□ RULSJL 
□turai CASSWY 

□ VESTITO PER UCCMERE 


. NOME E COGNOME- 


J CABARET 

□ FUGA Di MEZZANOTTE 

□ SESSO, BUOI E VIDEOTAPE 

QUN LUPO MANNARO AMERICANO A LONDRA 

□ LA ROSA PURPUREA DEL CAIRO 

□ TUTTI CU UOMINI DEL PRESIDENTE 

□ GIULIA 

□ IL BRACCIO VIOLENTO DELIA LEGGE 


□ AHO 


□ Ano II 
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Vittime scelte 
perché erano mute 


__ NOSTRO SERVIZIO 

m LATERZA (Taranto). Non è facile, oggi, guardare l'imponente struttura 
dell’Osmairm e non andare, col pensiero, a quanto è accaduto solo pochi 
giorni fa. È quasi impossibile non pensare, con onore, alle sevizie che i ra¬ 
gazzi, già puniti dalla vita, abbiano potuto subire. In pochi giorni una delle 
più qualificate strutture meridionali per l’assistenza agli inabili e al recupe¬ 
ro dei minori, si è trasformata in una sorta di «asa degli orrori*. 

Tre poveri ragazzi - ma chissà quanti ce ne sono stati prima - hanno visto 
entrare nella loro stanza degli uomini, Hanno osservato mani abili afferra¬ 
re una pinza, sentire il ferro tra la carne e le unghie e poi lo strappo, provo¬ 
cato facendo leva sulla parte laterale delle dita. Quei ragazzi hanno visto 
ma non hanno potuto gridare, come forse avrebbero voluto, «è lui, prende¬ 
telo*. 

Loro non emettono che suoni incomprensibili, non hanno facoltà di pa¬ 
rola. Hanno subito il silenzio, sollevati solo quando hanno finalmente ca¬ 
pito che I «mostri» se n’erano andati, Quei mostri che hanno agito con folle 
lucidità. Le unghie sono state accuratamente rimosse, custodite in un sac¬ 
chetto di celophan che hanno provveduto a nascondere in una stanza di¬ 
versa da quella dei pazienti, celato in un armadio dove - pensavano - nes¬ 
suno avrebbe mai potuto trovarlo. Forse, chissà, se ne sarebbero sbarazza¬ 
ti il giorno dopo, quando anche il sole avrebbe cancellato il buio di una 
notte da incubo. 

PazteHtt-tattmone? 

Ma forse, chissà, qualcosa potrebbe essere andata storta. Forse qualcu¬ 
no ha vistq, qualcuno che, attraverso una serie di indagini incrociate, 
avrebbe contribuito a ricostruire quella terribile notte. Un paziente, sfortu¬ 
nato come tanti altri ma con qualche facoltà in più rispetto ad altri, malgra¬ 
do I gravi handicap, avrebbe fornito elementi utili agli investigatori, anche 
se non tali da poter risalire alle persone. 

Un test effettuato sul paziente, con l'aiuto di una terapista e basato sul 
metodo della scrittura, avrebbe 

provato che quella notte, ad agire, ^ , 

sarebbero state più persone. Due, ■ f__ 

tre, forse addirittura quattro. Quegli ■ I 4 

stessi che avrebbero torturato sen- ■ Il lui I 
za motivo, quelle vittime innocenti, JJ 

lasciandole in un letto di sangue, 
con le manie) piedi devastati dalle 
ferite. L'aiuto - certo - dovrà essere re . 
vagliato con la massima cautela. £ I re» 4re\ 

non potrà costituire, per le condì- I ,/] I r I A/1 

zioni fisiche e mentali del paziente, 
un elemento determinante. Eppu¬ 
re, che il ragazzo sappia qualcosa, 

lo dimostrerebbero gli atteggiamenti, e soprattutto le urla disumane che lo 
avrebbero scosso fin nell’anima alla vista di una pinza. Una di quelle che, 
con ogni probabilità, sono servite a strappare le unghie, 

Vegetali, handicappati, cerebrolesi o comunque si vogliano chiamare, 
quelle persone hanno sopportato dolori atroci «a meno che - ipotizza 
qualcuno che vuole mantenere a tutti i costi l'anonimato - non siano stati 
imbottiti di fannaci,e..di sedativi», „ 

-Uri genitore thehéavitto in cura Il piòprid tìglio, nella struttura, sembra 
avere pòchi dubbi! «Mio tiglio è afletto da tetraparesi spastica come quei 
poveri ragazzi torturati - dice - e affermare che non siano in grado di emet¬ 
tere suoni è una falsità enorme. Mio figlio urla, e come. Chi sostiene il con¬ 
trario ovuole mascherare una verità oppure conferma implicitamente che 
ai pazienti sono state somministrate grosse quantità di sedativi». 

«Mi fratturali a mio figlio» 

I misteri rimangono. Come quelli che avvolgono tutti gli «incidenti» avve¬ 
nuti negli anni passati e che solo ora sembrerebbero emergere. 1 registri 
sanitari parlerebbero di lesioni craniche, di fratture, di escoriazioni, di lus¬ 
sazioni, Un genitore avrebbe già denunciato che in passato avrebbe trova¬ 
to il proprio figlio con gli arti inferiori fratturati, dal ginocchio in giù, senza 
che per questo venisse datauna spiegazione sufficientemente valida. 

Oli incidenti, comunque, potrebbero essere anche la triste conseguen¬ 
za di atteggiamenti di persone affette da gravi turbe psichiche che non 
consentirebbero di controllare azioni e movimenti violenti. I dubbi resta¬ 
no. Il raccapriccio è più fotte di ogni spiegazione logica. In quella strettura 
di seimila metri quadri che oggi vede ricoverati nel padiglione incriminato 
ben 269 pazienti, l'atmosfera non è più la stessa. Loro, gli «inquilini», conti¬ 
nuano a rimanere 11, ignari di tutto. «I familiari - sussurra qualcuno - non 
potrebbero provvedere alle cure da soli». Ogni notte, però, il loro pensiero 
è tra quelle mura, laggiù, nel «reparto degli orrori». □ Ro. C. 
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L’Ingresso detl'istttuto per hamllappati di Ultra. 


A.Tranchina/Ansa 


Unghie strappate, 7 arresti 

Laterza, in cella tutti gli infermieri di turno 


Sono stati ammanettati ieri mattina all'alba con l 'accusa di 
abbandono di incapace. Finiscono in galera i sette ausiliari 
che la notte fra il 30 aprile e il 1° maggio scorso avrebbero 
dovuto sorvegliare la sezione maschile dell’istituto 
Osmairm di Laterza. A tre pazienti furono strappate le un¬ 
ghie. La scoperta awenne soloilgiorno dopo. Nessuno 
aveva visto o udito nulla. Denunciato anche il direttore sa¬ 
nitario della struttura. 


■ LATERZA (Taranto). Il cerchio 
comincia a chiudersi. I responsabili 
delle sevizie ai tre pazienti ricovera¬ 
ti airOsmairm di Laterza potrebbe¬ 
ro avere le ore contate. 1 primi arre¬ 
sti cominciano a fioccare. Ieri mat¬ 
tina sono state ammanettate sette 
persone, tutto il personale ausilia¬ 
rio che era di turno la notte in cui fu¬ 
rono strappate le unghie a tre pa¬ 
zienti ricoverati all’Organizzazione 
sanitaria meridionale assistenza 
inabili e recupero minori di Laterza. 

Si tratta di Giuseppe De Vincen¬ 
zo, di 44 anni; Carmine Gentile dì 
43; Francesco Verdano, di 35 anni; 


Agostino Masciulli, di 28; Maria 
Montrone, di 57 anni, Maria Roma¬ 
nelli, di 46 e Anna Maria Cassano, 
di 47 anni. Le tre donne erano già 
state denunciate il 5 maggio scorso; 
erano ie responsabili dei reparto in 
cui, nella notte fra il 30 aprile e il 1 
maggio si sono verificate le torture 
La responsabilità si è estesa anche 
ai loro quattro colleghi. Come le al¬ 
tre ausiliare, erano addetti alla vigi¬ 
lanza di un altro reparto, che sepa¬ 
ra di pochi metri la camera dove so¬ 
no avvenute le torture. 

Per i sette le accuse sono dì ab¬ 
bandono di incapace. Secondo il 


magistrato inquirente, gli ausiliari 
non potevano non accorgersi di 
quanto stava accadendo se soltan¬ 
to fossero stati presenti. La persona 
che ha agito, o le persone, hanno 
potuto farlo indisturbatamente. 
Sembra ormai del tutto esclusa IV 
potesi che l’artefice delle sevizie 
possa essere uno dei pazienti at¬ 
tualmente ricoverati. Secondo la 
perizia medico-legale, chi ha com¬ 
piuto «l’operazione lo ha fatto se¬ 
condo una abilita che lascia inten¬ 
dere una tecnica definita certosina. 
Ai tre pazienti ricoverati le unghie 
furono strappate con perizia, infi¬ 
lando una pinza fra il dito e l'un¬ 
ghia che venne poi ritorta e strap¬ 
pata. Nessuno, se non una persona 
competente, avrebbe potuto ese¬ 
guire l’intervento con tanta mae¬ 
stria. 

I tre pazienti, rispettivamente di 
26,23, e 16 anni, sono stati delibe¬ 
ratamente scelti fra persone che 
non potessero emettere suoni vo¬ 
cali. Due di loro sono affetti da te¬ 
traparesi spastica ed insufficienza 
mentale, il minore da tetraplegia da 
trauma cranico. Le torture, secon¬ 


do la folle lucidità di chi ha agito, 
non avrebbero dovuto essere mai 
scoperte. Nei guai sembra essere fi¬ 
nito anche il direttore sanitario del- 
rOsmairm, Pietro Paciulli. Su di lui 
pende una denuncia di responsa¬ 
bilità per quanto accaduto. Secon¬ 
dò la nuova normativa sarebbe re¬ 
sponsabile del sottoridimensiona¬ 
mento dell’organico della struttura. 

Ritornando alle torture, qualcosa 
sembra essere andata storta. Molti 
degli elementi acquisiti potrebbero 
rivelarsi determinati - ve ne riferia¬ 
mo a parte - ai fini della risoluzione 
del caso, inoltre sembra essere 
quasi una certezza che già nel pas¬ 
sato trattamenti simili siano stati ri¬ 
servati ad altri pazienti. 1 referti me¬ 
dici e tutti gli incartamenti relativi 
allo scorso anno sono già sulle scri¬ 
vanie degli investigatori. Ora c’è so¬ 
lo da stabilire quanti degli «inciden¬ 
ti verificatisi» siano da attribuire a 
normali traumi che gli stessi andi¬ 
cappati si procurano in conseguen¬ 
za delle normali deficienze psicofi¬ 
siche e quanti siano l'eventuale 
frutto della devianza di un folle che 
ha agito indisturbato, per armi. 


Avvertì Scalfaro 

Per Borrelli 

chiesta 

archiviazione 


■ MILANO. La procura di Brescia 
ha chiesto ieri l'archiviazione di 
un’ìnchiesla-farsa a carico del pro¬ 
curatore dì Milano, Francesco Save¬ 
rio Borrelli, Si tratta dell'accusa dì 
violazione del segreto istruttorio, 
scattata perché il 21 novembre del 
1994 il capo della procura milanese 
avverti il presidente Scalfaro del 
provvedimento giudiziario che stava 
per essere notìficato a Silvio Berlu¬ 
sconi: l’invito a presentarsi con cui 
l'allora presidente del consiglio en¬ 
trava ufficialmente a far parte del po¬ 
polo degli indagati. ! pm bresciani 
Fabio Salamone e Silvio Bonfigli 
hanno chiesto l'archiviazione, sulla 
base di un ovvio ragionamento: Bor¬ 
relli ha avvisato il capo dello Stato, 
non per violare il segreto istruttorio 
ma per evidenti ragioni di protocol¬ 
lo. Sarebbe stato sicuramente imba¬ 
razzante se il presidente della Re¬ 
pubblica avesse saputo per vie tra¬ 
verse che il presidente del consiglio 
in carica era indagato. L'ex guarda¬ 
sigilli Filippo Mancuso però, proprio 
nelle ultime ore del suo ministero, 
decise di dare la zampata finale, 
dando corso a questa paradossale 
denuncia. Un'ultima vendetta, che 
ha inutilmente impegnato la magi¬ 
stratura bresciana, ma che prima 
aveva fatto lavorare anche gli ispet¬ 
tori ministeriali. E se non fosse un 
calcolo impossibile, sarebbe interes¬ 
sante verificare quanto è costato In 
termini di tempo, stipendi di funzio¬ 
nari e magistrati, carta bollata, tra¬ 
sferte degli ispettori, carteggi e tele¬ 
fonate, questo caprìccio di Mancu¬ 
so. 

Tutto nasce il 20 settembre dello 
scoro anno, quando Silvio Beriu- 
sconi fu interrogalo dall'Ispettore 
Ugo Dinacci, uno degli 007 ministe¬ 
riali incaricati della missione che 
avrebbe dovuto affondare «Mani pu¬ 
lite», L'ex presidente del consiglio gli 
rivelò di aver appreso dallo stesso 
Scalfaro la notizia della telefonata 
incriminata e il solerte ispettore pre¬ 
se carta e penna e scrisse a Mancu- 
' so: «Ore i fatti riferiti fossero provati 
essi assumerebbero rilievo penale 
oltre che deontologico. Sono in atte¬ 
sa di conoscere le determinazioni 
che ella intenderà adottare, propo¬ 
nendo fin d'ora l'estensione degli 
accertamnenti in corso ai fatti sopra 
descritti». Sembra una commedia 
degli equivoci, ma Mancuso non 
perse tempo, il giorno dopo autoriz¬ 
zò Dinacci a indagare anche su que¬ 
sta vicenda e il 25 settembre Bonetti 
venne convocato dagli ispettori per 
chiarire la questione. Il procuratore 
spiegò che la telefonata a Scattatoci 
fu, ma fu successiva alla comunica¬ 
zione notificala a Berlusconi. E pre¬ 
cisò che giorno e ora della sua tele¬ 
fonata al capo detto stato erano do¬ 
cumentati nelle batterie del Vimina¬ 
le. La vicenda si concluderà solo nei 
prossimi giorni, se anche il gip archi¬ 
vierà l'inchiesta. 


Alfano, accusato di riciclare soldi mafiosi, offrì un finanziamento alla Fininvest 

Giallo da ottocento miliardi 
Mediaset, sì trattò per un prestito 


Nuovi elementi sembrano smentire la versione del Senatore 

Un cardiologo: Andreotti 
chiese dei cugini Salvo 


1 magistrati di Reggio stanno esaminando il materiale se¬ 
questrato nello studio del commercialista Vincenzo Alfano 
accusato di aver riciclato soldi della 'ndrangheta. Alfano 
nega che nel suo studio vi fossero azioni Mediaset. In realtà 
sono state trovate certificazioni di banche e investitori che 
offrono a Mediaset un prestito di 500 milioni di dollari da 
garantire con azioni Mediaset. La Fininvest: la trattativa c’è 
stata ma «non si è mai concretizzata». 


dal nostro inviato 

_ aldo varano 

I RECK3IO CALABRIA. Continua e tare di saperne di più. Le indiscre- 
per certi aspetti si infittisce II giallo zioni, comunque, riferiscono di 
del documenti sequestrali al com- una documentazione in lingua in- 
mercialista Vincenzo Benito Alfano glese, soprattutto di documenti di 
che fanno riferimento a Mediaset, Il varie banche e investitori stranieri 


sequestro del materiale è avvenuto che si impegnano e sottoscrivono 
giovedì pomeriggio netto studio di soldi per un prestito a Mediaset. 


Alfano ed è già stato trasferito a 
Reggio dove magistrati e finanza lo 
stanno vagliando. Impossibile sa¬ 
pere di più in procura, 
li sostituto Francesco Mollace, 
uno dei magistrati dell'antimafia 
reggina, si trincera dietro un laconi¬ 
co: «Stiamo valutando l'entità pre¬ 
cisa e la rilevanza, rispetto alla no¬ 
stra Indagine, del materiale seque¬ 
strato, Ci vorrà tempo». Inutile ten- 


Un’operazione «estero su estero». È 
una pratica molto diffusa, Un me¬ 
diatore propone di prestare quattri¬ 
ni, in questo caso dollari, a un certo 
lasso di interesse che può anche ri¬ 
sultare vantaggioso per chi nceve il 
prestito, in questo caso, le lettere di 
credito dette varie banche straniere 
chiedono che il prestito venga ga¬ 
rantito da azioni Mediaset. 

Che le cose stiano in questi ter¬ 


mini lo conferma indirettamente 
una dichiarazione dello stesso Alfa¬ 
no che smentisce il ritrovamento 
nel suo studio di azioni Mediaset 
precisando che la documentazio¬ 
ne sequestrata sì riferisce a «propo¬ 
ste di finanziamento» al gruppo 
Berlusconi. Dice Alfano: «Sul pre¬ 
sunto sequestro di azioni che sa¬ 
rebbero state trovate netta mia abi¬ 
tazione, nego la circostanza nella 
maniera più assoluta e rimando al 
documento ufficiale di sequestro 
da parte delia Guardia di finanza 
attestante in tutte le sue parti che si 
tratta esclusivamente dì proposte dì 
finanziamento e non dì acquisto di 
azioni». All'estero avrebbe curato la 
ricerca del danaro «l’ingegnere En¬ 
zo Cantini, persona ben conosciuta 
negli ambienti finanziari intema¬ 
zionali. Le proposte di finanzia¬ 
mento - prosegue Alfano - hanno 
l'assistenza dell’avvocato federale 
Norman Abood*. Infine, il commer¬ 
cialista esclude qualsiasi contatto 
con la criminalità organizzata e la 
'ndrangheta. 

Anche il grappo Fininvest con¬ 
ferma I rapporti intercorsi con Alfa¬ 
no e precisa che la trattativa «non si 
è mai concretizzata», Ma la Finin¬ 


vest era interessata al prestito offer¬ 
to dal commercialista che ora i ma¬ 
gistrati di Reggio accusano di aver 
riciclato quattrini della 'ndrangheta 
accumulati con la droga e l'usura? 
Dalle dichiarazioni ufficiali di un 
portavoce Fininvest sembra pro¬ 
prio di si. Le carte ritrovate a Reggio 
sono, è stato precisato, «normale 
documentazione sutle attività 
aziendali richiesta da Alfano per 
elaborare la sua proposta», insom¬ 
ma, Fininvest ha offerto i propri do¬ 
cumenti per facilitare il lavoro di Al¬ 
fano, 

Tutto questo, ovviamente, non 
significa un coinvolgimento Finin¬ 
vest in operazioni di riciciaggio dei 
quattrini timbrati 'ndrangheta. Solo 
da giovedì è diventato ufficiale che 
Alfano avrebbe ripulito soldi delia 
'ndrangheta, provenienti dalla dro¬ 
ga e dall’usura, «con i capitali messi 
a disposizione da Talia Leo», l’uo¬ 
mo che per conto e in rappresen¬ 
tanza delle potenti cosche di Africo 
coordina il traffico di droga e il rici¬ 
claggio. Troppo presto per ipotiz¬ 
zare che la 'ndrangheta avessa fatto 
un pensierino sulla possibilità di 
entrare in Mediaset, Le indagini, 
naturalmente, proseguono. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PALERMO Nuovi elementi: che 
sembrano rafforzare la tesi della 
procura dì Palermo secondo cui 
Giulio Andreotti conosceva bene i 
cugini Salvo. Questi nuovi ele¬ 
menti sono contenuti nelle due¬ 
mila pagine (atti integrativi d’in¬ 
dagine) depositati l’altro ieri dai 
pubblici ministeri palermitani. 
Stiamo parlando del processo co¬ 
minciato lo scorso settembre nel 
capoluogo siciliano e che vede 
come imputato, appunto, il sena¬ 
tore a vita. L'accusa: associazione 
mafiosa. 

Giulio Andreotti ha sempre ne¬ 
gato di conoscere i potentissimi fi¬ 
nanzieri siciliani (entrambi «uo¬ 
mini d’onore»), La procura ritie¬ 
ne, al contrario, che il senatore 
non solo li conosceva, ma che, in 
buona sostanza, era il loro refe¬ 
rente politico. Loro, e dì altri po¬ 
tenti boss di Cosa Nostra. Accerta¬ 
menti, testimonianze, riscontri al¬ 
le dichiarazioni dei pentiti, foto¬ 
grafie: il lavoro svolto dai pubblici 
ministeri è stato e continua ad es¬ 
sere scupoloso e accurato. Ai tanti 
elementi raccolti negli ultimi tre 


anni, si aggiunge ora la deposizio¬ 
ne di un cardiologo palermitano. 
Che cosa dice il medico? Stando 
atte indiscrezioni, racconterebbe 
un episodio avvenuto nell'83. L’ex 
presidente del Consiglio nel set¬ 
tembre di quell'anno chiamò in 
ospedale. Il motivo? Voleva infor¬ 
marsi delle condizioni di salute di 
un paziente, il messinese Giusep¬ 
pe Cantoria. I! collegamento con 
in Salvo? Non trascurabile: Cam- 
bria era socio degli esattori. Di più: 
nel corso detta conversazione te¬ 
lefonica, Andreotti chiese anche 
se fossero presenti in corsia i Sal¬ 
vo, che visitavano ogni giorno il 
paziente. 

Altri medici del reparto, ascolta¬ 
ti dai pubblici ministeri, hanno 
confermato la telefonata, osser¬ 
vando che fu subito oggetto di 
commenti. Durante la degenza, 
hanno ricordato i testimoni, Cam- 
bria riceveva costanti visite sia di 
Beppe Lima, direttore sanitario 
dell’ospedale civico e fratello di 
Salvo (il capo degli andreottìani in 
Sicilia), sia del primario di riani¬ 
mazione, Giuseppe Sangiorgi, 


consuocero di Nino Salvo, il figlio 
di Sangiorgi, Gaetano, si trova ora 
in carcere: è accusato di concorso 
in omicidio. L’omicidio di Ignazio 
Salvo. 

Novità pesanti, come si vede. 
Non c’è solo questo, comunque, 
nelle duemila pagine depositate 
dai magistrati. Ci sono, ad esem¬ 
pio, stralci dette testimonianze re¬ 
se da uno degli ultimi pentiti di 
mafia, Tullio Cannella. Cannella 
ha riferito che i boss «corleonesi» 
Giovanni Brusca e Leoluca Baga- 
rella avevano deciso in un primo 
momento di vendicarsi del «tradi¬ 
mento» di Andreotti uccidendolo 
o uccidendo uno dei suoi figli. Il 
senatore a vita, secondo il colla¬ 
boratore di giustizia, non avrebbe 
mantenuto l’impegno assunto 
con Cosa Nostra dì «aggiustare il 
maxiprocesso in Cassazione», 
Successivamente, però, prevalse 
la tesi di non agire: Andreotti, dive¬ 
nuto nel frattempo imputato, sa¬ 
rebbe stato ancora una volta utile 
ai boss. In che modo? Per difen¬ 
dersi, avrebbe cercato di demolire 
la credibilità dei pentiti: i quali, co¬ 
me è noto, non piacciono a Cosa 
Nostra. 
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LETTERE 


poi mai avrebbero lasciato che 
io venissi torturata a morte per 
nessun motivo e per nessun pre¬ 
testo Qui si tratta di amare un fi¬ 
glio o no, di avere un cervello 
normale o no Farsi imbrogliare 
da un «santone» è un conto dar¬ 
gli denaro è un conto farlo pre 
gare un bambino è un conto ma 
farglielo uccidere? Ha ragione 
i antropoioga Ida Magli (t Unità 
del 1° maggio) quando tra (al¬ 
tro, afferma «Se la discussione si 
focalizza e si limita ad analizzare 
ora una sentenza, ora un singolo 
caso, rischiamo di perdere di vi* 
sta il fenomeno nel suo comples¬ 
so ( ) Tutti gli aspetti antropo- 
logtco-sociali dei legami di pa¬ 
rentela diventano più fluidi, 
frammentari e sfuggevoli» Se 
quei genitori e nonni non sono 
dei violenti e sadici, hanno allora 
bisogno di una perizia psichiatri¬ 
ca affinché si tenti di curarli pn- 
ma che facciano un altro figlio e 
ammazzino anche quello 

Roland* Nanni 
Casalecchio (Bologna) 


Caro direttore, 

voglio agganciare la mia stona 
all articolo apparso su I Unità, in 
nfenmento alla sentenza di di 
vorzio, emessa dal tribunale di 
Perugia, che ha suddiviso tra i 
due genitori in parti uguali il tem¬ 
po del bambino Scusami se an¬ 
drò oltre il rigaggio fissato, ma 
credo ne valga la pena Sono 
una ragazza di 25 anni, con i ge- 
niton separati sin da pnma di na¬ 
scere La sentenza di divorzio, 
datata 1980, è sorprendentemen¬ 
te simile a quella del vostro arti¬ 
colo Per espenenza personale 
posso dire che una sentenza di 
questo tipo è profondamente 
sbagliata, e certamente non tute¬ 
la affatto il bambino che è sem 
pre la parte più debole di queste 
situazioni Dopo aver vissuto feli¬ 
cemente fino ai 9 anni a casa di 
mia madre, pur vedendo mio pa 
dre quasi quotidianamente e 
senza alcun impedimento da 
parte di mia madre, con la sen¬ 
tenza di divorzio del 1980 è co¬ 
minciata la mia diaspora Così il 
giudice dispose due giorni a set¬ 
timana da mio padre un week¬ 
end sì-e-uno-no, e pan suddivi¬ 
sione per i periodi di vacanza sia 
estivi sia invernali Oggi che sono 
grande e riesco a guardare al 
mio passato con un minimo di 

obiettività, senza sensi di colpa o • • ■ ^ 

paura di fenre l’uno o l’altro dei destra, dove non ha vinto, ha 
miei geniton, posso senz'altro af- conservato il suo elettorato, fa- 
fermare che vivere in modo così cen ^°, * eva , su improponibili de¬ 
frammentato non mi ha certo tassazioni, le clientele e i voto di 
giovato, soprattutto se si pensa scambio La soluzione alla spira- 
che tutto è avvenuto dai 9 ai 19 * e clientela-voto non è il federali- 
anni, e cioè in quella fase delica- petClìé sortirebbe soltanto 
tissima della vita di una persona effetto di spostare nelle realtà 
che comprende la fine dell'tnfan ' OCa ‘ l un problema che è stato 
zia e 1 adolescenza Anche senza ? a centro e periferia Auspicatale 
voler analizzare nel profondo i ^ invece una riforma istituzionale 
disturbi psicologici che una si- c ^ e lasci al potere politico sal¬ 
vazione del genere può creare, tanto il compito di indicare gli in- 
e cioè sensazione di non aver fis- dirizzi generali di sviluppo Ma 
sa dimora, di essere un eterno ! quello che più mi preoccupa è il 
viandante con il solo zaino come ' alto che federalismo sla stato 
casa, basterebbe pensare agli in¬ 
convenienti «banali» della vita 
quotidiana, per capire che que¬ 
sta non può certamente essere 
una soluzione corretta per un 
bambino o un ragazzo Non si 
contano, per esempio, le volte 
che dimenticavo qualche libro o 
quaderno a casa di mia madre 
quando, invece, dovevo stare da 
papà, il che, naturalmente, com¬ 
portava di non poter fare i com¬ 
piti e magan nschiare un bel «2» 
il giorno dopo Per passare poi 
dallo studio al tempo libero la¬ 
scio immaginare che cosa possa 
significare per una ragazza di 16 
anni dover uscire con il proprio 
ragazzo, e non aver la possibilità 
di mettersi un vestito canno per 
ché dimenticato nell'altra casa, 
nella fretta di quel breve tempo a 
disposizione per il cambio In- 
somma la vita è già cosi difficile 
che non mi sembra giusto met 
tercisi di impegno per compli¬ 
carla ultenormente soprattutto 
se la vittima di tutto questo è un 
bambino o un adolescente, e 
cioè una persona che ha biso¬ 
gno, innanzitutto, di grande sta¬ 
bilità 

Alessandra Di Certo 

Roma 


Ivano Pais/Nupva Cronaca 




Il Comune di Matera non trova netturbini, si propone una donna di Parma 


DtocJorealgkxnoln un garage 
per 120mHa lire al mesa 
In cella sfruttatore del Brindisino 


Caria, sfruttata lavoratrice del ricco Nord, ama il Sud. Vor- altn due posti, dalie u alte 17 e 
rebbe lasciare la sua opulenta Parma dove «ci si sbrana co- ^ qù^eo», * se^, ta 
me pescicani per rubarsi un cliente» e trasferirsi a Matera, anche turni di ben sedici o dicias 
dove il Comune non riesce a trovare 12 netturbini da assu- sette ore consecutive, per esem 
mere con un contratto a termine di 3 mesi. E allora lei ha mos^reete^® 6 ‘ mpe 

mandato al sua Ietterai 52 anni, divorziata, lavora anche Lacunosa richiesta delia stgno- 
16- l‘7 ore<H Seguito come donna delle pulizie. E, quando è ra Campanini nasce, dall’tnsoddi- 
in vacanza fa volontariato a Palermo. s,a2l0 ?M.E’ condlzl °™ dei la- 

"I , > > Il VOTO al Nord, doro «ctst sbrana co 

tlMicv l > " ■ i jj ' h me pescicatn per-acquistare un 


RlntMmeln un garage dall’alta Ano attardo pomeriggi o per 
guadagnare meno di mWt Hit fon. Mmi è fmtudoiu ina la 
Mac realtà die daque donne di San Danari (due mi» ancora 
minorami) erano costrette a sopportare pur di portaieacaea 
quei quadro spiccfoHdK servivano afar quadrate un già 
precario Mando fandllare.Ainonlo Maro, un 33enne sena 
scrupoli, amagli «resti, omini da ed anni sfrattavi in questo 
modo chiunque burnirne iNe porte della sue fabbrica di 
biancheria Indine. Uttttzzando una licenza pa sartoria, l'uomo 
aveva trasformato il garage della sua abidoione in una sorta di 
attenda abusiva che produceva indumend ladini. Le donne 
lavoravano dette Sede 10 oi* al giorno, p er cepen do una paga 
fissa settimanale di 30mHa Hi*, pa un totale di 120mila lire ai 
mese. -Non erano pt e u l s tt ieMlHiilonl st ra ordinarie-spiegano 
le giovani - neppure quando le S ore, pa chiudere una 
consegna, diventavano 9 e anche 10». le ragazze arrivavano in 
fabbrica alle 7.30 di ogni mattino, lavoravano 
Ininterrottam en t e Uno alle 13. L’unica concessione era una 
mezz'ore di pausa pa mangiare un panino poi, il lavoro 
proseguiva fino alte 15.30. Quando non c’erano straordinari. 

Ma anche inqueicaw • come dicevamo - lo stipendio non veniva 
ritoccato in alcun modo, -tron ci dava possibili:» discetta 
spiega una delle operale ■ ci diceva che se non d conveniva ce ne 
potevamo anche andare e che se avessimo denunciato quello 
che accadeva avremmo avuto dei proMemi con I lavori 
successivi». -Un giorno - racconta un'idra - od ha detto che o 
accettavo la miserie che mi pagava, tenendo presente che ne 
avevo bisogno, o ne accettavo tutte le conseguenze, lo che 
dovevo farei». 

«Qui da noi è così ■ Incalza un'altra - il lavoro non c’è. Bisogna 
accettare di tutto. Non posaiamo gravare pa sempre sui nosM 
genitori. Noi dobbiamo In qualche modo contribuire al 
mantenimento della famiglia». L'operaia più anziana ha 23 anni 
e ha cominciato a lavorare quando ne aveva 16. Neanche pa lei 
era prevista una paga migliore malgrado i sei anni di «dedizione 
allo sfruttamento». 


Verso Sud ut eercci sumere dodici spazzmi con un in salute» ma anche da un amore 
di lavoro e serenità contratto a tempo determinato per il Sud d Italia e la sua gente 
‘‘ | ■ Uno donna di Par- per tre mesi, per rafforzare il servi- Pnma sognalo, Carla Campanini 

ma, Carla Campanini ha nsposto zio di pulizia nelle strade I candì- ha poi scoperto direttamente il no- 
nel giorni scorsi ad una segnala- dati che tlnora si sono presentati stro Sud da qualche anno infatti 
zione del comune di Matera che non si sono dimostrati capaci di impegna una parte delle sue va¬ 
ccinava persone per la pull2ia del- usare la ramazza o di spostare i canze facendo volontanato a Pa¬ 
le strade cittadine La signora cassonetti All’ultima selezione lermo con i ragazzi del quartiere 
Campanini, nata a San Secondo (la quarta), svoltasi venerdì scor- popolare di Borgo Vecchio, insie- 
(Patma) Il 17 agosto del 1944, ha so, hanno concorso in quattro ma me con Don Paolo Turbino e l’as- 
indirlzzato al Comune di Matera una sola è stata assunta Dei dodi- socia 2 ione «Dipingi la Pace» L'as- 
una lettera semplice quanto sor- ci posti richiesti, perora, solamen- sessore all’ambiente di Matera, 
prendente: «Mi chiamo Carla te 5 sono stati coperti Saverta Petruzzellis ha risposto ai- 

Campanìn! abito a Parma, ho 52 La signora Campanini fino a l'offerta spiegando che le selezio- 
annl, non conosco Matera, ma ho qualche anno fa lavorava presso ni devono essere fatte in base alla 
sempre desiderato lavorare al Sud due aziende di apparecchiature graduatona dei disoccupati iscntti 
e ho visto che siete in difficoltà elettmmedìcali la Tecnogamma al comune lucano Dunque non 
perché Incredibilmente, non tro- Snc di cui era socia contitolare in- c'è nessuna possibilità per la si¬ 
vate donne da assumere come sieme al manto e la A b seal Italia gnora di essere assunta per quel 
spazzine, sono sicura che sorride- srldicuièunadellesocieinquota posto Tuttavia Carla si è detta 
rà ma eccomi qua a chiederle se Nel 1992 si è separata dal marito molto felice ugualmente La sua 
può esaudire il mio sogno di lavo- ed è stata costretta dunque ad ab- stona è ormai diventata di domi- 
rare nella beila Itaiia del Sud» bandonare il lavoro e a trovare im- mo nazionale, chissà che qualche 

Alcuni giorni fa una trasmissio- piego presso una cooperativa di impresa non abbia voglia di pren- 
ne televisiva. «Italia in diretta# ave- pulizie laPulixcoops ri «Un lavo- dere la palla al balzo ed aiutarla a 
va raccontato della situazione del ro abbastanza duro _ ha scolto coronare il suo sogno di partire in 
comune lucano che da oltre un nella sua lettera - Lavoro dalle 6 al- direzione Sud verso un nuovo la- 
mese cerca, senza riuscirvi, di as- le 9 di mattina e il pomeriggio in voro 


Caro direttore, 

mi ha molto persuaso per quel 
che può valere la mia opinione - 
■ ispirazione emergente in era- 
bnone nell'Ulivo Mi pare di ve¬ 
der affiorare I assunzione delle 
differenze come elemento di nc- 
chezza della società Sembra 
emergere la voglia di dialogo co¬ 
me valore, al posto della necessi¬ 
tà di «affrontarsi» Mi sembra che 
si diffonda il ngetto del cnteno 
dell omologazione dei soggetti in 
base alle loro idee mentre si fa 
strada 1 idea che ci si debba ag¬ 
gregare su un comune sentire la 
propna cittadinanza per con¬ 
frontarci sul governo di questa e 
della futura società partendo da 
matnci diverse Questa idea di li¬ 
bertà, solidale e «avvolgente», mi 
affascina molto, mi suggestiona, 
mi sembra il valore giusto da 
proporre al «popolo leghista» co¬ 
me valore alternativo a quello di 
una libertà piccola perché fon¬ 
dala su una divisione Sconfigge 
re ! idea della secessione, non di¬ 
chiarandone I inammissibilità 
giundica e/o morale, ma propo¬ 
nendo un valore alternativo più 
forte e più proteso più gamnte 
della libertà del cittadino 

Vasco De Cet 
Roma 

Scriva* lettere brevi, che possi¬ 
bilmente non superino le 25 ri¬ 
ghe (sin dattiloscritte che a pen¬ 
na) - ciascuna riga di 45 battute • 
indicando con chiarelli nome, 
cognome, Indirizzo e recapito te¬ 
lefonico - anche se Inviate pa fax 
(qurile che non II conterranno 
non saranno pubblicate così co¬ 
me le «lettere aperte» e le poesie 
- nella rubrica Lettere). 


Un principe «regala» un maniero medievale, ma pretende un’iscrizione mai fatta. Un lascito non valido? 


Cara Unità, 

sono veramente sconvolta dalla 
sentenza su Maria Ilenia di Pal- 
mi-Reggio Calabna (/ Unità del 4 
maggio scorso «Voleva "esorciz¬ 
zarla Ilenia, 2 mesi, seviziata a 
morte Zio condannato») Come 
si può invocare l'ignoranza come 
scusa di un delitto del genere? 
«Nessuna colpa per la madre e il 
padre della bimba Innocenti gli 
zn le zie la cugina e la nonna 
Niente responsabilità per quel 
greppo di parenti che per un in 
tera nottata ingaggiò una lotta fu- 
nbonda contro il diavolo che si 
era impadronito del corpicino 
dell’incolpevole Ilenia seviziata 
per liberarla dal 1 maligno , fino 
a morire II presidente della Corte 
di Palmi ha condannato soltanto 
il prozio acquisito della piccola 
L accusa? Omicidio volontario 
anche se con tutte le possibili at¬ 
tenuanti» Questi i fatti Io sono fi¬ 
glia di un cameriere e di una ex 
contadina mio padre aveva stu¬ 
diato fino alla sesta elementare 
mia madre fino alla terza soltan¬ 
to I miei buoni genitori avranno 
fatto degli sbagli per mancanza o 
scarsità di cultura però mai e 


che dal 1349 con Imperiale di ha subito i pnmi restaun che han- mangono due tom angolari qua- 
Mometo di Domenico di Andreo- no impedito all edificio di crollare drate ed una circolare di una pre¬ 
io di Oberto tenne il dominio in- Poi nel 1985 I Amministrazione cedente costruzione nsalente al 
contrasto in quest’estremo lembo comunale ha finalmente accetta- XII secolo Ma l’insieme delcastel- 
di Laguna occidentale Bartolo- to il lascito del pnncipe De Ferran, lo, della parte vecchia del paese e 
meo li Dona di Luca Bartolomeo diventando a tutti gli effetti prò- del monumentale ponte ad arco 
di Ennco di Impenale riconosciuta pnetana del castello «Come mai lascia con il fiato sospeso i visitato- 
l’alta sovranità di Casa Savoia ve- in dieci anni - si domanda Barba- ri «Non si può non aggiungere - di- 
niva investito di Dolceacqua eretta dirame - nessuno ha prowedduto ce il pittore - che ancora oggi per ì 
m Marchesato con Pennaldo Apn- a murare quella lapide sull antica dolceacqumi è come se il castello 
cale Isolabuona e della Cortea di rocca nonostante fosse un punto non esistesse Molti non darebbe- 
Rocchetta in Chambery 1 luglio preciso del lascito testamenta- ro cinque lire per restaurarlo» 
1524 I discendenti tennero alto rio?» Qualche tempo all interno delle 

per secoli il nome dei marchesi Dolceacqua, duemila abitanti, mura fortificate si tenevano dei 
Dona di Dolceacqua estintisi nel bassa valle del Nervia, è stata a concerti di musica, ma negli ultimi 
secoloXIX» lungo un feudo dei conti di Venti- anni il decadimento ha avuto una 

Di quella lapide nessuno si è ri- miglia e quindi passò a Oberto brusca accelerazione Ce ne sa- 
cordato Nel 1943 addmttura.il Dona nel XIU secolo II paese fu rebbe abbastanza per fare ìmpalli- 
podestà nfiutò il corposo lascito travagliato dalle lotte tra guelfi e dire il fantasma del principe De 
«Asseriva * spiega Barbadirame - ghibellini e dalle nvalità tra i Dona Ferran e per fare arrabbiare il cal¬ 
che il castello, ormai ridotto ad un e i Gnmaldi di Monaco finché nel vmiano Barone Rampante che di 
rudere e a lugubre edifìcio per se- 1524 si mise sotto la protezione queste colline ligun conosceva 
coli e secoli terra della nostra gen- dei Savoia che lo eressero mar- ogni albero Chissà che, con que- 
te, sarebbe stato da demolire but- diesato nel 600 Quel castello sta polemica sulla lapide, qualcu- 
tando le pietre nella * Iona’, cioè quattrocentesco che domina il no non si ricordi di questo splendi¬ 
ne! lago sotto la rocca» Passato borgo vecchio, situato a pochi chi- do edificio che olire che ad una 
sotto la tutela dell’Istituto Interna- lometn dalla Francia, fu parziai- scnttadi marmo attende anche un 
zionale di Studi Liguri, il castello mente distrutto nei 1745 Oggi n- seno intervento della Repubblica 
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Il governo inglese non finanziò le sue cure, pagate da un privato. Oggi Jaymee, 11 anni, racconta 


avevano dato 

’4Éi^‘H« S0 * tanto dieci settl ‘ 

«flwWisS mane di vita e, quin¬ 
di, il governo britannico aveva deci¬ 
so di non spendere piti nulla per lei 
Malata di leucemia allo stadio ter¬ 
minale, i soldi necessari per le sue 
cure potevano essere impiegati in 
un modo migliore. Era stato questo 
il verdetto, duro. Oggi la piccola «B» 
(cosi era stata chiamata per man¬ 
tenere il riserbo sulla sua identità) - 
una ragazzina inglese di undici an¬ 
ni, con la sapienza di chi ne ha al¬ 
meno dieci di più - parla dì sé, del 
rapporto che ha imparato ad avere 
con il suo incerto futura, dei conflit¬ 
ti da cui si senti lacerata quando il 
padre, lo scorso anno, decise di 
rendere nolo il suo caso ai media e 
di chiedere l'aiuto dei privati Fu 
grazie a questa iniziativa e alla sov¬ 
venzione di un benefattore, pan a 
circa 200 milioni di lite, che «little B» 
ha continuato ad esserecurata. 

Il turaci dell» vta 

Parla, oggi, con il suo vero nome, 
Jaymee Bowen, dopo aver deciso - 
con il consenso dei giudici e il con¬ 
sìglio dei suoi familiari - di rivelarlo 
Discreta per carattere, dice quanto 
le dispiaccia di essere trattata in 
maniera speciale; «Mi sento strana 
se gli altri mi fanno sentire eccezio¬ 
nale. Cosa che non si adatta al mio 
modo di essere», Ma di eccezionale 
ha senz’altro l’abilità ad andare 
avanti; «Ogni volta che raggiungi la 
fine del tunnel della vita - dice - 
pensi: “Sono prossima alla fine", 
ma poi ti accorgi che non è vero: il 
tunnel prosegue. Al momento pos¬ 
so vederla, la fine. Mie già successo 
un paio di volte, ma il tunnel conti¬ 
nua ancora», Una delle esperienze 
più difficili che Jaymee è stata co¬ 
stretta a fronteggiare risale proprio 
allo scorso anno, quando il gover¬ 
no inglese rifiuto di finanziarle il se¬ 
condo trapianto di midollo osseo e 
suo padre fece di tutto per salvarla. 
Allora II suo volto apparve sui gior¬ 
nali sorridente, quello di una ragaz¬ 
zina Che sembrava decisa a vivere 
airinflnito. Dietro quel volto, la tra¬ 
gedia «Non avevo molte scelte allo¬ 
ra - dice - ma ero cosi depressa che 
probabilmente, (dsSe 'dipeso da' 
me, avrei rifiutato qualsiasi terapia. 
Ayraiàccettato di morite». Prima di r , 
a lora, aveva già dovuto, affrontare 
sofferenze fisiche Inimmaginabili e 
acquisire la, spaventosa consape¬ 
volezza che la sua vita era in serio 
pericolo. Aveva già perso ì capelli 
non una, ma quattro volte per effet¬ 
to della chemioterapia che l'aveva 
buttata giù più di ogni altra cosa. 
Nel marzo del '95 aveva scritto nel 
suo diario: «Ho di nuovo paura di 
lavarmi i capelli e di asciugarli. So 
che rivedrò un asciugamani pieno 
di capelli e la mia testa compieta- 
mente calva». 

Qualche giorno fa, con una folta 
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Vive grazie alla sua grande tenacia, agli sforzi del padre e 
alla donazione di un benefattore. A Jaymee Bowen, undi¬ 
cenne malata di leucemia, i medici avevano dato lo scorso 
anno solo dieci settimane di vita e il governo britannico, 
per questo, aveva bloccato le spese per la sua assistenza. 
Oggi continua la sua lotta contro il male. Simile alle sue 
coetanee, ma molto più matura, Jaymee parià di sé e della 
sua capacità di vivere con un futuro incerto. 


e ricciuta capigliatura e un ottimo 
appetito, Jaymee ha rilasciato 
un'intervista al Times, pranzando 
da Harrods, in uno dei grandi 
magazzini di proprietà dell’egi¬ 
ziano Mohammed Al- Fayed che 
fu tra '!> primi, lo scórso anno, a 
dirsi disposto al pagamento di 
tutte fe ’dure per salvarla 

Ormai, Jaymrié ha alle sue 
spalle cinque anni di malattia. La 
leucemia le fu diagnosticata 
quando ne aveva sei. È stata sot¬ 
toposta a trattamenti intensivi di 
chemioterapia e, nel 1994, a un 
primo trapianto di midollo osseo 
prelevato dalla sorella, Charlotte, 
che oggi ha dieci anni. 

Speranze di guarigione 

Qualche mese dopo sembrava 
in via di guarigione, ma a gennaio 
del 1994 la malattia si riacutizzò. Di 
qui la necessità del secondo tra¬ 


pianto, che il governo, dopo il ver¬ 
detto dei medici, decise di non fi¬ 
nanziare. Alla notizia, il padre con¬ 
tattò Il dottor Peter Gravett che disse 
di essere in grado di curare la ra¬ 
gazzina. E, grazie al benefattore, si 
giunse al secondo trapianto. Jay¬ 
mee, riservata per natura, si senti a 
disagio dinanzi all'assalto dei me¬ 
dia. «Un po' di attenzione mi fa pia¬ 
cere - dice - Ma la pressione di foto¬ 
grafi e reporter mi ha creato qual¬ 
che difficoltà», 

Per molti versi Jaymee è una ra¬ 
gazzina come le altre, Il rapporto 
con la piccola Charlotte, grazie alle 
cui donazioni vive, è fatto anche di 
giochi e di scherzi. Come tante altre 
sorelle, un momento ridono, un al¬ 
tro bisticciano. E quando litigano, 
ognuna finisce col rinchiudersi nel¬ 
la propria stanza. Sono anche mol¬ 
to diverse: Charlotte è irrequieta, 
Jaymee più riflessiva. Anche se 





condivide ,alcune delie passioni 
delle ragazzine della sua età - la 
musica di Michel Jackson, i giocat¬ 
toli, i film - Jaymee rivela, però, in 
certe occasioni una maturità sor¬ 
prendente. 

Quest'anno è riuscita a frequen¬ 
tare la scuola con una certa regola¬ 
rità. Ma di tanto in tanto, nei giorni 
di grande stanchezza, è stata co¬ 
stretta a restare a casa. Sono gli ef¬ 
fetti della massiccia terapia farma¬ 
cologica deve ingoiare da nove a 
undici capsule al giorno. «Alcune 
pillole mi fanno sentire stanchissi¬ 
ma - aggiunge - e l'unica cosa che 


I ricordi e le scalate della moglie di Renato Casarotto, uno tra i più grandi alpinisti del mondo 

D grande amore di Goretta, donna 8000 


Goretta Traverso, 43 armi, è stata la prima donna italiana 
ad aver salito un ottomila himalayano. Il marito Renato Ca¬ 
sarotto era uno dei più grandi alpinisti del mondo, morì du¬ 
rante il tentativo di scalata solitaria lungo una parete, mai 
affrontata prima, del leggendario K2, era il 1986.1 suoi ri¬ 
cordi, le scalate insieme, la «gelosia» per la montagna. In 
un libro la storia di undici anni di vita trascorsi realizzando 
imprese eccezionali, 
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‘V2“lv?8M»Una meravigliosa 
MÉÉK storia d'amore. Go- 
retta Traverso, pri¬ 
madonna italiana ad aver salito un 
oltqmlla himalalano, racconta gli 
undici anni vissuti col marito Rena¬ 
to Casarotto, uno tra i più grandi al¬ 
pinisti al mondo negli anni 70-80 
Goretta, 43 anni, nata e cresciuta 
nel basso veronese, attualmente vi¬ 
ve a Vicenza. Renato ha perso tragi¬ 
camente la vita nell’86, durante II 
tentativo di scalata solitaria lungo 
una vìa nuova al leggendario K2 
Dai 76, per umdici anni, Renato e 
Goretta saranno sempre insieme, 
tra le più imponenti montagne del 
mondo, a realizzare imprese ecce¬ 
zionali. La stona di Renato e Goret¬ 
ta ò contenuta In un emozionante 
libro, che Goretta ha da poco termi¬ 
nato di scrivere per «I Caratteri» del¬ 
la De Agostini 

U montagna sconosciuta 

«Prima di conoscere Renato, di 
montagna non ne sapevo nulla. 
Non l'avevo mal frequentata, né 
tanto meno ne conoscevo le vicen¬ 
de alpinistiche. Durante i primi me¬ 


si di fidanzamento, Renato mi por¬ 
tò un giorno in montagna, a Campo 
Grosso, nette Piccole Dolomiti 
Quella mia poma espenenza sì di¬ 
mostrò un poco traumatica. Sì, ve¬ 
dere Renato ed i suoi amici arram¬ 
picate mi piacque, ma soffre un 
freddo boia, tanto che appena sce¬ 
so dalla parete, espressi inequivo¬ 
cabilmente le mie impressioni a 
Renato, se questa è la montagna, a 
me non piace! Dopo di allora si pre¬ 
sentarono poche altre occasioni 
per andare insieme sui monti di ca¬ 
sa nostra Ma in breve, fu nel 76, 
venne la nostra prima spedizione 
alpinistica 1 vissuta insieme, nelle 
Ande peruviane, Confinerà Bianca 
Renato mi chiese di essere con lui 
Fui cosi proiettata, a 22 anni, nel gi¬ 
ro di pochi mesi dal mio primo con¬ 
tatto con la montagna, nel mondo 
dell’alpinismo estremo Cedo, n- 
manevo colpita da tutto ciò che ve¬ 
devo e sentivo per la pnma volta, 
ma ogni nuova scoperta la affronta¬ 
vo con assoluta naturalezza Sarà 
stata forse l'incoscienza dei ven¬ 
tanni, sarà una mia qualità innata, 
sta di fatto che quel mondo a me 


nuovo, lo sentivo In parte già mio 
Lo stesso vale per il mondo dell'al¬ 
pinismo estremo, entrato a far par¬ 
te della mia esistenza all'improwi- 
so, occupandone ogni spazio, tra¬ 
sformando radicalmente la mia vita 
di ragazza di provincia, divenendo 
lamia "nuova" vita». 

lamia solata 

«Alia spedizione in Perù natural¬ 
mente non partecipai in veste di al¬ 
pinista, ma in quella occasione sca¬ 
lai anch’io la mia montagna, nu- 
scendo a superare una difficile pa¬ 
rete, fatta non di roccia e ghiaccio, 
ma di elementi sino ad allora estra¬ 
nei alla mia vita, che si frapponeva¬ 
no tra me ed il mondo di Renato. 
Durante la permanenza al campo 
base, un giorno andai con Renato 
ad osservare più da vicino la im¬ 
pressionante parete nord dell’Hua- 
scaran, Capii che era intenzionato 
a scalarla da solo. Ma proprio in 
quei giorni lassù due alpinisti italia¬ 
ni era stati travolti da una valanga. 
Temevo sinceramente per la vita di 
Renato, se si fosse avventurato in 
quei posti. Cosi, ancora turbata dal¬ 
la morte dei nostri due amict, gli 
dissi: no, tu lassù non ci vai! Quella 
pnma esperienza In Perù perù mi 
permise di raggiungere in breve 
tempo una buona sintonia con la 
realtà deH'alpinismo e ciò mi per¬ 
mise conseguentemente di capire il 
significato, il valore, l'importanza 
che la montagna aveva per Renato, 
ma anche il significato, il valore e 
l'importanza che la mia presenza 
lassù aveva sla per lui sia per me. 
Così l’anno seguente ci ritrovam¬ 
mo, noi due soli, ai piedi dell’im¬ 


mane parete di ghiaccio dell’Hua- 
scaran La solitana di Renato durò 
17 giorni. Durante le ore di luce se¬ 
guivo la sua salita con il binocolo, 
la sera ci parlavamo via radio. Io, 
pur non essendo fisicamente ac¬ 
canto a lui, lo ero possiamo dire 
spiritualmente». 

«Durante i primissimi mesi del 
nostro fidanzamento, la montagna 
la vedevo quasi come una rivale, 
per quel suo assorbire cosi profon¬ 
damente lo spinto di Renato. Prova¬ 
vo un sentimento che si avvicinava 
molto alla gelosia Tutto questo lo 
superai dopo la prima espenenza 
in Perù In seguito la montagna di¬ 
venne la "nostra" vita, non più solo 
la sua». 

Alaska, Ande, Himaiaya 

Abbiamo affrontato insieme nu¬ 
merose spedizioni, in Alaska, nelle 
Ande, in Himaiaya Le scalate intra¬ 
prese da Renato sono sempre state 
caratterizzate da difficoltà ai limiti 
del possibile e per questo il loro 
compimento ha richiesto il più del¬ 
le volte molti giorni, addirittura set¬ 
timane». 

Goretta trascorreva le giornate a! 
campo base nella assoluta solitudi¬ 
ne (il più delle volte) di ghiacciai 
immensi, circondati da montagne 
gigantesche, in condizioni psicofi¬ 
siche che pochissimi sarebbero in 
grado di sopportare, E non solo riu¬ 
sciva a trovare le forze necessarie a 
se stessa per affrontare simili espe¬ 
rienze, ma riusciva anche a tra¬ 
smettere a Renato molta parte del¬ 
l’energia che era a lui indispensabi¬ 
le per continuare a salire sino in ci¬ 
ma. Poi venne il giorno in cui Rena¬ 
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La piccola 
Jiymee Bowen 
oggi allunile 
nella foto piccola 
Inim’tstanUiiea 


al padre David. 


e aveva perso Ica pedi 


riesco a fare è dormire. Altre mi ac¬ 
crescono l'appetito, altre aricora 
me lo fanno diminuire» E cosi l’al¬ 
bum delle foto di questi anni la mo¬ 
stra magrissima e ingrassata a mesi 
alterni. Per adesso è avvilita da pro¬ 
blemi al torace e viene sottoposta a 
controlli ravvicinati, 

«Voglio decidere lo» 

Ma oltre alle sofferenze fisiche, 
sono quelle psicologiche a richie¬ 
dere il suo impegno. "Quando 
qualcosa mi butta giù reagisco 
semplicemente: mi stendo sul letto, 
cerco di dimenticare e mi addor¬ 


mento». Come altre cose che le suc¬ 
cedono, ha affrontato facilmente la 
novità di quest’anno vivere per 
buona parte del tempo fuori dall'o¬ 
spedale. Un cambiamento di vita 
che non l’ha stordita, né l’ha illusa, 
Jaymee sa che la sua malattia po¬ 
trebbe tornare più aggressiva di pri¬ 
ma, che il cancro potrebbe npre- 
sentarsi. Lo sa e, nonostante i sui 
undici anni, si è già preparata ad 
fronteggiare questa tembile eve¬ 
nienza. «Spero con tutta me stessa 
che non accada, ma se accadrà lo 
affronterò. E preferirei che nessuno 
mi dicesseche cosafare». 


Eroe suicida 
«Salvai solo 
4 persone» 
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sembrava dies¬ 
are sprofon- 
dati all’inferno, nell'esplosione 
moltissimimonrono ..eranoalme¬ 
no 169», ha detto cedendo alle la¬ 
crime Il poliziotto Jim Ramsey: «Ora 
a tutte quelle vittime se ne è aggiun¬ 
ta un'altra» Si riferisce al suicidio di 
uno dei suoi migliori amici, il ser¬ 
gente Terranee Yeakey, 30 anni, 
che è stato trovato morto venerdì in 
un campo ai margini della città in 
cui viveva, E1 Reno. Sembra che pri¬ 
ma di spararsi un colpo di pistola 
alla testa abbia cercato di tagliarsi i 
polsi. Il sergente ha deciso di mori¬ 
re solo tre giorni prima della data in 
cui avrebbe dovuto ricevere una 
medaglia al valore. Ramsey e Yea¬ 
key furono tra i primi ufficiali di po¬ 
lizia ad intervenire dopo lo scoppio 
di una bomba all'Alfred P.Murray 
Federai Building dove, il 19 aprile 
del 1995, rimasero uccise 168 per¬ 
sone, In quell'occasione Yeakey, 
dimostrando un coraggio fuori dei 
comune, riuscì a salvare almeno 
quattro persone prima dì precipita¬ 
re per due piani nell'edificio semi- 
disbutto, ferendosi alla schiena 

Non ha lasciato nessuna lettera 
che potesse aiutare a capire il per¬ 
ché del suo gesto, anche se amici e 
colleghi sono convinti che a spin¬ 
gerlo al suicidio sìa sialo il rimorso 
di non essere riuscito a portare in 
salvo più persone, unito ai dispia¬ 
ceri che gli procurava una vita fami¬ 
liare travagliata, Ramsey, 27 anni, 
dice- «Dovrò seppellire uno dei miei 
miglion amici e solo quattro ore più 
tardi, riceverò la più alta onorefi- 
cenza mai conferita nel diparti¬ 
mento di polizia», Yeakey era rite¬ 
nuto da tutte le persone che aveva¬ 
no avuto a che fare con luì un vero 
eroe, alcuni lo ricordano come un 
tipo schivo, nessuno lo ha mai sen¬ 
tito vantarsi una sola volta delle vite 
che aveva salvato o dei pericoli cor¬ 
si per farlo Alto colleglli invece, lo 
descrivono come una persona do¬ 
lala di un grande senso dell'umori¬ 
smo, con una voce tonante e un fi¬ 
sico imponente. 

Recentemente il dolore di non 
poter vedere le sue figliolette lo ave¬ 
va molto provato. Dopo il divorzio, 
infatti, il tribunale gli aveva vietato 
di mettere piede nella casa dove 
continuavano ad abitare la moglie 
e le sue due bambine di 2 e 4 anni. 
Negli ultimi tempi era costretto a fa¬ 
re un doppio lavoro per riuscire a 
pagare gli alimenti alla sua ex-mo¬ 
glie: fuon dell'orario di lavoro face¬ 
va il guardiano notturno 


to e Goretta, legati alla stessa corda, 
scalarono insieme il Gasherbrum II 
(8035 m), uno dei 14 ottomila hi- 
malaiani. Goretta è stata la prima 
donna italiana ad aver superato la 
fatidica quota di 8000 metri. 

Sono trascorsi 10 anni da allora: 
fu nell’estate dell’85 che salimmo il 
Gasheibmm. Avevamo covato il 
proposito di quell'ascensione per 
diverso tempo, senza rivelarlo a 
nessuno. Si trattava di qualcosa di 
estremamente personale, che ri¬ 
guardava solo me e Renato. Salim¬ 
mo la montagna lungo ia via dello 
sperone sud-ovest, seguita dai pn- 
mi saliferi austnaci nel 1956, Si trat¬ 
ta di un percorso tecnicamente non 
estremo, il più frequentato della 
Valle del Gasherbrum. Ma un otto¬ 
mila per abbordabile tecnicamente 
che sia, richiede comunque una 
preparazione di tutto rispetto. In 
particolare è la quota a creare i 
maggion problemi, oltre alle condi¬ 
zioni meteorologiche. Durante la 
nostra ascensione al Gasherbrum 
le difficoltà alpinistiche passavano 
in secondo piano, o meglio, l’im¬ 
portante, per me e Renato, non era 
vincerle per dimostrare al mondo 
quanto eravamo bravi, piuttosto af¬ 
frontarle e superarle “insieme". In- 
somma quel che contava era vivere 
"insieme" quell’esperienza meravi¬ 
gliosa. Le intense emozioni che 
provai sulla cima mi sono veramen¬ 
te difficili da espnmere a parole. So¬ 
no emozioni, sentimenti, che ine¬ 
briarono totalmente la mìa persona 
e che una volta scesa solo di pochi 
metn dalla vetta, già mi parvero 
inafferrabili, difficilmente traducibi¬ 
li in parole, appunto. 




Auditorium Comunale 
Montevarchi - Arezzo 

Assemblea di bilancio 

Cooperativa Soci de l'Unità 


Sabato 18 maggio 1996 

or* 11.00 Arrivo ospiti presso Hotel Michelangelo 
(Terranuova Brecciolini) Montevarchi 
ore 13.00 pranzo presso il ristorante dell'Hotel Michelangelo 
ore 15.00 assemblea presso Auditorium Comunale 
Lettura del Bilancio al 31-12*1995 
Relazione del Consiglio di amministrazione 
Elisabette di Prisco (presidente) Relazione sulla gestione 
Mirko Aldrovandi (consigliere delegato) Relazione del Collegio Sindacale 
aw. Ronzo Bonozzl (presidente) Approvazione delle relazioni e dei bilancio 

Interverranno: 

Antonio Bernardi presidente dell'Arca SpA. Editrice de l'Unità 
Gluieppe Calderai* direttore de l'Unità 
Antonio Zoilo direttore di Mattina 
Hanno assicurato la loro presenza: 

Sen Giglio Tedesco, Sen. Monica Bottoni; 

Giorgio Bertinelll (Pres Lega Coop. Toscana), 

Vincenzo Ceccarelli (Segr Fed Pds Arezzo); 
i Sindacl del Val d’Arno Aretino 

ore 15.00 passeggiata nel centro storico di Montevarchi 
Vìsita al Museo Paleontologico 
ore 20.30 Cena al ristorante "Pitena” di Caviglia 
menù tipico toscano - Spettacolo in serata 
Pernottamento In camere doppie con servizi 

Domenica 19 maggio 1996 

ore 8.00 prima colazione 

ore 8.00 escursione in Chianti, Strada del Castelli, Borgo tonificato di 
Vertine, Castello di Brollo, Castello di Motegrossl, il Castello e la pieve 
romanica di Spaltenna, e altri . 

ore 13.00 pranzo al ristorante “Del Leghi” Civitella della Chiana 
ore 15.30 visita al Frantoio Maddil 

Il cotto dell'Iniziativa di «belo • domenica 
èdìL, *50.000 • perenne 

Informazioni e prenotazioni 
Cooperativa Soci de l'Unità via Barbarla, 4 - Bologna 
tei. 051-23.27.57 ■ fax 051-29.12.85 
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Sfruttavano i nomi e i volti delle star del cinema e della tele¬ 
visione per organizzare manifestazioni di beneficenza, i cui 
incassi venivano poi devoluti a società di comodo, ma¬ 
scherate da associazioni benefiche, Indagati in tre per as¬ 
sociazione a delinquere e truffa. Nello scandalo coinvolta 
la «Team», l’associazione di cantanti e attrici che organiz¬ 
zava partite di calcio. Fra le star anche Omelia Muti, Stefa¬ 
nia Sandrelli, Alba Parietti, Gianna Nannini... 


luana mmmm 


■ Si fapresto a dire beneficenza. 
Bisogna poi vedere chi sono i bene¬ 
ficiati, Nel caso della «Team», asso¬ 
ciazione nazionale di cantanti e at¬ 
trici, e della «Associazione handi¬ 
cap europea», le finalità dichiarate, 
dì sostegno economico agli svan¬ 
taggiati, nascondevano una realtà 
truffaldlna. In realtà i beneficiati 
erano gii stessi organizzatori, che si 


arricchivano utilizzando come 
sponsor star del cinema e della te¬ 
levisione. Si tratta di nomi molto 
noti, da Alba Parietti, a Omelia Mu¬ 
ti, a Francesca Dellera, Gianna 
Nannini, Stefania Sandrelli, Barba¬ 
ra Bouchet, Monica Beliucci, Sabri¬ 
na Salerno, Simona Ventura, Claris¬ 
sa Buri, Simona Tagli... Un elenco 
lunghissimo, almeno una sessanti¬ 


na di personaggi del mondo dello 
spettacolo, coinvolti, loro malgra¬ 
do, in una truffa che sembra avere 
dimensioni molto vaste. 

Tutto ha inizio una ventina di 
giorni fa quando la squadra di poli¬ 
zia giudiziaria dell’aereoporto di 
Fiumicino, guidata dal vicequesto¬ 
re Sergio Quarantelli e coordinata 
dal sostituto Giancarlo Armati, co¬ 
mincia a nutrire sospetti su una so¬ 
cietà, la «New Service», che vende 
penne in strada. Una iniziativa ap¬ 
parentemente benemerita, svolta 
per conto delia Associazione han¬ 
dicap europea, impegnata nel so¬ 
stegno agli handicappati. Una so¬ 
cietà che, fra l'altro, ha nel suo pro¬ 
gramma la realizzazione di taxi at¬ 
trezzati per gli handicappati (un 
prototipo di questi taxi è stato addi¬ 
rittura esposto alla Fiera di Roma). 
Quando però gli uomini di Quaran¬ 
telli cominciano a indagare sul- 


rammìnìstrazione contabile e 
commerciale della «New Service», 
che utilizza giovani e giovanissimi 
retribuiti a percentuale, scopre che 
i responsabili sono dei pregiudicati: 
Emilio Pangalozzi e Benito Vinci, di 
42 e di 64 anni, romani. Il primo, fra 
l’altro, già inquisito a Torino per 
truffa. Ma le sorprese non sono fini¬ 
te. Si scopre che Pangalozzi e Vinci 
figurano anche nel comitato orga¬ 
nizzatore della «Team», I’ associa¬ 
zione nazionale di cantanti e attrici 
di cui è titolare Franco Primo Ca¬ 
merini, 40 anni, di Rieti, con prece¬ 
denti penali. Un gruppetto poco 
raccomandabile, insomma, ora in¬ 
quisito per associazione a delin¬ 
quere e truffa. La «Team», secondo 
l'accusa, era specializzata nell’or- 
ganizzare partite di calcio e altre 
manifestazioni «benefiche», pubbli¬ 
cizzate con volantini e manifesti nei 
quali comparivano i nomi e i volti 


delle star. Non solo, a queste partite 
di calcio molti personaggi dello 
spettacolo partecipavano concre¬ 
tamente, convinti di fare del bene, 
in una gara di solidarietà. 

Quarantelli ha già raccolto le de¬ 
posizioni di Simona Tagli, Clarissa 
Buri, Nadia Bengala, Adriana Russo 
e Marina Marfoglia, che hanno 
sporto denuncia. E presto ascolterà 
gii altri. L'inchiesta, intanto, si sta al¬ 
largando ad altre città. Nadia Ben¬ 
gala partecipò ad una partita dispu¬ 
tata in Sardegna nel ‘94, al termine 
della quale Camerini, come hanno 
accertato gli inquirenti, scappò con 
l'incasso. «Credevo di fare un gesto 
nobile - dichiara l’attrice - che po¬ 
tesse aiutare i giovani meno fortu¬ 
nati». «Ho partecipato a due partite - 
dice Simona Ventura - convinta di 
fare beneficenza, invece ho invo¬ 
lontariamente aiutato questa gente 
nella sua truffa». 


Diciassettenni 

Gli spacca 
la testa 
dopo la lite 

■ ROMA. Una lite in mattinata e la 
sera la reazione inconsulta. Dopo 
mesi di scherzi crudeli, Paolo non 
ce la faceva più a essere preso in gi¬ 
ro. Ha atterrato il pezzo del cambio 
della vecchia macchina su cui sla¬ 
va lavorando e si è scagliato contro 
il suo «torturatore* Gianluca. Ora 
Gianluca è in rianimazione nell’o¬ 
spedale romano del San Camillo, 
con la testa spaccata. È stato opera¬ 
to e dovrebbe farcela, secondo 
quel che dicono i medici, ma la 
prognosi è ancora riservata. Paolo 
invece è in carcere, accusato dì ten¬ 
tato omicidio. Hanno tutti e due so¬ 
lo diciassette anni. 

Teatro della vicenda, il Centro dì 
formazione professionale di Viter¬ 
bo, dove entrambi i ragazzi fre¬ 
quentavano il secondo anno del 
corso per riparatori di aulomobili. 
Venerdì mattina, l'ennesima lite, 
sempre per uno di quegli scherzi fe¬ 
roci di cui Paolo, timidissimo, era la 
vittima predestinata, Sono stati gli 
altri allievi e i professori a spiegare i 
retroscena alla squadra mobile. Ed 
è cosi che si spiega il gesto di Paolo. 
La furia del timido che subisce per 
noventanove volte, ma alla centesi¬ 
ma non ce la fa più. Venerdì il ra¬ 
gazzo ha covato il rancore per tutta 
la giornata. Ha rimuginato sull’im¬ 
potenza quotidiana a cui era con¬ 
dannato dalla goliardia del compa¬ 
gno di scuola e dai proprio caratte¬ 
re di timido diligente, destinato a 
non trovare mai la battuta giusta 
per difendersi. Cosi la sera, quando 
è scoccata di nuovo la scintilla del¬ 
lo «scherzo», Paolo è esploso. Con il 
pezzo di metallo in mano, si è lan¬ 
ciato su Gianluca. 

Dopo le testimonianze che de¬ 
scrìvevano la peculiarità della situa¬ 
zione, e saputo anche che Gianlu¬ 
ca dovrebbe cavarsela, sembra che 
il magistrato stia valutando l'ipotesi 
di derubricare l’accusa. 


Treviso, un bambino di 9 anni finisce in ospedale 
Allarme del preside: «Escalation di violenza nelle aule» 


Picchiato a sangue 
dagli altri scolari 


Un bambino di 9 anni aggredito dai compagni sulto scuo¬ 
labus, all’uscita dalle lezioni. I medici gli hanno riscontrato 
contusioni multiple e tracce di una forte stretta alla gola. 
Ma il preside della elementare di Castello di Godego lancia 
l’allarme: «da qualche anno le violenze all'Interno della 
scuola sono aumentate, una continua escalation, e qui 
non siamo nel Bronx ma in una zona ricca», E il sindaco 
mobilita gli anziani come vigilantes sui pulmini. 

NOSTRO SERVIZIO 


■ TREVISO Lo scuolabus trasfor¬ 
mato in un campo di battaglia. 
Ogni giorno cosi, all'uscita dall’au¬ 
la, nel tragitto che separa l'edificio 
scolastico dalle case. Bimbi di otto, 
nove e dieci anni a picchiarsi come 
«bulletti», per dirla con il preside 
dette elementari di Castello di Go¬ 
dego, Questa volta, però, c’è scap¬ 
pato l’incidente che è costato un ri¬ 
covero ospedaliero ad uno scolaro 
di appena nove anni. Il fatto è acca¬ 
duto netta ricca provincia trevigia¬ 
na, non nel quartiere ghetto di una 
qualsiasi città del sud, del nord o 
, de) centro Italia. Bambini che «be¬ 
vono» violenza dalla TV e trasferi¬ 
scono le scene di film e telefilm nel¬ 
la loro vita quotidiana. 

Porse una provocazione, oppure 
una spinta involontaria sul bus af¬ 
follato, o un litigio nato per conten¬ 
dersi il posto a sedere. Un bambino 
e stato cosi aggredito da un grup- 
petto di coetanei che come lui si 
trovavano sul pulmino. Lo hanno 
percosso con pugni e calci speden¬ 
dolo al pronto soccorso, dove i me¬ 
dici hanno riscontrato contusioni 
multiple e, assieme a queste, le 


tracce di una forte stretta alla gola. 
Sembra anche che il bimbo, duran¬ 
te la «colluttazione» - avvenuta alcu¬ 
ne settimane fa, ma di cui si è avuta 
notizia soltanto ieri, quando cioè i 
genitori del piccolo hanno raccon¬ 
talo l’incidente - sia caduto per ter¬ 
ra e che per per alcuni attimi, nella 
calca, abbia perso conoscenza, 
nonriuscendoarialzarsiperil peso 
dello zainetto che portava sulle 
spalle. 

Non è U prima volta 

Non sarebbe la prima volta che 
sullo scuolabus di Castello di Gode¬ 
go, che porta fino a 70 bambini, si 
verificano episodi di prepotenze da 
parte degli scolari più vivaci, tant’é 
che il sindaco del paese Trevigia¬ 
na, fino a qualche tempo fa, aveva 
utilizzato alcuni obiettori di co¬ 
scienza per vigilare i bimbi durante 
il iragitto. La situazione è stata de¬ 
nunciata dai genitori ai carabinieri 
e al provveditorato agli studi e ora il 
Comune pensa di affidare la sorve¬ 
glianza ad alcuni pensionati che 
verrebbero assunti a tempo deter¬ 
minato per evitare che di qui atta fi¬ 


ne dell’anno scolastico si ripetano 
altri incidenti come quello verifica- 
tosi nelle scorse settimane. 

La punti di un Iceberg 

I genitori dei piccoli «aggressori» 
sono stati avvertiti intanto dal diret¬ 
tore detta scuoia e invitati a prende¬ 
re provvedimenti, «L 1 episodio rap¬ 
presenta solo la punta di un iceberg 
- ha commentato il direttore didatti¬ 
co detta elementare di Castello di 
Godego, Roberto Nardello - perché 
da qualche anno le prepotenze tra 
bambini all’ interno della scuola 
sono aumentate notevolmente. Un’ 
escalation preoccupante e un at¬ 
teggiamento generalizzato, se si 
pensa che spesso i bulletti si trasfor¬ 
mano in vittime e viceversa. 

Quello che deve fare riflettere - 
ha aggiunto Nardello - è che qui 
non siamo nel Bronx, ma in una zo¬ 
na ricca, dove quasi tutti i bambini 
provengono da famiglie agiate e 
benestanti, e in pochissimi vivono 
situazioni familiari difficili che pos¬ 
sano giustificare atteggiamenti vio¬ 
lenti. E un classico esempio di co¬ 
me oggi i bambini recepiscano gli 
influssi negativi che vengono dal 
mondo degli adulti, soprattutto dal¬ 
la televisione». 

E mentre il sindaco del paese del 
Trevigiano ha assicurato che la de¬ 
libera sulla questione della sorve¬ 
glianza sarà varata dal Consiglio 
comunale al più presto, il direttore 
della scuola elementare dove si è 
verificato l’incidente ha manifesta¬ 
to l'intenzione di intensificare il dia¬ 
logo con i genitori per cercare di 
capire come porre un freno a tante 
piccole prepotenze e violenze. 


Gabriele de Marco 


Appeso alla finestra dalla scuola da 4 compagni 


Quattro tredicenni sospesi dalia scuola perette avevano 
messo penzotonl fuori dalla finestra detta disse un loro 
compa gn o dopo av er lo pic ch iati). E successo nella scuola 
inedia Giacomo Leopardi di Manakolo, «fl'hlnteriand 
mantovano. «Guarda fuori che c’è tuo cugino-, gli 
avevano detto. Quando» ragazzino si è affacciato alla 
finestra de! plesso scolastico! compagnia hanno preso 
per le gambe e lo hanno appe s o a quattro-cinque metri 
d'altezza. 

Una puntatone dopo ire diverbio In aula? No secondo II 
maresciallo della stazione del carabinieri del paese. 
Mentre I genitori del quattro puniti ammettono 
minimizzando:-Sono solo ragazzate, mica sono 
d ett nquentl. Inoltri flgtt volevano dargli una lezione 
percMH infastidiva, ma non certo gettarlo dalla finestra-. 
Mentre N padre del regiziino «vittima» dell'aggressione 
afferma dwllflgiloènecora sotto choc per quanto gilè 
ecceduto a scuola. U preside deOa media aveva 
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segnalato l'episodio ai carabinieri e, dopo un' Inchiesta 
Interna erma riunione con II consiglio del genitori, ha 
adottato com e p rovvedim en to la sospensione del quattro 
a decorrere da lunedì. 

L'episodloèstato però ridimensionato dal comandante 
del Carabinieri della locale stazione, Il maresciallo 
Gianluca Fabbri.-È stato solo un litigio fra ragazzini -ha 
detto al telefono-. 

Nessuno è stato appeso fuori della finestra e non c’è stata 
nessuna denuncia da parte del genitori dell’undicenne». 
-Hanno dette ai ragazzo che c’era suo cugino fuori - ha 
proseguito II comandante Fabbri-eliti, elicè piccolo, ha 
cercato di sollevarsi per guardare. 

Uno del ragazzi che si trovavano nel bagno, 

enon era neppure uno del quattro del litigio, gli ha preso 

uè piede per fermarlo, per evitare che corresse rischi. 

Tutto qui. I quattro ragazzi sono stati sospesi dalla scuola 

epoltuttoslèridimensloiiato-. 


Roma, nel mirino degli inquirenti la «Team» specializzata nelTorganizzare iniziative per raccogliere fondi 

Truffavano le star «a scopo benefico» 


Presenti Bassolino e Caianiello 

Manifestazione a Napoli 
«Perché la città 
si liberi dalla violenza» 


■i NATOLI Dopo lo scippo subito 
in piazza del Plebiscito, l’avvocato 
Gerardo Marotta ha chiamato a 
raccolta tutti i napoletani «per una 
città senza violenza». L'appunta¬ 
mento è per stasera alle 19, proprio 
nel luogo simbolo della rinascila di 
Napoli, ma anche II posto dove è 
avvenuta l'aggressione. Affianco al 
presidente dell’Istituto italiano per 
gli studi filosofici, ci saranno pre¬ 
senze significative, come quella del 
ministro detta giustizia, Vincenzo 
Caianiello, e del sindaco, Antonio 
Bassollno. «Ho accettato benvolen¬ 
tieri l'invito di Maratta - ha afferma¬ 
to il Guardasigilli - Da anni vengo a 
Napoli solo per frequentare l'Istitu¬ 
to diretto dall'avvocato, che è un 
miracolo, merito esclusivo del suo 
presidente». 

Il meeling, che sarà rìgorosoa- 
mente dedicalo al tema dell'ordine 
sociale e civico, con interventi sull’I¬ 


struzione e sulla lotta alla mictocri- 
minalità, avrà anche una parentesi 
spettacolare. Poesie di Viviani e «La 
ballata di Masaniello» saranno reci¬ 
tate da un gruppo di studenti uni¬ 
versitari napoletani. Dopo il saluto 
di Bassolino, prenderà la parola Lu¬ 
ciano Sommella, responsabile de¬ 
gli istituti minorili della Campania. 
In piazza del Plebiscito ci saranno 
anche i ragazzi di ottanta scuole su¬ 
periori. Pure il provveditore agli stu¬ 
di di Napoli, Gennaro Fenizia, ha 
accettato l'invito di Maretta; «La 
presenza massiccia di giovani di¬ 
mostra la scelta che hanno fatto gli 
studenti per una società sana, nel 
rispetto delle norme e della legalità. 
Non bisogna solo temere chi ha 
scelto la strada della delinquenza, 
ma si deve cominciare a fare qual¬ 
cosa per prevenire, per aiutare quei 
giovani che vivono in condizioni di 
precarietà». 


Pomo sul mare a bordo della «Beauport» che salperà da Cannes. 612 passeggeri, ma nessun italiano 

Hard boat, parte la eroderà del sesso 


Parte dalla Spezia la prima crociera a luci rosse: a bordo 
della nave «Beauport» spettacoli hard, film pomo e la mo¬ 
stra «Sex Expo ‘96», una sorta di «Erotica» galleggiante. Ven¬ 
ti giorni di navigazione verso il Nord Europa, 612 passegge¬ 
ri che saliranno a Cannes, ingresso a pagamento in ogni 
porto e una ventata di trasgressione che attraverserà il Me¬ 
diterraneo, l’Atlantico e il mare del Nord. Addio «love 
boat», ora spunta... fronte del pomo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MANCO FUMAMI 


■ LA SPEZIA. «Addìo love boat», 
ora arriva la «hard boat», roba da far 
impallidire i compassati protagoni¬ 
sti della serie televisiva americana 
che al massimo aspirano ad una 
pomiciata in cabina, Stamani pren¬ 
derà il largo dal cantiere toma dì La 
Spezia la motonave «Beauport» per 
compiere una crociera che tocche¬ 
rà Cannes, Barcellona, Lisbona, 
Calais, Amsterdam, Amburgo e che 
si concluderà a Copenaghen. Netta 
città del cinema francese saliranno 
a bordo 612 passeggeri (prezzi tra 


1.200 e 2.300 dollari a testa) che di¬ 
venteranno protagonisti del primo 
ed inedito... fronte del pomo. No¬ 
leggiata dalla Beri Milton per conto 
della «Private Lady toc. Co.» di Stoc¬ 
colma, una vera e propria multina¬ 
zionale del sesso, la «Beauport», 
una bella e solida nave bianca, non 
nasconde certo le sue intenzioni 
tanto che sulla fiancata si può leg¬ 
gere la scritta «Private - Erotto Expo 
'96.. 

Benny Hedlund, sorriso intri- 
granle e mefistofelica barbetta, ma¬ 


nager di questo insolito circo hard 
sull’acqua, spiega così la sua idea: 
«Avete in mente “Erotica ‘96’’ di Bo¬ 
logna? Abbiamo pensato di fare 
una cosa simile, soltanto sulle on¬ 
de, La nostra mostra si intitolerà 
"Sex Expo '96”. Oltre ai crocieristi, 
che godranno di spettacoli partico¬ 
lari, pensiamo di far salire il pubbli¬ 
co in ogni porto che tocchiamo: 15 
dollari ad ingresso per ammirare la 
mostra sul sesso, allestita in diversi 
padiglioni, e gii show in program¬ 
ma». Ma chi sono questi primi pio¬ 
nieri del sesso forte? «Tra i passeg¬ 
geri nessuno italiano» taglia corto 
Hedlund. E tra gli artisti, neppure 
un maschio latino? «No comment» 
dice il manager. Sui ponte passeg¬ 
giano uomini lutti muscoli e ragaz¬ 
ze awinenli che daranno vita a 
show esclusivi e spinti. «Ma solo in 
acque intemazionali» spiega il ma¬ 
nager. 

Per aumentare la suspense è vie¬ 
tato agli estranei salire a bordo do¬ 
ve, sino a tarda sera, erano in corso 
i preparativi allestimento dei padi¬ 


glioni espositivi, prove tecniche, 
impianti scenici, pulizia di cabine, 
saloni e ritrovi. Top segrel anche il 
programma delle giornate. C'è solo 
da immaginarsi film pomo, scene 
di sesso dal vivo, danze erotiche, 
cantanti in guepiere e giarrettiere e 
via dicendo, il barman sia torse stu¬ 
diando favolosi cocktail afrodisia¬ 
ci? Quali piccanti manicaretti faran¬ 
no parte del menù di sala? Come si 
vestiranno gli steward? L'armatore, 
data la particolarità della crociera, 
si è premurato di avvertire il perso¬ 
nale di bordo per non urtare sensi¬ 
bilità morale e religiosa. Dei sessan¬ 
ta marittimi soltanto uno, di nazio¬ 
nalità filippina, non se l’è sentila di 
servire la crociera a luci rosse. Gli 
altri non si sono certo tirati indie¬ 
tro... 

Single, coppie in cerca di emo¬ 
zioni, culturisti e pin up porteranno 
a spasso la loro voglia di trasgres¬ 
sione ne! Mediterraneo, in Alianti- 
co, nel mare del Nord e nei Baltico. 
Toccherranno la focosa Barcello¬ 
na, scandalizzeranno la pacìfica Li¬ 


sbona, sfioreranno Calais prima di 
giungere in collaudate capitali del 
sesso come Amsterdam e Ambur¬ 
go, conosciute per i loro quartieri a 
luci rosse. «È una rivincila del nord 
Europa - dice Bruno, uno degli or¬ 
ganizzatori, - che ci tiene a mante¬ 
nere lo scettro della libertà sessua¬ 
le». 

La nave doveva fare scalo anche 
a Genova, ma all'ultimo momento 
la lappa è saltata. Le autorità por¬ 
tuali non hanno concesso il visto di 
attracco a Ponte dei Mille dove “Sex 
Expo '96" avrebbe certamente avu¬ 
to molti estimatori. «Vorrà dire - 
spiegano gli organizzatori - che gli 
Italiani che si presentanno a Can¬ 
nes avranno uno sconto spedale 
con ingresso a metà prezzo, Pecca¬ 
to, davvero, avevamo già lante ri¬ 
chieste di visite per Genova, Non ci 
aspettavamo queste difficoltà». Cro¬ 
ciere per gay, viaggi riservati alle le¬ 
sbiche, «love boat» e adesso la nave 
a luci rosse: la «Beauport» saluta e 
ne va portando a spasso, oltre la lì¬ 
nea d'ombra, le luci rosse. 
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m ROMA A cinque miglia all'ora, 
andata e ritorno dall'Inferno. Partiti 
dalla Liberia dove i «signori della 
guerra» si danno battaglia mettendo 
a letto e fuoco villaggi e città i quat¬ 
tromila disperati naufraghi del Bulk 
Challenger, stipati tra le feci, vagano 
nel Golfo di Guinea, da un porto al- 
l’altro. Dalla Costa d’Avorio al Gha¬ 
na, I governi inalberano il cartello 
«indesiderati». Colera e dissentena - 
fa sapere Mèdetìm sans Frontièra - 
potrebbero in fretta trasformare la 
vecchia chiatta in un lazzaretto. E 
neppure l’autorevole intervento 
dell’ambasciata statunitense ad 
Abidjan ha convinto le autorità 
della Costa d’Avorio ad accogliere 

I dannati della nave, diventati or¬ 
mai una raffigurazione della dispe¬ 
razione che sta conquistando 
grandi regióni dell'Africa, Altre due 
navi di disperati si sarebbero mes¬ 
se In viaggio da Monrovia, E, se¬ 
condo alcune voci, sarebbero ad¬ 
dirittura ventimila I profughi saliti 
precipitosamente a bordo dei tra¬ 
ghetti che promettono la salvezza 
alla gente impaurita che abbando» 
na la Liberia. 

L’Odissea della Bulk Challenger 
pare non avere fine. «La nave pro¬ 
cede molto lentamente - dice al- 
l'Unità Dominique Ledere, porta¬ 
voce del Pam, l'agenzia alimentare 
dell’Onu, ad Abidlan - se i profu¬ 
ghi torneranno in Costa d'Avorio 
cercheremo di fare il possibile. 
Dobbiamo assistere molti rifugiati. 
Oggi siamo riusciti a far partire da 
Monrovia una nave con cinquanta 
tonnellate di aiuti per 165.000 abi- 
tanti'd! Buchanan, a sud della ca¬ 
pitale, rimasti senza cibo. In Libe¬ 
ria la situazione è sempre pio diffi¬ 
cile». E altre navi di profughi po- 
rebbero seguire la Bulk Challen¬ 
ger. Al porto di Monrovia la folla 
preme per salire sulla navi e gli ap¬ 
profittatoli incassano balzelli per 
ingrossare il carico dei battelli che 
s'incamminana neU'pmnp. à k ■ 

L'Qdissea dei «Auamila profq- 
ghl della 8u|PenSwf§èr dura or ; ' 
mai da una settimana. Lunedi la 
nave è partita da Monrovia senza 
scorte di cibo ed acqua. I marinai 
nigeriani hanno fatto salire solo 
chi si poteva permettere il salatissl- 
mo biglietto per la salvezza. Cosi 
sono saliti i funzionari africani del¬ 
le organizzazioni delle Nazioni 
Unite, impiegati e professionisti 
provenienti da altri paesi africani, 
e liberiani. All’indomani, martedì, 
la nave à giunta nel porto ivoriano 
di San Pedro II cargo, costruito nel 
1968, già imbarcava acqua e a 
bordo erario stati segnalati i primi 
casi di dissenteria. Le agenzie del¬ 
l’Onu e Mtdecins saia fmnliires 
hanno iniziato un braccio di ferro 
cori le autorità ivoriane decise a 
non dare ospitalità ai dannati in 
fuga. «La nostra paura - hanno fat¬ 
to notare I rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni umanitaria - è che la 
gente comincia a morite a bordo, i 
casi di dissenteria sono molti e sul¬ 
la nave vi è pochissima acqua po¬ 
tabile», Ma I capi d| Abidjan non si 
sono curati della pressioni ed han¬ 
no ordinato al comandante della 
nave di riprendere il viaggio. Gio¬ 
vedì il cargo è tornato al largo, ed 

II giorno successivo e giunto in 
prossimità di Abidlan. Per la se¬ 
conda volta i rappresentanti del- 
l'Onu hanno tentato di convincere 
le autorità ad autorizzare l'attracco 
della nave sulla quale la situzione 
igienica peggiorava di ora in ora. 
«La nave è molto vecchia - hanno 
detto i funzionari delie Nazioni 
Unite, si muove molto, molto len¬ 
tamente, fa circa cinque miglia al¬ 
l'ora ed è improbabile che possa 
arrivare lino in Ghana». Anche 
l'ambasciata degli Stati Uniti ha 
preso l’iniziativa per evitare che i 
profughi venissero ricacciati in ma¬ 
re consegnando un messaggio al 
governo della Costa d’Avorio. 
L’ambasciatore Usa ha ricordato 
che esistono «regole intemaziona¬ 
le che impongono ad un paese di 
accogliere I rifugiati. Ma le autorità 
hanno nuovamente risposto con 
un rifiuto, anche dopo che i som¬ 
mozzatori hannoindividuato alcu¬ 
ne falle sullo scafo della vecchia 
nave. Almeno duemilacìnquecen- 
to profughi sono sbarcati ad Abi¬ 
djan ed ì funzionari delle Nazioni 
Unite sono riusciti ad organizzare 
in fretta una distribuzione di ac¬ 
qua, pane e riso. Poi la capitaneria 
di porto ha ordinato al comandan¬ 
te della nave di rimettersi In viag¬ 
gio. A quei punto medecins sans 
tronlières ha deciso di mandare 
una piccola barca al seguito della 


Larrivodei profughi 
albanesi a Brindisi 

S. C a rofei /Sintesi 


Albania, Cuba, Somalia 
A migliaia friggono 
in cerca di futuro 


Somali intriga su di un cargo 
davanti al portodiAden 

S.Lyon/Ap 


Cubani stremati dalla fame 
In ratta vena gli Usa 

N. Valibona/ansa 


la nave 


Prosegue l’odissea dei profughi della Bulk Challenger, in¬ 
desiderati in Costa d’Avorio e respinti ieri anche dalle auto¬ 
rità del Ghana. Secondo le organizzazioni umanitarie cole¬ 
ra e dissenteria sono comparse sulla nave bloccata ieri al 
larrgo di Accra, Altre due imbarcazioni cariche di profughi 
sarebbero partite da Monrovia, e ventimila persone sareb¬ 
bero in fuga dalla Liberia a bordo dei traghetti. A Monrovia 
resa dei conti tra i «signori delle guerra». 


TONI FONTANA 


Bulk Challanger con un medico ed 
un’infermiera a bordo. «Non c’è al¬ 
cuna speranza che la situazione a 
bordo migliori - ha detto un porta¬ 
voce dell'organizzazione umanita¬ 
ria - le persone in cattive condizio¬ 
ni di salute saranno presto vittime 
della malnutrizione e del generale 
Indebolimento. Se in queste circo¬ 
stanze scoppiasse un'epidemia di 
colera a bordo questa gente avreb¬ 
be ben poche speranze». 

La Bulk Challenge ha ripreso il 
viaggio facendo rotta verso il Gha¬ 
na. A bordo, dove vi è una sola toi¬ 
lette per quattromila passeggeri, i 
profughi hanno dovuto dormire 
uno sopra l'altro creando uno spa¬ 
ventoso groviglio umano. Il capita¬ 
no della nave, senza mai allonta¬ 
narsi dalla costa, ha fatto rotta ver¬ 
so Accra, Ma la autorità del Ghana 
hanno seguito l'esempio di quelle 
della Costa d’Avorio facendo sape¬ 
re che non intendevano dare ospi¬ 
talità di rifugiati della nave. Il vice 
ministro degli Esteri Mohamed 
Chamba ha detto che il capitano 
della nave era stato «consigliato» di 
Invertire la rotta e dì fare ritorno a 


Monrovia dove - ha detto l'espo¬ 
nente del governo di Accra - «la 
forza di pace africana è stata pre¬ 
gata di fornire assistenza al battel¬ 
lo ed ai suo passeggeri». «Le condi¬ 
zioni a bordo sono terribili» - ha ri¬ 
battuto Christiane Berthiaume, 
portavoce dell’Alto Commissariato 
dell’Onu per i rifugiati - la maggior 
parte dei passeggeri della nave so¬ 
no donne, bambini e anziani». Ma, 
ancora una volta, le pressioni e gli 
appelli delle organizzazioni inter¬ 
nazionali non hanno convinto le 
autorità, Mentre Medesins sans 
frontieres denunciava possìbili casi 
di colera e dissenterìa a bordo del 
cargo, una motovedetta della poli¬ 
zia del Ghana ha affincato la nave 
del profughi per annunciare i di¬ 
vieto dì attracco. Le autorità del 
Ghana hanno deciso di non lar 
scendere i liberiani e di accettare 
solo gli altri stranieri. L'Odissea 
prosegue mentre a Monrovia pro¬ 
seguono i combattimenti. Anche 
ieri i miliziani di Charles Taylor 
hanno tentato di attaccare i segua¬ 
ci di Johnson asseraglìati nel cam¬ 
po militare di Barclay. 


DALLA PRIMA PAGINA 

Come «scorie» umane 

negata. Sfuma la memoria delle grandi migrazioni, ver¬ 
so l'America prima, la Germania poi. Bisogna risalire al 
fascismo e al nazismo per ritrovare fughe di massa dal 
nostro paese per motivi politici o razziali. E penso che 
neppure i più poveri dei nostri contadini, nella mia re¬ 
gione quelli della Garfagnana, siano mai partiti nelle 
condizioni di questi quattromila liberiani. 

Non voglio dire che i loro fossero viaggi comodi: in 
terza classe, con una valigia di cartone e senza sapere 
una parola della lingua del paese dov’erano diretti. An¬ 
che quelli erano viaggi di disperazione, ma con la spe¬ 
ranza di un riscatto, col senso di una possibilità. 

Tutto questo sul cargo liberiano, sovraccarico e sfa¬ 
sciato, non c'è. Non ci può essere. Quei cargo assomi¬ 
glia di più alle navi che portavano gli schiavi verso il 
continente americano. Èvero: qui schiavi non ci sono. 
Formalmente quelle persone sono libere di scegliere. 
Anzi mentre quegli africani venivano portati via a forza, 
questi scappano volontariamente. 

Ma credo anche che l'idea di libertà sia diventata 
una delle più grandi ipocrisie del nostro tempo. Perché 
la libertà effettiva presupporrebbe non solo la mancan¬ 
za di obblighi giuridici, ma anche l’esistenza dei requi¬ 
siti materiali e morali che permettono agli uomini di 
scegliere. Altrimenti èsolo ingiustizia. 

LI, in Liberia, ci sono lame, guerra civile, massacri. 
Niente, nonostante il nome che porta, che assomigli al¬ 
la libertà. L'avevamo saputo bene finché ci sono stati 
occidentali in pericolo. Poi quando, con noslro giusto 
sollievo, quei connazionali sono rientrati, sulla Liberia 
alle prese con una lotta fratricida è sceso il silenzio. 
Quasi che a quel punto II ritenessimo liberi dì scannarsi 
Ira loro. 

Oggi questa nave, se si può chiamare nave, ce li la ri¬ 
cordare. Solo che trattandosi di fatti sgradevoli, si fini¬ 
sce per pensare che è meglio rifiutarli, come questa 


Bella fotolnaHn 
una Immagine della nave prima 
di partire dalla Liberia 

C. Simon/Ansa 


barca che nessuno vuole. Sembra uno di quei mercan¬ 
tili carichi di scorie radioattive, che vagano per i mari 
senza trovare, almeno ufficialmente, un porto che li ac¬ 
colga. Ma lì c'è di mezzo il denaro e una soluzione alla 
fine arriva. In questo caso, invece, la Coste d’Avorio ha 
detto no. La Costa d'Avorio come la civile Svizzera du¬ 
rante la guerra: mi dispiace, disse a molti ebrei che cer¬ 
cavano rifugio, ne abbiamo già presi tanti, la barca è 
piena. 

Certo ci sono sempre delle buone ragioni: allora e 
ora. La Costa d'Avorio ha già centinaia di migliaia di 
profughi, alcuni dei quattromila potrebbero essere ter¬ 
roristi, e così via. Ottime ragioni, anche se insufficienti. 
Comunque sia non si può pensare che queste tensioni 
si scarichino sempre su se stesse. Cioè che i mali del¬ 
l’Africa (o dell’Asia, o di qualsiasi altro posto) se li ri¬ 
solva l'Africa da sola. Tanto se li ignori, ci pensano poi 
loro a venire a trovarti. 

Dalla Liberia in guerra è più difficile cercare di arri¬ 
vare in Italia che partendo dalle coste albanesi. Non c'è 
dubbio. Ma quando ci sono di mezzo unicamente le 
distanze è solo questione di tempo. 

Non sarebbe meglio, allora, trovare i modi di interve¬ 
nire, politicamente ed economicamente, senza lascia¬ 
re ai soliti, eroici, volontari il compito di lavare la co¬ 
scienza ai governi? 

Qualcuno mi ha detto che questa nave alla deriva è 
uno metafora della situazione di una gran parte del 
mondo oggi. Allora mi piacerebbe che i suoi passegge¬ 
ri venissero salvati, in primo luogo, è ovvio, per le loro 
vite (chi salva una vita, salva il mondo intero), ma an¬ 
che perché sarebbe un modo per trasformare questa 
metafora in un auspicio. Per dare alla disperazione un 
filo sottile di speranza. 

[Giorgio Van Straten] 


■ ROMA. Migliaia di sfollati in fu¬ 
ga dàlie guerre e dai regimi totalita¬ 
ri. Scappano per mare, costruendo 
rudimentali imbarcazioni, sfidando 
|e onde e la morte. Quando si sgre¬ 
tola il regime albanese comincia la 
grade fuga verso le coste italiane ed 
in particolare pugliesi. Scappano a 
migliaia nell'estate del 1990equìn- 
di nel 1991. Ammassati nei traghetti 
gli albanesi inseguono il sogno del¬ 
l'Eldorado italiano visto alla televi¬ 
sione. Ma giunti nel nostro paese 
scoprono lo stadio dì Bari, le cari¬ 
che della polizia e quindi gli aerei 
che li riportano in patria. Ma la fuga 
non sì ferma. Dai porti di Valona e 
Durazzo partono ogni notte zattere 
che spesso vengono inghiottite dal 
mare 

Il sogno dell'Eldorado, stavolta 
americano, Ispira migliaia di cuba¬ 
ni che si mettono sulle zattere per 
tentare di raggiungere le coste della 
Rorida In breve Panama è costret¬ 
ta ad accogliere decine di migliaia 
di cubani in fuga, altre migliaia di 
ammassano nella base statuniten¬ 
se di Guantanamo. Ora anche Wa¬ 
shington ha deciso di non accoglie¬ 
re più i balseros e ciò ha ridotto il 
numero delle persone che scap¬ 
pano dall'isola. Sul mare scappa¬ 
no anche migliaia di vietnamiti 
che tentano di raggiungere Hong 
Kong. 

L'Africa, con le sue grandi po¬ 
vertà, è certamente il continente 
che più di altri registra grandi mi¬ 
grazioni di profughi in fuga dalle 
guerre e dalle carestie. In Somalia 
molti tentano la fuga via mare per 
sfuggire alla tremenda guerra se¬ 
guita alla destituzione del dittato¬ 
re Barre. 

Nelll’Africa dell'Ovest l’esplo¬ 
dere di conflitti sanguinosi obbli¬ 
ga alla fuga milioni dì poveri. 
L’Alto commissariato delle Nazio¬ 
ni Upite calcola ‘che solamente 
nelle regioni africane occidentali 
vi siano un milione e quattrocen- 
tomila sfollati. La guerra in Liber¬ 
tà spinge settecentocinquanta- 
mila sfollati a raggiungere i paesi 
vicini, la Guinea, la Costa d'Avo¬ 
rio, il Ghana, la Siena Leone. 

E 320.000 sfollati della Sierra 
Leone, travolta da un sanguinoso 
conflitto, trovano rifugio in Gui¬ 
nea e in Liberia, In Ghana si tro¬ 
vano anche 100.000 sfollati del 
Togo. Secondo l'Onu 110.000 ri¬ 
fugiali del Mali hanno trovato 
scampo in Mauritania, in Burkina 
Faso Algeria e Niger. Prosegue, 
pressoché dimenticata, la trage¬ 
dia dei profughi olandesi che 
vengono assistiti dal'Onu nei 
campi dello Zaire e della Tanza¬ 
nia. Si calcola che almeno due 
milioni di ruandesi abbiano ab¬ 
bandonato i loro paese assieme 
alle milizie assassine. Il rìesplode- 
re dèlia crisi in Burundi ha spinto 
alla fuga in Zaire sedicimila per¬ 
sone solamente negli ultimi gior¬ 
ni. 

L’Odissea dei profughi della 
Bulk Challenger ha diversi prece¬ 
denti, ma quello più recente risa¬ 
le all’ottobre 1995. In quell'occa¬ 
sione circa 660 profughi palesti¬ 
nesi, espulsi dalla Libia, vagarono 
nel Mediterraneo per più di dieci 
giorni prima di essere accolti dal¬ 
la Siria. 

Nell'agosto 95 Muhammar 
Gheddafi decise di espellere tutti i 
palestinesi, circa 30.000, che vive¬ 
vano in Libia, mandandoli in Ci- 
sgiordania e a Gaza per «dimo¬ 
strare il fallimento» degli accordi 
fra Israele e Olp. Il 13 ottobre 
centinaia di uomini, donne e 
bambini, alcuni dei quali neonati, 
furono costretti ad imbarcarsi nel 
porto dì Tripoli sulla Counless M, 
una nave greca battente bandiera 
cipriota. Il capitano lece rotta ver¬ 
so la Siria e dopo quattro giorni 
giunse nel porto di Latakia: un 
funzionario della dogana lece sa¬ 
pere che il permesso di sbarco 
non era stalo concesso. Successi¬ 
va tappa lu II porto dì Lamaka, 
ma l'accoglienza delle autorità ci¬ 
priote non lu diversa da quella 
del precedente scalo: no allo 
sbarco dei passeggeri e all’attrac¬ 
co, Il capitano greco George Koli- 
das si rifiutò di salpate di nuovo 
senza essere sicuro di poter sbar¬ 
care i suoi disperati passeggeri da 
qualche parte. A questo punto il 
governo di Damasco decìse di ac¬ 
cogliere tutti i profughi con docu¬ 
menti siriani. 


1 






r 


4 
















pagina 


14 


l'Unilà 


nel Mondo 




issa» 


Domenica 12 maggio) 996 


A Eugene, in Oregon, insorge la Chiesa cattolica 

Incontro col prete 
prova d’omicidio 

Giudice registra la confessione 


La segretezza della confessione è stata messa in discussio¬ 
ne a Eugene, in Oregon. Un colloquio tra un detenuto e il 
suo prete cattolico è stato registrato dal procuratore distret¬ 
tuale per raccogliere le prove sul triplice omicidio di tre tee- 
nager. L’arcidiocesi dello Stato ha chiesto l’immediata di¬ 
struzione del nastro ma il procuratore afferma che la regi¬ 
strazione è legale e che intende usarla per incriminare l’uo¬ 
mo e se sarà necessario la produrrà anche in tribunale. 




m NEW YORK. Furibondi i cattoli¬ 
ci. Determinato il pubblico ministe¬ 
ro. A Eugene, in Oregon, le autorità 
hanno registrato la confessione 
d’un uomo sospettato di aver ucci¬ 
so tre teen ager e intendono usarla 
in tribunale per dimostrarne la col¬ 
pevolezza, L’arcidiocesi di Por¬ 
tland, Capitale dello Stato, ha chie¬ 
sto l’immediata distruzione del na¬ 
stro. L'incontro tra Conan Wayne 
Hale, 20 anni, cattolico, imprigio¬ 
nato per una rapina ma sospettato 
del triplice omicidio, e padre Timo- 
thy Mockaiti, è avvenuto il 22 aprile 
scorso. Il ragazzo lo aveva fatto 
chiamare e padre Mockaiti si è re¬ 
cato nel carcere di Eugene dove le 
guardie carcerarie lo hanno porta¬ 
to nella sala dei colloqui e non nel¬ 
la cella del prigioniero, dove avven¬ 
gono in genere gli incontri tra dete¬ 
nuti e religiosi. «Ci aspettavamo che 
Hale avesse qualcosa da dire a pa¬ 
dre Mockaiti • ha detto il procurato¬ 
re distrettuale Doug Harcleroad - 
perciò abbiamo registrato il loro 
colloquio, ho dato lo stesso l'auto¬ 
rizzazione che del resto non è indi¬ 
spensabile: una legge dello Stato 
consente di’registrare le conversa¬ 
zioni tra visitatori e detenuti». 

Solo i colloqui con l’avvocato so¬ 
no considerati «privati», in Oregon. 
In contraddizione con questa leg¬ 
ge, c'è n'è un’altra che invece ga¬ 
rantisce la confidenzialità della 
confessione tra fedeli e parrocchia¬ 
ni, Senza tener conto delle leggi 
che risalgono al sedicesimo secolo, 
rafforzate da una decisione della 
Corte Suprema del 1876, Per la 
chiesacattoìica la confessione è sa¬ 
cra e inviolabile; la chiesa prevede 
la scomunica del prete che tradisce 
la confidenze fatte in confessione. 
«In quella prigione hanno registrato 
un colloquio Intimo tra un Indivi¬ 
duo e Dio • ha detto Mlcheal Maslo- 
vsky, direttore dei servizi pastorali 
deirarcidlocesi di Portland - il prete 
nella confessione è solo uno stru¬ 
mento; le istruzioni sono di dimen¬ 
ticare quello che gli viene confidato 
e gli è perfino proibito accennarne 
in un successivo incontro con la 
stessa persona», 

Ma la tremenda pressione sulla 
procura di Portland perché venga 
risolto il caso del triplice omicidio 
ha spazzato via gli scrupoli di Har¬ 
cleroad: «Quello che non sembra 


chiaro qui - ha dichiarato il procu¬ 
ratore al giornale di Eugene che ha 
coperto la registrazione della con¬ 
fessione - è che tre ragazzini sono 
stato brutalmente uccisi. Questo 
non è un attacco alla Chiesa cattoli¬ 
ca ma solo il tentativo di raccoglie¬ 
re le prove per incriminare e con¬ 
dannare un brutale assassino». 

I tre teen agers, due quindicenni 
ed una tredicenne, furono trovati il 
20 dicembre scorso in una strada di 
campagna a Springfield, una locali¬ 
tà rurale nei pressi di Eugene. I loro 
corpi nudi mostravano i segni della 
brutalità dell'omicida che li ha poi 
finiti sparandogli alla testa. La ra¬ 
gazzina era stata violentata. Per il 
delitto la polizia aveva arrestato Jo¬ 
nathan Wayne Susbauer, 22 anni. 
Susbauer ha confessato l'aggres¬ 
sione ma ha accusato Hale di aver 
sparato ai ragazzi con la sua pisto¬ 
la, una calibro 38 rubata da una 
macchina qualche giorno prima. 
Cosi gli investigatori si sono messi a 
cercare prove contro Hale. La regi¬ 
strazione della confessione avreb¬ 
be potuto restare un segreto se non 
fosse stato per la curiosità dì un re¬ 
porter del «Register- Guard», che 
scartabellando tra i documenti sul¬ 
l’omicidio dei ragazzini ha trovato 
una dichiarazione sulla confessio¬ 
ne. Ha parlato con padre Mockaitis, 
ignaro della registrazione e il prete 
ha avvertito l arcidiocesi. 

Ne è nata una polemica accesa 
che coinvolge anche le altre chiese 
americane, schierate a sostegno 
dei cattolici. «Se la procura non di¬ 
strugge quei nastri - ha detto il presi¬ 
dente della Lega cattolica per i dirit¬ 
ti religiosi e civili - porteremo il caso 
davanti alla Commissione naziona¬ 
le per i diritti civili. Quello che han¬ 
no fatto è incostituzionale ed è un 
gesto barbaro. La nostra richiesta, 
oltre alla distruzione del nastro e di 
ogni eventuale trascrizione dì ciò 
che è stato detto in confessione, è 
che II procuratore si scusi pubblica¬ 
mente e che soprattutto sì impegni 
a non farlo mai più in futuro». 

La procura però insiste che la 
sua registrazione è legale: nella sala 
colloqui del carcere di Eugene c’è 
un cartello che avverte che le con¬ 
versazioni possono essere registra¬ 
te e l'importante è, secondo la leg¬ 
ge, che detenuti e visitatori siano 
consapevoli della possibilità. 


TedTuvnen 
«Ma quanto 
sono scarni 
gli americani» 

T*d Tunter, Il fonditore ddh Cimi, ha 
maltenuto fede alla fama che negli 
ami gli ha guadagnato II 
soprannome di “Capitano 
Oltraggioso’’: «Gli Stati Uniti hanno 
alar ne delle persone più sceme de! 
mondo», ha dkhltnto II marito di 
Jane Fonda In un Incontro con un 
gruppo digtomalisti stranieri ad 
Atlanta.-Cuna disgrazia. Osono 
mom en ti In cui sono così scoraggiato 
per «mio paese», ha detto Turrrer.il 
presidente deHaCnn ha accusato! 
suoi connazionali di essere sordi alta 
causa deh'amhiente: -Credono di 
essere Immuni al disastro per via 
della loro prosperità, ma la vita sul la 
terra è In pericolo: la 
sosrapopolazlone sta trasformando 
il pianeta hi un deserto-. 



Cristiano Laruffa/Agt 


m ROMA. I sacramenti sono le 
fondamenta della religione cattoli¬ 
ca. Ed è proprio per questo che 
ogni volta che essi vengono appe¬ 
na scalfiti la Chiesa si muove com¬ 
patta. Sono i principi fondativi sen¬ 
za i quali la Chiesa non esisterebbe. 
Le evoluzioni della sfera civile han¬ 
no più volte fatto vacillare questi 
principi. L'esempio più semplice 
sta nella storia recente del nostro 
paese. All'elaborazione della legge 
sul divorzio, più di vent anni fa in 
Italia, che andava a toccare, per un 
cattolico, il sacramento del matri¬ 
monio indissolubile. Spesso ha va¬ 
cillato il sacramento dell’ordine sa¬ 
cerdotale. Nessuno, a memoria 
d'uomo, si era mai spinto tanto ol¬ 
tre, andando, cioè, a scalfire quello 
che riassume uno dei più alti mo¬ 
menti di un uomo di fede in rappor¬ 
to con Dio, la riconciliazione. «Chi 
si confessa ritiene di confessarsi a 
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Giuseppe GerbesilContresto 


Per monsignor Pasini è grave «intercettare» la riconciliazione 

«Ma quel nastro oltraggia Dio» 


«Strumentalizzare questa sfera del segreto più pieno di una 
persona non è ammissibile». Sereno, ma fermo il commen¬ 
to di monsignore Giuseppe Pasini, ex direttore della Caritas 
nazionale, su quanto accaduto in Oregon. «Chi si confessa 
ritiene di confessarsi a Dio attraverso il sacerdote nella spe¬ 
ranza di ottenere il pérdono. Violare questo motftento ap» 
partenente alla sfera del sacro è un oltraggio alla Chiesa e 
a Dio stesso». 


FABIO LUPI-INO 


Dio attraverso il sacerdote nella 
speranza di ottenere ì! perdono dei 
propri peccati», dice monsignor 
Giuseppe Pasini, fino ad un mese e 
mezzo fa direttore della Caritas na¬ 
zionale, attualmente, membro del 
Pontificio Consiglio Corunum, che 
coordina gli organi caritativi della 
Chiesa universale. Pasini compren¬ 
de, dunque, fino in fondo, la ferma 
reazione dell’arcrvescovo di Por¬ 
tland contro quei giudici che han¬ 
no voluto introdurre un registratore 
in confessionale, «Non tutti i mezzi 
sono legittimi per perseguire fini le¬ 
gittimi», aggiunge. 

Perché questa misura per racco¬ 
gliere prove viene considerata un 
oltraggio alla religione cattolica? 
La spiegazione va cercata nella 
realtà del sacramento delia peni¬ 
tenza che è un gesto tipicamente 
religioso. Chi si confessa ritiene di 
confessarsi a Dio attraverso il sacer¬ 


dote nella speranza di ottenere il 
perdono dei propri peccati. Tutto 
ciò è fondato sulla certezza che il 
confessore mantenga il segreto. 
Siamo davanti ad un grande atto di 
fiducia in base a cui sta in piedi il 
sacramento. Violare questo mo¬ 
mento appartenente alia sfera del 
sacro è un oltraggio alla Chiesa e a 
Dio stesso. Certo, poi chi si è con¬ 
fessato non è esonerato dal dover 
ottemperare alle proprie incom¬ 
benze civili. Normalmente quando 
ci sono dei fatti gravi la penitenza 
che dà il sacerdote riveste un valore 
di riparazione morale. 

Da quale mom e nto biòtico trae 
origine H sacramento della ricou- 
cHIazkxie? 

Trae origine da Gesù Cristo che ha 
istituito il sacramento del perdono. 
La prima cosa che ha detto il Signo¬ 
re agli apostoli dopo la sua resurre¬ 
zione riguardava proprio questo: 


«ricevete lo Spirito santo, a chi ri¬ 
metterete i peccati saranno rimes¬ 
si». Le modalità in cui avviene oggi 
sono delle modalità storiche intro¬ 
dotte dalla Chiesa per garantire la 
sincerità del perdono. 


putrirti chi diluir < 


consegna»! a Dio? 

Esattamente. In conseguenza stru¬ 
mentalizzare questa sfera del se¬ 
greto più pieno di una persona, an¬ 
che a scopo positivo come l’esigen¬ 
za di un giudice di giungere alla ve¬ 
rità, non è ammissibile. Non tutti i 
mezzi sono legittimi per ottenere 
un obiettivo legittimo, altrimenti sa¬ 
remmo machiavellici. Una cosa del 
genere crea il dubbio in tutti i carce¬ 
rati che ambiscono avere questo 
momento di confessione religiosa, 
ritenendo che dall’altra parte ci sia 
qualcuno che voglia carpire infor¬ 
mazioni per altri fini. 

Se cosi tosse cadrebbe imo del ca- 
piaaldi della Chiesa? 


Direi che la confessione è fondata 
essenzialmente su un rapporto di 
fiducia alia cui base c’è il principio 
della segretezza. 

la questo modo si pose uà Unite 
iHi posilUMì di uno itol o é per* 
seguire dei rodi? Dove fluisce li 
stai civile u Uria quella religio¬ 


sa? 

Ci sono principi di legge naturale 
legati alla sfera religiosa che sono 
primari rispetto alle leggi civili. An¬ 


che se in questo caso non si tratta di 
disquisire sulle leggi quanto sulle 
modalità di attuazione di esse. 
Conflitti possono nascere, e nasce¬ 
ranno. E la Chiesa starà in giudizio 
di fronte allo stato per bloccare 
questi metodi, perché non è tollera¬ 
bile per la Chièsa cattolica una co¬ 
sa siffatta. 

a souo stati «Ari conflitti tra sul- 
te ebrietà c ra m tn tl? 

Storicamente è capitato che alcuni 
sacerdoti non abbiano tenuto il se¬ 
greto, ma sono casi molto rari. La 
confessione è una delle realtà della 
Chiesa che ha meglio tenuto nel 
corso dei secoli. 

Qualità parte ha ad processo di 
fttmaziaae di ua sacerdote la ri- 
flcaiioae sul sacraaiento della ri- 

mia rMarfiiraraT 

CQMHBOMr 

Il sacerdote è un animatore della 
comunità cristiana sotto le tre di¬ 
mensioni costitutive: annunciando 
la parola, la catechesi, l’ammini¬ 
strazione dei sacramenti. La parte 
centrale, con l’eucarestia, è proprio 
legato alla penitenza. La prepara¬ 
zione è mollo intensa. Ci sono dei 
corsi di teologia morale, di metodo¬ 
logia nell'attuazione del sacramen¬ 
to, curando attentamente l’aspetto 
psicologico. 

U vioiuioM di questa momenti 
metterebbe la dubbio la stessa 

—-rs-liuz J.i -aa-s.» 

fUHiHM ua pcmiKinuf 

Il rischio c'è, ma tocca meno la sfe¬ 
ra del sacerdote-penitente. 


L’ex vicepresidente del Sudafrica attacca il partito di Mandela. Secondo i bianchi si rischia una svolta autoritaria 

De Klerk accusa: «L’Anc è razzista» 


L’African National Congress è razzista nel suo cuore, ha 
perso ogni identità, e scivola inesorabilmente verso il mo¬ 
nopartitisnio autoritario. Un’accusa pesantissima quella 
lanciata ieri dal vicepresidente dimissionario del Sudafrica 
Frederik Willem de Klerk al partito del presidente Nelson 
Mandela. Un attacco frontale, foriero di una rottura difficile 
da ricucire. «La gente deve aver chiara la distinzione tra 
maggioranza e opposizione». 

NOSTRO SERVÌZIO _ 


Brasile, 155 poliziotti sott’accusa 

Massacro dei «senza terra» 

inAmazzonia 

«Fu esecuzione sommaria» 


■ Un’accusa gravissima che 
prelude ad un'opposizione «netta, 
senza concessioni»: l'African Natio¬ 
nal Congress (Anc), partito simbo¬ 
lo della lotta all'apartheid in Suda¬ 
frica, è razzista nel suo cuore, ha 
perso ogni Identità, e scivola peri¬ 
colosamente verso il monoporatiti- 
smo. Ad affermarlo, con insolita 
durezza, è Frederik Willem de 
Klerk, ulllmo presidente bianco del 
Sudafrica segregazionista, che con 
Nelson Mandela delincò la strada 
della transizione Indolore (per 


questo ottennero il Nobel per la pa¬ 
ce nel 1994), diventando poi il vi¬ 
cepresidente del nuovo Sudafrica 
democratico. 

Carica che de Klerk lascerà a fine 
giugno, così come faranno tutti i 
ministri del National Party (Np), 
abbandonando il governo di unità 
nazionale che, secondo le intese, 
sarebbe dovuto sopravvivere fino 
alle elezioni del 1999, Ma il leader 
del Np ha deciso di accelerare i 
tempi, con questa polemica moti¬ 
vazione: «Non c’era più alcuna ga¬ 


ranzia dopo quel voto - sostiene - 
allora è meglio rompere subito cosi 
che la gente abbia una chiara scel¬ 
ta tra magggioranza e opposizio¬ 
ne». E per de Klerk non è solo un 
problema di scelte politico-econo¬ 
miche. È lui stesso a sottolinearlo: 
«Noi (il Np, ndr.) - spiega - siamo 
veramente un partito multietncico, 
rappresentiamo tutte le persone, dì 
ogni razza. Loro (l’Anc, ndr.) han¬ 
no perso identità ed unità con il 
nuovo Sudafrica, e nel loro cuore 
non sono completamente non raz¬ 
zisti: continuano infatti a contrap¬ 
porre bianchi a neri, e ad accusarci 
di essere un partito solo bianco: il 
che non è vero» 

Accanto a lui, nell'affollata con¬ 
ferenza stampa a Pretoria, («uomo 
del dialogo» ha voluto gli esponenti 
del Np che esemplificano la scelta 
multietnìca. C’è il ministro degli af¬ 
fari generali John Mavuvo (tra i po¬ 
chissimi neri con posizione di rilie¬ 
vo nel Np) e quello dello sviluppo 
della popolazione Patrick McKen- 
zle, meticcio, la cui presenza è in¬ 


vece rilevante nel partito. Un attac¬ 
co frontale, quello sferrato da de 
Klerk a Mandela, che pone fine al 
brevissimo intermezzo di «fair play» 
intercorso tra il disimpegno del Np 
dal governo, avvenuto formalmen¬ 
te giovedì scorso, De Klerk ha quin¬ 
di sottolineato l’esigenza della 
creazione di una forte, visibile e 
credibile (orza di opposizione, che 
- a quanto ha lasciato intendere - 
vorrebbe assemblare attorno al Np: 
«Se questo non avverrà non saremo 
al sicuro, poiché esiste il rischio di 
andare a finire in uno “Stato-parti¬ 
to": abbiamo invece bisogno di un 
multipartitismo democratico dina¬ 
mico». 

Le bordale polemiche dell'or- 
mai ex vicepresidente non hanno 
risparmiato neanche ia Commis¬ 
sione sulla verità e riconciliazione, 
che - guidata dali'arcivescovo De- 
smond Tutu, premio Nobel per ia 
pace per il suo impegno contro il 
razzismo - sta tentando di far luce 
sui crimini avvenuti nei corso della 
lotta contro l'apartheid. «Non si fa 


riconciliazione - ha tuonato de 
Klerk riaprendo vecchie ferite - l'u¬ 
nica strada è quella di chiudere il li¬ 
bro del passalo, dimenticare dav¬ 
vero e guardare concretamente al 
futuro». Affermazione che certa¬ 
mente susciterà indignazione, poi¬ 
ché la maggioranza dei crimini in¬ 
dagati - la commissione tende ad 
accertare la verità, e quindi amni¬ 
stiare una volta accertato una sorta 
di «pentimento» dei colpevoli - ri¬ 
guarda le atrocità del regime razzi¬ 
sta, Quella di de Klerk è comunque 
una dichiarazione di guerra politi¬ 
ca che, certamente, non resterà 
senza risposta. Alcuni osservatori 
politici a Pretoria azzardano un’in¬ 
terpretazione in chiave tattica: si 
voterà per le amministralive a fine 
mese nella provincia del Capo, una 
delle poche dove il Np, è elettoral¬ 
mente molto forte, e quindi a fine 
giugno nell’insanguinato KvvaZulu. 
Ma l'impressione più diffusa è che a 
questo punto i ponti siano proprio 
stati bruciati alle spalle, ed i margini 
di ricucitura ormai inesistenti, 


■ BRASILIA. Non un'azione per 
sedare la rivolta, ma un massacro 
pianificato e spietato. Per questo 
sono stati tutti accusati di omicidio 
i 155 agenti della polizia brasiliana 
che lo scorso mese furono inviati a 
sgomberare un latifondo occupa¬ 
to da almeno 2mila «senza terra» 
in una operazione culminata nei 
massacro di 19 contadini. Secon¬ 
do la stampa brasiliana, la com¬ 
missione di inchiesta della polizia 
militare ha deciso incolpare tutti 
gli agenti in quanto finora è stato 
impossibile individuare i respon¬ 
sabili diretti, Gli incidenti sono av¬ 
venuti nello stato settentrionale di 
Para quando ia polizia apri il fuo¬ 
co sulla folla che reclamava il dirit¬ 
to aita terra. Secondo la ricostru¬ 
zione delle organizzazioni per i di¬ 
ritti umani infatti le vittime non fu¬ 
rono colpite per caso ma vennero 
sottoposte a vere e proprie esecu¬ 


zioni, Gli attivisti per i diritti umani 
sostengono anche che le prove 
sono state pesantemente inquina¬ 
te. La commissione d'inchiesta ha 
annunciato che le indagini prose¬ 
guiranno e che alla fine di giugno 
scatteranno le incriminazioni for¬ 
mali. L'atto di accusa nei confronti 
di tutti gli agenti, però, secondo al¬ 
cuni commentatori sarebbe indi¬ 
ce della volontà di diluire le re¬ 
sponsabilità per permettere ai veri 
colpevoli dì uscirne con il minimo 
danno. L'episodio di delitto di po¬ 
lizia fece molto clamore nono¬ 
stante questo tipo di violenza con¬ 
tro i diseredati in Brasile è quasi al¬ 
l’ordine del giorno, 6 di pochi Rio¬ 
ni fa ia confessione di un poliziot¬ 
to di aver (atto parte di una squa¬ 
dra della morte che ha mietuto la 
vita di decine di bambini nelle fa¬ 
velas: (atti sui quali anche il gover¬ 
no si è dimostrato impotente. 
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SI ritira 

rapubbllcano 

difensore 


Limatesi suda 

ItgMMtl-reiigioM’’ e I vantaggi 
dia* »chl»vltù per lucri ha nodulo 
tante « UH ciWdit ch« H «tintore 
rapubWka*o «all'Ala buia Ctiartej 
D*vM*mh«ikcbodl ritirare li sui 
candidatura al Congresso federale. 
In uu breve dichiarazione 
Davidson ha ribadito che la su 
teoria non aveva mottvazkHil 
raiziaUcche diversi amici,Mandile 
neri, si sono offerti in questi giorni 
di manlfeilarglt pubMicamente II 
Oroorio apponio . 

E ha affermato die lui e la sua 
famiglia hanno ricevuto minacce. In 
un discorso che Intendeva / 
pronunciare al Senato d e llo d ato 
detTAIabàma per promuovere un 
disegno di leggeteso a «riabilitare» 
la bandi e ra del Confederati, 
DavMsuo sosteneva die la schiavitù 
era ammus i d i l la Bibbi a e - - 

soprattuttoeravantagglosapcrl 
neri che « a suo dire *: finché furono 
schiari vivevano modo meglio di 
oggi, Il Senato deti’A l abama ave v a 

. hnfflitn timi ■i timi i li orini:' 

■fwumnwn^m em. gru ouuum... 

ancora cheli discorso fosse 
pronunciato, ma Davidson ne aveva 
dlffusoatutti gli ahrt consiglieri una 
copie. Con l'unico risultato di 
susdtara aspre polemlchee 
critiche, andw da parte di alcuni 

espon en ti del partita repubblicano 
conttitriWHhmH^ n niliìtif - 
sdegnata di giornali, tetevisioale 
nnlfflfiitr nntihUn 

vopsoeueaeiam |nmosnsvvs<mr 

IHr ,>.!«* j,.|t v i M • h 

k.v/'M VAt «*!*»%> £riifr-->»i't‘fr 


Un D-9 della Valujet con più di 100 persone a bordo è pre¬ 
cipitato nelle paludi degli Everglades subito dopo il decollo 
dall’aeroporto di Miami in Florida. «Non pensiamo vi siano 
sopravvissuti», ha detto il portavoce dello scalo di Miami al¬ 
la Cnn, Secondo i primi accertamenti l’aereo, diretto a 
Atlanta, avrebbe avuto problemi nella cabina di pilotaggio 
e avrebbe tentato un atterraggio di emergenza. La Valujet è 
una piccola di Atlanta di voli interni. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PlfflIO UASSSONKTTI 

SU NEW YORK Un'altra sciagura L'aereo è decollato da Miami alle 
aerea in America. È successo a due in punto del pomeriggio (le 
Miami ieri pomeriggio (in Italia otto di sera In Italia) e cinque mi- 
era già notte) .Un jet di una picco- nuti dopo il comandante ha chia- 
la compagnia aerea del Sud ha mato !a torre di conitelo awerten- 
preso fuoco e probabilmente è do che aveva dei problemi. Si tro- 
esploso in volo. A bordo c'erano vava a circa 30 miglia dall'aero- 
un centinaio di persone. A tre ore porto e a circa 1500 metri di quota, 
dallo scòppio ancora non si cono- Il pilota è riuscito solo a dire che 
sce II numero esatto dei passegge- era in difficoltà, poi ha perso il 
ri. Né si hanno notizie precise su contatto radio. Dalla torre di con- 
comeè avvenuto l'incidente: deci- trailo di Miami però hanno regi¬ 
ne di elicotteri sorvolano la zona strato la "virata''del Jet. 


dove presumibilmente l'aereo è 
caduto, ma non sono nuscrti a 
scorgere i resti del jet. La zona è 


Evidentemente il comandante 
ha tentato di invertire la rotta. La 
"virata" è stata confermata anche 


paludosa (si tratta delle famose da alcuni testimoni oculari, i quali 
Everglades della Rorida, paludi sostengono di avere visto del fumo 


immense e piene di coccodrilli) e 
in alcuni punti l’acqua è fonda 
qualche metro. La polizia pensa 
che l'aereo sia andato a fondo e 
che sarà molto difficile individuar¬ 
lo. Naturalmente nessuno spera 
che sia possibile trovare dei super¬ 
stiti. 

L'aereo era un vecchio Dc9 del¬ 
la “Valuiet", compagnia di Atlanta 
nata appena due anni fa, con po¬ 
chissima esperienza nel settore. Il 
volo era II 592 e doveva portare i 
passeggeri da Miami ad Atlanta 

!.! muri:.II,u r.H, , > . 


uscire dalla testa dell’aereo, cioè, 
presumibilmente, dalla cabina di 
pilotaggio. I testimoni hanno visto 
l 'aereo cambiate direzione di volo 
e dirigersi di nuovo verso l'aero¬ 
porto di Miami. Poi però lo hanno 
perduto di vista. L'aereo dovrebbe 
essere caduto a| suolo pochissimi 
minuti dopo. 

Gli esperti dell’aereonautica di¬ 
cono che probabilmente è caduto 
a una decina di miglia dalTaeto- 
polto. L'ipotesi più probabile è 
che un Incendio in cabina abbia 

•*«•»«;>. V. II! > 
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spinto i piloti a tentare il rientro a 
Miami ma che il fuoco abbia rag¬ 
giunto i serbatoi della benzina e 
l'aereo sia esploso. 

Appena la torte di controllo di 
Miami ha avvertito la polizìa, im¬ 
mediatamente si sono alzati una 
quindicina di elicotteri e si sono 
diretti verso la zona dove proba¬ 
bilmente è avvenuta la sciagura. 
Qualcuno dei soccorritori sostiene 
di avere intravisto galleggiare nella 
palude alcuni oggetti di metallo 
che potrebbero essere resti del Jet. 
Anche la guardia costiera si è 
mossa con una decina di imbar¬ 
cazioni, ma per il momento non è 
servitoa niente. 

La Valujet è stata fondata ad 
Atlanta nel 1993.1 suoi jet volano 
dall'ottobre di quell'anno. Possie¬ 
de aerei che collegano 17 Stati 
nordamericani e 26 città. Tra le 
quali, oltre ad Atlanta e Miami, an¬ 
che Washington, Boston e Chica¬ 
go. Non ha voli intemazionali. La 
linea Atlanta-Miami era una delle 
più frequentate. La Vaiujet in po¬ 
co meno di due anni ha già avuto 
diversi problemi. Nello scorso me¬ 
se di gennaio una suo aeroplano 
si è impantanato nel fango all’ae- 
roporto di Atlanta. Pochi giorni 
dopo, un Dc9 con 30 persone a 
bordo è slittato sulla neve all’aero¬ 
porto dì Washington, in fase di de¬ 
collo. Non ci sono state vittime. La 
scorsa estate c era stato un inci¬ 
dente più grave sulla pista di 
Atlanta: un Dc9 era stato distrutto 
da un incendio, probabilmente 
provocato da un guasto al motore. 
La gente era scappata dalle uscite 
di sicurezza e c'erano stati parec¬ 
chi feriti. I motori del Dc9 erano 
stati acquistati usati da una linea 
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aerea turca. L’ente federale ameri¬ 
cano per l’aviazione civile in au¬ 
tunno aveva annunciato un'ispe¬ 
zione sui motori della Valujet, ma 
pare che l'ispezione non fosse sta¬ 
ta ancora compiuta. 

Negli Stati Uniti ci sono state re¬ 
centemente molte polemiche sul¬ 
la sicurezza aerea. La cosiddetta 
"deregulation" introdotta dal rea- 
ganismo negli anni ottanta ha por¬ 
tato ad una riduzione fortissima di 




tutti i controlli e di tutte le norme di 
sicurezza. 

Recentemente l’opinione pub¬ 
blica e i giornali hanno iniziato a 
chiedere una nuova politica di 
controlli. Poco più di un anno fa 
un jet della UsAir - compagnia tra 
le più grandi e ricche - era caduto 
vicino a Pitsburg e c’erano stati più 
di cento morti.il “New York Ti¬ 
mes" pubblicò un'inchiesta gior¬ 
nalistica dalla quale risultava che 


gli aerei della UsAir sono assoluta- 
mente insicuri e che hanno molte 
più probabilità degli altri di cade¬ 
re. La UsAir fece causa al giornale. 
Più tardi si scoprì che l’incidente 
era stato provocato da due fattori: 
un guasto a un motore, dovuto a 
cattiva manutenzione; e l'imperi¬ 
zia di un pilota che risultò essere 
stato licenziato qualche anno pri¬ 
ma dalla “Delta" perché giudicato 
non abbastanza abile. 


Vuol chiarimenti 
sulla campagna di 
sottoscrizione? 

Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9 30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai 
annunciare la somma 
che ti impegni a 
sottoscrivere;’':, ,V'vi,-z. 

P uoi sottoscrivere 
con 1 seguenti modi; 

• in tutte le sezioni ... 
del Pds; 

• con versamento su 
c/c postale 

n. 17823006, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione; 

• con versamento sul 
c/c bancario n.371/33 
c/o Banca di Roma, 

Ag. Roma 203 (6003) 
cod. ABI 3002-3, 

CAB 05006-2, 
intestato a Partito 
Democratico della 
Sinistra - Direzione. 


Continua la pubbllcazkim 
dtil'stanco dot 



N«tta prossime aattinurM 


nominativi di tutti coloro 
cho «timo rispondendo 
alta campagna 
"Sottoscrivi parli Pds" 


AGOSTO MARIA 100.000 

AIGOTTI VERTER 50.000 

AIBERTTN UBERO 50.000 

AMANTHtENZO 50.000 

AMBU GIOVANNI 50.000 

ANDREOU FERNANDO 50.000 

ANORIANIV. 50.000 

ANT0NIELU 

MAESTRI UNA 15.000 

ARCANGELI SU VIA 50.000 

ARCANGELO MRV26 200.000 

ARTUSO LIVIO 100,000 

AR2U GIAMPAOLO 150.000 

BACALASSI GIUSEPPE 25.000 

BAGUONIEMIUO 100.000 

BAILMI GIANCARLO 20.000 

BÀLLAROINt RENATO 500.000 

BALUGANI MARIO 50.000 

BANANI SERGIO 30.000 

BANDtNI TRIESTINA 100.000 

BARBIERI LUISA 100.000 

BARDOTTI OTELLO 200.000 

BARONI ARCADK) 100.000 

BARTOLNI NAZZARENO 50.000 
BASSI ANTONK) 100.000 

BECCHI GIANFRANCO E 
COMPAGNI 80.000 

BEDOGNI ATHOS 50.000 

BELC ASTRO FORTUNATO 50.000 
BELUCCI SERENA 50,000 

BELLATTI CLAUDIO 50,000 

BENATTI REMO 50.000 

BENO GUIDO 100.000 

BENEDETTI PEROLI 100.000 

BERGNAMARIUGCIA 100.000 

BERMNI BRUNO 1.000.000 
BERTI ALDO 30.000 

BERTINELLI E. 

PUGOLOTTI W, 200.000 

BIANCHI 

FRANGIGLI FILIPPO 30.000 

BIEGI LUCIANA 50.000 

BILLI SILVANO 200.000 

BIZZARRI SANDRA 50.000 

BLARESIN ETTORE 100.000 

BONGINI FABRIZIO 50.000 

BORASO SERGIO 35.000 

BORTOLAMl STEUO 100.000 


BRUNI CARLO 30.000 

BUGGIANI PAOLO 100.000 

CAIONE RODOLFO 50.000 

CALUMASSI PRIMO 50.000 

CALANAC1 ROLANDO 100.000 

CALANDRO GIUSEPPE - 20.000 

CAUARI0. CALLEGARIC. 500.000 

CALLEA SALVATORE 50.000 

CAMELUNI ROBERTA 50.000 

CAMOZZA ANTONINO 100.000 

CANDIA GUIDO 100.000 

CANESCHI LUCA E NATALE 100.000 
CANNELLONI RENATA 30.000 

CAPOCEFALO MICHELE 200.000 

CAPRAI MARK) 40.000 

CAPRILI RENZO 50.000 

CARDANI GIAMBATTISTA 200.000 

CARRARA LUIGI E 
M. LUISA 500.000 

CASINI IRENE 35.000 

CASTELLINI ALDO 100.000 

CATARSI ENZO 50.000 

CATONI ARTURO 50.000 

CATTOLICO ANTONIO 100000 

CAUZER FAUSTO 50.000 

CAVALLINI ANNUNZIATA 70.000 

CAVALLO PIETRO 100.000 

CECO ANZI ANTONIO 30,000 

CECIARELLI FRANCESCO 150.000 

CECCHINI GABRIELLA 600.000 

CESTARI ANTONIO XflX 

CGIL-ENIT ROMA 300.000 

CHELI MARTA 100.000 

CIAMPOLI RAIMONDO 300.000 

CLERIS DINO 100.000 

GODO! PIERO 100.000 

COIDÉN ENRICO 20.000 

COMPAGNI SPI-CGIL 
FIRENZE 200.000 

CONTI LUCIANO 250.000 

CONTI MARIA 100.000 

C0SCH.0 GRAZIANO 
E WILMA 100.000 


BRACALONI GIUSEPPE 50.000 COSSU RISAUTI CARLA 120.000 


BRACCI ILVO 
BRUNELLO UGO 


CROCIANI BRUNO 
CUCCOU UMBERTO 


1 ttAMBROSIO FRANCESCO 200.000 

GIANNARRilMtaNO 

50.000 

DALCANTO FIORELLA 

50.000 

GIANNETT! FIORENZO 

100.000 

OALLOCA EMILIO 

50.000 

GIANTEFANI IVO 

100.000 

DANESE MASSIMO 

20.000 

GIGLI SERGIO 

100.000 

DE DAMPIERRE 


GIOVANNELU IACOPO 

100.000 

RAIMONDI CHRISTIAN 

50.000 

GIUDICI BATTISTA 

100.000 

OEL FRATE FABIO 

30.000 

GIUGGIOLI BRUNO 


DEL GUERRA MAURO 

20.000 

ERENATO 

150.000 

DELLA BERNARDA 


GIUUETTI ERMETE 

50.000 

ENRICO 

50.000 

GOR1M ALFREDO 

50.000 

DELRK) VILMO 

150.000 

G RAZZI SESTI LIA 

50.000 

DI COCCO 


GRIECO EUGENIO 

50.000 

7UCCI MARINO 

100.000 

GRIMALDI GIUDO 

100.000 

DI PANCRAZIO ARNALDO 

100.000 

GUALTIERI VINCENZO 

X.000 

DI PIRRO PIETRO 

50.000 

GUERNIERI SAMUELE 

100.000 

DIMITRI LUIGI 

100.000 

GUERRIERI ADOLFO 

200.000 

DISTASO GIOVANNI 

200.000 

GUIDUCCiaVINO 

200.000 

DOMINICI BRUNO 

50.000 

GURIOU GIANCARLO 

100.000 

DOMINICI DANIELE 

15.000 

IANNE PAOLO 

50.000 

FABBRIS CARMEN 

100.000 

IEVA MAURO 

20.000 

FACCOLI FRANCO 

300.000 

LAMACCHIA FRANCESCO 

50.000 

FAGIANI GIANFRANCO 

100.000 

LAMACCHIA VITANG6LO 

20.000 

FANELLI RENATO 

100.000 

LAMBARDIELDO 

20.000 

FANTACCI ANGELA 

100.000 

LANDINERINA 

50.000 

FASSINO PIERO 

1.850.000 

LANZILOTTI GIANCARLO 

X.000 

FEI SERGIO 

100.000 

LASTRETTO LEDtO 

100.000 

FEREOU GIUSEPPE 

30.000 

LENZI UMBERTO 

50.000 

FERLINl FODORA 

50.000 

LEONARDI MANOLA 

150.000 

FERRARIO GIOVANNI 

100.000 

LOMBARDO GIUSEPPE 

X.000 

FERRI ROBERTA 

30.000 

LOSCIALE MARIA ROSA 

100.000 

FERRI SIRIO 

200.000 

LOSI BRUNA 

50.000 

FIORAVANTI SERGIO 

30.000 

LOSIORIRE 

'50.000 

FIORELLI GUIDO 

50.000 

LOTITO GIANFRANCO 

200.000 

FORC EUSABETTA 

25.000 

LUPI ALFREDO 

100.000 

FORNASIERO FOSSA 

50.000 

LUSVARDI LUCIANO 

300.000 

FORTUNATO GIUSEPPE 

50.000 

LUZZI GIULIANO 

200.000 

FOSSI LUCIANO 

100.000 

MACCIANTELLi PAOLO 

1 X.000 

FRANCHINI ROLANDO 

50.000 

MADEDDU MARILENA 

x.ox 

FROSAU STEFANO 

100.000 

MAGGI CARLO 

20,0X 

FURLAN ELIGK) 

100.000 

MAIMURA BERTANO 

25.0X 

GABBRIELLI MARINO 

50.000 

MALASPINA MARIA LUISA 

1X.0X 

GANZ GABRIELE 

50.000 

MANO NELLI NUNZIA 

1X.OOO 

GAUDENZI GIANFRANCO 

100.000 

MANFREDI NI SIGNINOLF! 

3X.0X 

GENTILI GIORGETTO 

10.000 

MANNI ALBANO 

X.OX 

GERÌ ANNA 

200.000 

MARCANTONINI IDA 

x.ox 

GHETTI 

h 

100.000 

MARCON BEATRICE 

> 

200.000 


MARIANEILISIRIO 
MAR ICO SILVIO 
MARSIU DINO 
MARTELLI PIERO 
MARZANATIEGLOGE 
E LEONELLO 
MARZI ALDO 
MARZtOU LUCIANO 
MASI M. CRISTINA 
MASINA LARA 
MASINL ARMANDO 
MASSARENTI ORFEO 
MASSONI VALERIA 
MASTROLUCA ERMINIO 
MAZZAVILLANI TRISTANO 
MAZZONI ALBERTO 
MAZZONI MAURO 
MECONCEUJ EZIO 
MELEDINA GIOVANNI 
MENCHEUJ ANDREA 
MENEGHEL RENZO 
MENEGHINI TULLIO 
MENNELLA ANTONIO 
MERCURI MARIA 
MESSETI! URIO 
MICHELONI ANTONIO 
MONARIDUMER 
MONTAGNAN! MINO 
MONTANARI DANIELA 
MONTEflEALI ENEA 
Di TOMMASO MARCO 
MONTtSCJ LUIGI 
MONZALI GIORDANO 
MORI RODOLFO 
NARDI MARA 
NECERA DOMENICO 
NENCì ADELMO 
NIOLA MARIO 
NOCCHI LUIGI 
ODERIGO ESTER 
OGNIBENE RENATO 
ORLAND1NI PIERINA 
PALAZZI ALDO 
PALAZZI IGINO 
PALMA VITTORIO 
PALMIERI VINCENZO 
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Economia & Lavoro 


AGRINOTIZIE 


Inprue verdi In celo. Le impresse «verdi» rimangono sotto lo zero 
nella colonnina che misura la loro crescita. Anche nel terzo trime¬ 
stre '96 il saldo tra quelle nate e quella cessate è negativo: meno 
364. Le nuove iscrizioni, secondo le statistiche della Infocamere, 
società consortile informatica della Camere di commercio italia¬ 
ne, sono state 1.116 ma non sono riuscite a frenare l’emorragia 
del settore che ha visto la chiusura di ben 1.480 aziende nel pri¬ 
mo trimestre dell’anno. Nel dettaglio, il comparto «agricoltura- 
caccia-siMcolfura» registra 982 iscrizioni e 1.348 cessazioni, con 
un deficit di 366 imprese, con un tasso di regresso dello 0,59% nei 
primi tre mesi '96 (lievemente inferiore ailo 0,64% dello stesso pe¬ 
riodo ’95) e con uno «stock» totale che si è fermato a 61.694 im¬ 
prese. Quello della «pesca-piscicoltura-servizi connessi» è invece 
più livellato; 134 aziende nate, 132 morte, con un saldo attivo di 
due aziende ed un tasso di crescita dello 0,03% che si confronta 
con un calo dell’1,12% subito l’anno scorso, 1 

l*ltul ipktH fltsMML Lieve recupero ad aprile dei prezzi all’otigi- 
ne dei prodotti agricoli che hanno registrato una crescita dèlio 
0,3% rispetto al mese precedente. Il risultato complessivo però, è 
frullo di un andamento molte- diversificato Ira i diversi comparti: il 
prezzo delle produzioni zootecniche è infatti aumentato del 5,4%, 
mentre quello delle coltivazioni vegetali è sceso del 2,1%. Anche 
aU’itrtemo dei singoli settori inoltre, secondo le valutazioni effet¬ 
tuate dall'lsmea, sì sono mescolati incrementi e cali di prezzo. 1 


prodotti zootecnici ad esempio, han¬ 
no risentilo dell'influenza del feno¬ 
meno «mucca pazza» con un conse¬ 
guente rialzo dei listini per pollame e 
conigli di circa il 15%, con punte di 
oltre il 30% per polli e tacchini e dei 
26% per i conigli. 

Cereali, bilancia in rosso. Si è forte¬ 
mente appesantito il saldo passivo 
della bilancia commerciale cerealico¬ 
la italiana con I’ estero nel 1995. Se¬ 
condo i dati resi noti dall’associazio¬ 
ne nazionale cerealisti, le importazio¬ 
ni sono cresciute del 21% portandosi 
oltre la soglia dei 9 milioni di tonnel¬ 
late; l’esborso valutario è salito di un terzo rispetto al 1994 portan¬ 
dosi a quota 3.656,6 miliardi di lire. Le esportazioni hanno segna¬ 
to in quantità un calo del 14% scendendo a quota 3,3 milioni di 
tonnellate mentre l’incasso valutario è ammontato a 2.814,8 mi¬ 
liardi di lire con un incremento del 2,8%.ln termini valutari il disa¬ 
vanzo tra le due correnti è balzato da 11,9 miliardi del 1994 a 
841,8 miliardi di lire. 

Ci um capitale dett'ortofnitta. Gli ortaggi hanno superato la frutta 
nei consumi degli italiani. L’anno scorso infatti sono stati consu¬ 
mati 50,3 milioni di quintali di ortaggi contro 45,3 milioni di frutta. 
Nel 1992, mentre ia fretta aveva già raggiunto i livelli attuali, i con¬ 


sumi di ortaggi ammontavano a 38,9 
milioni di quintali. Il valore della frutta 
consumata, pari a 10.585 miliardi, è 
però ancora superiore ai 10.333 mi¬ 
liardi degli ortaggi. I dati sono di Agri 
Cesena, società organizzatrice del Ma- 
efrat, la rassegna intemazionale del- 
i ortofrutticoltura che chiude oggi i 
battenti a Cesena. Su un'area di 
60.000 metri quadrati e con la parteci¬ 
pazione di oltre 500 espositori, il Ma* 
efrut è stata per quattro giorni la capi¬ 
tale mondiale delì'ortofrutta. 

Caffè, consumi In calo. Sono diminuiti 
leggermente i consumi italiani di caffè 
nel 1995. È quanto emerge dai dati fomiti dal Comitato Italiano 
Caffè sugli scambi con l’estero per il settore nel corso dell’anno 
passato.il totale delle importazioni italiane è stato, secondo le ci¬ 
fre calcolate in «equivalente caffè verde» (l'unità di misura inter¬ 
nazionale estesa in questo caso - attraverso lassi di conversione 
convenzionali - anche ai caffè torrefatti, decaffeinati ed ai solubili 
normalmente indicati con misure diverse), di 5.377.401 sacchi 
(322.644 tonnellate circa), in calo rispetto ài 5.489.587 sacchi 
dell’anno precedente. La tendenza verso il basso ha riguardato 
anche le esportazioni, che hanno raggiunto quota 705.551 sacchi 
(42.333 tonnellate) contro i 718.625 del ‘94. 





OSSERVATORIO IL MIELE 


LaproduiiOMlbNMa di laide dal Wèitata Martora alla media. E quoto 
rilevilo dal 1 ’Otaervatorio Razionate aiieie,cte ha individuato nel Ruttempr 
primawriteenegli attacchi di vanoa (parassita degli alveari) locarne auggfori 
della Itestone. La scandì produttiva ha ipMo al rial» I preni: il miele d’acacia, 
che costituisce I prodotto di piada nell’aptcoltura, ad ‘95 ha sguaiato lo media 
6.950Un. contro le 5.496del‘M,il premomedlodel miele d egnimi è stato di 
3.613 lire (3.027 del ‘94), H grazio dei polMonè stato di 3.216 (2.248). 
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Luigi Vasini 


A Panna tutta rindustria si mette in mostra 


Inarcò burnì 


■a PARMA. Quando si traila di 
vendere un prodotto l’ingegno e la 
fantasia si sbizzarriscono. Cosi a 
Gibus ‘96, ottavo salone intema¬ 
zionale dell'alimentazione che si 
tiene in questi giorni alle fiere di 
Parma e si concluderà domani, se 
ne son viste di tutti i colori. Da una 
patte si poteva notare la ricerca 
scientifica e industriale di prodotti 
Innovativi, dall'altra emergeva la 
pura e giocosa voglia di colpire, di 
meravigliare, di conquistare In tut¬ 
ti i modi l'attenzione del possibili 
futuri clienti accorsi come ogni 
edizione in massa alla rassegna. 

I «uovi dolci 

In quest'ottica, naturalmente, i 
bambini sono i primi disposti a 
meravigliarsi e a entusiasmarsi dì 
Ironie a qualcosa dì nuovo. Ecco 
dunque Che alcune delle novità 
più stravaganti, nel campo dell'ali¬ 
mentazione, riguardano il settore 
dei dolci rivolto ai più gióvani. 

Cosi la celebre Chupa Chups 
SA di Barcellona, ha messo in 
commercio i «Magic Pop», delle 
•magiche, scatolette di plastica 
contenenti un leccalecca Chupa 
Chups che appare e scompare a 
seconda di come viene aperta. Il 
Chupa Chups scomparirà poi defi¬ 
nitivamente nello stomaco del 
bambino, ma la scatoletta potrà 
essere riutilizzata per continuare il 
divertimento. 


La stessa ditta spagnola ha poi 
inventato «Pen Pop Sports», una 
penna con un estremità a forma di 
pallone da calcio o da pallacane¬ 
stro che si apre spingendo un bot¬ 
tone e rivela un Chupa Chups na¬ 
scosto. 

La presentazione dell’articolo 
spiega che il prodotto abbinereb¬ 
be il compito di scrivere al piacere 
di succhiate un leccalecca, e, 
neanche a dirlo, sarebbe l'ideale 
per la scuola. 

Umega-mortadelU... 

Ma anche i più grandi a Cibus 
possono trovare di che appassio¬ 
narsi. Il salumificio Veroni di Cor¬ 
reggio ha messo in mostra una 
mortadella di ventisei quintali e ot¬ 
tanta chili. 6 lunga sei metri e per 
sollevarla ci vuole addirittura una 
gru. Circa una ventina di dipen¬ 
denti hanno lavorato per prepa¬ 
rarla. Come ha sottolineato Pier¬ 
luigi Veroni, figlio del titolare, la 
mortadella gigante presenta fra 
l'altro una nuova formulazione: il 
30 percento di sale, il 20 percento 
di grassi e il 30 per centodi coleste¬ 
rolo in meno. 

...dospeck-salame 

Il Salumificio modenese Villani, 
ha presentato invece «Alpeck», 
uno speck-salame dal gusto ac¬ 
cattivante, che tra l’altro è stato 
premiato a Cibus tra i migliori pro¬ 


dotti innovativi di successo, Inno¬ 
vativo anche il «Darfresh» della dit¬ 
ta modenese Unibon, una linea di 
vaschette «Casa Modena» che ha 
applicato una nuova tecnologia 
dell'azienda americana «Grace» 
che consente di conservare il salu- 
me affettato senza grandi variazio¬ 
ni rispetto alla fetta appena taglia¬ 
ta dal salumiere. 

La ditta cagliaritana Agricola 
Mediterranea, specializzata in es¬ 
siccazione, ha invece presentato 
una gamma di prodotti particolar¬ 
mente saporiti quali le albicocche 
secche alla vernaccia, leprugne 
sec che al Cannonau e la macedo¬ 
nia alla Vernaccia. 

Per ì giovani una serie di prodot¬ 
ti innovativi riguardano le bevan¬ 
de. «Cold Vine», «il brivido blu» è il 
nuovo prodotto della Azienda 
Astoria vini. Proposto in una botti¬ 
glia azzurra che colpisce subito 
l’occhio è un vino «gioviate, giova¬ 
ne e sbarazzino» frizzante per fer¬ 
mentazione naturale, ottenuto 
con una tecnica particolare (che 
spiega il nome) da uve seleziona¬ 
te a bacca bianca prodotte in zone 
«fredde» d'alta collina. Il vino, per 
la sua bassa gradazione alcolica 
(9 gradì e mezzo)' e per il gusto 
morbido è pensato principalmen¬ 
te peri giovani. 

Da) vino ai super-drink 

Sempre per i giovani la Panna¬ 
la! metterà in campo nei prossimi 
giorni «Santal Active Drink», una 


bevanda a ridotto contenuto calo¬ 
rico con vitamine in due gusti, una 
con succo di arancia e carota e 
l’altra con succo di frutti tropicali e 
carota. «Mito» è invece il nome di 
una gamma di bibite analcoliche, 
non gassate, ai gusti più svariati ti¬ 
po melamelone o pescarancio. 
Anche questo prodotto è stato 
premiato a Cibus. 

L’interfood srl di Ravenna im¬ 
porta dalla Scozia «Caledonian 
Clear» una bibita a base di acqua 
brillante sorgiva scozzese con aro¬ 
matizzata alla frutta, pesca, frago¬ 
la, mela, ciliegia. La ditta Alis di 
Castelnuovo Rangone importa di¬ 
rettamente dagli Usa I’«Arizona 
Iced Tea al ginseng», un thè ener¬ 
getico dolcificato con sciroppo di 
mais. 

I «leggerissimi» Ballila 

La Barilla invece ha presentato 
la nuova linea «Essere Sapore e 
Salute», una nuova gamma di pro¬ 
dotti da forno leggeri, biscotti, cra¬ 
cker, plum cake, dolcetti, cereali 
aggregati. I nuovi prodotti conten¬ 
gono dal 30 al 50 per cento di gras¬ 
si in meno, aumentando la legge¬ 
rezza e la digeribilità senza rinun¬ 
ciare al gusto. 

Per i più piccoli infine la Parma- 
lat ha presentato il «Latte prima 
crescita», un latte ricco di ferro, 
zinco e vitamine, particolarmente 
adatto dopo lo svezzamento, nella 
fase di sviluppo del bambino da 1 
a 3 anni. 


Federalimentare; 
puntare sull’export 


■ PARMA. Puntare sull’export per 
agganciarsi alla ripresa del Paese, 
Questo l’obiettivo degli industrili ali¬ 
mentari italiani, il cui Presidente 
Gianfranco Cationi venerdì, nella 
sua relazione introduttiva all'Assem¬ 
blea di Federalimentare - svoltasi 
nell’ambito di Cibus - ha ricordato 
che, se l’industria nel suo complesso 
ha aumentato la produzione di oltre 
il 5% nel '95, il settore alimentare si è 
limitato a un modesto +0,6%, con 
una leggerissima accelerazione ri¬ 
spetto alla stagnazione assoluta regi¬ 
strata nel '94. «L’industria alimentare 
non brilla, o meglio, brilla poco» ha 
aggiunto Cartoni, secondo cui biso¬ 
gna investire risorse in ricerca di 
nuovi prodotti e nuovi mercati per 
mantenere competitivo il made in 
Italy alimentare. 

Molti processi di riorganizzazione 
aziendale dovranno essere comple¬ 
tati e Federalimentare auspica un 
ruolo responsabile dei sindacati. Poi 
ci dovrà essere uno stretto rapporto 
tra industria e distribuzione: «nell’in¬ 
teresse dei consumatori - ha conclu¬ 
so Cartoni - per riportare tutto nel mi¬ 
gliore spirito di collaborazione». 

L’industria alimentare italiana, 
che costituisce il terzo settore indu¬ 


striale del Paese, ha un fatturato di 
160,000 miliardi con una struttura di 
32.000 imprese e un valore aggiunto 
di oltre 40.000 miliardi. I consumi ali¬ 
mentari degli italiani hanno raggiun¬ 
to nel '95 una quota di quasi 200.000 
miliardi in calo rispetto al '94 dello 
0,4% al netto dell’inflazione. 

Nel complesso, l'industria alimen¬ 
tare ha confermato le sue tendenze 
anticicliche, mantenendo un ritmo 
espansivo agli inizi degli anni ‘90, a 
fronte dei regressi segnati a quel 
tempo dal resto dell'industria nazio¬ 
nale. Nel 1995, si è registrato un si¬ 
gnificativo aumento delle esporta¬ 
zioni, che a fronte di una crescita del 
10% fatta registrare nel 1994, nel ‘95 
ha segnato espansioni vicino al 26% 
nettamente superiori alla media na¬ 
zionale e complessivamente hanno 
sfiorato la quota di 18.000 miliardi di 
lire. Nello stesso periodo il saldo del¬ 
la bilancia comerciale della trasfor¬ 
mazione alimentare ha raggiunto i 
4.500 miliardi, contro i 2.479 del 
’94.Le prospettive del settore restano 
dunque molto interessanti, legate ad 
una ripresa della domanda interna 
ma, soprattutto, ancorate ad un col¬ 
legamento più organico, capillare e 
permanente con i mercati esteri. 


DECRETI 626/94 E 242/96 
CONVEGNI SULLA SICUREZZA SUL LAVORO 


Esame di tulte le novità dei «626-bis», ttf ■ .ioni a confronto, disponibilità di docu¬ 
mentazione aggiornala (teso coordinato ed ipertesto su floppy disk). 
Partecipano ed Intervengono responsabili delle associazioni imprenditoriali, orga¬ 
nizzazioni sindacali, associazioni scientifiche e della Pubblica amministrazione 

Presiedono 

Prof.ssn Marina Mustl (Bari) e Prof. Giorgio GhtrgeW (Genova) 
Interventi preordinati: 

Tommaso Germano (Univ, Bari), Francesco Messa e Guido Tornelli 
(Unioni Industriali Bari e Genova), Tommaso Campanile e Antonio De 
Fillppls (Cna), Tini Baccaro, Paola. Pierantoni e Franco Fìlieri (Cgil, 
Cisl, UH), Claudio Calabresi, Fulvio Longo, Stefania Silvano (Snop) 

Interviene Franco Bertolanl (Assessore Regione Liguria) 
Introduce Rino Ravanello (Associazione Ambiente e Lavoro) 

BARI 15 MAGGIO ore 16.00 Hotel Ambasciatori Via Omodeo 
GENOVA 23 MAGGIO ore 14.30 Siarhotel (S'taz. Genova Bùgnole) 
Con ti. contributo di Carice 


ANTONIO 

BASSOLINO 

L’avventura del Sindaco 
piu popolare d’Italia 

i\)M Mi .mi din. ih inltM vi-nti J- 

Albetlo Asor Rosn Biagio Do Giovanni 
Francesco De Martino 
Giampaolo Pausa 

il hi in riKn\ n i m liuti 


l In regalo modello 
I e busta per il 740 

Q uesta settimana tro¬ 
verete in omaggio 
con “fi Salvagente” il 
§ modello 740 per ia dichia- 
I razione dei redditi e la 
ì busta per spedirlo. La 
I prossima volta, invece, vi 
aiuteremo con ia “ Guida ” 
alla compilazione fatta dai nostri esperti 
: riceverete in i 




in edicola da giovedì 9 a 2.000 lire 


LUOGHI 
E SAPORI 

Palermo, 
mille 
culture 
da scoprire 

■ A Palermo, a differenza di 
un'altra città del Sud quale è Napoli, 
non si vive e non si respira ancora 
una primavera di cambiamento sen¬ 
sibile, questo è almeno il sentire co¬ 
mune e l'osservazione di molli citta¬ 
dini locali e di noi semplici viaggiato¬ 
ri in una delle città più importanti e 
interessanti del nostro paese. 

Palermo, culla di un esperimento 
e di incontri tra culture diverse quali 
quella araba (sicuramente la più im¬ 
portante) , ebraica, greca e latina, ha 
vissuto il periodo del suo massimo 
splendore proprio nell'incontro tra 
questi popoli, ma è intórno ai primi 
anni successivi al primo millennio, 
con la conquista nonnanna e l’al¬ 
leanza tra monarchia e clero che na¬ 
scono i maggiori capolavori architet¬ 
tonici della città, insieme alla sua rie¬ 
dificazione urbanistica. 

La Cappella Palatina del palazzo 
dei Nonnanni, il duomo di Monreale 
e il suo chiostro (a pochi chilometri 
dal centro) sono esempi mirabili e 
imperdibili di quell’epoca per un 
viaggiatore, casi come da vedere è la 
Cattedrale, S. Giovanni degli Eremiti 
e il neo barocco che è lo stile liberty 
molto diffuso in città ma in precario 
stato conservativo, da vedere Via 
Maqueda e la chiesa di P,zza Vittorio 
Emanuele fino alla Kalsa con i molti 
palazzi nobiliari. 

Per noi, che oltre alla ricerca di 
luoghi siamo qui per i sapori, i mer¬ 
cati di Palermo, la Vucciria di Ballarò 
(Suk-Balhara) del Capo, sono una 
attrazione imperdibile. Vi si trova di 
tutto, spezie, estratti, erbe, dei quali è 
consigliabile il cuore di fico d’india 
che rilassa e aggiusta lo stomaco, te 
montagne di olive in tutti i modi, (rut¬ 
ta e presto al mattino dei bei banchi 
di pesce. 

Molte poi le leccornie di strada, 
dal pani Ca’ Meusa, sorta di frattaglie 
di vitello a riempire un panino di 
grande bontà, ai chioschi e/o friggi¬ 
toria dove si possono gustare aranci¬ 
ni, polpettine, sarde ai forno ai «bec¬ 
cafico» e panelle (una specie di fari¬ 
nata), questi posti spesso non han¬ 
no nomi ma li trovate per te strade 
(noi alla Vucciria). Ma pet mangia¬ 
re a tavola l'indirizzo giusto è la trat¬ 
toria Stella, locale di ormai lunga e 
gloriosa attività, nasce infatti nel ‘22 
in uno splendido cortile settecente¬ 
sco dove tra il profumo di gelsomi¬ 
no, la presenza di una splendida pal¬ 
ma al centro del cortile e la cortesia, 
simpatia dei camerieri, assaporerete 
e proverete la buona cucina paler¬ 
mitana. Noi abbiamo degustato due 
primi; un discreto risotto alla pesca¬ 
tola e una buona pasta alla Norma 
(con melanzane e pomodori), me¬ 
glio comunque ti secondo che il pri¬ 
mo. 


Per secondo un piatto di pesce ed 
uno di carne, gli ottimi involtini di 
pece spada, piatto saporito e gusto¬ 
so con il suo bel sughetto e la bistec¬ 
ca alla palermitana, sorta di anosto 
panato saporito e croccante. 

Si beve bene, scegliendo vini del¬ 
l'Isola, noi abbiamo scelto il Colom¬ 
ba Platino di Regaleali, sempre più 
buono e profumato, il tutto con un 
costo che non supera, per una cena 
normale, le 40mila lire. 


Trattoria Staila Via Aragona, 6 Pa¬ 


lei, 091 / 6161.136. Gite» H mar- 
coledì, 

[Coalmo Torlo] 
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Gli imprenditori lamentano i ritardi nell’attuazione della legge Amato 

«Banche subito ai privati» 

La Confindustria insiste: tutto in 4 anni 




La Confindustria propone che entro quattro anni tutte le 
banche italiane vengano privatizzate. In una propria pub¬ 
blicazione, l’associazione degli industriali insiste perché 
venga data piena attuazione alla legge Amato e le Fonda¬ 
zioni ancora proprietarie di istituti di credito cedano le pro¬ 
prie azioni. Ne va, si afferma, dell’indispensabile efficienza 
del sistema del credito. Le opinioni favorevoli e le proposte 
di Barucci, Cavazzuti e Guido Rossi. 


m ROMA. La Confindustria toma 
all’attacco sul fiorite delle privatiz¬ 
zazioni bancarie, e chiede di acce¬ 
lerare la riforma del sistema. È il pe¬ 
riodico Lettere dall'industria di 
questo mese a fare il punto sullo 
stato di attuazione della legge 
Amato. La "lettera» si riferisce, in 
particolare, ad un panorama «va¬ 
riegato» di aziende bancarie: Cas¬ 
se di risparmio, [tanche del Mon¬ 
te, alcuni istituti di credito di dirit¬ 
to pubblico (Istituto S.Paolo-Bnc, 
Monte dei Paschi, Banco di Na¬ 
poli, Banco di Sicilia, Banco di 
Sardegna) che sono stati trasfor¬ 
mati In Fondazioni ed hanno 
scorporato l’attività bancaria co¬ 
stituendo società per azioni. 

Rifornì* il palo 

«A più di cinque anni dalla rifor¬ 
ma - si legge - la privatizzazione 
delle banche trasformate in Spa ed 
attualmente detenute dalle Fonda¬ 
zioni resta sostanzialmente al palo. 
L'Italia continua a pagare, rispetto 
agli altri Paesi, lo scotto di un siste¬ 
ma più costoso e carente di servizi 
bancari in linea con la sfida della 


globalizzazione e con una moder¬ 
na concezione del risparmio» Sot¬ 
to accusa, in particolare, «i margini 
di interesse di oltre tre punti (la dif¬ 
ferenza tra interessi attivi e passivi 
in rapporto al totale delle attività 
medie) contro quelli di un unico 
punto della Francia e di due della 
Germania». 

La Confindustria spiega quindi 
quali sono le tappe da affrontare 
per portare a termine la privatizza¬ 
zione del sistema. L'obiettivo è 
quello indicato dalla legge Amato: 
«separare nettamente le società 
bancarie, acquisite al mercato at¬ 
traverso le privatizzazioni, dalle 
Fondazioni, destinate a dedicarsi 
pienamente alle attività non profit 
che ad esse competono». 

«Il percorso da attivare - si legge 
ancora nella Lettera dal l'industria - 
deve essere credibile nei tempi e 
prevedere un ampio ventaglio di 
possibilità, tenuto conto delle dif¬ 
ferenze storiche, dimensionali, 
patrimoniali e di redditività che 
caratterizzano le varie Fondazio¬ 
ni». Non deve essere d'impedi¬ 
mento il fatto che le piccole real¬ 


tà verranno necessariamente as¬ 
sorbite dalle più grandi, dal mo¬ 
mento che verrà in ogni caso 
mantenuto il legame con il terri¬ 
torio. 

«Non dovrebbe poi essere d’o¬ 
stacolo - continua i) periodico - il 
prezzo di vendita, che il mercato 
determinerebbe comunque in ba¬ 
se al reale valore delle aziende 
bancarie». Problemi reali sono in¬ 
vece, secondo Confindustria, 
«quello dei processi di ricapitaliz¬ 
zazione di cui sembrano aver bi¬ 
sogno molte delle imprese da pri¬ 
vatizzare» e quello «di un esubero 
di personale quantificato in circa 
30.000 eccedenze»: servono quin¬ 
di anche per le banche gli am¬ 
mortizzatori sociali. 

Il tempo necessario a conclu¬ 
dere il processo di privatizzazio¬ 
ne è indicato in un quadriennio 
e, si aggiunge, non bisognerà 
perdere tempo a discutere se sia 
preferibile la soluzione del «noc¬ 
ciolo duro» o della «public com¬ 
pany». L’obiettivo resta la separa¬ 
zione tra banche e fondazioni, 
«destinate a svolgere attività non 
profit con fini di utilità sociale». 

Il favore degli economisti 

Le posizioni così espresse dagli 
imprenditori hanno trovato favore¬ 
vole udienza presso diversi econo¬ 
misti, da tempo impegnati a discu¬ 
tere del sistema bancario. Qualche 
diffidenza suscita il termine peren¬ 
torio, quattro anni, indicato per 
portare a leonine tutto il processo 
di privatizzazione. Ma gii obiettivi 
sono condivisi. Piero Barucci, già 
ministro del Tesoro, consiglia però 




Luigi Abete, «destra, Il Mde della CaripToaMHano 


Blowup 


di procedere prima a «trovare un 
padrone alle Fondazioni che non 

10 hanno», a dotare cioè questi or¬ 
ganismi di una struttura d’azienda 
efficiente che consenta loro di af¬ 
frontare il mercato. Come Barucci 
anche Filippo Cavazzuti preferisce 
non fissare termini ultimi ma pro¬ 
pone invece che entro quest’anno 

11 Parlamento vari una legge che «fa¬ 
ciliti la dismissione delle banche da 
parte delle Fondazioni». Cavazzuti 
pensa soprattutto ad incentivi fisca¬ 
li. Entrambi poi, Barucci e Cavazzu¬ 
ti, giudicano poi le recenti nomine 
alla Bnl come ìndice di una reale 
spinta alla privatizzazione. 

Anche Guido Rossi, ex presiden¬ 
te della Consob, invita a fare presto 
con le privatizzazioni, soprattutto 
per rompere il legame tra potere 
politico e potere economico». 


Al Credito Industriale sardo 
è braccio di ferro sulle nomine 

Nuovo rimi* tei Mt’attcmMea degli azionati ddb Butte» CIS 
eoa al'nniiKMiionMlrinuow del coniglio di 
«ualaWnziMitcdel collegio sindacale. Regione Sardegne 
Matterò dd Tesoro, maggiori ufootti ddb banca, no* hanno 
InfiH ragghiato l’Ialcsa sul presidente ddl'MItiito die open 
prevaleataneate con foadi regionali, la Giunta regionale di 
centro-sinistra e la magghmuiza che la sostiene si sono 
pronunciali al’unaithnKà per la riconferma deP’athiale 
Presidente Banco Rais, mc'èU concorrenza deil'es direttore 
generale deH'MMuto Mkhele DI Martino, un ex De ora vicino a 
Dinl. I ihndo a martedì doveva consentire N conseguimento 

dcflntesa ha RefhmeeTesoro sul la Presidenza e, con il 
concorso degli albi azionisti (hnbraveneto, Banco di Sardegna e 
Banca di Sassari), sui componenti del consiglio di 
amministrazione. In serata, pesò è arrivato - a sorpresa - il colpo di 
scena: Rais ha rinunciato aita conferma dei mandato. Secondo 
guanto ha riferito ieri sera l'agenzia «Agi» Rais avrebbe infatti 
Inviato al proposito una lettere ri presidente della Regione. 


Computer 

Domani 
big day 
della Apple 


■ NEW YORK. La Apple diventa 
grande. Domani Gilbert Amelio, il 
nuovo capo della casa di Capelli¬ 
no, presenterà l’atteso programma 
di ristrutturazione. I primi cento 
giorni dell’ex numero uno della Na¬ 
tional semiconductor, approdato 
alla Apple nel febbraio scorso, ha- 
no già fatto emergere gli elementi 
che caratterizzeranno il nuovo cor¬ 
so. Grande attenzione alle applica¬ 
zioni per Internet, meno ai prodotti 
a basso regime di profitto e a quelli 
troppo di nicchia, cercando una 
giusta via dì mezzo. 11 «big day» di 
Amelio attiva nel momento più dif¬ 
ficile per la società «che sta pagan¬ 
do il prezzo dell a sua immaturità - 
come ha scritto di recente un anali¬ 
sta americano - con risultati quali la 
perdita record registrata nei primi 
tre mesi del ‘96 pari a 740 milioni di 
dollari». La Apple ha già annuncia¬ 
to il taglio di 2.800 posti di lavoro e 
ha messo in cantiere un accordo 
con la Ibm grazie al quale la Big 
Blue potrà dare in subconcessione 
a qualunque società manifatturiera 
il sistema operativo Apple insieme 
al chip per ii Power Pc. Domani 
inoltre la casa di Cupertino annun- 
cerà un programma incentrato sul 
«consolidabile»: semplificare la li¬ 
nea di produzione (meno modelli 
sul listino rispetto ai 47 del *95), 
concentrando l'attenzione su pro¬ 
dotti fortemente innovativi ad alto 
margine di profitto, cedendo le li¬ 
cenze per le macchine di serie a co¬ 
sti più bassi, che ora costituiscono i 
due terzi delle vendite e rilanciando 
i prodotti di punta come i 7.500, 
8.500,9.500 e i powerbooks, ad alto 
margine di profitto ma di comples¬ 
sa progettazione. Insomma, una 
vera rivoluzione. 


ISIICS13502Ì* Parla il presidente Canosani: noi, il Credit e le nuove strategie di sviluppo 

«11 Rolo? Grande banca del Nord-est» 


I CONTI DEL COLOSSO 
EMILIANO 


«Non c’è alcuna manovra intorno a Rolo Banca» dice il pre¬ 
sidente Aristide Canosani, smentendo le voci circa il tenta¬ 
tivo del Credit di assumere il pieno controllo della Banca 
per arrivare a una fusione. Nella sua prima intervista da 
quando è presidente di Rolo Banca 1473, Canosani svela le 
sue strategie: «Creare una forte banca regionale inserita in 
un gruppo a valenza intemazionale per rispondere al me¬ 
glio alle esigenze delle imprese di Emilia e Nord Est». 


waltbh 

■a Quando nacque, nel maggio 
1896 per iniziativa del cattolicissimo 
Giovanni Acquademl, sì chiamava 
«Piccolo Credito Romagnolo» ed era 
una società cooperativa. Un secolo 
dopo, torse per quel tanto di ironia 
che sempre ci mette la storia anche 
nelle cose più serie, quella che è 
sempre stata considerata la «banca 
del preti», è Unita più o meno diretta¬ 
mente sotto II controllo di quella Me¬ 
diobanca considerata il tempio della 
finanza laica. Comunque sla, l'epo¬ 
ca nella quale gli austeri scaloni di 
Palazzo Magnani nel cuore di Bolo¬ 
gna erano saliti con frequenza da ve¬ 
scovi e cardinali sembrano ormai 
molto lontani. 

Sulla poltrona che fu di Acquader- 
nl siede ora Aristide Canosani, un 
passato dì sindaco socialista dì Ra¬ 
venna per dieci anni; accanto a lui cì 
sono come amministratore delegato 
Franco Belle!, professionista mode¬ 
nese e come direttore generale Ce¬ 
sare Farsetti, forlivese ma con carrie¬ 
ra quasi tutta all'ombra della Ghir- 
landlna, Tutti e tre, come del resto 
anche uno del due vicepresidenti 
(l'altro è il presidente del Credit Lu¬ 
cio Rondelll). Piero Gnudl (notissi¬ 
mo commercialista bolognese, che 
siede tra l'altro nei consigli dell'lri e 
dell'Enl), provengono da Carimon- 
le. La banca che, fusa con il Credito 
Romagnolo a fine '95, ha dato vita a 
Rolo Banca M73, posizionata ai pri¬ 
mi posti nel sistema creditizio italia¬ 
no. Il Credito Italiano ha operato se¬ 
condo il principio che squadra che 
vince non si cambia, Ecosl ha affida¬ 
lo la guida del Rolo al manager che 
avevano portalo Carimonte ad di¬ 
ventare una delle banche più effi¬ 
cienti e redditizie, Sembrerebbe una 
smentita Indiretta alle Ipotesi ricor- 


DONDI 

tenti che vorrebbero il Credit inten¬ 
zionato a procedere verso una fusio¬ 
ne con Rolo Banca, al fine di conse¬ 
guire quelle economie necessane a 
ripagare l'ingente investimento 
compiuto con il lancio dell'Opa. Vo¬ 
ci in questo senso hanno però npre- 
so vigore negli ultimi giorni in segui¬ 
to ad un vistoso balzo delle azioni 
Rolo in Borsa. 

Presidente Canosani, è vero che il 
Credtt sta rastrellando azioni e che 
punta a fonderei col Rolo ? 

Smentisco nella maniera più assolu¬ 
ta. Il Credito Italiano non sta com¬ 
prando azioni Rolo. Non ci sono ma¬ 
novre di questo tipo in atto, le notizie 
diffuse in questi giorni sono total¬ 
mente infondate. 

E allora a cosa si deve allora il for¬ 
te Interesse degli Investitori sul 
vostro titolo che è arrivato anche a 
toccare le 14 mila lire (salva poi 
scendere un po’) In pochissimi 
giorni? 

Ci sono fenomeni diversi. Credo che 
molto dipenda dalle aspettative po¬ 
sitive sui risultati della banca, che sta 
portando avanti con successo i suoi 
obiettivi di crescita. 

Senta Canosani, lei è arrivato in 
pochi anni al vertice di una delle 
maggiori banche italiane: cosa 
prova? 

La mia non è una esperienza politi¬ 
ca, se è questo che sottende la sua 
domanda. Ho cominciato la mia at¬ 
tività da professionista e quando 
nell'85 sono stato chiamato alla pre¬ 
sidenza della Banca del Monte dì Bo¬ 
logna e Ravenna dirigevo le attività 
finanziarie della Federeoop di Ra¬ 
venna. Detto questo, sono consape¬ 
vole della grossa responsabilità che 
mi è slata aflidata. Aggiungo che cre¬ 
do sia stato possibile perchè, prima 



Prima di vendere al Credit 
i piccoli soci bolognesi 
bussarono airimi di Arcuti 


al Monte, e poi soprattutto a Cari- 
monte si sono realizzate condizioni 
di collaborazione e di intesa nei con¬ 
sigli di amministrazione e con le di¬ 
rezioni operative. Sempre è stato 
vincente il gioco di squadra. 

Come si spiega il fitto die H Credit 
ha affidato il vertice del Rolo agli 
uomini di Carimonte? 

Ritengo che questo risponda alle 
strategie di Credit che sta puntando 
ad una articolazione "federale”. In 
più si pensa che sia possibile inte¬ 
grare al meglio le potenzialità pro¬ 
prie di una banca dinamica e pro¬ 
duttiva come Canmonte con quelle 
del Rolo che ha una vasta esperien¬ 
za nel risparmio gestito e nell’area fi¬ 
nanziaria. Ciò non significa che il 
Credit si disinteressi di noi: oltre a 
Rondelli come vicepresidente, in 
consiglio ci sono tutti gli uomini più 
rappresentativi della banca: da Bru¬ 
no a Profumo. 

L’operazione Credit-Rolo-Cari- 
monte ha fatto motto discutere. 
Una grande banca privata si allea 
con una banca pubblica e stipula 
accordi parasodali che danno a 
entrambi il diritto di sciogliere il 
matrimonio: dov'è la ratio? 
Semplice. Quella che lei cita è una 
clausola difensiva a tutela del pro¬ 
getto che sta alla base della nostra 
partecipazione all’acquisizione del 
Romagnolo e poi alla fusione- realiz¬ 
zare una banca a carrattere interre¬ 
gionale con un forte legame con il 
territorio. Prima di tutto l'Emilia Ro¬ 
magna, ma poi il Veneto e il Friuli 
dove maggiore è la presenza della 
banca 

Ma non è comunque una gara im¬ 
pari quella che voi di Carimonte 
avete ingaggiato con un colosso 
come 11 Credit, che per di piti ha 


■i BOLOGNA La costituzione di Rolo Banca 1473 è sol¬ 
tanto l’ultimo atto, peraltro non si sa ancora quanto defi¬ 
nitivo, di una complessa girandola di operazioni che ha 
interessato negli ultimi anni il Credito Romagnolo. Non 
era infatti scritto da nessuna parte che il Romagnolo sa¬ 
rebbe finito scalato dal Credit e poi fuso con Carimonte. 
Conquistato nell'88 dalla cordata guidata da Cario De 
Benedetti, appena 5 anni dopo viene annunciato a sor¬ 
presa il matrimonio con la Cassa di Risparmio di Bolo¬ 
gna. Passano pochi mesi e salta tutto, ma il suo destino 
sembra già segnato. De Benedetti e anche i soci francesi 
di Bnp, per ragioni diverse, vogliono mollare. Il boccone 
però è grosso e sono pochi in Italia ad avere la bocca suf¬ 
ficientemente grande per ingoiarlo. 

Il gruppo degli azionisti bolognesi che guida la banca, 
e segnatamente il presidente Emilio Ottolenghi, avvia 
contatti in molte direzioni. Ha buoni rapporti con Timi, di 
cui il Rolo è anche azionista. Ed è proprio questo che vie¬ 
ne fuori a due anni di distanza. In quel momento, l'istitu¬ 
to di Luigi Arcuti assunse il molo di capocordata con l’o¬ 
biettivo di gestire un delicato passaggio di proprietà della 
più grande banca della regione. 

Con limi ci sono la Reale Mulua, che ha in mano oltre 
il 5% del Romagnolo e, soprattutto, entra in gioco Cari- 
monte. Ricca e dinamica banca interprovinciale nata 
dalla fusione di Cassa di Bologna e Banca del Monte di 
Bologna e Ravenna. Ciascuno di questi tre soggetti 
avrebbe rilevato il 10% delle azioni Rolo e poi stretto un 
patto di sindacato con il gruppo storico degli azionisti 
bolognesi del Rolo. Inoltre sarebbe stata tenuta aperta la 



di Mercurio 


* Il 1994 4 stato reto confrontnbéto con il 1995 


porta pr fare en¬ 
trare nell’opera¬ 
zione anche la 
Cassa di Bolo¬ 
gna e persino la 
Caripto. Sono 
mesi di febbrili 
trattative, i dubbi 
e le perplessità 
non mancano. 

In autunno però 
le ultime resi¬ 
stenze sembrano superate. Da Roma arriva pure il via li¬ 
bera della Bancad'ltalia. Tutto sembra ormai pronto, ma 
proprio quando i giochi paiono chiusi, cominciano a cir¬ 
colare le voci di un interessamento del Credit. Che diven¬ 
teranno atto ufficiale pochi giorni dopo: il 26 ottobre la 
banca guidata da Lucio Rondelli lancia l’Opa sul Rolo. Il 
progetto messo a punto da Imi, Carimonte e Reale salta. 
Il resto è tutto noto alle cronache II vertice del Rolo resi¬ 
ste all’offensiva. Prima rilancia la fusione con la Cassa di 
-Bologna che però naufraga subito. Poi viene lanciata la 
contro-Opa da parte di Cariplo-lmi-Reale-Carisbo. È un 
gioco al rialzo, nel quale a guadagnarci sono natural¬ 
mente gli azionisti dei Rolo che si vedono ben pagati i lo¬ 
ro pacchetti. Credit per spuntarla deve a sua volta rilan¬ 
ciare (22 mila lire per azione e quasi 3.800 miliardi) e 
imbarca Rase Carimonte. La quale può così prendersi la 
sua rivincita. 

□ W.D. 


p*q infoca» 


dietro Mediobanca? 

Può darsi.' Però abbiamo adottato 
tutti gli strumenti, a cominciare dalla 
holding Credit Carimonte, per salva¬ 
guardare il progetto che sta alla base 
dell’intesa e neutralizzare le spinte 
che potrebbero metterlo in discus¬ 
sione. Voglio dire però che non av¬ 
verto problemi in questo senso per¬ 
chè si tratta di una strategia condivi¬ 
sa, non ci sono riserve mentali. I patti 
parasociali sono fatti soprattutto per 
il futuro, nel caso in cui intervenisse¬ 
ro fatto nuovi o soggetti che volesse¬ 
ro modificare strategia e assetti at¬ 
tuali. 


Avete annunciato di volere rad¬ 
doppiare, da 5,9 aH’11%, la reddi¬ 
tività in tre anni. Come farete? 

Stiamo completando il progetto di 
integrazione tra leduebanche: siste¬ 
ma informativo, rete e struttura orga¬ 
nizzativa. Questo porterà a econo¬ 
mie e a recupero di risorse per Io svi¬ 
luppo della rete. Entro giugno avre¬ 
mo aperto 30 nuovi sportelli e altri 20 
li apriremo nel secondo semestre. 
Potenzieremo i servizi alla clientela, 
soprattutto quelli più innovativi. 

I sindacati intenti vi accusano pe¬ 
rò di far pagare soprattutto al la¬ 
voratori il prezzo delta crescita. 


Intendiamoci: ci sono scelte che 
vanno realizzate tempestivamente, 
non si può restare in mezzo al gua¬ 
do. Certo abbiamo introdotto uno 
stile di direzione diverso, molto at¬ 
tento alla produttività. Ma la raziona¬ 
lizzazione delle strutture è indispen¬ 
sabile se si vogliono conseguire certi 
obiettivi Ciò significa che ci possono 
essere ricadute non sempre positive 
sul personale perchè si vanno a toc¬ 
care abitudini consolidate. Abbiamo 
però raggiunto un buon accordo 
con i sindacati in tema di mobilità, 
mentre non abbiamo chiesto sacrifi¬ 
ci occupazionali. 


C’è chi teme che vi disinteressiate 
degli artigiani e dei piccoli im¬ 
prenditori per puntare sulle im¬ 
prese medio grandi, penalizzando 
cosili tessuto dell’Impresa mi n o re 
chet latorea deM’EmHia Romagna 
e deformai mitico Nord Est,. 
Nulla di tutto questo. Anzi, il nostro 
progetto è proprio volto a presidiare 
al meglio questo mercato: è qui che 
giochiamo la nostra prospettiva, Il 
vantaggio per l’economia locale è 
quello di avere una banca regionale 
forte, inserita in un gruppo naziona¬ 
le e intemazionale. In questo modo 
è possibile dare risposte più qualifi¬ 
cate alla clientela. Che è fatta dì arti¬ 
giani e piccole e medie imprese che 
però esigono servizi avanzati, dal 
punto dì vista finanziario, dell’e¬ 
xport. Che abbisognano di assìtenza 
per accedere al mercato dei capitali, 
alla Borsa. 

Aziende che si lamentano che le 
banche costano troppo, che vor¬ 
rebbero servizi e credito a prezzi 
più bassi. 

È ciò che cerchiamo di dare. La ri¬ 
cerca di più alta produttività serve 
proprio a questo: competere signifi¬ 
ca offrire alla clientela servizi più 
avanzati a condizioni più favorevoli, 
Non a caso il costo del credito in 
Emilia Romagna è più basso che al¬ 
trove e la remunerazione del rispar¬ 
mio più elevata, 
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Sabattìni: serve 
un sindacato 
«indipendente» 


BRUNO UQOLINI 

■ VENEZIA. «Sindacato indipendente». È lo slogan centrale 
del congresso Rom previsto per metà giugno, una ventina dì 
giorni prima del congresso Cgil. Una parola d ’ordine che farà 
arricciare il naso a molti. È discussa in questi giorni in migliaia 
di congressi di fabbrica e in iniziative collaterali. Ha cosi luo¬ 
go a Venezia un confronto fuori degli schemi tradizionali. C’è 
da una parte il sindaco Massimo Cacciati e dall’ altra Claudio 
Sabattini segretario della Fiom. La platea, nel salone di un al¬ 
bergo di Mestre, è composta di delegati e quadri sindacali. 
Due linguaggi a volte diversi tra sindaco e sindacalista, ma 
spesso le parole dell’unocompletano le parole dell'altro. 

Riecheggia cosi, nei cuore del Nord-Est, quello slogan che 
dicevamo all’inizio: «Sindacato indipendente». Una conces¬ 
sione agli stimoli leghisti? Non è cosi. Esso rappresenta certo, 
spiega Sabattini, uno strappo con le passate elaborazioni ba¬ 
sate sulla scelta dell'autonomia da padroni, governi, pattiti. 
Una novità che non piacerà a molti esponenti della sinistra e 
della stessa Cgil. Costoro vedono nel futuro dispiegarsi di una 
vera alternanza tra due schieramenti, una necessaria siste¬ 
mazione del movimento sindacale o da una parte o dall'al¬ 
tra, o col centro-destra o col centrosinistra. Un siffatto orien¬ 
tamento deriva dalla necessità di non distaccarsi da quanto 
avviene nella maggioranza dei Paesi europei a cominciare 
dall'Inghilterra e dalla Germania. 

Gli «indipendentisti» della Rom 
rispondono facendo osservare pe¬ 
rò la diversità del caso italiano, la 
sua storia particolare e le sue tradi¬ 
zioni. Non c’è ad esempio nel no¬ 
stro Paese una consolidata sistema¬ 
zione di due poli politici contrap¬ 
posti. C’è sovente la presenza di 
una destra con caratteristiche po¬ 
puliste. C'è la constatazione di un 
assai frastagliato pluralismo politi¬ 
co nel mondo del lavoro. L'analisi 
del voto, in questo stesso Nord-Est, 
ha portato a verificare la presenza 
di una consistente percentuale 
(26'AS) di voti operai alla Lega. Non 
si può nemmeno dire che nella 
massa dì voti ricevuti dal centro-de¬ 
stra sia assente una bella fetta del 
mondo del lavoro. 

La proposta della Fiom sarà al¬ 
tresì letta, In ogni caso, in contrap¬ 
posizione con opposte ambizioni 
espresse all'interno di Cisl e Uil e te¬ 
se, anzi, a rendere più organico il 
rapporto tra sindacati e determina¬ 
te forze politiche, fino a mettere in 
discussione le cosiddette incompa¬ 
tibilità tra cariche sindacali e cari¬ 
che politiche. 

Un sindacato indipendente per 
fare che cosa? Il confronto di Me¬ 
stre aiuta a delineare alcuni obietti¬ 
vi principali. Vengono in primo pia¬ 
no I colossali problemi posti da 
un'Ineluttabile «competitività glo¬ 
bale» tra le imprese. Essi possono 
essere affrontati ponendo l'accento 
sulla «qualità* del lavoro e non sul 
«costo* del lavoro. Un sindacato in¬ 
dipendente, ma non agnostico an¬ 
che di fronte alle grandi scelte della 
politica. Capace, ad esemplo, dì di¬ 
re la sua sulle riforme istituzionali. 

Qui l'appellodiMassimoCaccia- 
ri diventa accalorato. Secca la sua 
risposta anche nei confronti d'au¬ 
torevoli studiosi - tra gli altri De Gio¬ 
vanni, Mannheimer - che hanno 
dato letture diverse del voto leghi¬ 
sta e In ogni caso preso le distanze 
dalla riforma federativa, È probabi¬ 
le che quel voto abbia espresso più 
una protesta, un rifiuto delle regole 
che una fiducia nelle nuove regole 
di uno Stato rifondato. Il federali¬ 
smo però, spiega Caccìari, è una 
necessità, anche per il Sud, anche 
per l'economia, anche per il mon¬ 
do del lavoro. Il rischio - a lasciare 
le cose come stanno - non è indivi¬ 
duato nelle sparate di Bossi, bensì 
nella pericolosa rivolta populista 
che sedimenta nelle coscienze. E 
non si può affrontarla magari ricor¬ 
rendo a leggi d'emergenza. Occor¬ 
re la politica, occorre la riforma. 

Quali sono le intenzioni del sin¬ 
dacato? Il congresso Cgil approverà 
un manifesto per il federalismo? La 
risposta di Sabattini è affermativa, 
ma con alcuni chiarimenti. Il fede¬ 
ralismo è inteso come dislocazione 
dei poteri e non come semplice de¬ 
centramento: l'aggettivo, «solidale» 
è da aggiungere per non dar luogo 
ad una specie di scissione masche¬ 
rata, ai danni del Mezzogiorno. 

Sono alcuni degli spunti che af¬ 
fiorano in questo particolare incon¬ 
tro di Mestre tra sindaco e sindaca¬ 
to. Nel sottofondo le inquietudini 
più acute di quella che rimane la 
più grande categoria dell'industria 
(nonostante I cantori del post-in- 
dustriale), 

Oggi ì metalmeccanici sono In¬ 
tenti a rivendicare l'adeguamento 
dei toro salari alla crescita dell'in¬ 
flazione rispetto ai parametri a suo 
tempo stabiliti. Un adeguamento 
previsto dall'accordo del 1993, so- 
slltullvo della vecchia scala mobile. 

Questa battaglia passa un po' sotto 
silenzio, ma è una battaglia da vin¬ 
cere, 



Gabriella Mercadim 


La terza federazione metalmeccanica d’Italia si misura col caso-Lega 

La Fiom di Brescia a congresso 
«Riaprire la questione operaia» 


Riaprire in Italia la questione operaia, ridando valore al la¬ 
voro industriale, per recuperare la rottura tra i lavoratori e 
la loro naturate rappresentanza politica. E insieme, per da¬ 
re una risposta alla Lega. È questo il messaggio del con¬ 
gresso della Fiom di Brescia _ la terza d'Italia per numero 
di iscritti _ che si è concluso ieri. «Automatismi per il recu¬ 
pero salariale e nuove norme sull’età pensionabile». «È 
tempo di fondare un nuovo soggetto sindacale unitario». 

DAL NOSTRO INVIATO 


MHLO MCCINBTTO 

Alternative non ce ne 587 fabbriche ed ora contano, con 


m BRESCIA, 
sono. Dovrà fare i conti con lo spiri¬ 
to leghista diffuso sul territorio, la 
Fiom bresciana nei prossimi anni. E 
il terreno del confronto sarà quello 
del consenso sociale. Lo sanno be¬ 
ne i delegati al quinto congresso 
territoriale della categoria che si è 
concluso ieri a Roncadelle; lo san¬ 
no bene i loro dirigenti. Non è un 
caso che nei due giorni e mezzo di 
dibattito temi sindacali e temi polì¬ 
tici si siano strettamente intrecciati. 
E che di Lega e di sindacato abbia¬ 
no parlato dal palco anche gli ospi¬ 
ti, dal sindaco della città, Mino Mar¬ 
tin azzoli al suo ex vice, ora neode¬ 
putato pidiessino, Paolo Corsini. 

Ilfenomeno-Uga 

Il risultato elettorale del 21 aprile 
non lascia dubbi. Se a Brescia città 
e nei comuni di più antica tradizio¬ 
ne operaia dell’hinterland ha vinto 
l’Ulivo, nel resto della provincia ha 
stravinto la Lega. Eppure, se si van¬ 
no a vedere i risultati delle recenti 
elezioni per le rsu si scopre una 
realtà ben diversa. I metalmeccani¬ 
ci Cgil, che nell’88 erano presenti in 


19mila e 500 iscritti, su una presen¬ 
za organizzata in 860 realtà, «anche 
piccole e piccolissime», hanno 
conquistato più di mille delegati, al¬ 
meno la metà dei quali giovani sen¬ 
za precedenti esperienze sindacali 
o di partito. Mentre il Sai, il sindaca¬ 
to leghista che pure si è presentato 
in molte aziende, di delegati ne ha 
conquistati soltanto sei. Segno che 
di spazi per una politica diversa di 
quella di Bossi ne esistono. Non è 
un caso __ spiega il segretario pro¬ 
vinciale Fiom, Maurizio Zipponi _ 
che i! Carroccio abbia raddoppiato 
i suoi voti proprio in zone come 
quella di Lumezzane, la città-fab¬ 
brica della Val Trompia, dove si sta 
in officina cinquanta ore alla setti¬ 
mana, i) lavoro nero dilaga e il sin¬ 
dacato è debole. E lassù la Fiom in¬ 
vestirà. Intanto però non si può la¬ 
sciar giocare con parole pesanti co¬ 
me «secessione». «Sono d’accordo 
_ dice Zipponi _ con Martinazzoli: 
facciamo un referendum, chiedia¬ 
mo ai bresciani se vogliono o no re¬ 
stare italiani, così daremo alla que¬ 
stione la sua vera dimensione» Ma 


sul piano sindacale? Con la vittoria 
dell'Ulivo, secondo la Fiom, «dovrà 
affermarsi l’altra politica sociale, 
l’altro modo di intendere ugua¬ 
glianza e solidarietà, al lavoro do¬ 
vrà essere dato un altro valore» 

Il voto alla Lega «di aree impor¬ 
tanti, ma ancora minoritarie, di 
classe operaia» lo si può recupera¬ 
re, «a condizione _dice il segretario 
nella sua relazione _ di affrontare il 
punto di rottura che c’è stato tra 
questa e la sua naturale rappresen¬ 
tanza politica». 

Il nodo, secondo l’analisi dei 
meccanici Cgil bresciani, insomma 
è qui. Nella crisi dell’appartenenza 
ad un sindacato generale naziona¬ 
le. Una crisi che ha avuto il suo pun¬ 
to più alto con la vicenda («lo strap¬ 
po», lo chiamano) della riforma 
delle pensioni, quando ai sacrifici 
chiesti agii operai non è corrisposta 
un'adeguata azione di equità, di 
riequilibrio tra i diversi settori del 
mondo del lavoro, e che va recupe¬ 
rata. Perchè, con la perdita di iden¬ 
tità, ai vecchi valori si è andato so¬ 
stituendo quello, elementare, del¬ 
l’appartenenza geografica: il co¬ 
mune al posto della comunità. 
Adesso, sostiene la Fiom, passata 
l’ubriacatura degli anni ottanta si 
«deve riaprire la questione operaia» 
e affrontare «le ingiustizie vere». 
Con un sindacato autonomo dal 
governo e nella prospettiva della 
creazione di un nuovo soggetto 
unitario («a Brescia siamo disponi¬ 
bili a mettere a disposizione tutto 
purché il diritto di voto dei lavorato¬ 
ri su rsu e accordi sia sancito dalia 
legge»). Perchè gli operai non sono 
scomparsi. Nemmeno i metalmec- 


La pubblica amministrazione spende l’80% delle risorse che amministra per sé 

11 «pachiderma burocratico» 


■ ROMA La pubblica ammini¬ 
strazione italiana è un «pachiderma 
burocratico» che pensa molto a se 
stesso e poco ai servizi da rendere 
ai cittadini. I circa 4 milioni di per¬ 
sone che amministrano da uffici 
p .bbiici centrali, periferici e locali, 
olue 700 mila miliardi di lire l’anno, 
infatti, spendono 1*80% di queste ri¬ 
sorse per gestire se stessi. Ma _ rive¬ 
la un’indagine diffusa in occasione 
del Forum sulla Pubblica ammini¬ 
strazione che si è concluso ieri alla 
Fiera di Roma _ se venisse utilizzata 
in modo intelligente l’informatica, 
questa percentuale di risorse po¬ 
trebbe calare sino al 20-30%, riser¬ 
vando il restante 70% delle risorse 
all'erogazione di servizi. 

D’altra parte l’Italia è agli ultimi 
posti, tra i paesi più industrializzati, 
quanto ad incidenza sul Pii della 
spesa per V informatizzazione degli 
uffici pubblici, con una quota del 
2,3% a fronte del 7,7% degli Usa, al 
4,3% della Gran Bretagna ed al 4,2% 
del Giappone Ogni anno, però, sì 
pagano circa 100 miliardi per anali¬ 


sti e programmatori esterni. Nono¬ 
stante i forti esuberi di personale, 
infatti, queste figure professionali 
sono ancora carenti nello Stato 
che, per altro, per quel poco che è 
informatizzato, utilizza 74 sistemi 
informativi diversi, rendendo im¬ 
possibile lo stesso «dialogo» a) suo 
interno. 

E ancora: sebbene in 10 anni lo 
Stato abbia speso per l’infoimatiz- 
zazione la considerevole cifra di 18 
mila miliardi, ogni anno _ rivela an¬ 
cora l’indagine _ vengono prodotti 
200 milioni di certificati, tl 95% dei 
quali è destinato ad uffici pubblici. 

Ma quanto costano ai cittadini 
queste disfunzioni? Solo il recapito 
da un ente all'altro delle carte» co¬ 
stituisce per le imprese un aggravio 
dello 0,7% dei costi di esercizio, 
quota che saie al 2% per le piccole e 
medie imprese. Sempre per le Pmi, 
i soli obblighi fiscali rappresentano, 
inoltre, il 78% delle attività ammini¬ 
strative svolte dal personale azien¬ 
dale. Più in generale, la spesa per 
disfunzioni della Pubblica ammini¬ 


strazione è pari annualmente a 15 
mila miliardi di lire (il 3% delle en¬ 
trate statati). Un peso rilevante su 
questa cifra è costituito dall’assen¬ 
teismo: oltre 15 milioni di giornate 
non lavorate, che sono costate allo 
Stato e al contribuente oltre 2,500 
miliardi di lire. Una curiosità: il Mi¬ 
nistero che ha fatto registrare più 
assenze è quello del Lavoro (12% 
del totale) mentre le malattie sono 
molto diffuse alle Finanze (85%) e, 
neanche a dirlo, alla Sanità che, 
sottolinea il rapporto, «si aggiudica¬ 
no la palma di ministeri con perso¬ 
nale cagionevole o dove gravitano 
vims molto resistenti». 

Di rilievo, purtroppo, anche il nu¬ 
mero di dipendenti statali che han¬ 
no conti in sospeso con la giustizia: 
dall‘89 al '94 sono stati circa 4 mila, 
il 2% del personale. I reati più diffusi 
sono corruzione, concussione e 
abuso d’ufficio, ma sì legge ancora 
nell’indagine, solo il 43% dei fun¬ 
zionari inquisiti viene sospeso dal 
lavoro mentre per il 30% dei con¬ 
dannati con sentenza passata in 

i 


Il 30 aprile è prematuramente scomparso a 
soli 4B anni tlcarocompagno 

GIAMBATTISTA BOSIO 
{Gfingo) 

Lo ncordanoconalfello icompagtu della se¬ 
zione Pdsdi Pontevico e lutti i suoi amici 
Ponlevico (Brescia). 12 maggio 1996 


Dopo lunga malattia il 6 maggio 1996 si è 
spento 

GIORGIO CASULB 

La moglie Aida e le figlie Francescae Paola lo 
ricordano a quanti n e a pp rezzarono econdi- 
vtsero l’imegno umano e intellettuale, e l'en¬ 
tusiasmo di tante battaglie a favore di una so¬ 
cietà migliore 
Firenze, 12 maggio 1996 


Il 6 maggio ricorreva il 4" anniversario della 
scomparsa del compagno 

DINO FULCIRI 

(Mosè) 

La famiglia tutta lo ncorda agli amici e com¬ 
pagni 

Volterra (Pi), 12 maggio 1996 


Nel 18 e 5 U amversano della scomparsa dei 
compagni 

LUIGI ORKNGO 

e 

ELBNA OLI VIBRI 
(v«d. Orango) 

i figli, il genero, la nuora e i nipoti li ricordano 
con tanto affetto e in loro memoria sottoscri¬ 
vono 

Genova, 12 maggio 1996 


1971 1996 

ANGELO LITARDI 

(n mikM) 

lo ncordano la moglie, i figli e la sorella Caria, 
che sottoscrivono per I 'Unità 
Tonno, 12 maggio 1996 

In memona delcompagno 

WERTER LEONI 

in occasione del quattordicesimo della 
scomparsa, i compagni di Filo di Alfonsinelo 
ncordano e sottoscrivono per l'Unità 
FilodiAlfonsine (Ra), 12 maggio 1996 

La moglie, le figlie, i genen e ì nipoti piango¬ 
no la scomparsa di 

GIANFRANCO FANOTTt 

al termine di una vita di lavoro e d’amore per 
lafamiglia. 

Guazzino, 12 maggio 1996 




L'11 maggioci ha lascialo lo zio 

GIANFRANCO FANOTTI 

Una vita dedicata al suo paese, impegnato fi¬ 
no all’ultimo in tutte le attività sociali, seniore 
wo sarà per noi nipoti Cosetta, Lorella, Gui- 
doe Fabrizio 

Guazzino, 12 maggio 19% 

Il 10 maggio 1996all’età di 56 anni è venuto a 
mancare Scompagno 

GIANFRANCO FANOTTI 

militante pnma nel Pei e poi nel Pds Compa¬ 
gno molto stimato nella sua Guazzino (Co¬ 
mune di Sinalunca) dove ricopriva la carica 
di presidente dell'attuale Polisportiva Guaz¬ 
zino di cui fu il fondatore e della banda citta¬ 
dina. Ne danno l'annuncio il fratello Ilio, la 
cognata Rosa, la sorella Loretta e il cognato 
Bruno. Sottoscrivono per I ’Unità 
Sinalunga, 12 maggio 19% 

La Primavera Ciclistica si stringe intorno ai fa - 
miliari per l'immatura scomparsa del com¬ 
pagno 

GIANFRANCO FANOTTI 

Roma, 12 maggio 1996 

L'UdB del Pds Mandelli e Martiri Bicocca par- 
tecipanocommossi al doloreche hacolpito i 
familiari tutti per laprematura scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO AVBRSA 

In ricordo sottoscrivono per I 'Unità. 

Milano, 12maggk>!996 

Ì2 , magg!o^99^" -,, " 12maggk>1996 
A un annodallascomparsa delgiomalista 

ROMOLO GAUMBSRTì 

la moglie Giovanna, la figlia Margherita e la 
nipote Simona lo ncordano con immutato 
affetto. 

Milano, 12 maggio 1996 

La nipote Angeiae famiglia ncorda k) zio 

ROMOLO 

Milano, 12 maggio 1996 
1 compagni de l'Unità ricordano con affetto 


nell’anniversario dellasuascomparsa, 
Milano/'Roma, 12 maggio 1996 


canici. Oggi nel bresciano sono 
lOOmila, più di quanti non fossero 
nel 70. E stanno peggio di allora. 
Per le condizioni di lavoro, soprat¬ 
tutto _ un morto ogni tre giorni, in 
provincia, per infortunio o malattia 
professionale riconosciuta _ e per i 
livelli salariali. 

Gli emendamenti 

Per questo, su salario, orario e 
pensioni, il congresso avanza pro¬ 
poste sotto forma di emendamenti 
al documento congressuale di 
maggioranza. Per chiedere un re¬ 
cupero automatico dell'Inflazione 
reale (nessun disconoscimento del 
luglio ‘93 _ dicono _ ma per quale 
motivo bisogna andare a ricontrat¬ 
tare ciò che l’accordo già ricono¬ 
sceva?) e perchè l’indice di riferi¬ 
mento per calcolare le richieste 
d’aumento non sia più l’inflazione 
programmata ma quella «attesa». 

Altro discorso sull'orario, attra¬ 
verso il quale deve passare il «rico¬ 
noscimento dei lavori». Le 35 ore 
vanno bene, purché non siano 
uguali per tutti. Perchè c’è differen¬ 
za, anche in una stessa azienda, tra 
chi sta al laminatoio e chi alla scri¬ 
vania. 

E lo stesso principio deve valere 
per le pensioni. La Fiom dì Brescia 
chiede che si rimetta mano alla leg¬ 
ge di riforma. Obiettivo principale, 
giungere alla classificazione dei la¬ 
vori nocivi e usuranti con l'introdu¬ 
zione di uno sconto di due mesi (fi¬ 
no a un massimo di 60 mesi), per 
ogni anno di questa attività, sui limi¬ 
ti massimi dell’età e dell’anzianità 
pensionabile. Alla Lega si risponde 
anche così. 


I Dal 1989 il primo Istillilo imv.ilo ili 
prepaM/ione ti inveì si la ri j ,i ilist.m/.i 

LAUREA tN SCIENZE 
POLITICHE O EQUIP. 


IUKC 


167-341143 


Vacanze JLiete 


RIMINI VISERBELLA - HOTEL OSTUNI - T«l. 0541/721550. 

Prima linea linea sul mare - ambiente moderno e familiare - par¬ 
cheggio - camere con telefono (possibilità Tv) - menù a scelta 
colazione a buffet, buffet di verdure - prezzi speciali: Maggio - 
Giugno 45.000 - Luglio 52.000 compreso acqua minerale - 
Prenotatevi! 

MISANO ADRIATICO - PENSIONE ESEDRA ** - Via Alberello 
34 - Tel. 0541/615196. Tutta nuova - per vacanze familiari - vicino 
mare - zona tranquilla nel verde - tutte camere servizi balconi - 
parcheggio privato - cucina casalinga abbondante curata dalla pro¬ 
prietaria - Maggio - Giugno - Settembre 37.000 - Luglio 47.000 -1 - 
23/8 60.000 - 24*31/8 48.000 tutto compreso - cabine al mare - 
sconto bambini. 

IGEA MARINA (RIMINI NORD) - ALBERGO NERI BIANCA - 
Viale Plnzon, 296 - Tel. e Fax 0541/331091 Ambiente cordiale 
familiare, sul mare, tranquillo. Camere con bagno e telefono - 
ascensore - bar - parcheggio * cucina curata dat proprietario con 
menù a scelta, colazione a buffet, buffet di verdure - 
Specialissimo Giugno e Settembre 38.000 - bambino 2 anni gra¬ 
tis - Luglio 48.000 - Agosto 64.000/50.000. 

MISANO ADRIATICO - HOTEL MAIOU “ - Via Matteotti, 12 - 
Tel. 0541/613226 - 606814. Garage privato. Nuova costruzione - 
Vicino mare • Ascensore - solarium - cucina casalinga abbondante 

- colazione a buffet - tutte camere servizi - balconi vista mare * bar 

- giardino - cabine mare - pensione completa: Maggio - Giugno * 
Settembre 38.000 - Luglio 48.000 - 1-22/8 60.000 - 23-31/8 
48.000, tutto compreso, sconti bambini. Gestione proprietario. 


giudicato non è stata avviata nessu¬ 
na inchiesta amministrativa. Anche 
il questo caso appare curioso che i 
ministeri più interessati da queste 
forme di illeciti siano quello delle 
Finanze e della Giustizia. 

Altri mali 9 L’indagine insiste sul- 
l'«inquinamento normativo»- le leg¬ 
gi vigenti in Italia sono oltre 150 mi¬ 
la contro ie 7.300 delia Francia e le 
5.000 della Germania Tra 1*84 e il 
’94 sono stati emanati 2.838 prov¬ 
vedimenti in campo tributario e 
1.984 decreti ministeriali. E poi si 
focalizza sulla «lentocrazia»: sono 
90 mila le giornate lavorative perse 
dai cittadini per pratiche burocrati¬ 
che, con un costo per l’Azienda Ita¬ 
lia di 27 mila miliardi Ogni anno gli 
italiani compiono 137 milioni di 
versamenti e compilano 23 milioni 
di moduli per la dichiarazione dei 
redditi. 185 giorni è la durata me¬ 
dia, ma che può crescere fino a 5 
anni, di un procedimento ammini¬ 
strativo «tipo». Infine, la «carta»: in 
lutto oltre 400 milioni di certificati 
l’anno. 



TAVOLA ROTONDA 

"INFORMAZIONE 
COMUNICAZIONE 
E DIRITTI UMANI" 

Partecipano: 

S.S. Tenzin Cyatso 
XIV Dalai Lama del Tibet 
Leoluca Orlando 
Sindaco di Palermo 
e personalità 

nazionali ed intemazionali 
dell'informazione 
e della comunicazione 

Coordinatore: 

Bruno Mobrici 
(Direttore servizi speciali TG1) 
Per la comunicazione interviene: 
Richard Gere 
Canto inaugurale di 
Ivana Spagna: 

"10 marzo 1959" 

PALERMO 

17 MAGGIO im ow 9.30 
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LA BATTAGLIA 


A BflSilOS I tassi d'interesse scendono, icambi 

,. __ _ _ migliorano, nu l’economia europea 

vertice del 610 non riparte e la disoccupazione 

continuo a mantenersi su livelli 
allarmanti. Questo lo scenario su cui si confronteranno oggi e 
domante Basilea i governatori delle banche centrali del CIO nel 
corso della consueta riunione mensile. Sotto la presidenza di 
HansTletmeyer, Antonio Fazio e gU altri «signori delle monete» 
di lisa, Giappone, Canada, Francia, Gran Bretagna, Olanda, 
Belgio e Svezia faranno il punto della situazione. 






La Germania verso 
lo sciopero generale 

Kohl e sindacati a muso duro 


■ BERLINO. Uno sciopero gene¬ 
rale contro ii «pacchetto di Kohl»? 
Non lo escludiamo più, È la gior¬ 
nata delle bordate di cannone, e 
Ursula Engelen-Keler, lavicepresi- 
dente della DGB dà fuoco alle 
micce ed evoca il ricorso all'Arma 
Totale. Quando un giornalista le 
chiede se davvero si potrebbe arri¬ 
vare all'ultimo gradino della esca¬ 
lation, allo sciopero generale 
che nell'immaginario collettivo 
tedesco richiama (in peggio) 
l'Apocalisse, la numero due del¬ 
la potentissima Zentrale sindaca¬ 
le risponde che «spera di no» e 
che «prima si farà uso di tutti gli 
altri strumenti per mobilitare i la¬ 
voratori», ma che «il limile di 
sopportazione è slato superato» 
e contto «taglio selvaggio» si an¬ 
drà lino in fondo. 

Sindacati contro Itagli 

Poche ore prima, d'altronde, il 
suo capo Dieter Schulte non era 
certo andato giù più leggero: go¬ 
verno federale e Imprenditori si 
preparino a una «estate calda» 
perché «già nelle prossime setti¬ 
mane avranno modo di percepire 
la rabbia dei lavoratori occupati». 
Tutte e 15 le federazioni di catego¬ 
ria che fanno capo alla Dgb ha 
spiegato Schulte, stanno mobili- 
j (andò la base è partiranno con gli 
< scioperi nelle proteinSe,settimane: ., 
«Una possente ondata di protesta» 
che II sindacato porterà avanti «fi¬ 
no a che datori di lavoro e governo 
federale non si decideranno a 
rientrare sul terreno dello stato so¬ 
ciale». 

Il tono è di una durezza che non 
si sentiva da anni, e non si tratta di 
minacce a vuoto. Sono giorni, pra¬ 
ticamente da quando la coalizio¬ 
ne di governo ha approvato la ma¬ 
novra di rientro di 50 miliardi di 
marchi di disavanzo basata so¬ 
prattutto sui tagli alla spesa socia¬ 
le, che la tensione continua a sali¬ 


li sindacato unitario tedesco non esclude l’ipotesi di uno 
sciopero generale contro il pacchetto di tagli alle spese so¬ 
ciali approvato dalla coalizione di Bonn. Intanto lo scontro 
si fa più sempre più aspro. Il capo della Dgb Schulte: la 
protesta non finirà finché imprenditori e governo federale 
non torneranno sul terreno dello stato sociale. Ma dal can¬ 
celliere vengono ancora toni duri e pare definitivamente 
chiusa l’era della concertazione. 
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re rendendo un pallido ricordo 
pure la proverbiale abilità di Hel¬ 
mut Kohl ad addormentare i con¬ 
flitti e a mediare l'impossibile. An¬ 
che il cancelliere, infatti, ieri s'è 
esercitato sui toni bellicosi, in un 
«appello ai sindacati» che è suona¬ 
to come qualcosa a metà tra la di¬ 
chiarazione di guerra e il ricatto 
morale. I sindacati - ha scritto Kohl 
sulla «Welt am Sonntag» - non 
stanno facendo altro che «attizza¬ 
re i conflitti con le loro critiche ec¬ 
cessive», mentre, secondo il can¬ 
celliere, dovrebbe «essere chiaro a 
tutti che il rifiuto (dei tagli indicati 
dal governo) e il conflitto vanno a 
danno soltanto dei disoccupati» e 
poiché in Germania attualmente 
non c'è compito più importante 
della lotta alla disoccupazione... 
sindacati e oppositori vari (Spd e 
Verdi, .organizzazioni sociali, le 
due chiese, perfino settori della 
stessa Cdu) farebbero bene a 
smetterla e a schierarsi dalla parte 
delle terze produttive per dare «ra¬ 
pidamente un contributo alla ri¬ 
presa della crescita e dell'occupa¬ 
zione». 

Il tono da muro contro muro del 
cancelliere è, forse, proprio ciò 
che spiega l'asprezza dello scon¬ 
tro in atto. Il problema, infatti, non 
sono soltanto le misure indicate 
dal pacchetto. Ce ne sono alcune, 
come la riduzione del salario in 
malattia e l'estensione della esen¬ 


zione dalle norme anti-licenzia- 
mento dalle aziende piccolissime 
a quelle medio-piccole, che il sin¬ 
dacato giudica vere e proprie pro¬ 
vocazioni: ce ne sono altre, come i 
tagli sugli assegni familiari, che ri¬ 
sultano altamente indigeste all'as¬ 
sociazionismo cristiano, alle chie¬ 
se e a tutto il settore sociale della 
Cdu (da una riunione dei comitati 
dei lavoratori cristiano-democrati¬ 
ci sono venute, ieri, aspre critiche 
al pacchetto) ; e ce ne sono molte, 
infine, in genere quelle fiscali, che 
vengono giudicate un pò da tetti 
inutilmente inique e messe II solo 
per accontentare il partito liberale 
e i suoi clienles. 

La manovra dei governo 

Ma ciò che irrita i sindacati e 
preoccupa le opposizioni è la sen¬ 
sazione che il cancelliere e il go¬ 
verno federale abbiano sciente¬ 
mente deciso di infrangere due 
principi (inora considerati sacri: il 
metodo della concertazione e il ri¬ 
spetto dell’autonomia della con¬ 
trattazione tra le parti sociali. 

Se questi timori sono giustifica¬ 
li, e se, come pure viene giudicato 
possibile da molti osservatori, 
Kohl e ii governo non finiranno 
per fare marcia indietro e riallac¬ 
ciare il dialogo con i sindacati, le 
conseguenze saranno uno stra¬ 
volgimento del «modello» che ha 
funzionato per quasi cinquant'an- 



HelimitKohl con Jacques Chine venerdiseraaBomr 


ni contribuendo non poco ai suc¬ 
cessi dell'economia tedesca, e, 
nel,periodo più breve, un restringi¬ 
mento drammatico dei margini di 
intervento sull'economia dei pote¬ 
ri pubblici non centrali, in sostan¬ 
za un indebolimento del federali¬ 
smo. Un segno di questo secondo 
pericolo forse s'è già colto ieri, nel 
fallimento delta conferenza dei 
capi di governo dei Lander che, 
riuniti in un castello del basso Re¬ 
no per approvare misure comuni 
contro la disoccupazione, hanno 
dovuto constatare che manovre fi¬ 
scali e tagli imposti da Bonn limi¬ 
tano drasticamente i loro margini 
di iniziativa. 


Roberto Pfell/Ap 
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Ossicini: «No ai tagli» 

Cofiferati: «Stop 
al ballo di cifre 
sulla manovra» 


■ ROMA «Sull’entità della manovra economi¬ 
ca di aggiustamento deve finire il balletto delle 
cifre. Serve una parola ultimativa, che spetta al 
ministero delTesoro. Questo stillicidio sui nume¬ 
ri del deficit pubblico è insopportabile». È questo 
il commento da Perugia del segretario generale 
della Cgìl Sergio Cofferatì. «Le differenze pro¬ 
spettate nelle valutazioni di questi giorni - ha af¬ 
fermato Cofferati - sono sensìbili e per molti 
aspetti anche incomprensibìli». Sarebbe comun¬ 
que «un errore, da osteggiare», ha detto il sinda¬ 
calista, «qualsiasi ipotesi di intervento sulle pre¬ 
stazioni sìa sanitarie che previdenziali, In mate¬ 
ria dì spesa sanitaria sì può risparmiare senza in¬ 
cidere sul livello delle prestazioni». 

Intanto, l’ipotesi di riaprire ì termini del con¬ 
cordatofiscale 1987-1993 perreperire risorse per 
là manovrala 1996 trova l'opposizione della 
Confartigianato. Il presidente ivano Spalanzani 
parla di «proposta inutile, dannosa e certamente 
non in sintonia con un programma di Governo 
che dovrebbe mirare alia rifonna del sistema im¬ 
positivo e alla lotta all’abusivismo e all'elusione 
ed evasione, senza incrementare la pressione fi¬ 
scale». Proteste giungono anche dalla Cgia di 
Mestre. 

Servizi, strutture, situazioni economiche di fa¬ 
vore per aiutare le famiglie. Secondo il ministro 
Adriano Ossicini è stato commesso un «errore 
molto grave» quando i problemi della famiglia 
sono stati considerati, anche a livello europeo, 
come esclusivamente dì carattere economico. Si 
tratta invece, ha aggiunto, dì problemi «di carat¬ 
tere sociale e culturale, e come tali vanno affron¬ 
tati». Dagli internati diurni ospedalieri all'assi¬ 
stenza domiciliare agli anziani, i servizi devono 
piuttosto essere potenziati. «Se si riuscisse adimi- 
nuire (enorme quantità di ricoveri ospedalieri 
per bambini e anziani - ha osservato - si riusci¬ 
rebbe a risparmiare moltissimo». Per Livia Turco, 
presidente della commissione per le Pari oppor¬ 
tunità, «rafforzare ed estendere la polìtica della 
famiglia è il primo atto da compiere oggi in Italia 
per quello che tutti considerano, tardivamente, il 
più pìccolo e il più importante nucleo sociale». 
Secondo Tureo nel nostro paese «sono necessa¬ 
rie modifiche di polìtica istituzionale per raffor¬ 
zare il ministero degli Affari Sociali», 
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Risparmiare sulle spese, un imperativo per tutti i governi 


L’Europa delle lacrime e sangue 



■ BRUXELLES. Il numero, magico 
e terribile, è il 3. La perfezione, A 
questa perfezione, lo dice il Trattato, 
bisogna aspirare peravere il diritto di 
, salire, il 1 gennaio del 1999, sul treno 
dell'Euro, la moneta unica europea. 
C’è un affannarsi non da poco per i 
Paesi dell’Unione da quando il ral¬ 
lentamento della crescita, sino ad un 
possibile blocco, ha segnalato ì ritar¬ 
di persino di Germania e Francia sul¬ 
la tabella fissata. Si sono messi in 
mezzo, proprio per ricordarlo, an¬ 
che il Fondo monetario e l'Ocse che 
hanno tirato le orecchie a Kohl e 
Chlrac, Allarme: che ne sarà dell'U¬ 
nificazione monetaria? Le battute sì 
sprecano ancora una volta sul loco¬ 
motore che, allo stato dei conti, do¬ 
vrebbe essere composto soltanto da 
Lussemburgo, Irlanda e forse la Da¬ 
nimarca. Gli unici virtuosi. E allora 
che (are? Come ha suggerito il neo 
ministro degli Esteri spagnolo, Abel 
Mahiles, Il quale l'ha buttata II: per¬ 
ché non fermare gli orologi e far slit¬ 
tare la scadenza di Maastricht di 
qualche mese? I governi sono corei 
ai ripari. E sono fioccati ì piani di im¬ 
mediato risanamento delle econo¬ 
mie per non deragliare dalla conver¬ 
genza, dai famosi criteri. Di cui, ap¬ 
punto, quello del 3% nel rapporto Ira 
deticlt e Piodotto interno lordo, è 
uno dei fondamentali. 

A parte la «manovrina», quello 
dell'adesione alla terza ed ultima fa¬ 
se dell'Unione monetaria, sarà uno 
del primi banchi dì prova anche per 
Il governo dell'Ulivo il cui ministro 
del Tesoro, chiunque sarà, si troverà 
a presiedere sin dal 3 giugno, una 
importante riunione dell'Ecotìn, a 
Lussemburgo, dove si tornerà a par¬ 


La «sfida del 3%». I governi d’Europa alle prese con il risana¬ 
mento dei bilanci pubblici e lo scontro sociale. Il rapporto 
tra deficit e Pii, il criterio di Maastricht tra i più ostici. I piani 
di Germania, Francia, Belgio e Spagna. Kohl atteso merco¬ 
ledì a Bruxelles, il giorno in cui la Commissione pubbliche¬ 
rà le raccomandazioni sulle economie dei 15. Il commissa¬ 
rio De Silguy: «Chi non prende il treno dell’euro potrebbe 
pagare la fuga in avanti di Francia e Germania». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ANATOMIA DEL “WELFARE STATE’ 


In parevituite dal PII, dattiWS 


Totale spesa pubblica 


lare del rapporto tra i Paesi che 
avranno raggiunto il traguardo e 
quelli in ritardo, come l'Italia. 

U «cura» tedesca 

Il governo del cancelliere ha vara¬ 
to il suo: qualcosa come 50 mila mi¬ 
liardi di marchi da recuperare in 
quattro anni e, quasi la metà, nel 
prossimo con tagli alla sicurezza so¬ 
ciale che sono stati subito osteggiati 
dai sindacati e dall'opposizione. 
Helmut Kohl compirà una visita uffi¬ 
ciale a Bruxelles mercoledì prossi¬ 
mo, presumibilmente per rassicura¬ 
re Santer e la Commissione che la 
Germania non deflette dal suo impe¬ 
gno, nonostante le ultime difficoltà, 
e nel tempo stesso per rilanciare nel 
suo Paese il concetto che «Maastricht 
non è contto il sociale». 

I tagli di luppé... 

II premier francese, Alain Juppè, è 
andato a mota con un programma 
di previsione per il bilancio del 1997, 
anno crociale per l'esame dì appar¬ 
tenenza o meno all'Euro che si svol¬ 
gerà nella primavera dell'anno suc¬ 
cessivo, che si prefigge di tare del ri¬ 


sparmi senza precedenti, qualcosa 
come sessanta miliardi di (ranchi 
(didotto mila miliardi di lire), con 
una riduzione draconiana delle spe¬ 
se pubbliche che affermino, come 
vorrebbe il presidente Chirac, il «mu¬ 
tamento di mentalità» nel Paese. 

...e quelli del Belgio 

Il Belgio di Jean-Luc Dehaene, do¬ 
ve governa una coalizione dì cristia¬ 
no-democratici e socialisti, si appre¬ 
sta in settimana a farsi dare poteri 
speciali, previsti dalla legislazione, 
per operare con mano pesante sul 
bilancio e ottenere quei trenta mi¬ 
liardi di franchi necessari per rimet¬ 
tersi in movimento verso il traguardo 
del 3 percento (nel 1995 la presta¬ 
zione è ferma ai4,59»). L'operazione 
di politica finanziaria ha dato il via a 
forti contestazioni e si è intrecciata 
con una lotta che dura da mesi nelle 
scuole, con scioperi di massa, per 
via dì un piano che mira a tagliare 
tremila pasti di lavoro nel settore del¬ 
l'insegnamento. Il Primo maggio 
scorso, tradizionalmente utilizzato 
da sindacati e dal Partito socialista di 
Philippe Busquin, sì è spesso tramu- 
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Spesa pubblica esclusa la sanità 


Trasferimenti per la spesa sociale" 
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tato in clamorose contestazioni con 
lanciotti uova sui dirigenti. 

La sfida di Aznar 

E infine, ecco la Spagna che, tre¬ 
sca della leadership del popolare Jo¬ 
sé Maria Aznar, ben lontana dai tetti 
dì Maastricht, che prova il tutto per 
tutto con una manovra da capogiro 
sulla cui riuscita, però, già molti du¬ 
bitano in quanto te nuove entrare 
previste per il 1977, poco più di sette¬ 
mila miliardi calcolati in lire, non sa¬ 
ranno sufficienti ad arginare il disa¬ 



vanzo benché la scommessa di Ma¬ 
drid si fondi in prevalenza sul com¬ 
pletamento delle privatizzazioni già 
avviate dal socialista Gonzalez. 

L'inquietudine dell’Europa, alle 
prese con un altro aspetto dramma¬ 
tico legato all’altissimo tasso di di¬ 
soccupazione (il 10,856 con oltre di¬ 
ciotto milioni di persone senza lavo¬ 
ro) e che sarà alla base di un con¬ 
fronto ravvicinato, a giugno, sia alla 
conferenza tripartita» (nei giorni 13 
e M a Roma) sia al Consiglio euro¬ 
peo sotto la presidenza, ormai è 


scontato, di Romano Prodi (21 e 22 
a Firenze) si fonda sui dati del 1995 
e dei primi mesi di quest'anno che 
hanno evidenziato un peggioramen¬ 
to del clima economico e una con¬ 
seguente frenata nel cammino verso 
gli obiettivi di risanamento delle fi¬ 
nanze pubbliche (o consolidamen¬ 
to dei bilanci, come si usa dire) e 
della riduzione, appunto, del tasso 
di disoccupazione. La Commissione 
di Bruxelles, che si appresta a diffon¬ 
dere, questo mercoledì, le sue «linee 
guida» sulle politiche economiche 
dei 15 Stati e le «raccomandazioni» 
d'obbligo, opera con la parola d’or¬ 
dine che la ripresa è attesa nella se¬ 
conda parte dell'anno e nell'anno 
cruciale che è il 1997. Quando si va¬ 
luterà la convergenza e lo stato di sa¬ 
lute di tutte le economie. Il commis¬ 
sario alle Politiche monetarie, ii fran¬ 
cese Yves de Silguy, ha ripetuto l'al¬ 
tro ieri che i leader europei «sono de¬ 
terminali nel rispettare le scadenze 
del Trattato e che sono pronti a fare 
quanto è necessario per rispettarne 
le condizioni. È lo stesso clima che 
ho colto nell'ultima riunione dei mi¬ 
nistri delle Finanze a Verona». 

E Bmxelles raccomanda... 

De Silguy ha già pronte le lettere di 
raccomandazione ai governi che ac¬ 
cusano ritardi nelle politiche di con¬ 
vergenze, Per l'Italia ci sarà, e anche 
per la Germania (la visita di Kohl è 
significativa anche per questa ragio¬ 
ne) . Il commissario è ottimista. «Un¬ 
dici Paesi - dirà - già rispettano i crite¬ 
ri di convergenza sull'inllazionee sui 
tassi di interesse a lungo termine e, 
anche nell'area più difficile delle fi¬ 
nanze pubbliche, gli Stati membri 


sono tutti determinati ad eliminare i 
loro deficit eccessivi». Ma ci sono le 
condizioni che vengono ancora una 
volta ricordate: uno sforzo «maggio¬ 
re» si impone, secondo la Commis¬ 
sione, per il famoso 356. 

Obiettivo 3 per cento 

Per De Silguy l'obiettivo rimane 
«pienamente realistico e raggiungi¬ 
bile» se si pensa che l'Unione in due 
anni, dal 93 al '95, ha ridotto il suo 
deficit dal 6,356 al 4,7%. L'appello è 
insistente. Quel tetto è fondamenta¬ 
le. La Commissione non entra nel 
merito di piani di risanamento che 
possono essere letti nella chiave del 
«lacrime e sangue». Le valutazioni di 
questo tipo, così come quelle sulla 
decisione politica di non aderire al¬ 
l'Unione economica monetaria pre¬ 
sa dal governo di Major, sono consi¬ 
derare a giusta ragione di natura 
esclusivamente «nazionale». Decida¬ 
no i governi come agire. 

Ma da Bruxelles è stato lanciato, 
con la scusa di mettere le carte in ta¬ 
vola dinnanzi alla scettica Gran Bre¬ 
tagna, un altro avvertimento. Che 
parla a Londra ma che, indiretta¬ 
mente, costituisce un nuovo richia¬ 
mo ai ritardatari che pure sostengo¬ 
no il percorso stabilito dal Trattato. 
De Silguy manda a dire ai governi 
dell'Unione: «Dal punto di vista eco¬ 
nomico, i primi Paesi che faranno 
parte della moneta unica, saranno i 
primi ad ottenere i benefici di questa 
partecipazione». E attenzione, ag¬ 
giunge De Silguy «se la Gran Breta¬ 
gna se ne starà da parte, esiste il più 
grande pericolo di una fuga in avanti 
di Francia eGermania». Naturalmen¬ 
te, deficit del 356 permettendo. 
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Vento: «Imprenditori assenti nella lotta alla disoccupazione» 

«Troppi giochi sulla crisi» 
La denuncia dei sindacati 


«Il presidente degli industriali del Lazio fa un uso strumen¬ 
tale della disoccupazione. Dimentica di dire che a licenzia¬ 
re sono le aziende che dimostrano di non avere la vitalità 
necessaria per reggere la concorrenza». Per il segretano 
della Cgil, Fulvio Vento, le possibilità di un’inversione di 
tendenza sul fronte occupazionale sono rappresentate dal¬ 
la pioggia di miliardi stanziati per le opere pubbliche. «Il 
Grande Assente è proprio il capitale privato». 


ratlCMMMOCCO 


M «Il presidente degli industnali 
del Lazio fa un uso strumentale della 
disoccupazione dimentica di due 
che I licenziamenti sono operati dal¬ 
le aziende le quali dimostrano di 
non avete la vitalità necessana per 
poter reggere la concorrenza» 

Il giorno dopo la presentazione 
dell'Indagine congiunturale della 
Conlindustna, il segretano della Cgil 
Fulvio Vento parte all'attacco Con¬ 
ferma I dall diffusi sull'occupazione - 
mille posti di lavoro in meno al mese 
a [ionie di una -ripresimi» della pro¬ 
duzione - ma punta l'indice prapno 
contro gli imprenditon romani che 
•non sono all'altezza della situazio¬ 
ne, vittime di un vizio tocalistico non 
capiscono che il futuro è nella com¬ 
petizione europea e nell'innovazio¬ 
ne», 

Passato il penodo delle vacche 
grasse «dell'assalto alla diligenza de¬ 
gli appalli pubblici» che trainavano 
l'economia e quindi l’Industna «ora 
rimprenditona mostra tolta la sua 
fragilità strutturale - rincara Vento -, 
peraltro riconosciuta anche dal pre¬ 
sidente della Conlindustna cittadina 
Gianfranco Abete che ha il coraggio 
di (aie autocritica Mentre Boighini 
cerca le responsabilità all'esterno 
(l'alito ieri, carenze, inadeguatezze 
e ritardi sono siali addebitati alla Re¬ 
gione, ndr) e rincorre come unica 
prospettiva il “modelloTalwan"- me¬ 
no lavoratori e meno salario» E se 
sull’alto costo del denaro, detenente 
per gli investimenti, tutti sono d'ac¬ 
cordo, appare «fuort luogo» concen¬ 
trare sulla Fllas troppe aspettative La 
finanziaria regionale ha a disposi¬ 
zione SOmlliaìdi per gli investimenti, 
a fronte dei 1 Smila complessiva¬ 
mente stanziali lino al 2000 per ope¬ 
re pubbliche, «Ib realtà Botghinì ha 
trascurato di dire che tanto interesse 
è dovuto al fatto che la Confindustna 
ha un suo candidato atta guida della 
Filila» taglia corto il segretario della 


Cgil 

Tutti i selton espellono forza lavo¬ 
ro Enondaora Soloche, a differen¬ 
za degli anni Ottanta, non c'è piu il 
temano a lare da ammortizzatore 
con la sua capacità di assorbire gli 
esuben dell'mdustna Ma per Vento 
il peggio - datato 1991 - sarebbe pas¬ 
sato e la cuiva del lavoro comincia 
ad appiattirsi per la tendenza alla 
stabilizzazione Tuttavia, ogni gior¬ 
no nella regione, 40 persone imboc¬ 
cano il tunnel del non-lavoro anche 
se a differenza di altre «stagioni di 
lotta», la loro visibilità è quasi nulla 
La spiegazione starebbe nella polve- 
nzzazione del sistema aziendale 
Nono sono piò soltanto I Monache 
in onque anni ha mandato a casa 
un migliaio di operai, o la Enksson 
che da un oigamco di cinquemila di¬ 
pendenti, ora marcia con settecen¬ 
to E poi la Elcat di Fresinone, impe¬ 
gnala nell'Indotto Fiat, che chiuden- 
dohalicenziatotiittii450operai «Lo 
stillicidio maggiore viene dalle pic¬ 
cole imprese - continua Vento - e se 
non avessimo i terminali che abbia¬ 
mo ci accorgeremmo dei lavoraton 
licenziati solo quando varcano la so¬ 
glia dell'ufficio vertenze E quello 
che spaventa è che il dato non viene 
bilanciato da nuove assunzioni, è 
questo il vero segno di regressione 
Comunque, all'inizio dell anno ci 
sono stale le battaglie degli edili e 
dei metalmeccanici sfociale In due 
sciopen generali Solo che non fan 
no più notizia, anche la stampa si è 
assuefatta» Nel Lazioci sono 600mi- 
la Iscnttl al collocamento, il lasso di 
disoccupazione è dell 2,9 per cento, 
contro il 12 della media nazionale e 
il 4 percento di altre regioni come il 
Veneto Ma sono In amvo le opere 
per il Giubileo (3200 miliardi), quel¬ 
le del cosiddetto «piano letto » delle 
Ferrovie (6miia miliardo, il cablag¬ 
gio della città (3mila miliardi) e il 
plano di manutenzione urbana con 


Mlnelll alle eletta: 

«Non posso censurare 
Il sedere In spot» 

«Non è in potere deh' Amministrazione comunale 
attuare alcuna forma di censura sui messaggi 
puMMdtaii e tanto più negare spazi in base atte 
caratteristiche del manifesto pubMidtario». È la 
risposta deh'assessore comunale alle politiche 
delle atttvttà produttive dei lavoro, Claudio 
Mlnelii, aHa lettera aperta - non ancora arrivata- 
che la Commissione dette elette in Campidoglio 
hanno inviato e pubblicata ieri mattina dalla 
stampa in cui si esprimono, tra l'altro, contro I' 
uso del axpo femminile in modo trasgressivo e 
scandaloso come passe-partout per la vendita del 
prodotto. L'oggetto de) contenderei la pubblicità 
«via pronto botto» che mette in mostra un sedere. 
Il manifesto ha invaso la città e suscitata non 
poche polemiche riguardo al «gusto» deHa scelta. 
Tanto che la commissione deUe elette ha chiesto 
al Campidoglio un Intervento di forza. Ha chiesto 
di rimuovere la pubbttdtà da tutte le strade. 
Rimangono possi bili altre strade-ha detto Ieri 
Mlnettl - tra cui, opportunamente, è stato 
segnalato l’Istituto di Autodisciplina detta 
Pubblicità». Contro l'uso del corpo femminile In modo 
trasgressivo e scandaloso come passe-partout per la vendila 
del prodotto, si erano espresse le consigliere facendo notare 
come «rappresenti una offesa alla donna e alla sua dignità». 

« Nonostante tante battaglie fatte dalle donne - iscritto nella 
lettera Inviata all'assessore-, culminate con la recete legge 
contro la violenza sessuale, si è andato sempre più 
consolidando II ricorso del corpo di donna per la pubblicità». 
Perciò la commissione delle elette, In attesa di una 
legislazione più puntuale, ritiene che il Comune non deliba 
concedere I propri spazi ad una pubblicità lesiva detta dignità 
della donna, soprattutto perché lo stesso Comune ha posto tra 
I principi del proprio Statuto II rispetto detta donna. 

Nelle foto in alto Fulvio Vento, In bassa Claudio Minetti. 



altri mille miliardi di investimento 
Abbastanza, per il sindacala per 
sperare in un'inversione di tendenza 
sul fronte occupazionale «1 progetti 
pubblici sono in grado di ribaltare la 
situazione - dice Vento - Chi manca 
all'appello, benché sollecitato è 
propno 1 inteivento del capitale pn- 
vato Gli imprenditon dove stanno 7 
Perché non creano posti di lavoro 7 
Le capacità dell'imprenditoria ro¬ 
mana nel passato sono siale enfatiz¬ 
zale Finiti gli appalti pubblici, ora 
mostra di avere i piedi d argilla In 
pochi hanno capito che il futuro è 
nella competizione europea, gli alto 
continuano a puniate tutto sul mer¬ 
cato interno» 

L'impostazione del segretano del¬ 
la Cgil non è però condivisa da quel¬ 


lo della Cisl Mano Ajello.che ha affi¬ 
dato ad un comunicato una solleci¬ 
tazione cntica all'indinzzo della Re¬ 
gione «La Regione deve finalmente 
darsi una politica induslnale basata 
sulla selezione degli interventi a fa¬ 
vore dell mtersettonalilà - dichiara- 
È condizione necessana per vincere 
la competizione sui mercati nazio¬ 
nali ed esteri Non assisteremmo alla 
crisi del settore agro-alimentare se 
questo comparto fosse stato conce¬ 
pito in stretto collegamento con la 
distnbuzione e le piu sofisticate tec¬ 
niche di marketing» E conclude «Le 
grandi potenzialità della nostra citta 
necessitano di amministrazioni pub¬ 
bliche in grado di vincere I attendi¬ 
smo che carattenzza l'imprenditoria 
locale ancora sotto choc per la cnsi» 



Sparatoria al Prenestlno 
dopo la rapina In una fammela 
Ferito uno del malviventi 

Un rapinatore, Giulio Colombo «il 25 anni, romano, e stato ferito 
ieri sera davanti a una farmacia in via dell’Acqua Bulicante nel 
quartiere Prenestlno da una pattuglia «antirapine» della squadra 
mobile. Colombo, Insieme aun complice, aveva appena 
rapinatola farmacia al numero civico 105.1 due stavano 
uscendo quando sono incappati negli uomini della sesta 
sezione detta mobile. Colombo, vistosi scoperto, ha ingaggiato 
un conflitto a fuoco contro gli agenti sparando più colpi con una 
calibro 38 special. Ma gli agenti hanno risposto ai fuoco 
ferendolo. Il complice inveceèriusdtoadtteguaislfuggendaa 
pledL Ora è ricercato dalla polizia. Colombo, che secondo gli 
Investigatori è un noto pregiudicato, è stato accompagnato 
all’ospedale «Figlie di San Cantillo». Le sue condizioni non sono 
gravi. Non si contano ornili le rapine atte farmacie nella 
Capitale. Il presidente dei farmacisti romani, Franco Caprino, 
proprietario d) una farmacia visitata tre volte dai ladri che poi 
sono stati arrestati (avevano compiuto 11 colpi a danno di 
altrettanti farmacisti) qualche glonwfa ha lanciato un allarme 
chiedendo protezione. Solo una settimana fa poco lontano da 
via dell’Acqua BuHkante, la mobile ha arrestato altri due 
maMventi che In un tentativo di rapina avevano ferito un attico 
difronte il figlio dittarmi. 



Oggi oltre a quelli del centro stori 
co, saranno aperti i negozi della 11 
Circoscrizione (v le Libia v le Eri¬ 
trea Corso Trieste vie Somalia, 
pzza Vescovio, pzza Fuime via 
Salaria, via Tagliamento via Po vie 
Panoli vie Liegi, pzza Ungheria, 
via Flaminia via Tripolitama, via 
Regina Margherita Corso d'Italia 
via Nemorense, via Alessandria, via 
Oxilia, pzza Santiago del Cile, 
p zza Buenos Aires) e della X (via 
Tuscolana viaNoblliore.viadei Sa¬ 
lesiani, v le dei Consoli, via del Qua¬ 
drarci, v le Giulio Agricola, v le Tito 
Labteno, via Valeno Publieola, via 
P Valeno, via dei Quintili, via al 
Quarto Miglio, via Acema, vie Cia- 
marra vie Rjzzieri, via Oberto, via 
Gentile, via P Marchisio, via F Di 
Benedetto, via E Fem, via S Calvi¬ 
no Inoltre sara aperta la Standa di 
via Spalato (9-13, 16-20) e di via 
Tuscolana,895 (9-13,16-20) 


Furto notturno 
nell’ufficio 
dei Merloni 


Furto durante la notte fra venerdì e 
sabato negli uffici dei fratelli Merlo¬ 
ni in via della Scrofa I ladn st sono 
impossessali di due milioni e mez¬ 
zo in contanti una pistola 7 65 e 
oggetti in oro per 15 milioni Ladri 
non professionisti, secondo i cara- 
binien che hanno usato un sem¬ 
plice cacciavite per (orzare la por¬ 
ta 1 fratelli Merloni (Francesco è 
deputato dell’Ulivo e si occupa de) 
settore termosamtario Vittono di 
elettrodomestici) hanno due uffici 
comunicanti Gli oggetti rubati era¬ 
no in un armadietto di metallo che 
era slato lascialo aperto 


Mentana 
assenta 
dalla guida 

Mentana è assente nella guida de! 
la Provincia di Roma distribuita in¬ 
sieme alla Pagine Gialle L'ha se¬ 
gnalato un cittadino Nell’opusco¬ 
lo, dopo la tavola topografica di 
Manno, appare direttamente, in 
ordine alfabetico, Monterotondo E 
la stessa omissione è ripetuta an¬ 
che negli appuntamenti dell anno, 
nell elenco delle vie e nelle notizie 
sui trasporti «Una omissione grave 
che tenteremo di sanare al più pre¬ 
sto» dice l'assessore alla cultura 
Sergio Barbadoro che ammette 
una lacuna amministrativa nella 
cura dell’immagine della città 


Nuovo 1.4 
16V 

90CV 

Astra SWFreebay 

1.490CV 

Prezzo listino L. 27.560.000 

Nostro prezzo 

l. 25.110.000 
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Climatic 


. oppure — 

Finanziamento a tosso zero 
in 20 mesi 

L. 15.000.000 

SaloL 7)0 000 il mese 
Prrao càiwi m «Mito A FI E T txh, i 
offerii non cumukhle con ilio nmutm m arso 
Perfiiwimmerlo ipese ipetìm prilla 
L 1SOOOOTAN 00% TAEC 2,74% 
llfihintumento è menilo tfh ecquirrnli con 
requisiti meniti idonei GMAC Uthi SpA 


. Carattere 

vincente. 



• Airbag, cellula dell’abitacolo rinforzata, •Chiusura centralizzata, vetri elettrici, immobiltzer, display multifunzionale, predisposizione radio 

• Velocità massima 173 km/h, consumo misto 7,81100 km, accelerazione da 0 a 100 km/h in 13,5 secondi 


SEDE VENDITA E RICAMBI.' Ma Mie Tre Fontane, 170 ■ Tel. 06/59.22.202 
SERVIZIO ASSISTENZA: Via Matteo Bartolì, 316 ■ Tal. 06/50.00.248 ■ 50.05.372 
RICAMBI: Via Mia Tra Fontane, ITO-Tal06/59.14.820 
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Mimo multato 
por 2 milioni 
si appalla 
al «Indaco 

Vitto» che! mimi devono essere 
triti), ma dall'alta sera Gilberto 
Scaramuzza, mimo di strada che si 
esibisce di quattro anni In piazza 
Navone Imitando le persone che 
camminano, è furibondo. Fermato da 
due agenti della padda e trascinato 
al furgoncino In fondo alla piazza tra 
le proteste del suo pubblico è stato 
alta line multato della bella cifra di 2 
mWoal di lire. Un’ammenda salata, 
dw doni pagare entro SO giorni, per 
aver «esercitato l’attività di 
saWmbanco-Imltatoie informa 
ambulante senza essere in possesso 
delta prescritta Iscrizione 
nell'apposito registro del mestterl 
ambulanti». Scaramuzzo non sa 
come fare a pagarla. E protesta: 

-Oliteli) si era impegnatoi tare 
qualcosa per gli artisti da strada, 

Invece 09 agenti continuano a 
tartassarci con quel maledetto 
articolo 121 del trattato di pubblica 
sicurezza-. Per lui esibirsi per strada, 
quandoiestiteoconiunqueoon 
piove, Signlflca sbarcare H lunario 
aspettando un Ingaggio teatrale. 

-uradagno circa centomila Urea 
sera. E ntl esibisco sempre ne t to 
stesso posto. E H odo numero, lo 
stesso da * anni, ha sempre 
successo: c'è gente die viene 
apposta a piazza Navone per 
ve der mi " . Ha 34 anni, 19 passali 19a 
studiare mbno:-4 la mia vita», dice. Mimi di strada 



Film e immagini di Roma 

La cinepresa agli studenti 


Si è conclusa ieri mattina al Teatro Ghione, con la premia¬ 
zione di cinque corto selezionali, la lunga esperienza sco¬ 
lastica e cinematografica di Girando girando, che ha visto 
impegnate nella fattura di un cortometraggio molte classi 
di varie scuole medie superiori e inferiori delia XVIII cir¬ 
coscrizióne, Una scommessa iniziata quasi un annó' fà 
con l’ausilio del Consorzio produttori Indipendenti che 
hanno affiancato i ragazzi nelle esigenze tecniche 


■MHTILU 

scuole medie superiori ed inferiori 
della XVIII cncoscri 2 ione iniziata 
quasi un anno fa con il titolo di Ci 
rondo girando, si è conclusa len 
mattina, con la proiezione dei pri¬ 
mi dieci video selezionati e la pre 
minzione, fra questi, dei cinque ri¬ 
tenuti miglion da una folta giuria 
di esperti Una mattinata un po 
particolare, dunque quella di len 
al teatro Ghione Ragazzi e ragaz¬ 
ze di tutte le età con i loro inse¬ 
gnanti si sono affollati in platea ed 
In gallena per vedere il loro primo 
film come in un vero cinema, su 
un grande schermo «Che dici 
l'anno prossimo lo rifamo 7 » «Spe- 
namo » si dicono due alunne di 
una scuola media Ma la mattina 
ha avuto anche il sapore dell uffi¬ 
cialità, senza la quale non si dà 
premio che si «spetti «Questi sono 
gli Oscar della XVIII cucoscnzione 
del nostro quartiere» ha detto il 


tei Date ai ragazzi una cinepresa 
in mano Date loro una cinepresa ed 
una possibilità Come ad eserhpto il 
«compito» di raccontare il propno 
quartiere siale certi che partiranno 
in quarta, e che alla fine ne usciran¬ 
no le storie più diverse, le emozioni 
più Intime, sogni e fragilità forse non 
confessati altrimenti II tutto unito 
dal tratto comune dell’entusiasmo 
Capiterà cosi di poter vedere dal do¬ 
cumentano diligente ai più strava¬ 
ganti tentativi di fiction, dalla.confes¬ 
sione dei sogn i su come i ragazzi vor¬ 
rebbero che fosse il luogo dove vivo¬ 
no a toccanti stane di solidarietà col¬ 
lettiva Fino all'espressione urlata 
della sofferenza adolescente di chi 
vive ogni giorno dubbiano fra la pau¬ 
ra ed II pencolo della violenza e del¬ 
la droga, e ai tentativi, un po’ goffi e a 
volle poetici, di trovare forme ongi- 
nell di espressione Ebbene, un'e¬ 
sperienza cosi è stata fatta nelle 


suo presidente Qualche discorset- 
to anche da parte dei due giovani 
produttori romani Enrico Cecchini 
e Marco Zita del Consorzio produt- 
ton Indipendenti, che hanno mes¬ 
so a disposizione nSorse mezzi e 
competenze per realizzare il pro¬ 
getto, mentre Marco Pettin. il regi¬ 
sta che ha seguito in tutte le fasi la 
lavorazione dei tanti filmati, è stato 
generosa gratitudine dei giovani - 
completamente sommerso da uno 
scroscio di applausi «Noi slamo 
intervenuti nei tempi, che erano 
molto stretti, tre giorni di nprese 
per ogni film - ha detto - e nella fa¬ 
se di montaggio Ma la sceneggia¬ 
tura i dialoghi, tutti i sopralluoghi, 
sono stati fatti esclusivamente dai 
ragazzi» Poi buio in sala Dalle 
dieci e trenta fino all una passata i 
piccoli autori hanno assistito dun¬ 
que alla proiezione dei loro lavori, 
con I emozione di chi si vede pro¬ 
tagonista di un vero evento Lun¬ 
ghi silenzi e improvvise inconteni¬ 
bili grida di entusiasmo man mano 
che i protagonisti si riconoscevano 
sullo schermo Ed ecco qui di se¬ 
guito i titoli selezionti e quelli vin- 
citon Costei di Guido, della scuola 
media Albertim, un documentano 
sul luogo ed suoi abitanti, ha vinto 
il Premio speciale per reportage 
giornalistico, è seguito I ragazzi del 
secchione della scuola media Ere- 
dia un vivace racconto sulle diffi¬ 
coltà e i problemi dei ragazzi che 


vivono a Montespaccato, Un ra¬ 
gazzo da saldare, detta scuola me¬ 
dia statale speciale per sordi Fa- 
bnam, è una toccante stona di so- 
lidanetà fra ragazzi ispirata ad un 
fatto realmente accaduto (Premio 
Miglior filmato scuole .infenon), 
Dalla mattina alla sera del liceo 
scientifico Malpighi (Premio Mi¬ 
glior filmato scuole supenon) de- 
senve con fresca onginalità una 
giornata nel quartiere, passando 
con leggerezza da un personaggio 
all'altro, fino a posare uno sguardo 
affettuoso su un piccolo cane al 
guinzaglio E ancora Ragazzi da 
addomesticare della scuola me¬ 
dia Boccea, Punto d’incontro della 
scuola media Bramante Succursa¬ 
le Stampini, Una gita scolastica 
molto particolare della scuola me¬ 
dia Goldoni (Premio speciale fi¬ 
ction) Cunosando curiosando an¬ 
cora della Goldoni e infine Al di là 
del bene e del male del liceo scien- 
hfico Malpighi, che ha vinto il Pre¬ 
mio speciale filmato con particola- 
n menti di innovazione espressiva 
Ma ora quasi alla conclusione del- 
lanno scolastico che fine farà 
questa espenenza 7 Dato il giudizio 
positivo non è impossibile trovare 
una distribuzione in tv Ma è una 
strada tutta da percorrere dicono 
quelli del Consorzio E I anno 
prossimo non è da escludere che 
si possa ampliare l espenenza ad 
altre circoscnzioni 


Sequestrati i floppy disk della vittima 

Ingegnere ucciso 
«file» al setaccio 


NOSTRO SERVIZIO 


Militare pestato 
per razzismo 
Denunciato 
un coetaneo 

È stato temuto e denunciato a piede 
Ubere, per trascorsi flagranza, con te 
accuse di lesioni personali e 
viotaztone detl'aittcoto 3 detta legge 
385/75che regolamenta gli atti di 
discriminazione razziale. M.C., 23 
anni, manovale residente a 
Bracciano è, secondo gli Inquirenti, Il 
ragazzo dw venerdì scono ha 
aggredito un militare di leva che gli si 
era avvicinato per una sigaretta, solo 
perché era di colore. 

L’episodio è accaduto davanti a un 
locale di videogiochi In via Principe 
di NapoN. «Volevo solo far ridete gli 
andò», si sarebbe ghrstlflcato 
l’aggressore davanti alle accuse del 
carabinieri. Alcuni testimoni però 
avrebbero riferito che la frase 
«sporco negre» rivolta al giovane di 
leva è stata effettatamente 
pronunciata. U Militare di leva ¬ 
ricoverato per le botteal pronto 
soccorso e poi dimesso - ancora non 
avrebbe sporto denuncia. 

L’episodio era stato denunciato su un 
volantino preparato e distribuito 
sulla piazza principale del paese da 
alcuni ragazzi di un centro sodale 
antirazzista. 


Culla 

È nato Valerlo De Santis 
portando grande felici¬ 
tà alla sua mamma, al 
papa e alla sorellina 
Alla famiglia gli auguri 
degli amici e di tutta 
l'Unità 


■ È stato disposto ìen dalla ma¬ 
gistratura il sequestro di dischetti e 
documenti dell’ingegnere trovato 
ucciso in casa sua giovedì Luciano 
Petrim, esperto di computer slava 
lavorando su parecchio matonaie 
per la Microimage, e secondo quel 
che si è appreso in ambienti giudi- 
zian, magistrati e squadra mobile 
non stanno tralasciando nessun ti¬ 
po di pista, nelle indagini Anche se 
l'ipotesi di un omicidio maturato in 
ambiente omosessuale resto la 
pnncipale E continuano ad essere 
ascoltati amici, parenti e conoscen¬ 
ti dell’ingegnere 

Tutti parlano delle passioni di 
Luciano Petnm, per la cucina, per 
la musica classica, per la sinistra E 
poi parlano anche delle sue abitu¬ 
dini Ma la difficoltà è tutto nel latto 
che Pettini, dal momento in cui la 
sua stona con Maurizio Scibona era 
finita, aveva appunto rnsento tra le 
sue abitudini quella di avere amici¬ 
zie occasionali con giovani pratica- 
mente sconosciuti, e ncevendoli 
tutti measa 

Tra le testimonianze raccolte, c’è 
anche quella di una delle due sorel- 


A.C. 

JAKE a ELWOOO 


le, che andava quasi ogni giorno in 
via Paltoncino a preparare il pran¬ 
zo al fratello, anche quando lui era 
al lavoro La donna si e sforzato di 
ricordare qualsiasi cosa potesse 
aver nototo Ma poi ha concluso 
senza dubbi residui che lei non ha 
mai nototo persone o movimenti 
sospetti Gli investigamo stanno an¬ 
che cercando di verificare I attendi¬ 
bilità del racconto di un vicino di 
Petnm L uomo ha detto di aver vi¬ 
sto I ingegnere parlare con un gio 
vane straniero in francese solo po¬ 
chi giorni pnma del delitto 
Quanto all autopsia, dovrebbe 
essere compiuta oggi all Istituto di 
medicina legale della Sapienza 
Solo dopo, si potrà sapere quando 
e come esattamente sia stato ucci¬ 
so l’ingegnere Ed anche se si sia 
trattato di un gesto premeditato o 
dettato invece da un impulso di 
rabbia Secondo i primi accerta¬ 
menti, comunque c era il dubbio 
che I ingegnere fosse stato colpito 
con il suo pesante portasciugama¬ 
ni di metallo mentre dormiva E la 
probabilità che la morte nsalisse al¬ 
le pnme ore di giovedì 
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Tiber Blues ‘96 


PRESENTANO 



Festival delle Blues Band Romane 

V Edizione 12-21 Maggio ’96 

Programma 

Dom. 12 Jona’s Blues Band Featunng Harold Bradley Bayou Blood 
Luti. 13 E C D P Hard Boilers 
Mar. 14 City Shuttle Lavori in corso 

Mer. 15 Piu Bestiai che Blues Herbie Goins & Rhythm’n’Soul Band 

Glov. 16 Nothin’ Bui The Blues Bestatt 

Dom. 19 Fishy Business High Compresswn 

Lun. 20 Francesca De Fazi Blues Trio After Midmght 

Mer. 21 Blues Jam Finale (artisti van) 

Special guest Roberto Ciotti 
E ALTRO ANCORA 

Presso. Jake & Elwood Via G C Odino, 45 
(Interno base nautica Stella polare) 

Isola Sacra Fiumicino Tel /Fax (06) 6583566 

Direzione artistica 

Alessandro Brogli, Pietro Torsam, Fulvio Tomaino 
Fotografia Claudio Martinez 

Il PROGRAMMA SARA TRASMESSO su Teli ULTO 

con la regia di Vittorio Favazzo 


Mazzarella & Figli 

rv e ELETTRODOMESTICI » Hi-Fi TELEFONIA 


V.le Medaglie d’Oro, 108/d Tel. 39.73.68.34 
Via Tolemaide, 16-18 39.73.35.16 


ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA I 1 f 
DA VIVERE HI i 1 1 1 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9° 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 



A1SICO BEL 






Pwgict 405 S* Tropi* ormo Mu¬ 
ra e cwwteftra m ur colpo soto U» 
stile (mpecctòtte IMO cm 1 tt GV, 
desiQn PMnfarma, Manti venuto Un 
da luoddass* ttttq 
conducente amara iteri tortoci) 
bu di «rie E oggi oftrt i un prezzo 
davvero competitive, * orante vanlag 
fri pah* MQfcfe 


EQUIPAGGIAMENTI 
COMPRESI NEL PREZZO: 

• Airbag conducaci* • Barra 
antMntiusiana «Fari fendinebbia 

• Servosterzo «Vétri elettrici 

• Chiù aura cantra! Izzata • Barra 
al tatto • Intarnl In vallato • 


Finanziamento fino a L 30 000 000 
Da 6 a 36 rate mensili 
20% di anticipo TAN 000% 


A. A G.R. S.R.L 


Concessionaria PEUGEOT 


Finanziamento fino a L 30 000 000 
Dà 12 a 4B rate mensili 
20% di anticipo TAN 6 00% 


OFFERTA NON CUMULABIlE CON ALTRE IN CORSO. VALIDA FINO AL IO 4tlWf> PER TUTTE LE VETTURE 
DISPONIBILI PRESSO CONCESSIONARI E SUCCURSALI PEUGEOT SALVO APPROVAZIONE PEUGEOT 
FINANZIARIA TASSO ZERO TASO OA 0 «5% A 3 il% TASSO AOEVOlATO TATO OA 8 M\ A « T8> 


QUELLI DEL LEONE 

* CASTELMADAMA - Tel. 0774/411125 - 411134 

* TIVOLI - Tel. 0774/336265 - 0663/992268 
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Buddisti, la («sta del Vesak L associazione dei buddisti in Italia e 
\ associazione Sri Lanka promuovono per oggi dalie 8 alle 18 
nei locali del centro multiculturale S Gregorio a! Celio Salita S 
Gregono 3) la festa del Vesak la piu importante festività buddista 
che celebra la nascita I illuminazione e la morte di Budda I! ca 
tendano alle 13 buffet dello Sri Lanka alle 14 conversazione sul 
Dharma con la partecipazione del monaco Molligeada Dheranan 
da Thero Info Forum delle comunità straniere a Roma tei 
44 65027 

Enrico MoRtcuno alla Cacciatila Incontro dibattito stamattina 
alle 10, sul tema della riqualificazione della perifena e in partico 
lare sul Parco della Cacciarella via di Casal Bruciato 11 Ennco 
Montesano interverrà con un suo spettacolo e alle 13 30 tutti insie 
me al pranzo sociale nel parco Info 43 58 78 50 
Concerto per I bambini di strada di Hanoi Appuntamento stasera 
alle 21 m piazza Cavour alla chiesa Valdese L iniziativa è dell as 
sociazione Gli Amici di Xa Me, Il concerto è eseguito dalla Scuola 
di canto Laboratorio lineo Antonio Cotogni, diretto da Rosa Rodo 
guez e accompagnato da Paola Pegan Musiche tratte da opere di 
Mozart, Verdi, Rossini Info 67 80 622 

Pani Motta Trio all'Angelo Prosegue la rassegna Jazz in progress 
curata da Roberto Gatto Domani sera, alle 21, Paul Motian Tno 
con il «caposcuola» Motian alle percussioni, e altn due maestri del 
iazz contemporaneo il chitarrista Bill Frisell e il sassofonista Joe 
Levano In via S De Saint Bon 17 info 37 20933 



Musica Irlandese. Appuntamento ai 
Casale Garibaldi per un concerto di 
musica irlandese con gli Her Pellow 
gruppo di sei elementi che partendo 
dalia tradizinale musica dei Pogs arri 
vano alla forza emotiva di Tom Waits 
e alle stravaganze di Bob Geldof Sta 
sera alle 2130 in via RomoloBalzam 
87 info 24 4037 13 

Mattate Dietrich. Si conclude domani 
Buddha la rassegna di cinema al Goethe Insti 

tu! nell ambito della mostra fotografi 

ca Marlene Dietrich Un mito dedicata alla grande attnee tedesca 
Domani alle 18 30 A foreign affair regia di Billy Wilder con la Die 
tnch e John Lund alle 21 Marlene regia di Maximilian Schei! una 
lunga intervista all attnee con frammenti di suoi film Ingresso lire 
5 mila via Savoia 15 info 8841 725 

Dario Bellezza. Dei poeta recentemente scomparso verrà presen 
tato domani pomeriggio alle 18 in via Sicilia 136 il suo ultimo li 
bro Proclama sul fascino (Monaadon) Alla presentazione del vo 
lume interverranno Renato Minore Elio Pecora Enzo Siciliano 
Emanuele Trevi 

Biennale d’atte in via Europa. Una passeggiata per distendersi 
guardando le vetrine dei negozi e gli artisti che dipingono per 
strada a stretto contatto con i passanti Arrivata alla diciassettesi 
ma edizione toma la Biennale d arte in viale Europa da oggi e 



Montesano 


fino a sabato prossimo organizzata 
dall Associazione Commercianti di 
viale Europa e dai 110 artisti del cena 
colo «Pitton vivi» Info 36002140 
Cabaret & obiezione di coscienza. A 
sostegno dell obiezione di coscienza 
e del servizio civile ì fratelli Max e 
Francesco Monni presentano il loro 
spettacolo di cabaret Non è successo 
niente nella sede de) Gruppo Obietton 
di Coscienza via dei Giubbonan 38 
sabato prossimo alle ore 18 Battute 


L’EVENTO. Fino al 26 maggio giochi di armonie e colori per la città 

Accordi di luce 
nei suoni del tram 




Solidarietà 
In mostra 
opsra di attrici 
• cantanti 

lo Mpcvatc d» Bcdi Moratti, 
SabriuFcriM, Marita 
Laurito...dipingono? E come taramo 
I quadri di Ekonon Giorgi, Cinzia 
Itone, Su n na MarcMott Per 
•copririo, ecco l'MzMva: cinquanta 
nonne M mondo Odio «oettacoto, 
cinema, teatro, tdevtsloiie al 
•Inventeranno» #Hri<>i>fcr 
hentflcenta. Accanto a debuttanti 

aaaotutc saranno espoitiquaM di 
maeetre quali Uu Castoni, Rota 
Ma ri nila ani, Fioretta Mori elio fcaono 
«D'attivo «Mitro ufficiali. Da Erica 
Manca Una Wcrtmuller, da Marina 
Ripa di Meana a Carmen Rutto, da 
Slmona Izzo • Giuliana Lofodlct, e 
poi ancora Rooanna VtudeM, Monica 
Scattili, Oh MarttMdt, Emanuela 
KuatcrmaiM.DaflIa di lazzaro, Gac 
Aulenti, MKt Modici, Patty Piavo 
MM al cimenteranno con colori o 
penneW ed «aporranno le loro opero 
apartlrt dal ledici maggio al Bar 
Strego dw al trovo In «a Veneto-la 
spedale rnoatra, dal titolo •Tanti 
coioti por un sotriao», organizzata 
doH'awoclizlone culturale •Amici di 
Via Veneto» ntU'amMto della 
seconda edWone della 
manHestaiione «Via Veneto per 
l'arte», culmlneti con un'asta dei 
guadri presentati, condotta da 
Marina Ripa <H Meana II 23 maggio, e 
alcMudtm conni» serata di Gala al 
rocd garden del Palano delle 
EspoeWonl In programma II 3 
gnigno. Il ricavato della vendita sarà 
devoluto totalmente aH’Andos, 
l'atMClarieiK donno operate al 
fono. InfonnaskMl aN'assadadone 
Amici di Via Veneto, tei,*8.19.755. 


Apollo 13 attraverso la Galassia Romana Un tram che 
attraversa Roma come se fosse una navicella spa 2 iale. 
Quando? Stasera e domani sera, dalle 21 alle 23, lungo 
la linea del 13 Un modo per stimolare la percezione e ri¬ 
scoprire l'eccezionaiità del quotidiano. Un’iniziativa che 
rientra nell'ambito della manifestazione Accordi di luce 
in corso fino al 26 maggio- 16 artisti di diversi paesi im¬ 
piegano la luce per leggere luoghi e spazi delia città. 


MARCO I 

■I Ticchettare di pendole pulsa- 
zloijicardiache, vociare confuso di 
pèrsone' Fasci dì luce che illumina 
i pp anfratti e angoli bui della città di 
menhcati dalla sguardo distratto 
del passanti Un cocktail di suoni e 
rumori che emana da un tram il 
numero 13, che segue II suo percor¬ 
so abituale da largo Frenesie a 
piazza San Giovanni di Dio e vice¬ 
versa Ma che oggi e domani (una 
performance c'è già stata ieri sera), 
tra le 21 e le 23, si trasforma in una 
sorta di esploratore urbano, con il 
difficile compito di svelare, attraver¬ 
so un'Illuminazione medila e un 
complesso gioco di suoni, aspetti 
del quotidiano abitualmente celati 
alla vista dei più 

La bizzarra idea è del laboratono 
d’arte urbana «Slaikem, formato da 
giovani architetti e studenti di stona 
dell arte che da un paio d anni con¬ 
ducono a Roma spenmentaziom di 
ogni genere, dai viaggi in tenda ne¬ 
gli spazi vuoti della città al recupero 
di aree abbandonate lungo il corso 
del Tevere 

Lo scopo è quello di stimolare un 
attraversamento degli spazi urbani 
e una nappropriazione - di quei ter- 
nton resi sempre più uniformi dal 
tempo della quotidianità del lavo¬ 
ro e dello stress da traffico Anche il 
«progetto Tram» promosso e finan¬ 
ziato dall'Atac, nentra in questa lo¬ 


gica «Lo abbiamo chiamato Apol¬ 
lo 13 attraverso la Galassia Romana 
spiega Lorenzo Romiti, uno degli 
ideatori del progetto - perché la* 
scoperta dèlta Luna' Costimi un 
evento in cui tutti gli uomini apnro- 
no gli occhi e ì timpani per ascolta¬ 
re e vedete l'inusuale Attraverso il 
tram, che nmanda, come in un gio¬ 
co di specchi, le voci e i rumon del¬ 
la città, sottolineati dal tempo os¬ 
sessivo di un orologio, vogliamo In¬ 
vitare i passanti a penetrare II tem¬ 
po della quotidianità, a scopnme 
l'eccezionaiità, a non dar niente 
per scontato» 

L iniziativa non è isolata, ma 
rientra nell'ambito della manifesta¬ 
zione Accordi di luce - in corso fino 
al 26 maggio - promossa da Vittona 
Brasi in collaborazione con asses¬ 
sorato alla Cultura, Acea, Atac, Co¬ 
irai e con la sovraintendenza co¬ 
munale dei beni culturali Sedici ar¬ 
tisti di diversi paesi, europei ed 
amencam, forniscono, attraverso la 
luce, una lettera e una n-sigmfica- 
zione di luoghi e spazi delia città 
cosi la pittrice francese Jean La- 
combe ha creato una cornice di lu¬ 
ce attorno ad una delle finestre del¬ 
la chiesa di S Ignazio attraverso la 
quale nsalta il trompel oeil di An¬ 
drea Pozzo, Dimttn Alithinov, un 
greco che ha passato una vita a na¬ 
scondere e sotterrare opere, ha in¬ 



terrato nelle cappelle del cimitero 
dei cappuccini (sotto la chiesa di S 
Mana della Concezione a via Vene¬ 
to) delle scatole di luce che produ¬ 
cono un singolare e macabro nver- 
bero sulle ossa bianche dei 4 000 
frati ivi sepolti, c e poi il canadese 
Mark Bodwic, che domenica pros¬ 
sima npeterà alla Casa delle Cultu¬ 
re le sue Architetture d’acqua nfles 
se dalla luce, perle d acqua che 
scendono scorrendo su fili invisibi¬ 
li come sospese nel nulla 
La chiusura della mamfestazio- 


L’INIZIATIVA. Sanguineti inaugura un nuovo spazio e un ciclo d’incontri 

Quando la poesia incontra la musica 


Miracolo a Roma. L'Associazione culturale Forum ha av¬ 
viato nel nuovo spazio di via Rieti un ciclo d’incontn tra 
poesia e musica Edoardo Sanguineti ha letto pagine di un 
suo antico lavoro radiofonico, Protocolli, del quale Fausto 
Razzi ha fatto ascoltare la sua trasposizione in suoni e 
voci. Seguiranno serate con Alfredo Giuliani e Mauro 
Bortolotti, poesie di Lucio Piccolo e musiche di France¬ 
sco Pennisi, nonché in memona di Bellezza e Rosselli 


■RASMOVAUMTtt 


■ Parliamo di un miracolo a Re¬ 
na Abbiamo un nuovo spazio per 
a cultura In via Rieti, piccola stra¬ 
to ira piazza Fiume e via Savoia 
}ul al N II, è ui attività (Associa¬ 
tone culturale «Forum» gestita In 
rrevalenza da giovani studiosi di 
indologia È un accogliente spazio 
è era un Sindacato) con un am¬ 
ila sala confortato da buona acu¬ 
itala e affiancala da una luminosa 
jlblloleca E qui che si è avviato, 
'altra sera, un ciclo di mamfesta- 
:ionl articolate in incontri Ira poe¬ 


sia e musica, rientranti nella sigla 
Letture riflesse 

L'Iniziativa è stata inaugurata 
da Edoardo Sanguineti che ha 
vissuto, venerdì, un intensa gior¬ 
nata fatta apposta per smentire 
gli ammonimenti del vecchio det¬ 
to che raccomanda di non dar 
principio all'arte né di venere ne 
di marie Bene Sanguineti nella 
mattinata aveva partecipalo al- 
I Accademia di Ungheria ad un 
convegno avanguardia e comuni 
cazione e nel pomeriggio in 


Campidoglio, aito presentazione 
di un importante libro In serata, 
con fausto Razzi, ha avviato le 
Letture Riflesse Ha letto brani del 
suo lavoro intitolato Protocolli 
che Fausto Razzi - compositore 
che meniamo al centro o il cen¬ 
tro lui stesso di una coerente, 
nuova creazione musicale - ha, 
nel 1992, trasformato in una in¬ 
tensa e preziosa partitura occor¬ 
rono sei voci e undici strumenti, 
ma qui, al «Forum», ci siamo do¬ 
vuti accontentare di una registra¬ 
zione che (Edipan sta per trava¬ 
sare in un compact disc II riflet¬ 
tersi dei linguaggi ha incontrato 
qualche ostacolo Un conto è che 
Sanguineti legga il suo testo e 
tutti possono seguirlo un altro 
conto è I ambientarsi nel testo 
quando la parola è soprattutto 
suono Occorre seguire le vicen¬ 
de foniche avendo di fronte gli 
esecutori e, magari, sotto gli oc¬ 
chi anche il testo di quella che è 
dopotutto un «azione scenica» 
Cioè il «libretto» della fantastica 


invenzione di Sanguineti riflessa 
in musica da Fausto Razzi che 
ha in Protocolli, il suo capolavo¬ 
ro 

I prossimi incontri di poesia e 
musica sono dedicati ad Alfredo 
Giuliani e Mauro Bortolotti (mar¬ 
tedì, sempre alle 21) e a Lucio 
Piccolo e Francesco Perniisi, il 21 
Con proiezioni di video e inter¬ 
venti di amici ed estimaton, si 
avranno il 28 maggio e il 4 giu¬ 
gno (a conclusione delle Letture 
riflesse) incontn, rispettivamente, 
con la poesia di Dario Bellezza e 
di Amelia Rosselli l’uno e I altra 
recentemente scomparsi 

Forum ha in programma tante 
altre coinvolgenti manifestazioni, 
nonché speciali proiezioni cine¬ 
matografiche anche - perché no, 
sono già da tempo in corso nelle 
capitali europee - con inizio alla 
mezzanotte Un evviva intanto, a 
Giusi Letizia Rapisarda Taturi che 
ha ideato e curato queste Letture 
riflesse alle quali collabora la 
Cooperativa «La Musica» 


«tal gruppo sportivo 

Ur Cat Sport - stMicauispromacinque 

SS» OROANIZZANO 


gag, musica dalie ore 21 ingresso lire 5 mila Info 68 80 38 97 
Progetto Extrawdinario. Video incontro con proiezione nell ambi 
to delia rassegna dedicata alle «Forme di presenze teatrali» in cor¬ 
so ai teatro Vascello via G Canni 72 info 58 81 021 oggi alle 
15 30 I lavon sono di Fabio Bruschi del Premio Riccione concorso 
intemazionale di video teatro e Marilena Riccio del Coreografo 
Elettronico (Napoli Danza) a cura di Fabrizio Arcuri 
Premio Donna Città di Roma. La Giuna dei premio letterario «Don¬ 
na città di Roma» sotto la presidenza di Gabriella Sobnno ha 
proceduto alle scelte delle opere che parteciperanno all edizione 
1996 Le opere sono Elena Doni / guerrieri di Dió (Rizzoli) Lia 
Levi Quasi un estate (e/o) Ermanno Rea Mistero napoletano (Ei 
naudi) La cerimonia della premiazione avrà luogo alla Biblioteca 
Nazionale via viale Castro Pretono giovedì 30 maggio alle 17 30 


ne e prevista il 26 maggio alla Casa 
delle Culture con la «Prima esposi¬ 
zione casuale di effetti della luce» 
chiunque osservi, nel temtono del 
Comune di Roma, effetti particolari 
e ricorrenti prodotti dalla luce natu¬ 
rale e artificiale può segnalare il fe¬ 
nomeno a Radio Citta Futura (il nu¬ 
mero utile è 470 23 44) assumen¬ 
dosene come autore-svelatore, la 
paternità artistica Una mappa cit¬ 
tadina corredata da fotografie co¬ 
stituirà la guida delia bizzarra espo¬ 
sizione 


ENTI URICI 

S. Cecilia 
Sciopero il 
24 maggio 


m Uno sciopero generale di tut¬ 
te le attivata musicali per il 24 mag¬ 
gio, preceduto da iniziative territo¬ 
riali dal 13 maggio, è stato indetto 
dal coordinamento unitario delle 
attivata musicali (Filis Cgil, Fis Cisl, 
UilsicUil FialsCisal) per protestare 
contro 1 eventualità che il Consiglio 
dei ministri approvi un decreto legi¬ 
slativo che liquiderebbe la nforma 
degli enti hnco-smfonici 11 13 
maggio - come rende noto un co¬ 
municato sindacale - sciopererà il 
complesso di Santa Cecilia a Ro¬ 
ma mentre il giorno dopo sarà la 
volta del Comunale di Bologna II 
decreto sottolinea il comunicato, 
rappresenterebbe ‘un provvedi¬ 
mento di disarticolazione e di di¬ 
smissione programmata del patri 
monio produttivo musicale dell'in¬ 
tero Paese concedendo la facoltà 
agli enti lineo sinfonici di trasfor¬ 
marsi in fondazioni 



con il 

patrocinio della 


V CIRCOSCRIZIONE 
“V del COMUNE DI ROMA 



2 Memoria) 
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mi 


Fuco SACCO e VAHZETTJ (uscita v, le Togliatti delta Roma-L’Aqulla) 

MIMICA 26 maggio 1996 * or 9.00 

STAFFETTA 6x1 OOm 

riservata ai pulcini M/F misti per n 5 squadre 

STAFFETTA 5x600m 

riservata ai cadetti M/F per 5 squadre composte con almeno 4 cadetti e 1 cadetta 

STAFFETTA Sx600m 

riservata agli allievi M/F per 5 squadre e composte con almeno 3 allievi e 2 allieve 

N.B.: le iscnztoni sono gratuite e vanno effettuate entro e non oltre il 18 mag¬ 
gio 1996 presso CAT SPORT Via Mozart 71 - tei/fax 4061453 come per gli 
adulti, ogni atleta riceverà II pacco gara 

Ass. MÉTHEXIS 

Centro Polivalente dì Terapie Psicoartisti che Integrate 

Settore terapeutico-riabihtativo 
per portatori di handicap lieve, medio e grave. 
Per disagiati psichici lievi, medi e gravi. 


• Musicoterapia 

• Danzaterapia 

• Arti plastiche e visive 

• Psicodramma 


• Tecniche di Rilassamento 

• T della Riabilitazione 

• Consulenza Neuropsichiatnca 

• Logopedia 


Orari: Martedì e Giovedì dalle 1430alle 1930 

Saboto dalle 10 alle 12.30 
Via E Pean 20 (Laurentmo 38) 


GR U PPO SP ORTIVO 4 ISi 

SS 

OROANIZZANO l IM, r 


con 11 

patrocinio della 


V CIRCOSCRIZIONE t 
del COMUNE DI ROMA 


la IV edizione delia staffetta 

5 x3000mt 

USpOOpROAt 




Sara podistica di staffetta a squadra per assoluti, amatori/veterani M/F 
per i nati/e dal 1978 e precedenti, tesserati FIDAL, UlSP o Enti di 
Promozione Sportiva in regola con Je norme della tutela sanltana. 

Pareo SACCO e VAliUTTl (uscita v.k Tettata detta Roma-L'Aqufla) 

DOMENICA 2$ maggio 1996 ■ or 9,00 


ISCRIZIONI: potranno essere effettuate presso CAT SPORT Via Mozart 
71 - Tel /Fax 4061453 (entro e non oltre il 18 maggio 1996) 

• La quota di iscrizione è di lire 30 000 per ogni squadra partecipante 

• La quota sarà di lire 50 000 per eventuali iscrizioni effettuate dopo il 18 
maggio 1996 

• Della somma raccolta II 40% sarà devoluto In parti uguali ai comitati per 
I parchi della “Cervelletta’ e Sacco e Vanzettr 

• Le Iscrizioni sono limitate come segue 

40 squadre totali di cui 5 assolute maschili e 5 assolute femminili 
20 Amatori/Veterani maschili 
10 Amatori/ Veterane femminili 

• Ogni società può presentare piu squadre fino ai completamento del 
numero massimo tenuto conto dell ordine di presentazione 

• Il ntiro dei pettorali sarà effettuato la domenica mattina ed insieme verrà 
consegnato il pacco gara per ogni atleta 


Abbonatevi a 

■ 


[ferità 


i 

















Spettacoli di Roma 

«■*-Must:** a !.. » *sfc **» ,•; , v si 


* *0®^?* ì=*^W*wwr^ & ^ it \^ 


■* J 


(Via della Penitenza 33 Tei 6074167 
688071071 

Alle 18 30 Coti ridevano di Salvatore D 
Mattia con Gabriella Arena Giulio Darra 
Pino Lo reti Norberto Gagliardi Regia d 
Salvatore DI Mattia 

ANFITRIONE 

IVlaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 18 00 Delitto d autore presenta II 
Giardino dui cHlagl di Cechov conS Ras 
«ornando l Pierantozzl L Salvuccl R 
Maini A Oliva P Lazzari M Pantani, S 
Proietti Q Serali^ D Cesareo B Taglia 
(erri Regia di Giorgio Serotini 

ARGENTINA TEATRO «ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 

Alle 18 00 Produzione nostra Signora srl 
Hamlet tutto di Carmelo Bene da Juies 
Latorgue con C Bene Monica Chiarabel 
Il RegladiC Bene 

ARGOT VTUMO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Amici di Stefano Antonelii con 
F Ferri M Franciosa M Glallinl A Leti 
zia V Digito L DI Palma G Carnevale 
Ragia di Maurizio Panici 

ARGOT TEATRO 

(Vi* Natalo dal Grande 21 Tel 5898 ITI) 
Alla 21 00 II Callo Sulla Scala di Orton 
con G Alberti L Loris e A Acciai Regia 
di L Loris 

ffU I 

(PlazzaS Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Alla 17 30 Teatro Scientifico presenta lo 
nati Infamo dalla Goanla scrittura dram 
mitica e scenica di Enzo Maria Caserta 
con Beatrice Betti 

GUAITO MUSIC HALL 

(P la Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 17 00 (con consumazione) e alle 20 30 
(con cena) RfHMee grande rivista con G 
#M Gallo L Di Mauro le 10 topless girla 
orchestra diretta da Uccio Sanacore SI 
prenota al 35454343 

^ffla^FranhlIn 7 Tei5758646) 

Alla 21 30 OevaMo on thè Road di G Pur 
pi Q Polito S Sclrè conG Polito A Fon 
tana G Di Luzio F Lombardo Regia di 
Mita Medici 


Accademia Filarmonica Romana 

Marionette alla Sala Casella 


da martedì 14 

du mercoledì 22 

da martedì 4 

a venerdì 17 

a venerdì 24 

a giovedì 6 

maggio 

maggio 

giugno 

l’Iliade 

Pulcinella 

Kappa 446 

o sia 

convitato 

Sankt-Schreber- 

Il rìtwaUo 
di Priamo 

di pena 

Passino IV 

spettatolo 

spettacolo 

spettacolo 

per gujrattcllc di 

del Gran Teatrino 

di pupi siciliani 
doirassoc lozione 

lìruno Leone 

di Marionette 


La Fede 

Figli d’arte 

con il gruppo 

delle Femmine 

Cuticchio 

musicale 


di Palermo 

E’ Zeri 



Diglieli! flUa Filarmonico (via Flaminia 118 al 3201752) 
ore 9-13 / 16 19 c un ora pomo Odio spettacelo 


ÉRH328 


TEATRO ARGENTINA 
fin» al 26 maggio 1996 


CARMELO BENE 


HAMLET SUITE 

d’à Juies Laforgue 
con Monica Chiarabelli 

produzione Nostra Signora Srl 

CALENDARIO TURNI DI ABBONAMENTO 
Sabato 11 mlggio ore 21 1°Snb serale Domenica 19 maggio ore 18 7 Dom diurna 
Domenici 12 maggio ore 18 1‘Dom diurna Martedì 21 maggio ore 21 2° Mart serale 
Martedì 14 maggio ore 21 I* Man serale Mercoledì 22 maggio ore 21 2° Mera serale 
Mercqtedf|l5 maggio ore 21 1° Mera serale Giovedì 23 maggio ore 18 V Giov diurno 
aiovedl 16 maggio ore 21 TGIpv serale Venerdì 24 maggio ore 21 3‘Ven serale 
Venerdì! 7 maggio oro 21 2* Ven serale Sabato 25 maggio ore 18 2° Giov diurno 
Sabato 18 maggio oro 21 2* Sab serale Domenica 26 maggio ore 18 3* Dom diurna 

Infprntazioni e vendila Botteghino Teatro Argentina 10/1415/19 tei 6880 4601/2 


Domenica 12 maggio 1996 


COLOSSEO 

(Via Capo d Afr ca 5/a Tel 7004932) 

Alle 19 30 L uomo In scatola II canto dall* 
befana di e con M Solar P Modugno 
Alle 21 00 Fiori di idui di V Salemme 
con Y D Abbraccio C Sommella M Ca 
sagrande Regia di Maur zio Casagrande 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Via Capo d Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 18 00 Diario Ottuso d Amelia Rossel 
I con Ulder co Pesce e Maria Let z a Gor 

^lle 19 00 Boccachluaa scr tto e d retto da 
Fabio Morich ni con G Lembo E Alvigi 
ni F Scrlbani A Molinarl L Flauto Lalla 
M Gazzè 

Alle 21 00 1 Contesser! di V D Mattia con 
F Cap tano P Bontempo M De Virgilio 
G Rosselli Regia di F Captano 

DE) COCCI 

(Via Galvani 69 Tel 57B3502) 

Alle 18 30 LaComp Trousse presenta G 
sella Burlnato in Femmina scritto e d retto 
da Feder ca Mancini 

DELLA COMETA 

(Via Teatro Marcello 4 Tel 6784380) 

Alle 17 00 Lt IntelteKiMll di Mol ère con 
V Clangottlni T Bertorelli N Bertorelll 
B Chiesa G Cand a G Salvettl M Mo 
dugno W Mramor M Mando] n M L 
Rioda Regia di Ton Berioreii 
DE SERVI 

(VladelMortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 20 45 Lacomp La Combriccola pre 
senta Sto matrimonio so devo là comme 
dia comica di Margherita Zocchi e Amleto 
Morlsco con M Parisi L Fabriz L Bona 
moneta Regia di A Morisco 
DELLE MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300 8440749) 

Alle 17 3011 Berretto* sonagli di Pirandel 
lo conL Tan C Giordana e la partec pa 
zloned Francesca Romana Coluzzi 


Alle 18 00 Studio per trittico 
EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 17 30 Fly Buttarfly mag co spettacolo 
del Teatro del Buratto diretto da Stefano 
Monti 

EUCUDE 

(P zza Euclide 34/aTol 8082511) 

Alle 17 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta E se improvvisamente fornis¬ 
se mago scherzo In due atti di Vito Boffoli 
Regia dell autore 


FLA1ANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 18 00 Punto e V rgoia presenta Rosso 
di Sara è morto? si sperai? d C Per 
nazza con F Gali A Bernard n A De 
voto RegadìP Melluccl 
FURK) CAMILLO 

(VaCamilla 44 Tel 78347346) 

Alle 21 00 Sei Drug* and Rock n roti d 
Alessandro Pond con Fabr zio R pres 
Recardo Irrora Andrea Barsacchf An 
droa Sartorett 
GHIONE 

(VadelleFornac 37 Tel 6372294) 

Ade 17 00 Cesare Gerii n Dark tornerò 

f rlma di mezzanotte un horror thr Iter d 
eter Col ey con G anluca Ramazzotti 
Elena Urslttf Lu sa Manerl Regia d Mar 
coparodì (8 5 spati Inabb) 

IL PUFF 

(ViaG Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
Alte 22 30 Landò Fiorini in Le Repubblica 
dei grette e perdi d Claude Nani Silve 
strolongo Landò Fior ni 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 15 30 Crt La fabbrica dell attore e Ac 
cadem a degli Artefatt presentano Pro 
getto Extraordinario» forme di presenze 
teatrali a cura d Fabrtz o Arcurl 
Video incontro con proiezione con Fab o 
Brusch del “Premio R ccione Tt Vv con 
corso nternaz onale di video teatro e Ma 
nlena Riccio del Coreografo Elettron co 
(Napoli Danza) 

INSTABILE DELIO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057-8548950) 

Alle 21 00 Ammazziamo la tivù e ridia 
moe» aul di a con Daniela Granata con 
B ndo Toscan Alessandro Mongell 
«Mitzie» Regia di B Toscan (Prenotazio¬ 
ne obbligatoria) 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 17 30 Tempi Duri con -I PIcari A 
Fornari F Nunzi M Simeoli R DAIes 
sandro e “I Fateve Linguis» 

L ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(Via Urbana 107/107A Tel 4885608) 

Alle 17 00 Domenica Concerti Chiama 
dell Ottocento Francesco Taranto 
Alle 21 00 Tina biografia di una donna 
omaggio a Tina Madotti Musiche di D 
Shostakovich Reg a di F Marchesi 
L£ SALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
zione Tel 6833867) 

Alle 18 30 II Professore II Cottelloe Mo¬ 
sce di Jonesco e Cechov con M Faraoni, 
M Adorisio J Toyota Regia di Luigi Di 
Majo 

MANZONI 

(Via Monte Zebo 14 Tel 3223634) 

Alle 17 30 Prima Atlantide Prod presenta 
Non credo che esistano uomini come 
Clark Cable di L De Bei con F Antonelii 
E Parlante A Alexander A Rossi Regia 
di Manuel De Teffé 

Alle 21 00 Compagnia Teatro Artigiano 
presenta II medico dei Pazzi con S 5pac 
cesi P Longhi G Silvestri M 01 Franco 
G Pontino T Milana C Maccà A Di 
Francesco M C Navarra e la partecipa 
z one di Rosaura Marchi Regia di Silvio 
Giordan 

Informazioni e prenotazioni al tei 3223634 
orario bott 15-20 


Alle 17 30 Pino Micol in Clrano ut Barge 
racd Rostand Regia di M Scaparro 

OROLOGIO 

(Via de Filippnl 17/a Tel 68308735) 
SALA ARTAUD alle 18 00 II Graffio pre¬ 
senta Notti Blanch* Il Tango del Suono 
da Dostoevskij con Claudia Balbonl Pie¬ 
tro Bontempo Massimo Tomalno Corra 
do Russo Adattamento e regia di Riccar 
do Cavallo 
PARtOU 

(Via Giosuè Borni 20 Tel 8083523) 

Alle 17 30 Ultima replica Giobbe Covatta 
e Francesco Paolantonl in le a Lui di Vln 
cenzo Salemme con E Rulli V Glorcalo 
L Fruttatelo A Pandolfl Regia di Vincen 
zo Salemme Scene di S Tramonti Costu 
midiS Polidorl 
POLITECNICO 

(ViaGB Tlepolo 13/A Tel 3611501) 

Oggi e domani alle 2100 Gabrietel Ga- 
brietett d) Alberto Toni regia Giorgio Se 
raflnl I Fantasmi di Stefano D Angelo re 
già di Marco Balocchi 
QUIRINO 

(Via M righetti 1 Tel 6794585) 

Alle 17 00 Ente nazionale Italiano proget 
to giovani e nuovo teatro presentano La 
Pertttella di Giuseppe Manfrldl con la 
Comp nuovo teatro Regia di Piero Mac 
carlnalll 
SALA PETRO UNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 5757488) 

Alle 17 30 Amore o botte d e con Claudio 
Gnomus, Monica Fiorentini 
Alte 22 30 Tetta di e con Stefano Reali L 
Unghie A Alessandro 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 17 00 La Comp della Rancia presen 
ta West Side Story una grande prima ver 
sione Italiana assoluta con L Amato e A 
Lombardi Regia Saverlo Marconi 
SPAZIO UNO 

(vicolo del Panler 3 Tel 6895765) 

Alle 18 30 La Show Service presenta Giu 
Ila una notte elraordlnari* musical comi 
codi E Bonetti e Alberto Patelll con Eie ìa 
Bonetti Regia di Giacomo Zito 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 18 00 Hanno sequeetrato II Pape di 
Joao Bethencourt con Stefano Abbati Al 
berto Ricca Silvana Bosi Massimo Stor 
co Maud Bonannl Patrizio Rlspo. Gino 
Cassani Luca Amorosfno Regia di Sofia 
Scandurra 

TEATRINO DEL CLOWN TATA « OVADA 

(VaGlasgow 32 9949116 Ladispoll) 

Al e 11 00 (Dal (un al sab atte 10 00 per le 
scuole) Tata di Ovada presenta Bambini 
Infeete con avventura n campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 18 00 Marisa Falbo n Ho toccato il 
fondo anzi no il fondo ti ha toccatal d M 
Falbo e R Plferl Regia di Riccardo Piferl 
TEATRO DEL CENTRO 

(Vicolo degli Amatrlclan 2 Tel 6867610) 
Alle 21 00 La Compagn a Teatro Oram 
matlco presenta L ospedale del mantecai 
W di R Paclnl da Joyce conM Nut Y Gu 
gl lucci e R Scarafon Regia di Roberto 
Pacln 


TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Sangue d Lars Noren con B 
Morati P P Capponi D Sebasti F D A 
mato Regia di Franco Però Vietato al mi 

norldllSanni 

Biglietti intero L 30mila ridotto 20m la 

TEATRO NEGU APPARTAMENTI 

(Via Scialo a 6 Tel 3210241) 

Alle 21 00 S Ivio Benedetto e Olga Maca 

luso n Lo spacchio di Mattatola testo e re 
già di S Bendetto con Maurlz o Mosetti 
Piero Macaiuso Barbara Capucci 

TEATRO OLIMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 


occhi in occasione del XX anno dello spet 
tacolo Maggio 1976 Maggio 1996 Preven 
dita al botteghino ore 11 19 nfo 3234890 

TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 17 Q0 Er marito da mimo]* di G Cen 
zato nella r duzione In romanesco di e 
con A Alfieri R Merlino M Pallam L 
Greco Reg adì A Altieri 
TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 
(P zzaNerazzini Tel 5125531) 

Alle 17 30 Non tl pago) di Eduardo De Fi 
I ppo con C Morlci C Marotta, F Spa 
dace no C Sperandio Regia di Glanrv 
Giaconìa 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Gar baldi 
30 Tel 5881444 58B1637) 

Alle 17 30 Umberto a Maria JoaèfL ultima 
notte In Italia) di G Calligarlch con Angeli 
ca Ippol to Mario Prosperi Regia di Gan 
(ranco Calligar eh 
TEATRO TORMNONA 

(Viadegli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 17 00 Comp Goldon ana diretta da 
Daniele G ri gaio presenta toofcrttel Attori 
d Patr zio Cigl ano con P Cigliano A 
Muccioll F Sarta Flores, L Scarpa D Ga 
lasso Regia di Patr zio Cigliano 
VALLE 

(Via del Teatro Valle 23fa Tel 68803794) 
Venerdì alle 18 00 e alle 20 00 Ente Tea 
trale Italiano Terza edizione della Rasse 
gna «Occasioni e Proposte» Accademia 
naz d arte drammatica Silvio D Amico DI 
dona Abbandonate L Olimpiade LaCIn* 
•I di Pietro Metas nota Regia di Lorenzo 
Salveti 

VERDETEATRO 

(Clrc neGianlcolense 10 Tel 5882034) 
Domani atte 10 00 La Nuova Opera dei 
B mattini presenta 1 2, 3 cercata con ma 
regia G useppeina Volpiceli Dal lun al 
ven spettacoli per le scuole ore 10 00 
VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 18 00 Cinzia Leone in Quatto apatlo 
non è In vendite di Cinzia Leone e Fabio Oi 
lorlo Regia di Vittorio Caffè 
Posto unico L 22 000 


CLASSICA 
li |Wi| 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Arangio Rulz 7 - Tel 
66411749) 

Alle 11 00 Al Cinela Teatro Sisto via dei 
Romagnoli 125 Osila Lido tei 5610750 
(per Ini Camomilla tei 5681623) Orche 
stra «Roma Slnlonìetta Direttore Fabio 
Maestri Violino Antonio Salvator* plano 
torte Valla Da Vita Musiche di Mendels 
sohn Shokri Bartok 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

Martedì alle 21 00 Spettacolo di Pupi S ci 
nani «L Iliade o ala il Riedito di Priamo 

Interpretato dalla Compagnia Cutlcchfo di 
Palermo Biglietti atta Filarmonica dal lun 
al ven ore 9/13 16/19 un ora prima dello 
spettacolo alia Sala Casella 


eti- LO STREGAGATTO 

premio internazionale per il Teatro Ragazzi Edizione 1995/96 


teatro Quirino 


Marioli 14 inasto h 15 50 
Ravenna Icairo 
Griotlulcr 

h 21 50 
Quelli di Grotk 
Cinema Cinema 

Mercoledì 1 5 maggio h 10 00 
Teatro Klsmet/Notllngham Playhoust 
Pinocchio 

h 2100 

Teatro Cuoco Vita 
l'uccello tli fuoco 

Giovedì 16 maggio 11 10 (X) 

Piccoli Printlpì/Oomune di Scandirci 
Teatro Studio di SeandieU/VIuorlu (Belgio) 
Thfttltc des leunes Annua, (Tranci 0 
A partire da Mila 



Sezione tedesca 

in coll ilxira/ionc con 
Kinder unti Ungendlhealerzcnlrum 
in der Bundcsrepulilik Deutschland 
c Goctht insiliti! Rotti 

Giovedì 16 maggio h 2100 
Staalstheaier Braunschweig 
Amerika giht u nichl 
(l'America non esiste) 

Vi tieni 1 1 7 maggio li 1100 
llieatcrwcrkslalt l'ilkentalel di I Ica hurg 
Wascbtag (Giorno di bucato) 

h 1600 

llicatcr 1 ggs Press eli Bad MUnsterelfcT 
DcrKleine Muchi 11 piccolo Muck) 

Sabato W maggio h 1100 
PKLMIAZIONL 


FOUSTUD» 

(V a Frana pane 42 te 4871063) 

Mercoledì a le 21 30 Concerto di mus ca 
da camera bran di musica contempora 

nea Quartetto Philarmonla con Franca 
•co Taranto chitarra 
IL TEMPIETTO 

(P azza Camp teli 9 Prenotazion al tei 
4814800) 

Festival Mus cale delle Naz on dopp o 
concerto(ved PalazzoCh g) 

Alle 17 45 Beethoven Schubert Rachma 
ninov Stravinsi) Stefano Blgonl p anolor 
te Mus che d Beethoven «Rondò all un 
ohe rese» Schubert Sonata n op 120» 
Rachmanfnov Etudes tableaux Stra 
v nskfj Quatt o stud op 7 
MUSICA 85 

(VaGBant 34 tei 9072492) 

Alle 18 00 A Sant Oreste presso la chiesa 
d S Croce concerto del tr o Fior lag o 
Mus cale» Cinzia Alettandronl soprano 
Gabriella Agoatl clavicembalo Cristiano 
Contadin viola da gamba Mus che d Lo 
renzan Frescobaldi V vald Bach Tele 
mann Haendel Ori z 
NEW OPERAFESTIVAL « ROMA 

(Chiesa S Paul via Napol 58 tei 
5691493) 

Audizioni per la Stag one 1996 L El s r 
d Amore» e «Le Nozze di F gare Orche 
stra 10/5/96 cantant 13/5/96 ore 9 30- 
13 30 15 30 18 30 

PALAZZO CHIGI 

(P azza della Repubbl ca Ance a Preno 
fazioni al tei 4814800) 

Festiva Musicale dette Nazioni 
Atte 18 30 Mozart Haydn Ravel Marco 
Terllzzl violino Raffaele Tertlxzl p anofor 
te Musiche d Telemann Mozart Haydn 
Ravel Krairier 
PALAZZO OELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Alle 20 30 Alla Sala del Teatro viaNazio 
naie 194 IV aggi d Ul sse con II Ballano 
di Spoleto Regia d Fiorenza D Alatean 
dro 

TEATRO BRANCACCIO 

(VaMerulana 244 Tel 4874563) 

Atte 17 00 Recita straord naria de Lo 
Schiaccianoci d C akovskii Corpo di bai 
lo e scuola di danza del Teatro dell Opera 
d Roma 

Prezzo del bigi etto un co lire 14m la Re j 
pliche martedì mercoledì alle 17 00 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Tel 4817003-481601) 
Corpod ballo del Teatro dell Opera 
Alle 20 30 Presso ex deposito Atac Bor 
ghetto Flam nlo prima rappresentazione 
fuori abbonamento di Taorama parabola 
In musica da PP Pasolini musica di Gior 
g o Battlstelll Direttore Vittor o Parisi re 
già d Luca Roncon scene di Sergio D O 
smo coreografie di Misha van Hoecke 
Orchestra e Corpo d Ballo del Teatro del 
I Opera B gl etter a teatro tei 481 03 
Posto un colire 30mila 


ALPHEUS 

(Via del Commerc o 36 Tel 5447826) 
MISSISSIPI r poso 

MOMOTOMBO atte 22 00 Disco salsa con 
Ellzondo 

REDRIVER riposo 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe L betta 13 Tel 5744319) 
Dalle 16 00 Pomeriggio n usicaleorgan z 
zato da Andrea Marignoti 3Amd Music 
Management sono in scena I seguenti 
gruppi Liart Attaradan Senza Definì 


zione Nova Aritmia 

Domani al e 23 30 Serata aperta agl all e 
v delle scuole d canto jazz con 1 Nino De 
Rosa Trio (Jazz Jam Sess on) 

Ingresso con tessera 10 000 

FOLKSTUDfO 

(VaFrangipane 42 Tel 4871063) 

Doman alle 21 30 I Glovan del Folk 
Mass mo Emanuela G ul o Valent na 
che r propongono da sol ed nslemelelo 
ro canzon 
FONCLEA 

(Via Croscenz o 82 a Tel 689GJ02) 

Dalle 20 00 Mus ca bras I ana con Tarn 
Tarn Time 

Doman rock unplugged con Maurizio Ro 
tee Nicola Oi Staso 
FOURXXXXPU8 

(VlaGalvan 29 Tel 5757296) 

Atte 21 30 Jazz «Roberto S (I Tr o» Ro¬ 
berto Siili e Roberto Nicofafti eh tarra Ma 
ria Rosaria Ripa voce Ingresso I re 3 000 
HAPPENING CLUB 

(P azza di S Ruflna 13 Trastevere Tel 
5742033-5813655) 

Atte 23 00 Karaoke anmazone disco 
bar 

JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo del Fiorentn 3 Tel 68807771) 

Alle 22 00 Tadenlgro (cover e brani or g 

nati) 

Ingresso con tessera annuale L lOmila (I 
locale è dotato di se vlz o ristorante 

PALUUHUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 

Concerto punk rock dei californiani Ran 

cid 

Doman Inizia la seconda tre giorni In 
compagnia di Emergenza Rock 

PER UN PEZZO «PALCO 

(Sala Ariel Via di Monteverde 42 a tei 


Atte 22 ÒÒ Rassegna spettacolo r servata 
a cantautori interpreti e gruppi musicali 
Presentano Silvia Morghen a Enzo Bran 
do 

Per informazion e selezlon tei 581557° 
Ingresso libero 
TEATRO DELL ANGELO 

(Via Simone De Sa nt Bon 17 tei 
3700093) 

Domani atte 21 00 «Jazz In progress 96» 
Concerto Paul Motton Trio 
Prevendita biglietti già aperta Botteghi 
no ore 10/13 e 15/18 domenica ore 11/18 


D’ESSAI 


TIBUR 

V a degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Hm« La Sfida 

(17 00 19 50-22 30) L 7 000 

TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 

Pensieri p a riaele sl 

(16 30-18 30-20 30-22 30) L 7 000 


CINECLUB 


ASS CULT FUORICAMPO CCCOS 

Via Nomentana 175 Tel 44250561 
Cenerea diamanti d Waida 

(19 30) 

li manoscritto trovalo a Saragozza di J 

Has 

(v originale con sott in ital ano) (2130) 


5000 per serata I Tessera annuale L 
2000 

AZZURRO MEUES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Andrei Raubtey di Tarkovskij (18 30) 
L uomo del banco dei pegni 
d Lumet (21 30) 

Tess mensile L 1500Ó 

AZZURRO SCIPtONI 

Via degii Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Rapina a mano armata di Kubrik 
(con didascalie sonore per non vedenti) 

_ _ ( 1100 ) 

Di Bergman 

Sorrisi di una notte d estate (18 00} 

L occhio del diabolo (20 00 

Una fazione d'amore (22 00} 

SALACHAPLIN 

L uomo protettile di Agosti (18 30) 

Giorno di tette di Tati (20 30 


Giorno di tette di Tati (20 30 

CyclodIHung 2230] 

Abb mensile L 15000 

C S OJL BRANCALEONE 

Via di Val Levanna 11 C so Semptone 
Tel 82000959 

Etti vivono di J Carpenter (21 30) 


ARCOBALENO 

Via F Redi 1/4 Tel 4402719 


(16 30-18 30 20 30-22 30) L 7 000 


CARAVAGGIO 

V aPaisiello 24/B Tel 8554210 


(16 00-18 DÒ) L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Bhielntiwfaoe 

(17 00-19 00-20 45-22 30) L 7 000 

POLITECNICO 

ViaGB Tiepolo 13/a Tel 3227559 

Come mi vm#I 

(16 30 18 30-20 30-22 30) L 10 000 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri-8271646 
Il cinema dei ragazzi 
Unite* nei giardino di Monti 
L uomo che piantava gli alberi (17 00) 

Rassegna Domenica della II visione 
Cyclo diHung (19 00-2100) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Pomeridiana fantastica 

Agli orai piace II miete (16 30) 

Cinema europeo Gran Bretagna 
Il principe e la ballerina di L Olivier 

(19 00) 

Un avventura terribilmente complicate di 

Newell (2100) 


« IANTA CECILIA 

(Via Vittoria, 6 Tel 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Alle 17 30 (In abbonamento turno A) per 
la stagione sintonica concerto diretto da 
Danlaf* Gatti con la partecipazione di An 
drta 8cMff pianoforte e CNtudla AntonalN 
arpa in programma Brahma «Ouverture 
tragica op81» Bussott «Madrelingua 
rappresentazione sinfonica per coro ma 
scmle aròa obbligata e orchestra (prima 
esecuzione assoluta)» e Brahms Concer 
to in re minore per pianoforte e orchestra 
op 15» Maestro del coro (fortori Baiai 
sch 

Biglietti in vendita al botteghino dell Audi 
torio (tei 68801044) ore ir 14 e 15 18 nei 
giorni di concerto l'apertura pomeridiana 
è protratta fino all Intervallo detto spetta 
colo Prevendita con carta di credito dal 
lun al ven ore 10-17 al numero 39387297 
ASS LA STRAVAGANZA 

Atte 10 30 EPT di Roma Musica al Pinolo 
Banda dall Arma dal Carabinieri Musiche 
di Bellini Mascagni Dirige il maestro Vln 
cenzo Borgia 
ASS. MUSICALE C MAX 

(Via del la Pisana 141 tei 66151179) 
Martedì alle 21 00 Presso la Chiesa di 
San Salvatore in Lauro «Sacri Concen 
tus» Concerti d mus ca sacra HàndelThe 
Dett ngen Te Deum per soli coro e orche 
stra Coro e orchestra I Musici del Liceo 
Cristian Rauch Arolsen Germania Diret 
toreW Bottcher 
ASS MUSICALE 
MENDELFIQR MUSIC 

Via F da Lodi 55 Tei 21707618) 

Martedì atte 20 30 Presso Sala Bald ni 
Piazza Campltelli 9 (Teatro Marcello) -Con 
Florindo ala toilette al può fare I operet¬ 
te Concerto di brani tratti d arie da carne 
ra brillanti e da operette, con Angela Men 
carin soprano Antonio Fiorulli tenore NI 
cola Della Santina p anoforte Voce narra 
trlce e presentatrice Clelia Dodi 
Ingresso L 15 000 
AULA MAGNAI U.C 

(Pie Aldo Moro 5 IUC tei 3610051/2) 
Martedì alle 21 00 presso il Teatro Eduar 
do De Fil ppo v a del Ministero Degli Affari 
Esteri 6 «Maggio in Musica al Civis» con 
certo di Giovanni Maria Variaco pianofor 
te musiche dt Scribin Glazunov Stra 
vlnsky Informazioni presso IUC tei 
3610051/2 

COURT1AL INTERNATIONAL 
ASS INTER AMICI MUSICA SACRA 

(Va Paolo VI 29 Tel 6873170-6877614) 
Alle 21 00 Chiesa d S Ignazio Roma 
Concerto corale del «St Joseph Festival 
Choir» Downers Grove Illinois (Usa) DI 
rettore Robert J Baiatimi Mus che di 
Farreil Marshall Mozart Viadana ed al 
tri sp r tuats 


MAJESTIC 


DOPO IL GRANDE SUCCESSO DI "PECCATO CHE SIA FEMMINA", UN'ALTRA 
DIVERTENTISSIMA E PROVOCANTE INTERPRETAZIONE DI JOSIANI MIMICO 


Mamui Ht rnaid 
Josianc Baliisko m 


Ingresso gratuito con prenotazione (tei 06/6790616) 



al MIGNON 


cosi LA CRITICA 

Un film ingegnoso e affascinante qualche colpo di gemo cinema pure? (M Porro Corriere (Mia Stra) 

H Tra Hai Hartley e Wim Wenders si resta incantati dalla leggerezza insinuante di Wong Kar Wam* (M Anselmì l'Unità) 



UN FILM DI 

WONG KAR-WAI 



DISTRIBUITO DALLA 

COLUMBIA TRISTA!! FILMS ITALIA 






































Domenica 12 maggio 1996 


Spettac oli di Roma 


l'Unità pagina, 



AcfldMiy Hill 

v, Stamir», 5 
Tal. 442.377 78 
Or. 16,40 -18.40 
20,35-22,30 

kll».. 


dfO W'den. conC, Waften, E Koteas, V Modsen (Usa (995) - 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo Anni dopo « un detective alle prese con un del It- 
tò.Thriller melafisico con venature fantascientifiche 
. Thriller* 


p. Vertano, S 
Tel, 854,11*5 
Or. 16.00 >18.15 
20,20 - 22.30 


p, Cavour, 22 
Tel, 321,18» 

Or, 16,00-18.10 
20,20-22.30 


NoNy •• mm Antan* 

di C, Saule!, con M. Serran/f, £ fiéart ffranoa 95) - 

Un amor* senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie, Sau- 
iet firma un film di grande eleganza e protodi tà. 
. . .Sentlrnentale* * * 

3 ftanH por te vorKà 

diS Perni, corti /Vieto!»»!, A Hiis/on (Usa, 1995) - 

Un uomo ha un'idea fissa’ vendicarsi dell'automobilista 
che gli ha ucciso la figlia. Imprevedibile la resa de) conti 
finale. 

Drammatico* 


Capra ilio he tta 

p Monlecitono, 125 
Te! 679 6957 
Or 16 30- 18.30 
20 30 - 22 30 

L. 12.000 . 

Clakl 

v Cassia, 694 
Tel 33251607 
Or 16.30-17 50 
20 05 - 22.30 

L 12.000. 

ciak 2 . 

v Cassia, 694 
i Tel 33251607 
Or 16 30 -18-30 
20 30 - 22 30 

j L.12.000 


Via da Las Vegas 

diM Figgis, conN Ca ge, E Shue (Usa 95)- 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico*** 


diM Nictofe.confi Wif/toms,C Huchman(Usa, (996) - 

«Il vizietto- all’americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia** 


diP Aixifi.conC CecchieS Dfonisi (fiaba, 1996) - 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento, 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera. 

Giallo*** 


Green wtch 1 

v Borioni. 59 
Tel 5745825 
Or. 16.30-18.30 
20.30-22.30 

1 - 12.000 . 

Greomrtch 2 

V Borioni, 58 
Tel. 5745825 
Or 17 30 
20.00 - 22 30 

L.12.000. 

Gretmtfch 3 

v Borioni, 59 
Tel. 5745825 
Or 16.30-1830 
2030-2230 

L. 12.000 


diP Del Monte, con A Argento. M Piccoli (Italia, (996) - 
Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e l'adolescen¬ 
te irrequieta incaricata di pedinarlo. In viaggio per un’Ita¬ 
lia assolata e intristita, i due finiranno con il volersi bene 
Sentimentale** 


Multiple» Savoy 3 

v Bergamo, 17125 
Tel 8541498 
Or. 16 00-18.10 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 


diM Nichots ,confi Williams, G Hackman (Usa, 1996) ■ 

«Il vizietto» all'americana diventa un elogio delia famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia** 


di A Lee, confi Thompson, H Grani (Usa '96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno o sensibilità» di Jane Austen 
.Sentimentale* 

Ou tu fcf t y 

di 8 Sonnenfeld confi Travolta, G Hoctenon (liso 95) - 

Stona paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito 

Commedia ** 


v, M Del Val. 14 
Tel, 08.00» 

Or, 1830-18,30 
20,30-2230 


di fi, (.onerarne, con I. McKelIen, M. Smith (Gb, 1996) - 

Shakespeare trasportato negli anni 30, in un film potente, 
molto ail'americana In bilico tra thriller politico e kolossal 
bellico. Straordinario II protagonista lan McKelIen 

Drammatico*** 


V, Accademia Agiati, 57 diM. Sidtols,conR. Williams, G Hackman (Usa, 19%) ■ 

Tel. 640.8001 «IlVlzIettO» aH’amerlcana diventa un elogio della famiglia 

0n «Ti*-» P* r 9 u *nto *dl Q®neris. Gene Hackman travolgente nei 

20,08 ’ 22,30 panni dell’ultraconservatore. 
tuMML... . . . .Commedia ** 


v.N.del Grande, 6 
Tel. 981.6168 
Or, 18.30-18,30 
20,30 - 22.30 


di G. Widen, con C. Walken, E.Koteas, V.Modsen (Usa 1995) - 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo. Artnl dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to, Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

Thriller * 


Cola di Rienzo 

o Cola di Rienzo, 88 
Tel 3235693 
Or 17 00-19.55 
22 30 

Liz-oep.. 

Dei Piccoli 

via della Pineta, 15 
Te). 8553485 
Or 15.20 

17.00-18 40 

lj._7.pOD . 

Dal pìccoli Sera 

via della Pineta, 15 
Tel 8553485 
Or 20.40 - 22 30 

l 5 ._i 2 .ppO . 

Marnante 

via Prenestlna, 23278 


diS Baird, con K Russell, S Svagai (Usa, (996) - 

Un film d'azione all'americana tutto ambientato su un ae¬ 
reo di linea sequestrato da una banda di terroristi natural¬ 
mente arabi. Banale ma pieno di suspense 

Azione ** 


Gregory 

v. Gregorio VII, 180 
Tel 6360600 
Or 16.00-1810 
20.20 - 22.30 

! L. 12.pp0/aria cond. ) 


diP Vini, conS Orfonrfo, £ Fantasltchini (Italia, '96) - 1 

Due «tribù» in vacanza a Ventolene Una è colta, snob e di . 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una j 
risata e una lacrima, t Italia «divisa dal maggioritario» | 
Commedia** 


dtC Noornn - 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

. 

■ha# In tfco Faoo 

diP. Austere W'. Wang, con H. Keitel, M. Goran (Usa 1995) - 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag¬ 
gi di Smoke variano nuovamente sul tema della vita, In 
una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 

Commedia *** 


CHIUSO PER LAVORI 


l.go B. Marcello, 1 di LL Gfaffór, con M GnlfUh, D.Moore (Usa, Ì995). ■ Quattro 
Tel. 8548326 amiche, i loro sogni, 1 loro destini, sì ritrovano per raccon- 

0r - on'on ’ 90 'IS tarsi Testate del 70, quando ciascuna promise all'altra di 
20.20-22.30 aiutarsi sempre e comunque Grande freddo al femminile 

L. 12.000 Drammatico 


V. Galla «Siriana, 20 
Tel. 86208608 
Or. 16 , 00 - 18,10 
20,20 - 22.30 


dìj. Chechik, conS.Sfooe, lAdjani, (Francia, 1996) ■ 

Mia e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui Improvvisamente scompare. 

.. ....Santirnentate* 1 


v, Cicerone, 19 
Tai.32i.aw7 
Or. 15,30-17,50 
20,08 « 22.30 


v.le Jonio, 225 
Tal, 817.2207 
Or, 


diM. (Vfitofs, con fi Williams, G, Hackman (Usa, 1996) - 
«Il viziano- all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore 

.contrite.fi. l f t . 

CHIUSO PER LAVORI 


v. Cola di Rienzo, 74 di A. Waller, con M Sudina, F Ripley (Usa 1995) - 

Tel. 38162449 Sordomuta chiusa in uno studio cmematoigraflco mosco- 

0r vita s'imbatte in una serie di omicidi Ad aiutarla accorro- 

20 30 - 22.30 no tre amici, presto arruolati dal Kgb.. 

| b'IMf...Thrlttere* 

Embmy M rereWMm 

v. Stoppato 7 dtBLeonard, conJ.Goldblum.A Molina (Usa 1995) - 

I Tel 8070245 Premonizioni terrìbili, un uomo, dopo il coma, riesce a ve- 

0r 15 15 " 1512 dere in anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
20 20 - 22.30 sua figlia. 

1 L.12.000 .Thriller* 


FarioF aiirt a 

diP Virzì, conS. Orlando, E Fantasiichim (Italia, '96) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è coita, snob e di 
sinistra. L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima, l'Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


fi Labirinto 1 F» 

v. Pompeo Magno, 27 dtH 
Tel. 32.16.283 Tre ! 

Or 16.30-18.30 vflr s 

20.30-22.30 Jj*. 

L. 10.000 


Il Labirinto 2 Un 

v. Pompeo Magno, 27 diE 
Tel 32.16 283 limi 

0r senz 

21 “ pars 

L. 10.000 


Il Labirinto 3 Sm 

v, Pompeo Magno, 27 di W 
Tel 32.16 283 Uno 

Or. 16 30-1830 una 

20 30 - 22.30 Z< 

1 ,12.01». 

Inchino In 

v.G. Induno, 1 diM. 

Tel. 5812495 Nasi 

°' 1199 wiw 

1910-22.30 a)pe 

L. 12.000 


hitraatevoro 1 La 


dtH Hartley.conB Soge,D Ewell (Usa-Giappone, 1995) ■ 
Tre storie Identiche (o quasi) ambientate in tre luoghi di¬ 
versi per raccontare gli enigni dell'amore quando «tinteg¬ 
gi*» con la superficialità dei sentimenti 

Sentimentale* 


di E Kuslunca, conM Manollovic, L Rislovsbi ■ 

Il mondo capovolto <1 mondo che non c'è più Un futuro 
senza speranza Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante 
Commedia: *** 


liMke 

di W Wang, con H Keitel, W Hurt (Usa 1994) ■ 

Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1 h50 

Commedia*** 


Multtptox Savoy 4 

v Bergamo, 17125 
Tel 8541498 
Or 16 00-1810 
20 20 - 22 30 

L.12.000. 

New York 

V Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 1545 

1910-22 30 

L.12.000. 

Nuovo Saettar 

l ao Asctanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1715-19 00 
20 45 - 22.30 

L.12.000 . 

tari» 

v. M. Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 15 30-17 50 
2005-2230 

L.12.000 


Paiqulno 

vicolo del Piede, 19 
Tel 5803622 
Or 17.00-19,30 
22 00 

i L.12.000 


Quirinale 1 

v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 1610-1815 
20 20 - 22 30 

I L.12.000 


Quirinale 2 

v Nazionale, 190 
[ Tel 4862653 
Or 15 45-1800 
2015-22 30 

L. 12.000 


F—ri te a m » 

di Q Tarantino, fi Rodnguez, A Rockwell, A Anders. (Usa). ■ 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles. E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Drammatico * 


di M Scorsese confi De Siro, S Sione (Usa 95) • 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa ii boss di un casinò Sharon Stona come non 
l'avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


di M Catopresti, con N Moretti, V Bruni Tedeschi (Ilo 95) - 
Vittima e carnefice si ritrovano dieci anni dopo Ma tra il 
professore e la terrorista in semlllbertà non ci può essere 
dialogo. E non ci può essere nessuna spiegazione. 1 h20 
Drammatico** 


di M /Victo/s, confi WW/fams, G Hackman (Usa, 1996 ) • 

«Il vizletto» all'americana diventa un elogio delia famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell'ultraconservatore. 

Commedia ** 


di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 


diP Vini,conS Orlando ,fi Fantastichim(Italia, ’96) ■ 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L'altra romanaccia, violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima l'Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ** 


diJ Soyles (Irlanda, 1995) - 

Da un maestro del cinema indipendente americano un'i¬ 
naspettata favola girata ai largo del mari d'Irlanda Magia 
si rincorrono tra terra e mare come In un sogno 
.Drammatico* 


MUSI' 748 

Or, 13.30-17S0 
00.03-22.30 

IsI.IMW,. 

Attonite 3 

1 M » 746 

0r J8:M8 

llttlIlfMfliiilirm).. 


diM. Hkhols, confi. Williams. G. Hackman (Usa, 19%) - 
«Il viziano» all'americana dlvenia un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore. 

. Commedia ** 


di G. Widen, con C. Walken, EKoteus, V, Modsen (Usa 1995) ■ 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un defit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

Thriller* 


v, Tuscolana, 748 
Tel, 761,0666 
Or, 16.15-18,20 
20.25 - 22.30 


u mL w 


V. Tusool#ria,745 
Tei, 761,0666 

0r ’ 

20,20 * 22.30 


di LL Gkttter, con M. Qriffitb, D.Moore. ( Usa, 1995) ■ Quattro 
amiche, casalinga, medico, scrittrice e attrice, si ritrova¬ 
no per raccontarsi restate del 70. quando si promisero di 
aiutarsi Sempre e comunque, Grande freddo al femminile 

.... 

ri» wwiei 

(W Bertolucci, conL lyier.J, inm (ItaHo/Gb, 1996) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare (a verità suda sua nascita. 
Trova una .comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente, E scopre la vita. 

... . .So n t J rr^entaj © ** 


20.30-2230 

. 


di P, Avoli, con C. Cecdti eS, Dkmisi (Italia, 1996) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecento. 
L'Arcano Incantatore è un negromante acomunicato per 
via dei suol esperimenti di magia nera. 

..Giallo*** 


v,Tuecoiant,745 
Tari. TGI-OWe 
Or, 18,00 *t8>1P 
20,20 - 22,30 


AugurtMl - WWW» A tei «te» » uy n 

c, V, Emanuele, 203 diPAtmoddOar, conM. Hmiesei Arias (Spagna 95) • 

Tel, 68/,8486. Un Almodòvar meno frizzante del «olito per un film che pare 

lOto -18,30 l’elaborazione di un lutto. La storia di una donna-scrittrice 

80,30 - 22,30 abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore. 

..»..§«nt!m?ntale.** 


diP. Vini, conS. Orlando, E Fantastidtini(Italia, 96) • 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e di 
sinistra- L'altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
riatta e una lacrima l’Italia «divisa dal maggioritario». 

...» « ..-.-. Commedia** 


80,30 - 22.30 


| v.le R. Margherita, 29 
Tel. 8417719 
Or 16 00-18.15 
20.20 - 22.30 
L. 12.000 .farla cond.) 
Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tei S010652 ICecc^ol»} 
Or 16.30-18.30 
2030 - 2230 

L.12.000. 

Stolte 

•p In Lucina, 41 
Tel. 6876125 
Or. 1600-18.15 
20.20 - 22.30 

L.12.000. 

Eurclne 

v. Liszt, 32 
Tel 5910986 
Or 15 30-18.00 
20.15 - 22.30 

L : ,1.2.000.. 

Europa 

c. Italia, 107 
Tei 44249760 
Or 1615-1830 
20,30 - 22.30 

L.12.000.. 

ExcotsJor 1 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 15,30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. .12.000. 

Excatetef 2 

B. VerglrvaCarmelo, 2 
Te». 5»229& 

Or 16.00-1B.10 
20.20 - 22.30 

L.12.000. 

E«reteiof3 

B Vergine Carmelo, 2 
Tel 5»2296 
Or. 18.00-18.10 
20 20 - 22.30 

L.12,pp9.. 


di G Widen, con C Walken, E Koteas, V Modsen (Usa 1995) - 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo è un detective alle prese con un delit¬ 
to Thriller metafìsico con venature fantascientifiche. 
...Thriller.* 

lobaltotfiMia 

diB. Bertolucci, confi Tyler.J lrons(ltaha/Gb, 1996) ■ 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita. 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente. E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diJ Chechih, conS Stone, I.Adjam (Francia, 1996) - 
Mìa e Nicole hanno entrambe a che tare con Guy. Sono 
anche stanche del potere che lui esercita su di loro e, co¬ 
me se non bastasse, lui improvvisamente scompare 

Sentimentale* 


vicolo Moronl,3/a 
Tel 5884230 
Or. 16.30 
1915-22 00 

L.1JW»#.. 

Intratmre2 

vicolo Moroni,3(a 
Tel 5884230 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22.30 


di M. Gibson, con M Gibson, S Marceau (Usa 195 j) - 

Nascita di una nazione nel XII secolo L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 


Uoow nw MtoriUHo 

dtJC, Monteiro, conJC Monleiro, C. Teixeira (Portogallo) • 
Premio speciale alla Mostra di Venezia, Il film racconta 
l'ossessione erotica di un vecchio gelatalo Uno sguardo 
senile sulla sessualità, movimentato da ironia 

Grottesco ** 


diB. Bertolucci, conL Tyler.J Irons (Italia,'Gb, 19%) - 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


Qulrtnetta 

v Minghettl, 4 
Te) 6790012 
Or 16 30-18.40 
2035-22 30 


di Q. Tarantino, R Rodriguez, A Rockwell, A Anders (Usa) - 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca¬ 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercìzi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa, figli dell'underground. 

Drammatico* 


p Sonnino, 7 diM Nichols, confi. Williams, G Hackman (Usa, 1996) • 

Tei 5810234 «Il vizletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 

0r- lo'sS P® r quanto sui generis. Gene Hackman travolgente nel 
20 05 - 22.30 ptnnl dell'ultraconservatore. 

L 12.000... . .Commedia** 


vicolo Moroni,3/a 
Tel. 5884230 
Or. 16.00-18,00 
20 10 - 22.30 


di D. Camerini, con N Brilli, A Fassan (Italia, 1996) - 

Bruno ò un manichino con fattezze umane alleato prezio¬ 
so di Margherita, infelicemente accoppiata con il fedifra¬ 
go Riccardo. 

. 

diM. Nichols. con fi. Williams, G Hackman (Usa, 19%) • 

•Il vizletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 


•Il vizletto» all'americana diventa un elògio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nei 
panni dell’ultraconservatore. 

Commedia *★ 


Forte #a g a« t o 

dìP. VirzI, conS. Orlando, E Fantastichim (Italia, %) - 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Una è colta, snob e di 
sinistra L’altra romanaccia, violenta e caciarona. Tra una 
risata e una lacrima, l’Italia «divisa dal maggioritario». 

Commedia ** 


dì L fi Glalter, con M GrifFith, D.Moore. (Usa, 1995) ■ Quattro 
amiche, i loro sogni, i loro destini, si ritrovano per raccon¬ 
tarsi l’estate del T 70, quando ciascuna promise all'altra dt 
aiutarsi sempre e comunque. Grande freddo al femminile 
Drammatico 


L. I2j000. 

King 

v. Fogliano, 37 
Tal 86206732 
Or 14.30-17.20 
19.55-22.30 

L. 12.000. 

Mariterei 1 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.15 
19.00 - 20.45- 

v-.vim: . 

Madbon2 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1530-17.50 
20.10-22.30 

L.124N&. 

Madteon3 

v. Chiabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 15.30-17.50 
20 10 - 22.30 

L.12.000. 

Madison 4 

V. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16.00-1810 
20.20 - 22.30 

L. 12.000 . 


VtaSaLMVefM 

diM. Figgis, conN. Cage, E Shue (Usa 95) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta SI amano a 
Las Vogaa, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all ’Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

.Drammatico*** 

re aircHe émn» t« i ioteinln 
di T Gilham, con B Wilhs, B Pitt (Usa, 1995) - 
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali GII uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel 96. uccidere cinque miliardi di individui 
.. . . . .Thriner** 

.Tnyitenr. 

diJ Lasseter (Usa 95) • 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, glo- 
y. calteli rivali H primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis- 
almo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti. 

. . . .Animazjorve*** 

Dwari Man WaMag 

dìT Robbms, conS Satandon,S. Penn (Usa 96) - 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


di JAmiel. con S. Weaoer, H Hunter (Usa) - 
Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera, lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 
...Thriller* 

'tMimmni. 

diH. Deutche, conJ Lemmon e W Matthau (Usa, 1996) - 
Tornano i due amici-nemici di Wabasha, sempre più vec¬ 
chi e sempre più desiderosi d'amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare l’anima gemella in Sophia Loren 

Commedia ** 


c. V, Emanuela, 203 diLLambertinì, conSKulkami, E Decoro (Italia, 1995) - 

Tel, M7JMML, Negli «tudl di Vrindevan, Bengala, si gira la storia di due 

Or 17,00 * M.60 «mici che amano l« stessa donna e che si trovano teste e 

w,40 - 88,30 corp [ cambiati per uno scherzo della dea Kali. 

ym... .Drammatico,* 


p, Barberini, 84-28-26 diJ. Chechih, conSStone, lAdjani (Pancia, 1996) ■ 

Tal, 482,7707 Mia a Nicole hanno entrambe a che tare con Guy Sono 

Or. 18-80 ■» 16.CQ anche stanche dei potere che lui esercita su di toro e, co- 

80, io-®,» me se non bastasse, lui Improwiaamente scompare 

J,, 11000 Sentimentale * 


p, Barberini, 24-25-86 diPJoanou, con A Baktwin, M. S Masterson (Usa, i9%) • 

Tel. 482770) Il detective molla il lavoro, ma II lavoro non molla lui. E si 

0r ISSI" li'ritrova coinvolto In un’Indagine da Incubo aiutato dalla 
19.00 - 20.48 - 22.30 bella spogliarellista. Già visto N.V.1h40' 

..... 


p. Barberini, 84*26-26 dìP. Joanou, con A Baldwm. M. S. Masterson (Usa, 19%) • 

Tel, 482,7707 II detective molla II lavoro, ma il lavoro non molla lui. E si 

0r - IH? ritrova coinvolto In un’indagine da Incubo aiutato datta 
20.00 * 22,30 bella apogliarelliata. Già visto. N.V. 1h40' 

MM», ... 


v, dei Narcisi, 36 diM. Nichols, confi. Williams, G Hackman (Usa, 19%) - 
Tel. 230.3408 «Il vizletto» «ll'americana diventa un elogio delia famiglia ; 

Qr, 15,30- 77.60 per quanto sui generis. Gene Hackman travolgerne nel I 

20,06 - 22.30 p ann j dell'ultraconservatore. 

12,099 .Commedia ** 


Campo de' fiori, 56 
Tel. 6064395 
Or. 16.30-18.30 
20.30-2230 

L.12.000. 

Fiamma Uno 

V Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or 1430-17.20 
19.55 - 22.30 

L.12.000. 

Fiamma Duo 

v Bissolati, 47 
Tel. 4827100 
Or 15.45-1810 
20.20 - 22 30 

k.l.a-ogo. 

Qanten 

v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or 16.30-18 30 
20 30 - 2230 

L.12.000. 

Gioiello 

v Nomentana.43 
Tel 44250299 
Or 16.30-18.30 
20 30 - 22 30 


diM. Gorris, con tV, VanAmmelmov.J Decleir (Olanda%) ■ 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero N.V 1h33' 
Commedia *★ 


di T. GilHam, conRWillis, B.Pill (Usa, 1995) - 
Anno 2035, sulla Terra Impazzano gli animali. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui. 

Thriller ** 


Uia ar aBe irta —ten u te 

di T Gilham, conB.Willis, B.Pitt(Usa. 1995) • 

Anno 2035, sulla Terra impazzano gii animali. Gli uomini 
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu¬ 
to, nel '96, uccidere cinque miliardi di individui. 

Thriller ** 


v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.00 - 22 30 

L.10.0M. 

Rftz 

v.le Somalia. 109 
Tel. 66205683 
Or. 15 30-17.50 
2010 - 2230 

L.12.000. 

Rtvoìl 

v Lombardia, 23 
Tel 4860883 
Or. 15.15-17.45 
20.10 - 22.30 

L.12.000. 

Roma 

piazza Sonnino, 37 
Tel. 5612884 
Or 16.00-18.15 
20 20 - 22.30 

L.12.000. 

Rouga «t Nolr 
v Salarla, 31 
Tel. 8554305 
Or 1545 

19 10 - 22 30 

L. 12.000 {aria cond ), 

Royal 

v E Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 16 30-18 30 
20.30 - 22 30 
L. 12.000 {aria cond.) 

Saia Umberto 

v. della Mercede, 50 
Tel 6794753 
Or 16 30-18 30 

20 30 - 22.30 

L.12.000 


dtG Piccioni, conM, Buy, G Scarpata (Italia, 1996) ■ 

Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare Idraulico. Sullo sfondo, Roma, ci¬ 
nica e inospitale. S'innamorano ma restano «al verde» 
... CQtjjmedl^* 


diB Bertolucci, con fi Tyler.J Irons (Italia/Gb, 19%) ■ 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita, 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici¬ 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita. 

.Sentimentalp** 


di A Lee, con E Thompson, H. Grani (Usa 96) • 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
.....Sph^mjWl*!** 


dì M Spano, conJ.M, Barr, T Kreixhmann (Italia 19%) • 

Un tema scomodo - l'omosessualità nelle caserme - teda 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte li film re¬ 
sta al di sotto delle Intenzioni di denuncia. 

.Dfpmmatico* 

C M to è 

diM.ScorseseconR. DeNiro,S Stone (Usa 95) • 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
l'avete mai vista prima dà del punti persino a De Niro. 
.prartimptlcq** 

VuMmm prwtewte 

di G, Widen, con C. Walken, EKoteas, VMadsen (Usa 1995) • 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le incubo. Anni dopo A un detective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche, 
...Thriller ★ 


Tel 786086 
Or 16.45-1945 
22.30 


Tel. 786066 
Or. 17 20-19.55 
22.30 

L. 12.000 


L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a ta¬ 
re assolvere un boss della mafia sotto II ricatto di Un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle II tiglio. 

Giallo** 


Ulhtte 

v. Tiburtlna, 374 
Tel. 43533744 
Or. 16 00-18.10 
20 20 - 22.30 


v. Bari, 18 
Tel 8831216 
Or. 1530-17,50 
20 05 - 22,30 

L. 12.000 


diM Gorrts,conW. VanAmmelrooyJ Decleir (Olanda96) • 
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti, che ha con¬ 
quistato l'Oscar come miglior film straniero, N.V. 1 h 33' 
...Comniedia,*^r 


di D Gibson, con D. Moore, A. Baldwìn (Usa 1996) - 
L'attrice più pagete nei panni di una giurata costretta a fa¬ 
re assolvere un boss detta matta sotto II ricatto rii un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio. 
. Giallo** 


diM Nichols, conR Williams, G Hackman (Usa, 19%) - 
«li vizletto» all'americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis. Gene Hackman travolgente nel 
panni dell'ultraconservatore 

Commedia ** 


diB Schroeder, conM. Streep, fi Neeson (Usa 19%) - 
Il dramma di due genitori di fronte alla fuga del figlio accu¬ 
sato di aver ucciso la sua fidanzata. Al bisogno di sapere 
si contrappone il terrore di un'inaccettabile verità. 

Drammatico** 



Or, lè$P* 10.30 
20 30 * 22,30 


diG Widen, con C Walken, E Koteas, VMadsen (Usa 1995) • 

Un prete abbandona la tonaca dopo aver vissuto un orribi¬ 
le Incubo Anni dopo A un d^ective alle prese con un delit¬ 
to. Thriller metafisico con venature fantascientifiche. 

. Thriller* 


«ttssr 

19.16 - 2200 


di K. Blgelow con R. fìennes, A Basset(Usa, 95) ■ 

Los Angeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile, 

Thriller*** 


v. G, Sacconi, 39 

S'-WVio 

W.M-H.30 

Mi»,9»,. 

Caprantei 

ft» 1 " 

Or, 16.00 
1916-22,90 


dìLL Glatler, conMGnfhth, D Moore. (Usa 1995). - Quattro 
«miche, ì loro «ogni, I loro destini, si ritrovano per raccon¬ 
tarsi l’estate del 70, quando ciascuna promise all'altra di 
aiuterai sempre e comunque. Grande freddo al femminile. 

Drammatico 


diM, ScarseseconR. De/Viro, S Stone (Usa 95) ■ 

Las Vegas 1973: ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò. Sharon Stone come non 
Tavole mal vista prima dà del puntlperslno a De Niro 


i»sssa«w» 

CRITICA 


mwllosr* 

★ 

☆ ;V! 

buono 

★* 

T^rtà » 



. *** - nwiimrff 


L.12.000 . 

Giulio Cosare 1 

V le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 1515-17.50 
2010 - 2230 

L.12.000. 

Giulio Cesare 2 

v.le G. Cesare. 259 
Tel 39720795 
Or 15.15-17,50 
2010 - 22.30 

L.12.000. 

Giulio Cesare 3 

v.le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 17.20 

19 55 - 22.30 

L.12.000. 

Golden 

v Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 16 00-18 10 

20 20 - 22 30 
L. 12.000 


diP.Acati, conC.CecchieS Dionisì(Italia, 19%) ■ 

Una storia gotico-padana ambientata nel Settecehto. 
L'Arcano incantatore è un misterioso negromante scomu¬ 
nicato dalla chiesa per i suoi esperimenti di magia nera. 

Giallo*** 


di W. Alien, con W Alien, M Sommo (Usa 1995) - 

Storia di un cronista sportivo, di un tiglio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- ; 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Servino 

.Commedia*** 


Apple Nuova, 176 di A Waller, conM Sudino, F. Ripley. (Usa 1995) 
"el. 786086 _ Sordomuta ch/usa in uno studio cinematoigrt 


Tel. 786086 
Or. 17 20-19.55 
22.30 


Sordomuta chiuse in uno studio cinematoigrafico mosco¬ 
vita s'imbatte In una serie di omicidi. Ad aiutarla accorro¬ 
no tre amici, presto arruolati dal Kgb 

Thrillere ★ 


Braooiano 

VIRGILIO Via S. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1, L’Ultima Profezia 

(17.00-18.50-20.40-22.30) 
Sala 2: Amiche per sempre 

(16.30-18.3ff 20.30-22.30) 


diJ. Chechih, conS Sione, lAdjani (Francia. 19%) - 
Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
anche stanche del potere che lui esercita 9U di toro e, co¬ 
me se non bastasse, luì improvvisamente scompare. 

Sentimentale* 


diR Loncraine, coni McKelIen, M Smith (Gb, 19%) - 
Shakespeare trasportato negli anni 30. in un film potente 
in bilico tra thriller politico e kolossal bellico. Straordina¬ 
rio H protagonista lan McKelIen doppiato da Giannini 

.I^ammatjco*** 

Copycatz i m toM I te « i di 

diJ.Amiel, canS Weaoer, H Hunter (Usa) - 

Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 

maniaco, Nonostante questi finisca in galera, lei non si 

sente sicura e soffre di agorafobia. 123 minuti 

Thriller* 


v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794906 
Or. 17.00-1900 
20 45 - 22.30 


Metropolitan 

v del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 17 15 

20.00-2230 


diS Zilberman, conJ Balasko (Pianeta, 1994) ■ 

Nella Parigi di De Gaulle, le avventure di una militante co¬ 
munista innamorata dell'Armata rossa e ostacolata da un 
marito piccolo borghese Leggero e nostalgico 

Commedia** 


SPLENDOR L. 7.000 

Ferie D’agoeto 

.(15.30:17.30-19.3p : 21 ao) 


diLL Glalter, con M Grifhth, D.Moore, (Usa, 1995) ■ Quattro 
amiche, 1 loro 9ognl, i loro destini, si ritrovano per raccon¬ 
tarsi l'estate del 70, quando ciascuna promise all’altra di 
aiutarsi sempre e comunque. Grande freddo al femminile. 

Drammatico 


v. Viterbo, 11 
Tei. 8559493 
Or. 17.00-18.50 
20.40 - 22.30 

L.12.000. 

Multiple* Savoy 1 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 16.30-1830 
20 30 - 22.30 

L.12.000. 

Multiptex Savoy 2 
v. Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or, 16.00-1810 
20 20-22.30 

L. 12.000 ... 


diD Gibson, conD Moore, A Balduim (Usa, 1996) ■ 

Una giurata costretta a fare assolvere un boss della mafia 
sotto II ricatto di un killer paranoico che minaccia di ucci¬ 
derle il figlio 

.GtoiJo.A* 

AngeN p ar du t» 

di WKar Wai, con fi Lei, M Li (Hong Kong, 1995) - 
Hong Kong dì notte, popolata da strani esseri un barbie¬ 
re-gelataio muto, un killer In crisi, una punk svitata e sme¬ 
morata. Onirico, frenetico con humour. 

. .Dfa m rn a t (co ★ 

, t'Ar o wo IwcMiutore 

dtP Aitati, conC CecchieS Dtomsi(Italia, 1996) - 
Storia gotico-padana ambientata nel 700 L'Arcano in¬ 
cantatore 6 un misterioso negromante scomunicato per i 
suoi esperimenti di magia nera. Bella V ambientazione 
.Giglio*** 

! MnfapMM 

dii Wertmùller, confi Cara ,S Sandrelh (Italia, '96) ■ 

Dal romanzo di Domenico Rea, la storia di una lolita con¬ 
tadina Sedotta da un riccone, svergognata di fronte al 
paese, redenta dall'amore di Raoul Bava, N V 1 h 40' 

. ^Sentimentale* 


CINEMAÈBEUjO su grandeschermo 


ARISTON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700566 L. 12 000 

Saia Corbucci. Dlabolfque 

( 15,45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Premonizioni 

(15.45-18.00-20 00-22.15) 
Sala Leone: L'eaerclto delle 12 
ecimmle (15.00-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rosse! Uni: Amiche per sempre 
(15.00-18.00-20 00-22.15) 
Sala Tognazzi: Piume di struuo 

(15.45-18.00-2000-22.15) 
Sala Visconti, lo batto da »ote(15 45- 
| .18.00:20 00-2215) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47, Tel 97Q1015 L 12.000 

Salai Chiavi in mano 

(16.00-18 00-20.00-22.15) 

, Sala 2. Come mi vuol 

(16.00-18 00-20.00-22.15) 
Saia 3. Terra amala 
I ..(16.00:18.00:20.00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel. 
9420479 L. 10.000 

Sala1:D»abollque 

(16.00-18 10-20.20-22.30) 
Sala 2: Plumo di struzzo 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Sala3 Decisione critica 

(16 3^19 30-22-30) 


CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel. 
9364484 

Decisione critica 

.(15.^17.50-20.10:22,30) 

Man tana 

ROXV Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 L 10.000 

Dlabollìciue 

.(16.00:18,0^20.00-22,00) 

Matteotti, 53, Tel, 


Piume di Struzzo 


J 18,00:20,00-22,00) 


NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel 9060882 
Il giurato 

.(18.00:20.00-22,00) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli, Tel, 
5610750 

Piume di struzzo 

.(16 00-18.00:20,19*22,30) 

SUPERGA V.le della Marma, 44, Tel, 
5672528 

L'eaorcito dello 12 scimmie 

.(15,30:17,45:20,10*22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETTI P.zza Nìcodeml, 5, Tei, 

0774/335087 

Piume di struzzo 

(16.00-18,00-20.00-22,00) 

Il plurato < 1( \16 0^18.%20.0^22.00) 

Trevlfmno Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100. Tei. 


( 1800 - 20 , 00 - 22 , 00 ) 
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Gorbaciov, Bus 
Thatcher e Mitt 

confronto inedii 


ide Germania 

.APAOWW.it. ■' 


DOMENICA 12 MAGGIO 1996 


Oggi si chiude il campionato. AirOlimpieo Roma e Inter si giocano l’ingresso in Coppa Uefa 




UALCUE GIORNO FA fa alcu- 
M ■ ni giornali hanno riferito una 
I I notizia che ha turbato alme- 
no un autorevole quotidiano 
^gi. italiano. La notizia è che in 
Scozia, due anni fa, due cop¬ 
pie omosessuali - una di gay e una 
di lesbiche - hanno deciso di pro¬ 
creare un bambino e dì accudirlo 
poi tutti insieme. La procreazione è 
avvenuta mediante l'autofeconda- 
zione di una delle due donne grazie 
allo spenna fornito da uno dei due 
uomini. Il bambino è nato - e, fatto 
non trascurabile, sta benissimo sotto 
ogni profilo fisico; e psichico. 

Dov'è, allora, il problema? Beh, 
dovreste chiederlo a Repubblica 
(l’autorevole quotidiano di cui so¬ 
pra), La quale, mercoledì 8 maggio, 
ha dedicato all'episodio uno dei 
suoi «fondi», il cui essere privi di fir¬ 
matario accresce, anziché diminui¬ 
te, il loro peso: l'anonimato suggeri- 
sce, infaiti, che l'articolo espnme il 
giudizio del giornale in quanto tale. 

Qual é, in questo caso, il giudizio 
in questione? Premetto di essere un 
lettore di Repubblica fin dal suo pri¬ 
mo numero. Di apprezzarla moltissi¬ 
mo. Di difenderla frequentemente 
da critiche che mi paiono ingenero¬ 
se. Purtuttavia, amicus Plato, sed 
magis amica verìtas. E la verità è che 
stavolta il commento di Repubblica 
mi Ita lasciato sbalordito: per la sua 
gratuità, per il «io oscurantismo. 

Aruilullo Ja^gràUiiia Per Repub- 
■ bilca. la decWlrine procreativa di cui 
sopra risponde a) bisogno di «un 
prodotto, una commodity. un bene 
voluttuario da parte di chi sente il bi¬ 
sogno di un pargolo in casa». Dite 
che si tratta di un giudizio sconcer¬ 
tante é dir poco. Queste sono mere 
insinuazioni, ipotesi (appunto) gra¬ 
tuite di qualcuno che nulla sa circa 
le reali intenzioni di chi ha preso 
una determinata decisione. 

T QN BASTA. Presto il lettore si 
|\ I accorge che al fondo di tale 
I \| prèsa di posizione c'è la soli- 
I 1 la, vecchia malevolenza nel 
* ” confronti degli omosessuali 

mmmmÈm Per l'estensore del pezzo, fa 
decisione delle due coppie scozzesi 
«non è il frutto di un patto, di un 
sentimento, nemmeno dì un impul¬ 
so momentaneo fra i suoi procreato¬ 
ri». ■'■■■■ I'. ' 

In questa decisione, anzi, ci sa¬ 
rebbe «qualcòsa di intelletualmeme 
perverso». C'è da restare trasecolali. 
Se non c'è «patto e «sentimento» in 
quattro persone che decidono di 
impegnarsi In un progetto esisten¬ 
ziale ceito non roulinier, mi si dica 
dove li si potrebbero trovare. Quan¬ 
to alla «perversione», mi chiedo, da 
studioso di questioni psico-antropo¬ 
logiche e sociali, a quale modello 
culturale si ispiri il giornalista di Re¬ 
pubblica. 

Di -perversioni» rie conosciamo 
Ialite, è altrettante ne condanniamo. 
La scelta del quattro scozzesi mi 
sembra, sotto il profilo etico, l’oppo¬ 
sto di una perversione, 

A meno che... A meno che l'ano- 
inirno articolista non abbia una ben 
precisa concezione del «giusto» mo¬ 
do di volere e dì fare un figlio: la 
concezione per la quale un bambi¬ 
no deve essere il frutto - per usare il 
linguaggio del diritto canonico - di 
un «congresso carnale» tra un ^«ve¬ 
ro») uomo e una («vera») donna. 

E questo, ahimè, è proprio il fer¬ 
mo principio dell’Anonimo di Re¬ 
pubblica. Il quale, nel passo più illu¬ 
minante del suo articolo, dice che 
un bambino deve «essere frutto di 
un'infegrazione fisica e spirituale fra 
due persone». 

Ecco, questa affermazione appare 
veramente grave. E ad essa che mi 
riferivo quando accusavo l’Anonimo 
di «oscurantismo». Ma chi lo dice 
che la Vita debba derivare dalla fisi¬ 
cità - il che vuol dire dalla sessualità, 
dallo sperma introdotto, in un certo 
modo, dentro il corpo di una don¬ 
na? Questa tesi è, Insieme, riduttiva 
e umiliante. Riduce, anzitutto, il con- 

SEGUE A PAGINA ■ 


■I II campionato chiude oggi i battenti. Restano da defi¬ 
nire i quattro posti Uefa. Un affare di miliardi che rischia di 
vedere escluse grandi di rango. L'inter, per esempio, per 
avere la certezza di giocare in Europa deve battere all’Olim¬ 
pico una Roma lacerata dalle polemiche e sperare in una 
sconfitta o della Lazio o della Fiorentina. Anche la Sam- 
pdoria deve vincere a Vicenza, non per avere certezze, ma 
solo qualche speranza tutta legala alla contemporanea vit¬ 
toria della Juventus in Coppa dei Campioni e della Fiorenti¬ 
na in Coppa Italia. Come si vede un puzzle complicatissi¬ 
mo che potrebbe anche avere come coda uno spareggio 
tra due o più pretendenti. Neanche la Lazio che gioca a To- 


Capello 
si congeda 
dal pubblico 
di San Siro 
Parma sicuro 


rino contro i granata può dirsi al sicuro, mentre una Fioren¬ 
tina in disarmo deve stare attenta al tranquillo Piacenza che 
la ospita. I viola, in ogni caso, hanno sempre la carta di ri¬ 
serva della Coppa Italia (il ritorno si giocherà sabato 18, al¬ 
l'andata l'Atalanta è stata battuta per uno a zero). Tran¬ 
quillo il Parma che, dall'alto dei suoi 58 punti, ha quanto 
meno assicurato un eventuale spareggio. Un pareggio a 
Cagliari sarebbe in ogni caso più che sufficiente agli emilia¬ 
ni. Completano li quadro della giornata la trasferta della Ju- 
ve a Bari, il saluto di Capello rossonero al pubblico del 
Meazza contro la Cremonese e un Napoli che non ha dav¬ 
vero niente da dire. 


S I FA UN GRAN PARLARE dì pa¬ 
rità fra scuola pubblica e priva¬ 
ta, e spesso chi ne parla (an¬ 
che a livello - diciamo così - alto e 
altissimo) non conosce bene i ter¬ 
mini del problema, e si appella al¬ 
l’astratto principio dell'uguaglianza 
genericamente affermata per tutti, 
cittadini, imprenditori, istituzioni. E 
allora è necessario discutere su al¬ 
cuni fatti concreti e precisi: 

1) La scuola pubblica, che pe¬ 
raltro versa «in gravi condizioni», è 
istituzionalmente estranea a ogni 
genere di profitto o di partigianeria 
nell'orientamento didattico. Se poi 
i singoli professori danno un'impo¬ 
stazione laica o religiosa, di sinistra 
o di destra al loro insegnamento, 
ciò è un fatto individuale e opinabi¬ 
le, ma non attribuibile alla scuola 
staiale nel suo complesso, 

2) Ciò non può certo dirsi della 
scuola privala («laica» o religiosa 


che sia). La cosiddetta scuola pri¬ 
vata «laica» dì solito sorge per crea¬ 
re profitti ai proprietari o ai finan¬ 
ziatori di essa. Per quale altra ragio¬ 
ne se non per trame vantaggi eco¬ 
nomici, un imprenditore dovrebbe 
investire il suo danaro in una inizia¬ 
tiva o in una catena di iniziative di¬ 
dattiche? 

Per quanto riguarda le scuole pri¬ 
vate religiose (che costituiscono la 
maggior parte della scuola priva¬ 
ta), allo scopo dì trarre anch'esse 
profitto dalla loro istituzione - le ret¬ 
te pagate dalie famiglie degli alunni 
sono notevolmente alte - sì aggiun¬ 
ge - ed è fotse incentivo preminente 
- l’obiettivo dell'indottrinamento re¬ 
ligioso cattolico. 

3) Si può dire tutto ii male che si 
vuole dei concorsi a cattedre o per 
la semplice abilitazione professio- 


SKRiB 

naie per il recl utamento dei docenti 
nella scuola pubblica (statale) : ma 
tali concorsi assicurano almeno un 
minimo di protessionalità del per¬ 
sonale insegnante. Nulla di ciò nel¬ 
la scuola privata, «laica» o religiosa: 
i docenti in essa sono assunti a un 
totale arbitrio - e spesso senza alcu¬ 
na abilitazione professionale - di un 
preside che non ha fatto nessun 
concorso per essere tale (o di uri 
preside statale ormai in pensione) 
e che soprattutto goda semplice- 
mente della fiducia del padrone 
della scuola (laica) o delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche che sono dietro 
quella data scuola (religiosa). 

4) Un altro argomento di vasta 
portata e che qu i può essere soltan¬ 
to accennato è l'inopportunità del¬ 
la soppressione - operata dal mini¬ 
stro D’Onofrio - dei cosiddetti esa- 


L’arrivederci della satira tv 

Mai dire gol 
e la banda di Fazio 
al gran finale 

Ultimi gol in compagnia della satira in tv; fini¬ 
scono «Quelli che...» e «Mai dire gol». Ai fan di¬ 
sperati la Gialappa’s promette una diretta ra¬ 
diofonica per gli Europei, mentre Fazio medita 
sul nuovo programma. 


Il Festival di Cannes 

Alla Quinzaine 
arrivano 


Indipendenti a Cannes; alla Quinzaine sono 
arrivati due film americani: «Lone star» di John 
Sayles e «Trees lounge» di Steve Buscemi. E 
«nascosto» in una rassegna parallela, «Walk a 
walk» di Robert Kramer. 


A «Ricercate 96» 


È ancora polemica 
tra scrittori 


A «Ricercare 96» si rappresenta la contrapposi¬ 
zione tra buoni e cattivi sentimenti. Guglielmi: 
«La narrativa pura si è smarrita neH'800». Re¬ 
petti: «I narratori degli anni 80 hanno dovuto ri¬ 
costruire unto». ; ' & 


Mario La Porta/Nouvelle Presse 


mi autunnali di riparazione: tale 
soppressione ha prodotto nei colle¬ 
gi di professori giudicanti un irrigi¬ 
dimento eccessivo o un eccessivo 
lassismo, per cui un alunno va re¬ 
spinto (quando meriterebbe forse 
un’altra prova d’appello) o pro¬ 
mosso (anche avendo magari pe¬ 
santi insufficienze in diveree mate¬ 
rie) . E che dire della grottesca farsa 
degli esami di maturità che hanno 
ormai da molti anni il privilegio di 
dichiarare maturi - dopo ii dispen¬ 
dio e le grandi strategie della for¬ 
mazione delle commissioni «ester¬ 
ne» - il 96/98 per cento degli alun¬ 
ni? 

Geniali i ragazzi, o stupida e su¬ 
perata l’istituzione degli «esami di 
maturità»? Bisognerebbe dunque 
abolire tate macchinoso e ansioge¬ 
no spiegamento di forze e lasciar 
SEGUE A PAGINA * 


Q uesta settimana troverete inI 
omaggio con “II Salvagente” il f 
modello 740 per la dichiarazione dei f 
redditi e la busta per spedirlo. La j 
prossima volta, invece, vi aiuteremo j 
con la “ Guida ” I 


alla compilazio¬ 
ne fatta dai no¬ 
stri esperti e ri¬ 
ceverete in rega¬ 
lo il modello per 
il coniuge- 


mi 
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2 l'Unità2 


... Cultura ^ 

IL CONVEGNO. Lettura di testi e «confrontation» fra critici a Reggio Emila 


Cattivisti 

ocretinisti? 


P ARE CHE D'Annunzio dicesse di Mari¬ 
netti che era un cretino con qualche 
lampo d'.imbecillità: chissà cosa avreb¬ 
be pensato oggi delle gesta, veramente 
lampeggianti, dei patetici nipotini di quel 
grande incendiario. Croce, invece, non si 
stancava di ripetere che i giovani hanno un 
solo dovere, quello di invecchiare rapida¬ 
mente: e sarebbe forse arrossito di vergogna 
di fronte a questi attempati signori in cal¬ 
zoncini corti e scarpe da ginnastica, cattivi e 
trasgressivi, e cosi fieri di questa giovinezza, 
di questa etèrna primavera di bellezza. Che 
buontemponi questi ragazzi del gruppo ‘63! 
Che battuta, quella di Renato Barilli su La 
Stampa di ieri: Garboli che arriva al potere 
•come primo cautadario dì Moravia»! E che 
rigore morale quel Balestrini che ne dice 
quattro à quegli ominicchi, a quei quaqua- 
raquà, a quei «mafiosetti romani» come Ve¬ 
ronesi e La Portai 

Garboli. ne siamo cèrti, lì perdonerà, Sa 
benissimo che, mentre frequentava Roberto 
Lùnghi, il massimo scrittore prestato alla cri» 
lica d’arte di questo secolo, e scriveva qual¬ 
cuno dei rari saggi su cui abbiamo imparato 
qualcosa, Barilli redigeva, se 
non sbaglio, il risvolto di coperti- 
na di Capriccio italiano di San- ■ ~ 
guineti: a ciascuno il suo, è il ca- B :J 
so di dire Del resto, Barrili ha 
una concezione podistica delia ■ * 
letteratura, sin dai tempi de ha 
bandiera del naturalismo: l’im- 
portante è saltare gli ostacoli e 
consegnare la staffetta. Veronesi 
e La Porta, dal canto loro, avranno altro da 
tare Che pensare a Balestrini, l'autore, per 
chi non lo sapesse, di versi memorabili co¬ 
me questo: «Francesco Petrarca era forse In¬ 
felice di ndn avere il caffè?». D'altro canto, si 
è quel che si è: e ringrazio questo Dio buo- 
nlno che non m'ha fatto nannibalestrino. 

lo preferisco leggere Tornasi di Lampedu¬ 
sa, quelle Liale di Cassola e Bassani, e. lo 
confesso, Sandro Veronesi, piuttosto che 
Balestrini. Se intervengo in questa insulsa 
polemicuccià sul -buonìsmo» è solo per 
mettere in guardia I giovani che Guglielmi, 
Barilli e Balestrini, accalcano sotto le inse¬ 
gne del «attivismo»; se fossi Tiziano Scarpa, 
scrittore colto e critico intelligente, mi rifiu¬ 
terei di essere affiancato al modestissimo 
Cullcchia, con quel suo primo libro, pieno 
di stereotipi, che sembra uscito dal disco del 
Claudio Ixrlli degli «zingari (elici», la verità è 
solo questa, banale: non ci sono «buonlsti» 
né «attivisti», ma solo buoni o cattivi scritto¬ 
ri; Il giudizio crìtico, se la critica è vera e an¬ 
tagonista, rèsta sempre individuale. 

Basta guardarsi intorno, con mente libera, 
per accorgersi che, tra i «pulp», per un Culic- 
ChiS dà Cestinare, c'è sempre un Aldo Nove 
il quale, con il suo Woobinda, pubblicato 
Ora dà Casleivecchl, ha saputo veramente 
raccontare le efferatezze del nuovo animale 
televisivo. E tra i «buonisti» dell'Unità com¬ 
pare uno dei più spietati narratori della no¬ 
stra generazione, Il Carraro del Branco e 
dell’Erba cattiva. Ci piacerebbe, insomma, 
che I nostri Barilli & co., e non ci permette¬ 
remo mai di chiamare -mafietta» questa fal¬ 
limentare ditta letteraria, sì rendessero conto 
che è finito II tempo delle formulette critiche 
buone per i bignami: infrazione moltiplicato 
per innovazione, diviso trasgressione, non fa 
piO rivoluzione. Con buòna pace delle loro 
ragionerie. 





EidIUoTmM, «Reggio Emilia», particolare, acrilico sa tela 




discordia 

L’Idea di un 
«Laboratorio di Nuove 
Scritture-, a Reggio 
EmHfa, nasce da una 
sorta di «gemeltaggfo- 
tnUcttàele alterne 
fortune dei-ragazzi 
terribili-del Grappo 
63, del quale qui sono 
stati celebrati I 
compleanni. Anche se 
nel comitato tecnico di 
-Ricercare 96», del 
vecchio grappo della 
neo-avanguardia, sono 
rimasti Guglielmi, 
BariHIcBalestrinl. 

Oltre a loro, ne fanno 
parte lo scrittore 
GkMpgcCaHctU 
(l’autore di-Fonderia 
Hatghlu»), Ivano 
Burini, Maurizio 
Festanti e Laura Lepri. 
Atteggio Enfila è poi 
nato N Grappo 93, che 
dlqueH’esperienzidl 
decostraztonedei 
linguaggi si considera 
Aglio. Il-Laboratorio di 
Nuove Scritture-è 
patrocinato 
dall'assessorato alla 
cultura, attualmente 
diretto da Alessandro 
Roccatagliati. 


■ REGGIO EMILIA. Franti versus 
Garrone, atto terzo. "Ricercare 96», 


DALLA NOSTRA INVIATA 
ANN AM AHI* OUADAONI 

Franti versus neorealismo e al crepuscolarismo, 
Ricercare 96», a scrittori che hanno continuato a 


il laboratorio di scritture ideato da fame un uso ideologico, di tipo ot- 


Balestrini, Barilli, Burani, Caliceli, 
Festanti, Guglielmi e Laura Lepri, 
complice l’assessorato alla cultura, 
è in piena effervescenza. E final¬ 
mente qualcuno alza tiro, forse si 
esce dalla rappresentazione di una 


tocentesco, e dunque ormai inca¬ 
pace di cogliete la consistenza del 
reale». Per Guglielmi la novità è 
questa: la trama toma ad abitare la 
scrittura di ricerca. Ovviamente, 
non alla maniera in cui «se, ne è fat- 


contraposizrone stanca tra buoni e to uso negli anni Ottanta, dove la 


cattivi sentimenti, edificanti e male¬ 
detti, marinettiani e deamicisiani. 


trama lega e chiama a raccolta gli 
aspetti banali della realtà per cete- 


tradizionalisti e innovatori, trasgres- brarli». Nè alla maniera dei romanzi 
sivi e conformisti.,.Via via scendere del secolo scorso: «Lo scrittore non 
do di livello fino alle «mafie e alle è dio», il burattinaio assoluto che 
mafiette romane», segnatamente tiene in mano tutti itili delle sue sto- 
quelle che Nanni Balestrini vede rie, aveva detto con foga poco pri- 
costitufe da «alcuni critici e scrittori ma Francesco Leonetti, citando Vit- 


su L'Unità, da Veronesi a La Porta, 
che si spaventano per le parolacce 


torini. Nei testi dei giovani autori 
degli anni Novanta, della trama si fa 


e i punti esclamativi». Ieri, qualcuno un uso diverso, «he slega - spiega 
si è deciso a spendere qualcosa di ancora Guglielmi - fornendo un'im- 


più interessante. 


magine della modernità dove, gli 


«Non so cosa valgono autori co- elementi che la compongono tug- 
me Campo, Ballestra, Culicchia, gono verso la loro insensatezza». La 


Brizzi, Ammanniti - ha detto Angelo 
Guglielmi, - è troppo presto per dir¬ 
lo, questo riguarda la prospettiva 
storica. Ma so che ci hanno dato 


regia banalità, al contrario, acco¬ 
munerebbe scrittori tra loro molto 
diversi, e che forse «hanno scritto 
anche cose valide», ma tuttavia 


un'irruzione di novità, una piccola estranee al «ampo di lavoro della 
stagione felice, qualcosa di cui si ricerca». L’elenco è rimbalzato su 


sentiva la mancanza. In Italia, la lutti i giornali: Del Giudice, De Car- 
narrativa non è esistita. Sono esistiti lo, Veronesi, Onofri, Lodoli, Tama- 
poeti e saggisti, letture anche im- ro... 

portanti, forse di qualità, ma la nar- Come si vede la polemica è dura 
rativa pura si è smarrita a fine Otto- e resta, ma almeno sale ai piani no- 
cento. Abbandonando la trama per bili. Renato Barilli ha addirittura la- 
la sperimentazione, noi del Groppo sciato intrawedere l'ombra di 
63 l'abbiamo lasciata in mano alla un'autocritica, ricordando le «rimo¬ 


la sperimentazione, noi del Groppo sciato intrawedere l'ombra di 
63 l'abbiamo lasciata in mano alla un'autocritica, ricordando le «rimo- 
narrativa che abbiamo aborrito: al zioni del Groppo 63», le letture di 


Chandler fatte sottobanco e gli ap¬ 
prodi narrativi di Umberto Eco, che 
dopo tanto decostruire ha assunto 
in modo spudorato la lezione di 
Dumas. «Lo sperimentalismo ci ha 
portato a promuovere testi pesan¬ 
tissimi, abbiamo imbarcato troppa 
zavorra. Ma sarebbe imbarazzante 
dire che La nareatività è trama. Cer¬ 
io è che si nutre di un'erogazione di 
eventi...» 

Nessuno risponde all'appunto 
(atto da Paolo Repetti, oggi da Ei¬ 
naudi dove sta per lanciare una col¬ 
lana di scritture giovanili (Stile libe¬ 
ro), e a suo tempo artetice per 
Theoria della pubblicazione di 
molti dei libri che qui si contestano. 
«Gli scrittori degli anni Ottanta sì so¬ 
no mossi in assenza di un padre let¬ 
terario anche perchè il Grappo 63 
aveva raso al suolo il soggetto e la 
trama. Hanno dovuto ricostruire un 
lo, i protagonisti delle loro storie 
che sono di formazione e di viag¬ 
gio. In un panorama allora abitato 
dallo yuppìsmo e dal craxismo, 
hanno ricominciato a raccontare la 
realtà. La generazione successiva è 
diversa, può permettersi lo sperpe¬ 
ro, un rapporto un po’ cìnico 'e 
amorale con quello che la circon¬ 
da, perchè ora l'Io è più forte». Dei 
resto, non tutto il comilato scientifi¬ 
co di «Ricerche ‘96» è sulle stesse 
posizioni. Dice Laura Lepri:«Forse a 
qualcuno piace la rissa, lo non cre¬ 
do affatto che la generazione degli 
anni Ottanta non abbia prodotto 
nulla.Non si possono fate discorsi 
astratti e generici sulle tendenze, 
senza considerare l'individualità 


degli scrittori. Difendo, nella loro 
diversità, il lavorò di Del Giudice, 
Onofri, Veronesi:"Venite venite 
B52" è un romanzo eccellente, un 
occhio sul passato prossimo per 
comprendere l’oggi. D'altra parte, 
non credo neppure che si possano 
accreditare come scrittori ragazzi 
di vent anni solo perchè sperimen¬ 
tano linguaggi, come a suo tempo 
taceva il Gruppo 63. Tutto questo sa 
di pregiudizio ideologico» 

Quanto a loro, i ragazzi in que¬ 
stione, sono creativi e seducenti. 
Dispiace vederli scivolare in fondo 
alle cronache sovrastati dalle voci 
di maestri e sponsor. 1 più corteg¬ 
giati sono, appurilo, i narratori: En¬ 
rico Brizzi, autore del cult «Jack fru¬ 
sciarne è uscito dal grappo», che ha 
letto la storia di uno stupro spietato; 
e Niccolò Ammanniti, quello di 
«Branchie!» e di «Fango»: con Luisa 
Brancacci ha ih cantiere «Seratina», 
romanzo dal quale ha proposto al¬ 
cune pagine. E poi c’è il surreali¬ 
smo ipertecnologico di Tiziano 
Scarpa («Occhi sulla graticola»), 
«figlio» di Manganelli; è qui vestito 
da scolaretto, fiocco e grembiule, 
per leggere un madrigale, c’è tutto 
sut sesso, il linguaggio, le lavatrici. E 
l'iperbarocco di Biagio Cepollaro, 
poeta al primo romanzo, «La notte 
dei botti», con la sua scrittura olfatti¬ 
va: il inondi' negli odori di un auto¬ 
grill. E Brano Pischedda: la sua è 
una sperimentazione tra narrazio¬ 
ne e saggio, in tuffo sono sedici let¬ 
ture. L’ultima è un reportage di San¬ 
dro Onofri. Temerario, visto il cli- 


COSTUMI. Erede di «Gola» esce in libreria «Slow»: cibo,vini e filosofia 

Lentamente gustando la vita 


DALLA PRIMA PAGINA 

Avere figli 

cello di vita a quella che è piutto¬ 
sto una sua componente. 

E umilia - anzi, spesso rischia 
di distruggere - chi vorrebbe un 
bambino (progetto esistenziale- 
afiettivo), ma non può farlo nella 
maniera standard (condizione 
anatomo-fìsiologica). 

Tesi di tal genere sono solita¬ 
mente difese dalla Chiesa cattoli¬ 
ca. Una volta, a Mixer, ho accusa- 
I to il bioetico Mons. Sgreccia di 
materialismo sessista proprio per¬ 
ché identificava un po' troppo un 
progetto/costrozione di vita con 
una faccenda dì spermi e dì ovuli 
(ma mi staccarono l'audio). Ho 
da tempo rinunciato a cambiare 
le idee di Mons. Sgreccia. Ma, lo 
contesso, mi dispiace che un gior¬ 
nale laicista come Repubblica 
sembri, almeno in parte, sviluppa¬ 
re idee simili. E, per favore, non 
mi sì replichi evocando presunti 
abusi tecnologici in ambito pro¬ 
creativo. Certi problemi esistono, 
eccome. Ma non si vede perché si 
debbano rovesciare addosso agli 
omosessuali: i quali hanno lutti i 
diritti di avere figli e di diventare 
ottimi genitori. Sotto quest'ultimo 
profilo non mi pare che gli etero¬ 
sessuali si comportino - per voca¬ 
zione o per destino biogenetico - 
in modo sempre impeccabile. 
Quanto a certi allarmali interroga¬ 
tivi - che ne sarà dei figli di genito¬ 
ri un po' diversi? -, ripeto di nuo¬ 
vo: siamo davanti a posizioni vec¬ 
chie e reazionarie. La nostra so¬ 
cietà è sempre più differenziata e 
pluralistica. Le frange razziste e 
discriminatorie non devono bloc¬ 
carci. Il nostro compito è di valo¬ 
rizzare e difendere tutte le diversi¬ 
tà: di religione, di ideologìa, di co¬ 
lore della pelle. E anche di sesso 
e di genitorìalità un po' anomale 
_ o, forse, solo minoritarie. 

[Sergio Moravia] 


DALLA PRIMA PAGINA 

Scuola pubblica 

giudicale gli studenti dai toro pro¬ 
fessori che li Segubno eia anni, Coti 1 ' 
risparmio di danaro detto Stato e 
più tranquillità per tutti. 

5) È abbastanza improvvida la 
proposta dì alcune forze di sinistra: 
far giudicare da apposite commis¬ 
sioni le scuole private per decidere 
quali meritino la sovvenzione dello 
Stato e il privilegio di rilasciare di¬ 
plomi, e quali invece non li meriti¬ 
no. 

Come saranno composte tali 
commissioni, all'inferno delle quali 
saranno ovviamente presenti com¬ 
missari politicamente lottizzati? 
Quis custodiet custodes? direbbe 
Giovenale. 

La sinistra è stranamente vaga su 
queste fondamentali questioni. Di¬ 
scute e si tratta sull'attribuzione dei 
ministeri, ma mi pare parli troppo 
poco del ministro della Pubblica 
istruzione. 

È già questo un segno di capito¬ 
lazione alle fronde cattoliche del 
composito Ulivo? Sarebbe ora, do¬ 
po decenni di monopolio cattolico 
della pubblica istruzione, che di 
questa responsabilità fosse final¬ 
mente investito un ministro laico. 

[Luca Canali] 


SILVIO TMVISANI 


■ MILANO C'era una volta «La Go¬ 
la», rivista creata e gestita da una 
cooperativa di intellettuali di avan¬ 
guardia, nata come costola di Al- 
phabeta, che si occupava di filoso¬ 
fia e letteratura, che sì proponeva 
un progetto azzardato e scontroso: 
il cibo e la cultura materiale. Un 
progetto attorno al quale si ritrova¬ 
rono Intellettuali, scrittori, poeti im¬ 
pegnati in quella Milano dei primi 
anni Ottanta: Gianni Sassi, Portina- 
rl, Leonetti, Volponi, Spinella, An¬ 
tonio Porla, Alberto Veca. Il cibo e 
l'arte,il cibo e II design, il cibo e la 
letteratura, Rivista d’avanguardia e 
decisamente elitaria vìsse sette an¬ 
ni: chiuse praticamente ì battenti 
nel 1989. Direttore era Alberto Ca¬ 
parti, docente di storia della lingua 
francese a Pavia. 

Oggi a sette anni di distanza na¬ 
sce una nuova creatura; il suo no- 
meè«Slow, non è propriamente fi¬ 
glia della Gola, ma il direttore è 
sempre lui: Alberto Caparti, che 


quell'esperienza non ha mai voluto 
dimenticare. Perché •Sforo* mes¬ 
saggero di gusto e cultura, come 
si legge sulla testata, nasce per 
iniziativa di un personaggio che 
vive ed opera lontano da Milano, 
l'immaginifico Carlin Pettini da 
Bri., fondatore e presidente di 
quel singolare movimento che si 
chiama Arcigóla Slow Food e che 
dalle Langhe in pochi anni si ri¬ 
trova con 60mila soci sparsi in 
tutto il mondo, Italia compresa. 

Carlin, parla con Folco Portina- 
ri, cerca Caparti e gli propone l'i¬ 
dea: un trimestrale edito in cin¬ 
que lingue da diffondere in lungo 
e in largo per il pianeta: l'obietti¬ 
vo è «superare i confini e le fron¬ 
tiere del mondo del buon vino e 
del buon cibo in cui l'Arcigola è 
nata- commenta lo stesso Capét¬ 
ti- e si è sviluppala, per tentare un 
discorso sulla qualità della vita, 
sull'elica del piacere, sulle auto¬ 
nomie terrilorialì. Per sviluppare 


anche un discorso non da un 
punto di vista cibario ma sui mo¬ 
delli di vita, per parlare magari di 
lentezza, di rispetto, di ospitalità». 

Le due caratteristiche di «Slow», 
prosegue il neodirettore che ha 
accettato con entusiasmo la pro¬ 
posta di Pettini, sono attualmente 
due. La prima è quella di aprire 
un dibattito etico sulla modernità 
e sui valori negativi di tutto ciò 
che è fai, «quando tu affermi: len¬ 
tamente, la gente risponde: final¬ 
mente. Una critica della moderni¬ 
tà quindi che non vuole essere di¬ 
fesa oltranzista della tradizione. 
La seconda caratteristica riguarda 
il confronto politico circa l'appli¬ 
cazione di alcuni principi, politi¬ 
co nel senso del rispetto di princi¬ 
pi anche se questi non sono la 
misura della vita personale con¬ 
creta. «Cioè- spiega Capatti-ll pro¬ 
blema della scelta della propria 
attività ludica e dei propri piaceri 
in una società in cui tempo lìbero 
e piacere hanno e devono avere 
un valore sociale alto». 


Eccolo allora il primo numero 
di questo trimestrale ideato grafi¬ 
camente da Dante Albieri che ha 
scelto un’impaginazìone elegante 
e raffinata in cui la dimensione 
iconografica non solo racconta 
ed illumina il percorso della pa¬ 
rola scritta, ma riesce ad essere 
anche linguaggio e racconto au- 
tonomo.il tema centrale è l'elogio 
della lentezza esemplificato dalla 
lumaca che viene descritta sotto 
tutti i punti di vista da quello ga¬ 
stronomico, storico, artistico, ma¬ 
gico e religioso. Ma si può essere 
lenti anche in bicicletta risco¬ 
prendo l’arte di arrivare ultimi co¬ 
me fece Malabrocca. Si balla len¬ 
tamente il tango, una ventala, 
una follia: «un pensiero triste che 
balla». 

Lo scrittore spagnolo Manuel 
Vasquez Montalban racconta del 
mondo delie Tapas. il fast che 
piace a Sforo, nutrirsi chiacche- 
rando. «Slow» da alcuni giorni lo 
si trova nelle librerie a 18mila lire, 
in particolare Rizzoli e Feltrinelli. 


L’Indice di maggio è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Lettere di una vita di Alberto Mondadori 
recensito da Bruno Pischedda 

Claudio Magris Riccardo Morello 

Saggi e lettere di Robert Musil 

Nicola Tranfaglia 

Contro Galli della Loggia 

Da questo numero 
le nuove sezioni 

Effetto Film, Strumenti, Mondo 

Acquistale il Cd-Rom dell'Indice, con il testo integrale 
delle 14.000 recensioni di altrettanti libri 
pubblicate sulla rivista dal 19H4 al 1 995. 

Il Cd-Rom è in vendita a sole X7.000 lire (Iva compresa). 

Uno sconto speciale (del ìì%!) è riservato agli abbonati 
vecchi e nuovi, Per le modalità di acquisto 
e altre informazioni si rinvia ap, 36 del numero di maggio. 
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Paure, speranze e segreti: quattro protagonisti raccontano 1 unificazione tedesca 


GORBACIOV. In occasione dei 
funerali di Cemenko ebbi modo 
di incontrare i leader dei paesi 
dell Est ai quali dissi «voglio assi 
curarvi che il pnncipio che finora 
è stato soltanto enunciato vale a 
dire I uguaglianza degli Stati e la 
non ingerenza negli affari interni 
sarà dora in poi il punto fermo 
della nostra politica Di conse 
guenza tocca a voi la responsabili 
tà di governare i vostn paesi» E 
aggiunsi che la «dottnna Breznev 
poteva considerarsi finita per sem 
pre Debbo dire che tutti ebbero 
una reazione alquanto scettica 
Probabilmente pensavano deve 
trovarsi in bmtte acque non appe 
na le cose saranno migliorate IU 
nione Sovietica tornerà ai metodi 
di sempre Durante gli anni della 
mia presidenza ho mantenuto la 
parola data Non abbiamo mai In 
federilo nè militarmente nè politi 
camente 

BUSH. Eravamo scettici sulle di¬ 
chiarate Intenzioni di Gorbaciov in 
materia di non ingerenza Erava 
mo estremamente cauti Predenti 
Non volevamo provocare all inter 
no dei paesi dell est europeo 
qualcosa che potesse costringere i 
leader sovietici ad intervenire 
Quando ero vicepresidente mcon 
trai in Polonia il generale Jaruzel 
ski Non ci fu facile capire quanta 
libertà sarebbe stata permessa E 
penso che lo stesso Jarezelski 
av esse qual che difficoltà a capirlo 

NIIEBRAND. Gli avvenimenti 
della Polonia avevano un forte 
contenuto simbolico ma nulla 
più Ciò che fece precipitare la si 
tuazione fu I incapacità di control 
lare I esodo di un numero enorme 
di persone dalla Germania onen 
tale verso I Ungheria la Cecoslo¬ 
vacchia e, in seguito, verso la Ger 
mania occidentale Fu quella la fi¬ 
ne dell impero sovietico Se Gor 
baclov avesse deciso in quel mo¬ 
mento di ricorrere alluso della 
fonia nessuno avrebbe potuto re 
sistere Ma Gorbaciov fece sapere 
che considerava quella ipotesi un 
errore storico Nello stesso mo¬ 
mento In cui Gorbaciov disse al 
presidente della Rdt che non ave 
va Intenzione di ricorrere alla for 
za per risolvere la crisi, che questo 
era un nuqjvo giorno ebbene 
quella fu la line Fh in quel mo 
mento che ebbe luogo la rottura 
con II passato II punto di rottura 
non fu a Varsavia o a Praga, ma a 
Berlino est SI trattò di una nvolu 
alone autenticamente popolare e 
pacifica 

BUSH. Quando crollò il muro di 
Berlino non sapevamo se In Umo 
ne Sovietica cerano persone che 
avrebbero detto «questo è troppo 
possiamo utilizzare le truppe già 
di stanza sul posto» In una intervi¬ 
sta rilasciata all epoca nello Stu 
dio Ovale mi chiesero per quale 
ragione non partecipavo all emo 
zione degli americani per la cadu 
ta del muro di Berlino I leader 
dell opposizione andavano dicen 
do che mi sarei dovuto arrampica 
re In cima al muro di Berlino con 
gli studenti lo provavo una gran 
alssima emozione, ma a mio giu 
dlzlo non era il momento di infie¬ 
rire su Michail Gorbaciov o sull e- 
stabltahment militare sovietico 
Eravamo favorevoli all unità della 
Germania fin dalla pnma ora e le 
cose stavano andando nel verso 
giusto Per questa ragione non vo¬ 
levamo lare qualche sciocchezza 

GORBACIOV. Non eravamo in 
genul capivamo benissimo che 
era In corso un processo di tra 
sformazione della civiltà Sapeva 
mo che attenendoci al pnnciplo 
della libertà di scelta e della non 
Ingerenza in Europa onentale 
avevamo anche privato I occiden 
te dalla possibilità di inteivemre 
direttamente nel processi in corso 

THATCHER. A differenza di 
George Bush io ero fin dall inizio 
contrada all unificazione della 
Germania Una Gennama unifica 
ta sarebbe diventata la nazione 
dominante della Comunità euro 
pea Sarebbe diventata una Euro 
pa tedesca Ma all unificazione ci 
si amvò e In realtà ci si arrivò 
senza consultare il resto dell Euro 
pa Fu una cosa che ci stupì non 
poco La mia generazione ha an 
cora II ricordo di due guerre mon 
diali combattute contro la Germa 
nia e di una Germania razzista du 
rante il nazionalsocialismo 

BUSH. Se vogliamo essere del 
tutto franchi dobbiamo dire che 
esisteva una differenza di posizio 
ni tra noi la signora Thatcher e 
Francois Mitterand Forse dipen 
deva dal fatto che non condivide 
vo le loro preoccupazioni basate 
sulla stona delle due guerre mon 
diali Forse dipendeva dal fatto 
che I America è lontana e separa 
ta da un oceano Ero pertanto del 
parere che 1 unificazione della 




Gorbaciov 

«Un processo 
positivo 

ma tutto è avvenuto 
troppo in fretta» 


Germania rientrasse negli interessi 
dell occidente Era giunto il mo 
mento a mio giudizio di avere 
maggiore fiducia nei tedeschi an 
che considerato quanto avevano 
fatto dalla fine della seconda 
guerra mondiale Ero inoltre con 
vinto che Helmut Kohl avrebbe 
avrebbe scelto per la Germania 
unita I occidente e non una posi 
zione di neutralità ed equidistanza 
tra la Nato e i) Patto di Varsavia 
come voleva Gorbaciov Gli awe 
mmenti si susseguirono con una 
rapidità che nessuno nemmeno il 
can celliere Kohl aveva previsto 
MITTERRAND L interrogativo sul 
tappeto era I unificazione è inevi 
tabile o la si può impedire 7 Per se 
coli i leader francesi e del resto 
dell Europa hanno ritenuto utile 
mantenere il popolo tedesco divi 
so in diversi regni principati dio 
cesi interessi contrastanti Malgra 
do tutto questo quando nel 1989 
cadde il muro di Berlino la nazio 
ne tedesca esisteva Sotto il profilo 
del dintto internazionale i confini 
>rano riconosciuti da tutto il mon 
do La Rdt e la Rft erano ncono 
scruti come stati sovrani La que 
stione sul tappeto tra il 1989 e il 
1990 non era quindi quella che 
consisteva nel chiedersi se I umfi 
cazione della Germania fosse per 
la Trancia un fatto positivo o ne 
gativo Senza alcun dubbio era 
più sicuro avere a che fare urti 
una Germania di 60 milioni di abi 
tanti che con una nazione di 80 
milioni Era più conveniente una 
Getmama divisa Ma non cera 
nulla da fare Le superpotenze 
non potevano fare nulla Ne potè 
va fare nulla 1 apparato militare 
della Germania orientale Non u 
fu alcun tentativo di colpo di Sta 
lo Non si registrarono disordini II 
muro cadde puramente e sempli 
cernente Ci (u una nvoluzione di 


popolo che fece si che la gente 
scesa in strada imponesse al mon 
do intero la propria volontà Qum 
di anche «e Margaret ed io nubi 
vamo le medesime paure stanche 
in mento ad una Germania umfi 
cala la nostre posizioni diveigeva 
no su questo punto lo ero del pa 
rere che ci trovavamo di fronte ad 
una realtà che nessuno poteva più 
cambiare Già nel luglio del 1989 
avevo dichiarato che qualora la 
Germania avesse deciso di numfi 
carsi pacificamente e democrati 
camente a seguito di un referen 
dum popolare la cosa sarebbe 
stata inevitabile Ed è esattamente 
quanto accadde Alla fine gli 
eventi precipitarono verso la riunì 
ficazione ad un ntnto tale da vani 
ficaie tutti i battati In quella fase 
ciascuno di noi nteneva un parti 
colare aspetto più importante de¬ 
gli altri Gli Usa pensavano preva 



Bush 

«Fin dall’inizio 
eravamo d’accordo 
con la nascita 
di un solo Stato» 

lentemente alla Nato Io pensavo 
pnncipalmente alla questione dei 
confini Non volevo una numfica 
zione della Germania senza il pre 
vio nconoscimento da parte della 
Germania stessa dei suoi confini 
orientali e occidentali 
GORBACIOV La questione tede 
sca era il centro vitale della nostra 
politica europea Ricorderete che 
la posizione sovietica dopo la se 
conda guerra mondiale I Urss vo 
leva una Gemrama unita ma de 
mocratica neutrale e smilitarizza 
ta Le cose però non andarono 
cosi Quando il presidente della 
Germania occidentale Richard 
von Welszacker venne a (armi visi 
ta subito dopo la mia nomina a 
segretario del Pcus e mi chiese co 
me la pensato sulla Germania gli 
risposi che a seguito della guerra 
e degli accordi conclusi dopo la 
guerra quella delle due Germanie 
era una realtà stanca Forse la 
Gennama si sarebbe riunita da lì a 


Nell'autunno scorso, proprio alla 
vigilia della motte ddl'ex presidente 
francese Francois MKtenand, il 
«Forum for International Policy» 
Invitò quattro grandi protagonisti di 
questi amila una tavola rotonda In 
Colorado Ne ncque un confronto 
aperto, per molti veni sorprendente, 
sulla fine della guerra fredda, sulla 
caduta deH'Impcro sovietico e sulla 
nascita della nuova Europa, in 
particolare le diverse prospettive con 
cui Stati Uniti, l'aDora Untone 
sovietica, laFnnclael'IngMIteira 
assistettero al processo di 
unificazione della Germania sono 
ricordate dal quattro leader con 
estrema franchezza Antiche paure, 
entusiasmi e anche l’hnpusslblllta di 
cambiare «la corsa» della storia 
costai beo no elementi-chiave di 
questa testimonianza 


cinque dieci o cento anni Questa 
era all epoca la mia posizione Al 
contempo era in corso il processo 
avviato a Helsinki nel 1975 che 
consolidò le realtà postbelliche 
tra cui quella di una Germania di 
Visa e ci consenti di normalizzare 
le relazioni con 1 Europa La Re 
pubblica Federale Tedesca a mio 
modo di vedere aveva anche si 
stornato tutte le questioni in mate¬ 
ria di confini sollevate dal presi 
dente Mitterand firmando i battali 
con la Polonia e la Cecoslovac 
chia Tutto questo aveva creato il 
terreno fertile per fare un salto di 
qualità Di importanza decisiva fu 
tuttavia I inizio della perestroika in 
Unione Sovietica Questa politica 
influì sull opinione pubblica di tut 
ti i paesi dell Europa cenbo onen 
tale ma in particolar modo della 
Germania onentale Quando nel 
I ottobre del 1989 mi recai in Ger 
mania onentale per presenziare 
alle celebrazioni del quarantesimo 
anniversario assistetti ba I albo ad 
una sfilata a lume di torcia I par 
tecipanti erano stata accuratamen 
te scelta in rappresentanza dei 28 
distretti della Rdt Erano persone 
ritenute «affidabili» Eppure comin 
ciarono ad urlare slogan con i 
quali chiedevano democrazia e 
perestroika nella Rdt II primo mi 
mstro polacco mi si avvicinò e mi 
disse Questa è la fine Ormai era 
una realta e i politici debbono ac 
cettare la realtà Per noi la que 
strane più difficile era quella della 
ramificazione della Germania Per 
il presidente Bush e 1 Amministra 
zione americana la questione 
chiave era II futuro della Nato II 
presidente francese era preoccu 
palo per i confini La signora Tha 
tcher aveva timon di carattere 
geopolitico Ciascuno di noi aveva 
degli interrogativi Ma posso dirvi 
in tutta franchezza che questi in 


terrogativi non possono essere 
nemmeno vagamente paragonati 
ai problemi che la dingenza sovie 
tica doveva affrontare lenendo 
presenti i nosbi enormi sacnfici 
durante la guerra Per noi quindi 
prendere una decisione in merito 
alla ramificazione della Germania 
non era facile e quindi ci accinge¬ 
vamo ad affrontare un lungo cam 
mino Ritenevamo che il processo 
avrebbe nchiesto tempi lunghi e 
sarebbe stato accompagnato dalla 
costruzione di nuove istituzioni 
europee sotto I ombrello dellEu 
rapa e non degli amencam Non 
diversamente dal cancelliere Kohl 
pensavamo che in un pomo mo 
mento si sarebbe arrivati ad una 
qualche forma di associazione de 
gli Stati tedeschi magari ad una 
confederazione Poi però la stona 
fece il suo corso sotto 1 impulso 
deile masse che crearono una 



Mitterrand 

«Le superpotenze 
non poterono nulla 
Fu una nvoluzione 
di popolo» 

realtà nuova in tempi molto più 
rapidi del previsto D improvviso 
tutti questi interrogativi dovettero 
essere collocati su uno sfondo di 
verso Avevamo posto fine alla 
guerra fredda e come avevamo 
fatto George Bush ed io a Malta 
avevamo preso 1 impegno di non 
considerarci mai più nemici A 
completamento di un lungo prò 
cesso avevamo riportato la liberta 
nel paese Avevamo smantellato il 
sistema totalitano avviato la pere 
strojka m Unione Sovietica e le ri 
forme nell est europeo il mondo 
intero era entrato in una fase nuo 
va di sviluppo Tutte queste con 
quiste dovevano essere sacrificate 
con un intervento militare volto a 
tentare di impedire ciò che i tede 
schi desideravano 7 No Rimaneva 
percorribile solo la strada politica 
E il processo politico si muove nel 
solco di ciò che la gente vuole 
Dovevamo riconoscere la libertà 
dei tedeschi di decidere il loro fu 



Thatdier 

«Un clamoroso 
sbaglio: questa 
Europa 
non durerà» 


turo II presidente Bush aveva ra 
gione sulla Germania 1 tedeschi 
avevano accettato i valori demo 
cratici e si erano comportati in 
maniera responsabile Avevano n 
conosciuto le loro colpe Avevano 
fatto ammenda per il passato e 
ciò era molto importante Quindi 
per quanto difficile era inevitabile 
che la dingenza sovietica prende 
se decisioni coerenti con questa 
realtà di fatto 

BUSH Non ci preoccupava so 
lamente la questione della Nato 
Ci preoccupava anche la questio 
ne dei confini orientali che trattai 
personalmente con il cancelliere 
Kohl e con 1 leader polacchi I po 
lacchi volevano che si amvasse al 
la firma di un trattato che il can 
celliere Kohl dal canto suo non 
intendeva accettare pnma del vo 
to del Bundestag unificato II 28 
novembre Kohl presentò il suo 
piano in dieci punti e lei ed io se 
non vado errato ci incontrammo 
il 2 dicembre a Malta In quella 
occasione le ni disse che quaiun 
que cosa ì tedeschi avessero deci 
so anche in matena di autodeter 
minazione 1 Unione Sovietica non 
avrebbe avuto nulla da eccepire 
E questa sua dichiarazione toglie 
va di me/zo ogni timore di inter 
vento militare Debbo onestamen 
te confessare che le sole divergen 
ze sulla numficazione della Ger 
mania le avevamo con Margaret 

GORBACIOV Quello che le dissi 
a Malta ebbi modo di dirlo anche 
al cancelliere Kohl poco dopo a 
gennaio e a febbraio Insisto però 
sul fatto che ritenevo che la riuniti 
cazione della Germania dovesse 
essere un processo abbastanza 
graduale A Camp David nel 1990 
dissi anche che 1 Urss puntava ad 
una Germania unificata ma neu 
trale rispetto alle due alleanze mi 
litari In occasione dei colloqui di 


Vienna ebbi modo di constatare 
che quella del ministro degli Esten 
sovietico Eduard Shevardnadze 
sulla neutralità tedesca era una 
posizione isolata A Camp David 
convenimmo sulla esigenza di far 
conoscere le nostre rispettive posi 
zioni fermo restando che toccava 
al popolo tedesco decidere La 
Germania unita decise di conti 
nuare a far parte della Nato ed io 
non potei che accettare questa 
realta 

THATCHER» Naturalmente tra 
noi ci fu un serrato scambio di 
opinioni e ntengo che qualcuno 
condividesse il mio timore secon 
do cui c è nel carattere dei tede 
schi qualcosa che ha causato in 
passato guerre e distruzioni An 
cora oggi non nesco a capire co 
me così tanti tedeschi come un 
popolo cosi straordinano con una 
tradizione intellettuale di pnmissi 
mo piano m campo artistico 
scientifico musicale e industnale 
abbiano consentito a Hitler di lare 
quello che ha latto La Gennama 
è diventata una nazione solamen 
te nel 1870 e poi si sono succedu 
te le guerre C è qualcosa in que 
sta realtà che ancora mi mette 
paura Quando vedo dimostrazio¬ 
ni violente dei tedeschi contro gli 
immigrati questa paura naffiora 
A mio giudizio avete facilitato la 
ramificazione Oggi potete dire 
che era inevitabile Non era affatto 
inevitabile I leader politici non 
debbono limitarsi ad accettare la 
realtà Nostro compito è modifica¬ 
re ciò che appare inevitabile ov 
riamente sempre per amore della 
libertà In ogni caso la Germania è 
di nuovo potentissima Nel suo ca 
ratiere di nazione c è la tendenza 
a dominare Inoltre oggi è entrata 
in Europa anche I Austria la qual 
cosa amplifica il [attore Gennama 
Il presidente Mitterand ed lo lo 
sappiamo bene Molte volte siamo 
stati seduti intorno allo stesso ta¬ 
volo La Gemrama userà il suo po¬ 
tere Il parlamento tedesco ha 
condizionato la ratifica del trattato 
di Maastricht alla decisione di si 
tuare in Germania la banca cen¬ 
trale della moneta unica Cosa ha 
risposto I Unione Europea? Natu 
Talmente ha nsposto si Tutto que 
sto è agli antipodi nspetto ai miei 
ideali Cè chi dice che bisogna 
ancorare la Gemrama all Europa 
per impedire che naffionno certe 
sue carattenstiche La realtà è che 
non abbiamo ancorato la Germa¬ 
nia all Europa ma I Europa ad 
una Germania nuovamente in po¬ 
sizione dominante Per questo la 
chiamo Europa tedesca li tutto in 
controtendenza rispetto al destino 
degli impen nel ventesimo secolo 
Gli impen sono tutti crollati Sono 
tramontati 1 impero francese I im 
pero bntanmeo I impero olande¬ 
se quello belga quello spagnolo 
e quello portoghese Al loro posto 
sono nati 187 stati indipendenti 
Poi è crollata I Unione Sovietica 
Questo secolo si è caratterizzato 
per il tramonto degli impen Ne 
sono nmasti solamente due la Ci 
na e I Unione Europea che sta riu 
scendo a ndurre la sovranità par 
lamentare per la quale abbiamo 
combattuto a favore della più ma¬ 
stodontica burocrazia mai appar¬ 
sa su questa terra e il tutto con la 
Germania in posizione domman 
te Non mi piace affatto Alla fine 
amici miei non funzionerà Que¬ 
sta situazione non durerà 

GORBACIOV. Anche io come la 
signora Thatcher ho a lungo nflet- 
tuto sui pencoli della ramificazio¬ 
ne della Gennama Ma all epoca 
agivo in pieno accordo con la mia 
posizione morale e con la mia 
analisi politica Inoltre abbiamo 
sottoscritto trattati che impegnano 
la Germania unita sul teireno del 
rispetto del diritto intemazionale e 
dei confini esistenti Vorrei ag 
giungere una considerazione per 
ciò che nguarda le cnttche della 
signora Thatcher nei confronti 
delle istituzioni europee Se il 
mondo renana pnvo di regole e di 
istituzioni non potremo evitare 
nuovi conflitti Abbiamo bisogno 
di strutture in grado di controllare 
i conflitti in modo da poterli pre¬ 
venire AJtnmenti dietro le quinte 
ci saranno accordi come quelli 
che hanno avuto luogo in Jugosla 
via e in Bosnia e che hanno visto 
all opera Germania Austna Usa e 
Russia Tutti questi accordi sono 
stali negoziati dietro le quinte e 
non in maniera trasparente e nel 
nspetto di regole condivise come 
avvenne invece tra noi tutti all e- 
poca della cnsi Irakena Se sì di 
mentica il processo europeo allo 
ra nemerge la tentazione di pe 
scare nel torbido 
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L'INTERVISTA. Parla il professor Alberto Salza 


L’antropologo 
che rubava U cibo 
agli sciacalli 


(n paleoantropologia non ci si può fidare dei fossili: sono 
pochi e vanno interpretati. Cosi Alberto Salza, paleoantro¬ 
pologo dell’Università di Torino, ha scelto di aggiungere 
l'aggettivo «sperimentale» alla sua qualifica e ha iniziato a 
verificare di persona le sue teorie. Rubando il cibo agli scia¬ 
calli, spingendo elefanti nei pantani, spaventando i leoni, 
inventandosi gli strumenti del passato. Intervista ad uno 
scienziato bizzarro. 


del luogo, per fortuna, perché un uo¬ 
mo solo che non conosca il posto è 
un uomo morto. Posso essere solo 
nelle zone che conosco bene. Dal 
1974 ho una ricerca nella Riti Valley, 
attorno al Lago Turkana a nord dei 
Kenya, I! vado per conto mio, so ca¬ 
varmela, so dove scavale nel fiume a 
secco per trovare l'acqua. Non vorrei 
però trasformare l'immagine della 


mia professione in (niella di un sur¬ 
vivalismo, strambo. E soltanto il ten- 


MLVVICOVAUD 

I MILANO. Alberto Salza, quando dare indietro di centinaia o milioni di 


lo Intervistiamo, ha appena termina¬ 
lo una conferenza su «Leggere di 
scienza» durame la quale ha maneg¬ 
gialo crani e mascelle fossili di omi¬ 
nidi, piatte scheggiate ad amigdala o 
a «chopper», per illustrare i pregiudi¬ 
zi culturali che tendono labili e con¬ 
traddittorie le interprelazioni del no¬ 
stro passato. 

Il professore cinquantenne dell'U- 

nhersllà di Torino paria corrente¬ 
mente francese, inglese, protobantu 
e klswahili, conosce a menadito la 
letteratura specializzata, e fin qui 
piente di speciale. Speciale è la sua 
capaciti di trasformare f paradossi 
di una disciplina non proprio spetta¬ 
colare in un travolgente one-man 
show. Ecco che disegna alla lavagna 
un antico utensile a forma di toma- 
whak (robuste e affilale scapole di 
pesce infilzate in un bastone lungo 
un metro e feltriate in cima da lacci 
di cuoio) da lui stesso scovato in riva 
a un lego della Nigeria. Ne narra e in¬ 
sieme ne mjma H, ritrovamento,.^ 

due donne, anziane, unte di grasso! 

«ho I l (rw>nmi\atine“-“ ~ *- 


anni, e ovviamente di viaggiare nello 
spazio. Uno spazio alieno, perché in 
genere un paleoanltopologo si 
muove in lande desolate da cui affio¬ 
rano i fossili, le uniche prove concre¬ 
te di quello che è successo alla no¬ 
stra specie nel tempo. I fossili «ino 
sempre (toppo pochi perché la pa¬ 
leoantropologia possa dimostrare te 
proprie affermazioni. La sperimen¬ 
tazione è quindi indispensabile. 
Consiste per esempio nello studiare 
l’origine del linguaggio emettendo 
con un registratore suoni diversi per 
cacciare i leoni e le iene; nell'andare 
a sottrarre il cibo agli sciacalli; nel- 
Taggirarei insieme ai cacciatori-rac¬ 
coglitori boscimani per cercare di 
capire come sia possibile o assurdo 
impantanare un elefante». 

L’esperimento improbabile com¬ 
piuto da Alberto Salza con alcuni 
compagni africani sulla possibilità o 
meno di spingere a luna di grida un 
elefante in un pantano nel quale l'a- 
, nimale dovrebbe poi affogare, è.sej-„ 
yilo a vanificare la teoria piuttosto in¬ 


ette l'accompagnano e la loro rea- . solita secondo la quale i nostri ante- 
zkme scompósta: «tri quei paesi ci sì nati, prima di essersi dolati di armi, 


rotola ancora per lena dalle risate». E 
noi «vediamo» le donne riprendersi 
finalmente e spiegargli che in realtà 
sta impugnando bellicosamente un 
(nistinodapofenta. 

Il pubblico, stipato da quasi due 
ore nella saletta dell'Ossevatorio di 
Brera, non si è rotolato per terra per¬ 
ette a Milano non si usa più, per* ha 
faticato a contenere l'Ilarità éntro li¬ 
miti decorosi, Ne aveva ben donde; 
la narrazione antropologica era rim¬ 
balzata da un esemplo all'altro e, 
per accumulazione, aveva creato 
una massa comica davvero critica, 

Quel signore, dagli occhi tristi alla 
Busto Keaton e dalla verve instanca¬ 
bile, dopo un'adolescenza autistica, 
fa da trentènni II pafeOanlropologo 
sperimentale. 

«È un mestiere buffo: si fratta di 
viaggiare nella storia, e quindi di an- 


cacciassero- in quel modo i mam- 
muth, 

«Salvo nella ricerca dei fossili, l’an- 
ttopqlogia nasce alla scrivania. Le 
teorie non sono mai tesiate perché si 
tratta di una scienza storica che non 
può ricostruire il passato in laborato¬ 
rio. La paleoantropologia sperimen¬ 
tale tenta di farlo per analogia. Per 
ottenere della carne, si va quindi in 
savana senza anni né linguaggio a 
procurarsi il cibo in qualche modo. E 
ci si riesce. È facilissimo fregarlo al 
leopardo, o allo sciacallo. Bisogna 
apprendere tecniche e comporta¬ 
menti piuttosto alieni, in Asia, in Afri¬ 
ca o nelle giungle sudamericane, 
perché l'àlienità fa scattare un diver¬ 
so modo di pensare». 

Lei lui girato a targo nd deserto 

dHKabhari.aptedi.Dasoto? 

Solo europeo, ma con degli africani 


tativo di rivisitare i paieoamb'ienti, di 
ricostruire i luoghi degli antichi inse¬ 
diamenti paleolitici per scoprire il la¬ 
go che non c'è più, per esempio. Lo 
si impara con un po' di geologia e 
con tanta pratica: ho un amico afri¬ 
cano talmente bravo a riconoscere i 
siti fossiliferi che gli basta leccare i 
fossili per dire: questo qui è abba¬ 
stanza acido, viene da quella lai col¬ 
lina: quest'auro è un po' più basico, 
viene da quell altra. 

La soWudtne è uri metodo adatto 
per risalire al convortameati dei 
primi umani I quali, stando ai ma- 

■maN, vivevano In greppo? 

Non siamo sicuri di nulla, nemmeno 
del fatto che vivessero in gruppo. Co¬ 
munque la solitudine è un modo di 
trasformare f antropologo in un rac¬ 
coglitore di dati abbastanza oggetti¬ 
vo. Deve uscire da se stesso, calarsi 
in una situazione schizofrenica. Non 
deve avere amici, né credenze, deve 
essere un altro, lo, infatti, ho fatto per 
cinque anni il burattinaio per impa¬ 
rare delle tecniche di estraniazione e 
delle forme di comunicazione inter¬ 
medie. Con i burateni^Lbamhjni, si 
pària tutti al burattino, che non esi¬ 
ste. Allo stesso modo, la solitudine 
dell'antropologo deriva da questo 
desiderio di poter comunicare in 
modo intermedio con realtà difficili. 
Se sono da solo, non sono temibile; 
se sono con qualcun altro sono in un 
gruppo sociale. La solitudine ha una 
funzione importantissima. 

Lclii> quindi uni prepvazioM di 

geotoflo e da bmtlituto; qual al¬ 
tri talenti le scremo? 

Una conoscenza approfondita del¬ 
l'ecologia e dell'etologia, una buona 
base di biologia, e bisogna essere 
dei bravi attori, altrimenti non si di¬ 
venta né il personaggio che vuole 
capire se si può impantanare un 
mammuth, né una persona accetta¬ 
bile da parte di una banda di bosci¬ 
mani. 

Comeriaggia? 

Come sì faceva allora; mi porto ap¬ 
presso un po' dì carne secca, l'acqua 
e il resto del cibo li trovo per strada. 


AMSVOIA 

Il più piccolo 
pacemaker 
del mondo 


■l PISTOIA. Sono steli applicali 
su due pazienti pistoiesi due ap- 
arecchl estremamente sofisticati: 


al mondo (pesa solo 12,8 gram¬ 
mi) e un nuovo tipo di defribillato- 
re. Per il mini-pacemaker il repar¬ 
to di cardiologia dell'ospedale di 
fistola è il primo sperimentatore 
in Toscana. La sua caratteristica 
fondamentale è la cosiddetta «au- 
locathmr»: ha bisogno Infatti di po¬ 
chissima energia per stimolare ri 
cuore; garantendo la stessa durate 
degli altri modelli, è praticamente 
Ignorato dal paziente. Tra le prime 
in Italia anche l’applicazione del 
defribillatore implacabile o A1CD 
(Automatic Implantable Cardio- 
verter Defribillator), strumento di 
alta tecnologia in grado di inter¬ 
rompere la fibrillazione ventrico¬ 
lare, aritmia altrimenti fatate. «È 
motivo di particolare orgoglio - ha 
detto il professor Federico Del Ci- 
tema, primario dì Cardiologia - 
per la nostro unità operativa esse¬ 
re all'avanguardia in Italia per II 
trattamento di gravissime aritmìe 
che, se non trattate con queste 
nuove metodologie, porterebbero 
I pazienti a sicura morte». 


AIDS. In Italia solo il 60% si cura 


Pochi sieropositivi 
sono in terapia 


m Milano Sono ancora molti i 
sieropositivi italiani che dovrebbe¬ 
ro essere in terapia ma per i molivi 
più vari in realtà non si curano. Su 
una stima di 100 mila sieropositivi 
italiani, dicuicirca 12mila con Aids 
conclamato, sarebbero inlatti al¬ 
meno 55-60 mila quelli da sotto¬ 
pone a terapia, considerando co¬ 
me candidalo chi presenta una 
quanll'à dì CD4 (la proteina che fa 
da senatura al virus dell’Aids) infe¬ 
riore a 500. Ma in base a rilevazioni 
campione su popolazioni limitate, 
la percentuale dei sieropositivi in 
terapia non supererebbe il 60% dei 
candidati. 

Questi sono i dati, non certocon¬ 
fortanti, illustrati ieri a Milano da 
Giovanni Rezza, direttore del Cen¬ 
tro Operativo Aids dell'istituto Su¬ 
periore dì Sanità, alla tavola roton¬ 
da conclusiva del Convegno inter¬ 
nazionale sui lungoresistenti pro¬ 
mosso all’ospedale Sacco di Mila¬ 
no. Per il dottor Rezza sarebbero di¬ 
versi ì motivi alla base di questo 
scarso utilizzo delle terapie: proble¬ 
mi organizzativi, orientamento dei 
medici e dei pazienti, perplessità 
da parte dei pazienti sulla validità 
della terapia. L'uso dei farmaci pe¬ 


rò, secondo gli esperti, è destinato a 
crescere anche con l'introduzione 
delle terapie combinate con farma¬ 
ci "antiretrovirali": le previsioni par¬ 
lano di 65 mila potenziali candidati 
al trattamento nel 2000. Da qui la 
necessità di garantire farmaci per 
lutti. Il dibattito alla tavola rotonda 
ha visto impegnati per la prima vol¬ 
ta assieme ricercatori, medici, le 
autorità sanitarie, le industrie impe¬ 
gnate nella ricerca e le associazioni 
dei pazienti. La proposta che ne è 
scaturita, sul piano della sperimen¬ 
tazione, afferma che si potrebbe 
creareunavia privilegiata per ridur¬ 
re i tempi dì approvazione della 
sperimentazione (attualmente, so¬ 
no 7 mesi contro i 4, ad esempio, 
della Spagna). È siala auspicata 
anche la creazione di una task for¬ 
ce in sede ministeriale dedicata 
specificamente alle problematiche 
relative ad aree terapeutiche cal¬ 
de» come l’Aids. La costituzione di 
questa task force aperta alla colla¬ 
borazione con le associazioni di 
volontariato e le rappresentanze 
del sieropositivi, potrebbe consen¬ 
tire di snellire i tempi relativi anche 
alle procedure riguardanti l'uso 
compassionevole dei farmaci, 



Ecco II chicco 
di un grappolo 
cosmico 
di galassie 

Queste bella immagine rilasciate 
dalla Basa, è slata ripresa dal 
telescopio spaziale Nutrirle e mastra 
una regione in NGC1365, una 
galassia a spirale localizzate in un 
desto chiamato Forma*. 

Intanto il Consiglio direttivo 
dell'Istituto Nazionale di Fisica 
Nucleare ha approvato la 
partecipazione italiana 
all esperimento Ams (-Alpha 
Magnetic Spectrometer»), finalizzato 
alta ricerca di antimateria nella 

radiazione cosmica proveniente 
dallo spazio. L’esperimento Ams, 
progettato per essere collocato sulla 
stazione spaziale Alpha, sarà 
realizzato da una vasta 
coilaborazioue Intemazionale e sarà 
diretta dal premio Nobel prof.Ttng.il 
primo voto di prova di Ams è previsto 
nel maggio del1998sullo Shuttle, 
per 100 ore di presa dati a 300 fen di 
altezza. Si prevede di Installare il 
rivelatore nel 2001sulla stazione 
Alpha per un periodo di tre anni. 


Ho sostituito il sacco a pelo con una 
coperta da quando un vecchio cac¬ 
ciatore mi ha fatto notare che in caso 
di pericolo ci si mette parecchio di 
più a uscire da un sacco a pelo. 

Della sua cultura, qual è l’elemen¬ 
to di cui le è più difficile far* a me¬ 
no? 

Le scarpe. Non sto scherzando: un 
uomo della mia generazione è inca¬ 
pace di camminare a piedi nudi. 
Camminare nel mio lavoro è essen¬ 
ziale. Sulle scarpe sono maniacale, 
le compro usate, niente di high-tech, 
però devo averne. Tutto il resto lo 
trovo sul posto: dal vestiario al man¬ 
giare. 

Lt scarpe, per quante riguarda gli 


aspetti materiali E per gli aspetti 
immateriali, o mentali, ctferaH, 
per I pregiudizi btsomma se la pa¬ 
rola non la offende? 

No, no, ho capito. Esiste la media¬ 
zione scientifica, la quale prevede 
espressamente che non cì sìa il pre¬ 
giudizio. L’unica maniera per libe¬ 
rarsene in quelle situazioni è di affi¬ 
darsi totalmente nelle mani degli al¬ 
tri. Cosa a cui l'uomo occidentale ri¬ 
pugna. Io divento un bambino nella 
cultura e nell'ambiente che mi acco¬ 
glie, Come un bambino devo impa¬ 
rare tutto. Questo è un abbattimento 
forte dell'ego. Dopo un anno fra i bo¬ 
scimani, l'unico status che avevo 
raggiunto era quello di bambina: 


consisteva nel ricavare delle perline 
dalle uova di sbuzzo per fame delle 
collane. Al momento ero inferocito, 
noi ho scoperto di essere slato trasfe¬ 
rito dal rango delle bestie a quello 
degli uomini, perché soltanto gli uo¬ 
mini sonocapaci di creare collane di 
perle con le uova di strozzo. Ho per¬ 
so il pregiudizio dell’Uomo con la 
maiuscola, credo. 

Siete In motti in queste professio¬ 
ne? VI capita mai di Incontrarvi per 
caso? 

Non siamo in molti anche se la pro¬ 
fessione si sla diffondendo ora che 
vengono tagliati i finanziamenti alla 
ricerca. Le mie spedizioni me le au- 
tofinanzio Derché non costano nul¬ 


la. Cosa vorreste spendere girando a 
piedi nel deserto? Non mi servono 
sponsorizzazioni. Si diffonde sotto il 
nome di archeologia sperimentale, 
soprattutto negli Stati Uniti. Ma per le 
premesse di cui si parlava prima (bi¬ 
sogna stare da soli, trasformarsi nel¬ 
l'uomo invisibile come me, o in par¬ 
tecipanti o in non partecipanti) ca¬ 
pita raramente di incontrarsi, se non 
ai convegni. Tuttavia soffriamo di 
sindrome da reducismo, e talvolta in 
qualche bar del Kenya o del Belize, i 
nostri eroi si mostrano le rispettive 
ferite, come se avessero latto la guer¬ 
ra. È una professione dalla quale si 
esce effettivamente un po’ maciulla- 

li o nrtn solo noi 



















/Munto È disponibile su Inter¬ 
net, grazie al progetto Manuzio 
(ovvero la cultura a dipsosizlo- 
ne di tutti), la versione integra¬ 
le degli Atti della Commissione 
Antimafia Violante e in pane di 
quella Parenti. L'accesso dalia 
worl wlde web è diretto. Sul te¬ 
sto è possibile effettuare ricer¬ 
che lessicali e verificare date e 
nomi. È possibile ottenere gli 
alti coilegandosi al sito http:// 
www.llberliber.il 
Questa è la prima volta che en¬ 
tra su Internet un atto ufficiale 
del Parlamento. 

fl»|l«IWl l. Due siti per gli 
amanti della (olografia e delle 
immagini. 

Http://www, lmagepro.pronet.lt 
è un spazio ancora in costru¬ 
zione che si rivelerà utile per 
chi, con foto e grafica, lavora 
quotidianamente. Si'puo visita¬ 
re un bella mostra di foto (già 
esposta all'Accademia d'Egit¬ 
to) di Sergio de Benedlttis, una 
full Immersion tra la gente, nel 
Suq dì Khan el-Khalili o nel caf¬ 
fè del Cairo. 

Ancora belle foto, e non poteva 
essere altrimenti, nel rinnovato 
sito della rivista Photo (http:// 
www.photo.lr) , che è stato 
inaugurato dalla splendida mo¬ 
stra su Doisneau. 

Super Cd. Apple Computer annun¬ 
cia la disponibilità' di una com¬ 
pieta fonte informativa su Inter¬ 
net riguardante gli enhanced 
Cd.-Il nuovo database tornisce 
Infatti un elenco esaustivo di 
tutti gli enhanced Cd attual¬ 
mente disponibili nel mondo. 
Queste e altre informazioni, 
compreso il formato del Cd, so¬ 
no ora accessibili con una visi¬ 
ta al sito Apple 
http://quiclttlme.apple.com, 
Appiè Computer ha inoltre an¬ 
nunciato un accordo di colla¬ 
borazione con Netscape Com- 
munìcatton di licenza per Qui¬ 
ckTime che incrementerà’ l'uti¬ 
lizzo del contenuti multimediali 
di Internet (Immagini, filmali, 
realta' Virtuale, suoni e musi¬ 
ca), 


Una delle INustrazIoul di Emavele Lunati per-llllbro del padre» di GiaaeiRodarl 


«Il libro dei perché» di Gianni Rodati, una raccolta di artico¬ 
li pubblicati sull’Unità tra il 1955 e il 1958, è ora diventato 
un ipertesto. I ragazzi possono leggere, giocare con il testo, 
guardare i disegni che Emanuele Luzzati disegnò proprio 
per il libro di Rodati. Un’esperienza trainante nel settore 
dell’edutainment (educazione e divertimento, in inglese) 
che anche in Italia comincia a diffondersi. Il testo si mate¬ 
rializza in un floppy e leggere diventa un’avventura. 


CARLO 

■ "Prima ancora di imparare a 
parlare l’uomo doveva avere nella 
testa un gran punto interrogati¬ 
vo...», Così scriveva Gianni Rodali a 
proposito del «Libro dei perché», 
una raccolta delle rubriche settima¬ 
nali che tenne su l’Unità dall’agosto 
1955 al giugno 1958. 

Quell’operazione è a tutt oggi 
«uno splendido esempio dell’inimi¬ 
tabile capacità di Rodari di vedere e 
rappresentare il mondo con occhi 
infantili, e di parlare ai bambini in 
modo razionale e al tempo stesso 
poetico». Così dichiara Marcello Ar¬ 
gini nell’introduzione a Jl libro dei 


INFANTO 

perchè che oggi è diventato una 
produzione multimediale «legge¬ 
ra»: un floppydisk più il libro illu¬ 
strato a colorì da Emanuele Luz¬ 
zati. il prodotto, ideato e realizza¬ 
to da Roberto Maragliano con il 
gruppo Lynx, è da considerare 
come una delle prime azioni 
strutturate per la diffusione capil¬ 
lare di un'editoria multimediale 
possibile, promossa dall’Univer¬ 
sale Economica per Ragazzi degli 
Editori Riuniti e distribuita sia in 
libreria che in edicola all’interes¬ 
sante prezzo di L. 9.900. In questi 
casi parlare dei prezzi è necessa¬ 


rio, proprio perché si sta trattan¬ 
do di titoli-apripista, progettati 
per attrarre un’area di consumi 
culturali come quella multimedia¬ 
le tutt'altro che consolidata. Im¬ 
portante è poi che il floppy disk 
con l’ipertesto/game sia combi¬ 
nato con il libro che quindi con¬ 
forta e rassicura colui che Rober¬ 
to Maragliano nelle sue «istruzioni 
per l’uso» chiama l’utente. 

«Utente: una brutta parola, so¬ 
no d’accordo», afferma Maraglia¬ 
no. «Una parola che rischia di 
suonare male se la facciamo 
viaggiare al posto di parole nobili 
come lettore o scrittore. Però, tro¬ 
vatene un’altra che riesca a met¬ 
tere assieme la gran quantità di 
cose che un individuo può fare 
avendo un computer con dentro 
Stroccofillo e, vicino, il Libro dei 
perché di Rodari!». L’approccio 
con l’opera multimediale è infatti 
completamente diverso da quello 
che si può avere con un libro, è 
tutt’altra cosa, si tratta di una re¬ 
lazione «interattiva», di fatto ludi¬ 
ca: è divertente cliccare sulle di¬ 
verse icone colorate che rappre¬ 


sentano i tanti modi per «sfoglia- 
re-navigare» l’opera. Un video-ga¬ 
me? Certo, anche. Ma la bella no¬ 
vità è che tutto questo gioco in¬ 
fantile e multimediale si svolge in 
un contesto pedagogico di quali¬ 
tà. Lo chiamano «edutainment» 
gli americani, cioè qualcosa in 
cui si coniuga 1’«educational» con 
l’«entertainment» (un concetto 
questo che è difficile comprende¬ 
re in tutte le sue sfumature poten¬ 
ziali nell’Europa «culturale» e an¬ 
cor più nell’Italia «alveo umani¬ 
sta») . 

Eppure è proprio da questa 
ibridazione tra gioco sensoriale e 
apprendimento cognitivo che 
può nascere una nuova editoria 
multimediale, e non solo per ra¬ 
gazzi. In questo senso Roberto 
Maragliano è molto chiaro nel so¬ 
stenere che i ««consigli per gli 
utenti» si riducono a due. «Uno, 
per i bambini: giocate liberamen¬ 
te con Stroccofillo, scoprendo tut¬ 
ti i suoi tesori e ricordando, sem¬ 
pre, che il terreno che li ha pro¬ 
dotti e che tanti altri di nuovi e 
originali ne può produrre, nella 


vostra testa, è la pagina di Rodari 
e di Luzzati. Uno, per gli adulti. 
Imparate dai bambini. Evitate in¬ 
somma di spiegare loro cose che • 
sanno fare molto meglio di voi. E 
accettate il gioco. Accettate di 
mettervi in gioco». 

Per il Salone del libro il 17 
maggio è previsto un convegno 
proprio su questi temi, dal titolo 
«Il Futuro Digitale. Un’evoluzione 
dei modelli educativi e culturali?». 
Per l’occasione, all’interno del 
Medialab, un ampio spazio per la 
consultazione di multimedia edu¬ 
cativi promosso da CseaEuropa/ 
Poliedra per Regione Piemonte e 
Comune di Torino, verrà presen¬ 
tata la nuova edizione di «Stroc¬ 
cofillo 2» realizzato, sempre con 
l’apporto dei disegni di Luzzati, 
su «Le filastrocche corte e gaie» di 
Rodari. Un’opportunità per verifi¬ 
care anche l’efficacia di titoli di 
editoria multimediale come que¬ 
sti con i bambini dei Laboratori 
di Lettura e Navigazione che quo¬ 
tidianamente si svolgeranno ai 
Medialab. 


Abbiamo ricevuto questa 
lettera che, volentieri, giria¬ 
mo ai nostri lettori . 

■ Cari amici, a maggio appari¬ 
rà nelle librerie TELEMATICA 
PER LA PACE, cooperazione, di¬ 
ritti umani, ecologia di Carlo Gu* 
bitosa, Enrico Marcandoli, Ales¬ 
sandro Marescotti edizioni Apo¬ 
geo (L.26.000). Lo abbiamo 
scritto per chi crede in una co¬ 
municazione democratica e soli¬ 
dale. E’ un volume ampio in cui 
vengono raccolte e raccontate 
storie telematiche di volontariato 
ed impegno civile. Il libro è leggi¬ 
bile anche da chi non ha alcuna 
conoscenza tecnica nel settore. 
Nel coreo nell’opera vengono for¬ 
nite spiegazioni tecniche e infor¬ 
mazioni su quel versante della te¬ 
lematica che in Italia e nel mon¬ 
do lavò'rà per la pàté', i diritti 
umani, latutela ambientale, la 
cooperazione con il Terzo Mon¬ 
do. 

Gli esperti troveranno una no¬ 
tevole quantità dì informazioni 
ed indirizzi sia nel testo che nel 
dischetto allegato, in cui vengo¬ 
no collocati molteplici dati sulle 
reti mondiali che lavorano per 
un’alternativa telematica. II libro 
e’ uno sguardo sull'altra telemati¬ 
ca: quella di chi vuole cambiare 
il mondo e non solo navigarlo, 
Gli autori - presentando analisi 
critiche sui rischi di un dominio 
telematico impostato da un' elite 
del Nord del mondo prospettano 
soluzioni tecniche e culturali al¬ 
ternative alle mode e agli interes¬ 
si commerciali che ruotano attor¬ 
no ad Internet. 

Il libro e’ dedicato ad un mis¬ 
sionario coraggioso, padre Rena¬ 
to Kizito Sesana, e ai suoi volon¬ 
tari che accolgono i bambini di 
strada a Nairobi, nella comunità’ 
di Koinonia, Gli autori hanno ri¬ 
nunciato ai diritti sull’opera, che 
in tal modo andra’ a finanziare la 
comunità' di Koinonia;anche la 
casa editrice partecipa finanzia¬ 
riamente all’iniziativa. Peacelìnk, 
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Il Cèntro nazionale di meteorologia e climatologia 
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul¬ 
l'Italia. 

SITUAZIONE: l'Italia continua ad essere interes¬ 
sata da una circolazione depressionaria Un si¬ 
stema nuvoloso, presente al centro-sud, tenderà 
a persistere sulle regioni centrali e, successiva¬ 
mente, a estendersi anche al Nordltalia. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni centrali, si 
quelle settentrionali e sulla Campania, si prevede 
cielo mollo nuvoloso con piogge continue, specie 
sul Triveneto e sulle regioni del medio versante 
adriatìco e, in serata, anche sul Piemonte, Nel 
pomeriggio, tendenza a lento miglioramento sulla 
Campania e sulle regioni centrali,Sulle regioni 
meridionali, si prevede cielo Irregolarmente nuvo¬ 
loso, ma tendenza a rapido peggioramento, con 
aumento della nuvolosità e precipitazioni sparse, 
anche temporalesche, più probabili su Sicilia e 
Calabria, 

TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo, 
VENTI: deboli da nord-est al Settentrione; mode¬ 
rati da sud- ovest sul resto d'Italia, con tempora¬ 
nei rinforzi sulla Sardegna e sulle regioni del me¬ 
dio-basso versante tirrenico. 

MARI: poco mossi I bacini settentrionali; mossi o 
molto mossi gli altri mari. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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9 

18 
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11 
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15 

23 
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16 

21 
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12 

21 

Reggio C. 

15 

20 

Firenze 

11 

23 

Messina 

16 

19 

Pisa 

10 

22 

Palermo 

15 

21 

Ancona 

13 

20 

Catania 

14 

23 

Perugia 

16 

21 

Alghero 

13 

19 

Pescara 

15 

18 

Cagliari 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Atene.. 

Berlino'']"’" 
Bruxeties” 
Copenaghen 
Ginevra.“'f''] 
Helsinki.”’"' 
Lisbona. 


-4- 

8 

Lanate'. 

. ’ 2 ‘ 

"12 

16 

26 

.... 

Madrid 

10 

iè 

6 


Mosca. 

12 

"29 

...... 

... 

Nizza’’’"’ 

.13 

19 

...... 

3 

Parigi 

.4 

13 

...... 

12 

Stoccolma 

.5" 

9 

.... 

.... 

Varsavia. 

.12 

"Ì9 

.... 

... 

Vienna. 

.io' 

"ì'4 


7 numeri + iniz, edit, 

6 numeri + iniz. edit. 

7 numeri senza iniz, edit, 
6 numeri senza iniz. edit. 


L 400.000 
L. 365,000 
L. 330.000 
L 290.000 
Annuale 
L. 780.000 
L 685.000 


Semestrale 
L. 210.000 
L 190.000 
L. 169.000 
L 149.000 
Semestrale 
L. 395.000 
L 355.000 
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7.30 U BAND* DELLO ZECCHINO - 
ASPETTA LA BANDA. (17441 
1.00 L'ALBERO AZZURRO, (2473) 

0.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO... DO¬ 
MENICA. Contenitore. (5073812) 

0.45 SPECIALE-SETTIMOOIORNO. Ru¬ 
brica religiosa, (3084270) 

0.55 SANTA MESSA E REOINA COELI. 
Celebrate da S.S. Giovanni Paolo II 
per la beatificazione del Cardinale 
Arcivescovo di Milano Alfredo llde- 
lonso Schuster. Da Piazza San Pietro. 
(17176096) 

1220 UNEA VERDE ■ IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrica. (2118183) 


POMERIGGIO 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenitore. 
Con Paola Parego, Massimo Giletti. 
All'interno: 7.00,7 30,8 00,8.30,9.00, 
9.30TG2-MATTINA. (96846251) 

10,00 TG2-MATT1NA. (7763) 

10.30 DOMENICA DISNEY - MATTINA. Con¬ 
tenitore. All’Interno: (4216229) 

11.15 DISNEY NEWS, (5695305) 

11.30 BLOSSOM. Telefilm. (6270) 

U00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con¬ 
tenitore Con Piota Perego, Massimo 
Giletti, Regia di Michele Guardi. 
(18980) 


630 FUORI ORARIO. Cose (mal) viste. 
(8763473) 

9.N BUONGIORNO MUSICA! Musiche di 
Pietro Antonio Locatelli. Orchestra da 
Camera del Festival internazionale di 
Brescia e Bergamo. Dir. Agostino 
Orizio, Violino solista Marco Rizzi. 
(67270) 

10.00 ATLETICA LEGGERA. Turln Man¬ 
ta. (3422541) 

12.30 MEUROPA. Rubrica. (3928) 


7.49 U FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm 
Con Dick Van Patten. (7247183) 

I. 30 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 

film. (57893) 

IN AFFARE FATTO. Rubrica. (8864893) 
MS DOMENICA M CONCERTO. Passa¬ 
caglia per orcheslra op. 1” di Bela 
Bartok. Orchestra Filarmonica della 
Scala. Dirige Riccardo Chailly. 
(2763302) 

1045 I JEFFERSON. Tf. (5751034) 

II. N RE MBA-IL RACCONTO DELL'ECO¬ 

NOMIA. All'interno.» 7G 4. (938218) 
1Z30 LA CASA NELLA PRATERIA. Tele¬ 
film. Con Michael Landon. (44305) 


6.30 BIM BUM BAM. Programma conteni¬ 
tore dedicalo ai più piccini All'inter¬ 
no, 

CARTONI ANIMATI. 

VRTROOPERS. Telefilm. 

SCRIVETE A BIM BUM BAM. Show 

(20313454) 

11.30 TJ.HOOKER. Telefilm. Con William 
Shatner, Heather locklear. (6847015) 

12.25 STUDIO APERTO. Notiziario diretto 
da PaoloLiguorì. (4537015) 

12.45 GUIDA AL CAMPIONATO. Rubrica 
sportiva. Conducono Sandro Piccinini 
e Maurizio Mosca (624270) 


9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru¬ 
brica religiosa. (2347560) 

9.45 ANTEPRIMA. Rubrìca Conduce Fio¬ 
rella Pierobon. (8066473) 

10.90 LE NUOVE AVVENTURE DI GUGLIEL¬ 
MO TELL Telefilm. "Il tocco magi- 
co". (9251) 

<030 PAESE CHE VAL Attualità Conduco¬ 
no Ucia Colò e Corrado Tedeschi, 
(6433812) 

12.15 SUPER-LA CLASSIFICA OEI DISCHI 
DELLA SETTIMANA. Musicele. Con¬ 
duce Gerry Scotti con Martina Colom¬ 
bari. (3372569) 


7.00 BUONGIORNO ZAFZAP. Contenito¬ 
re dedicalo al più piccini. All'Interno: 
CARTONI ANIMATI. (2827396) 

348 SKIPFY II CANGURO. Telefilm, Con 
Ed Deveraux, Tony Benner. (2223522) 

9.30 DOMENICA SPORT. Programma 
sportivo. All'Interno: 

NBACTION. (Replica). 

CALCIO. Campionato spagnolo Tele¬ 
cronaca registrata dell'Incontro Bar¬ 
cellona-Siviglia (5663744) 

UN ANGELUS. (85164) 









1)30 TELEGIORNALE. (2676) 

14N DOMENICA IN. Contenitore. Condu¬ 
ce Mira Venier con la collaborazione 
di Andrea Roncate, Giampiero Ga¬ 
vazzi, Giucas Casella. Regia di Si- 
mooetta TaVantl, All'Interno: 
(47031676) 

UN TfiS-CAMBIO DI CAMPO. Conduce 
G. Galeazz). (1193947) 

IMI TI1. (51164) 

UN IT MINUTO. Rubrica sportiva. Con 
Giampiero Galeazz), (6264725) 


UN TG2-GURNOMOTORL (4201) 

UN TELECAMERE. Attualità. (361386) 
14.N FRANCO E CICCIO SUL SENTIERO DI 
GUERRA. Film. Con Franco Franchi. 
81 (9196522)5.353 TBiNIS.5 Interna¬ 
zionali d'Italia femminili. 9(2455947) 
17.20 DOMENICA DISNEY - POMERIGGIO. 
Contenitore, All'Interno: 

DUE PICCOLI GRANDI AMICI. Film av- 
venturafUSA, 1968). (2995216) 

UH CALCIO, Campionato Italiano Sene 
A. Sintesi di un Incontro. (65541) 

11.43 TG2-20NAN1EPR1MA. (6562724) 
1130 TGS-DOMENICA SPRINT. (7626015) 


UH HOLLYWOOD PARTY. Varietà, Coni 
Broncovitz (Replica). (15102) 

13,45 PU8BUMAHIA. Rubrica. (8949522) 
UN TGR. Tg regionali. (22763) 

14.1S T63-POMERIGGIQ. (7761366) 

1435 TENNIS. Internazionali d’italia fem¬ 
minili. (3762744) 

1535 QUELLI CHE ASPETTANO... 

(1867693) 

1935 QUELLI CHE L CALCIO.. Varietà. 

Con Fabio Fazio. LSSB13270) 

UN TGS-STADIOSPRINT. (79560) 

1IN AUTOMOBUSMO. FIA-ITC. (338831) 
UN TGS. Telegiornate. (8M47) 

UN TGRfTGR-SPORT. 


UN TG4. (53661 

14.N MEDICINE A CONFRONTO • SPECIA¬ 
LI Talk-show. Conduce Daniele Ro¬ 
sati. (47024386) 

17.N GIORY - UOMINI DI GLORIA. Film 

guerra (USA, 1969). Con Matthew 
Broderie^, Denzel Washington. 
(1515812) 

UN TG4. 

OROSCOPO. (795454) 

UN GAME BOAT. Gioco pei ragazzi. 
Conduce Pietro Ubaldi. All'Interno: 
CARTONI ANIMATI. 14491367) 


11.15 GRAND PRIX. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Andrea De Adamich. (1774947) 

14.15 FLIPPER. Telefilm (R) (9516015) 

16,N LA TIGRE E'ANCORA VIVA: SANDO- 
KAN ALLA RISCOSSA! Film avventu¬ 
ra (Italia, 1977) Con Kabir Bedi, Phi¬ 
lippe Leroy. Regia di Sergio Sollìma. 
(7385251) 

UN STUDIO APERTO. (43657) 

11.46 FATTI E MISFATTI. Attualità Di Pao¬ 
lo Llguori, (100607270) 

19.N BAYWATCH. Telefilm.'Il lato boro". 
Con David Hasselhoff, Pamele Ander¬ 
son (2960) 


UN TGS. Notiziario. (2947) 

13.30 BUONA DOMENICA. Contenitore. 
Conduce Lorella Cuccarmi con Clau¬ 
dio Llppi, Amadeus, Maurizio Ferrini 
(nel panni della Signora Coriandoli), 
con la partecipazione straordinaria 
della Premiala Ditta Regia di Roberto 
Cenci. All'Interno: (69064638) 

16.10 CASA VIANEU.O. Situata comedy. 
"Il tamponamento" Con Raimondo 
Vlanello. Sandra Mondaini. (6262170) 




UN TNCQREU (90725) 

U15 CALCIO. Rubrica sportiva. "Incam¬ 
mino verso l'Inghilterra", (3068947) 
14.N AUTOMOBUSMO. Campionato Ita¬ 
liano Velocità Tuiismm. (4785657) 

11.15 CHARLES ANGELS. Telefilm. Con 
JaclynSmilh. (8296909) 

17N E’...MODA. Attualità, (4366) 

UN LE GRANDI FIRME. (40893) 

11.65 U TATA E IL PROFESSORE. Tele¬ 
film. Con Mei Mills. (63831) 

11.15 CRONO -TEMPO DI MOTORI. Condu¬ 
ce Renalo Ronco. (696693) 

1935 TMC SPORT. (620096) 


2M0 TELEGIORNALE. (251) 

2SN TOT-SPORT. (21612) 

XX PER AIUNTA SEMPRE DRITTO. 

Conduce Fabio Fazio. (2635102) 

MN U FESTA DELLA MAMMA, Indiretta 
dall’Antenlanodl Bologna. (541831) 
2230 TOT. (1288639) 

2236 TVT, Di Romano lambertich, Rober¬ 
to Fontolan. Raffaele Genah. 
( 8261928 ) 


MOTTE 


20.30 TQ2-20N. (31299) 

20N LO CHIAMAVANO BULLDOZER. Film 
commedia (Itilia/Getmania Occiden¬ 
tale, 1976), Con Bud Spencer, Rai- 
mund Hirmstort. Regia di Michele Lu¬ 
pe, (549473} 

2230 SPECIALE-«VERSI Attualità. "Po¬ 
veri". A cura di Giovanni Anversa e 
Plerguldo Cavallina. (3951015) 


20.N ECONOMIA DOMANI (96873) 

N.15 BL06CART00N. (2632015) 

2GN TESTIMONE PER UN DOPPIO GIO¬ 
CO. Film-Tv (USA, 1900). Con Grani 
Show, Marta Pillilo. Regia di Sam Pili- 
sbury (prima visione tv). (531183) 
22.05 TGS, Telegiornale.(5504021) 

22.15 TUR. Tg regionali. (5961247) 

2230 LA DOMEMCA SPORTIVA. Con Ja¬ 
copo Volpi e Monica Leofreddl. 
(6163560) 


2030 LUNA DI FIELE. Film drammatico 
(Francie, 1992), Con Peter Coyote, 
Emmanuelle Selgner. Regia di Ro¬ 
man Polansky (prima visione tv). 
(60253760) 


20.N MR. COOPER. Telefilm ' Matrimonio 
lampo". Con Mark Curry, Holly Robin¬ 
son. (6183) 

20.30 K-FILES, Telefilm. "Telepatia". Con 
David Duchevny, Gillian Anderson. 
(63657) 

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva. Condu¬ 
ce Raimondo Vianello con Antonella 
Elia. (52763) 


20.N TGS Notiziario. (6611) 

20.38 LA PIU 1 BELLA COSA. Anteprimadel 
nuovo video clip di Eros Ramazzotti. 
(94270) 

20.35 STRANAMORE. Varietà. Conduce Al¬ 
berto Castagna. (9604541) 

22.40 TARGET - OLTRE LO SCHERMO, At¬ 
tualità. Conduce Gala De Leurentiis. 
Acuradi Gregorio Paollm. (6643473) 


20.N TMC ORE 20. (66631) 

20.15 U DOMENICA N MONTANELLI A 

curadì Alain Elkann. (7363812) 

20N GALA GOAL 16. Rubrica sportiva. 
Conducono Alba Panetti e Massimo 
Caputi. (701631 
22N TMC SERA. (32569) 

2230 LE MILEEUNA NOTTE DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE". Talk-show. Con Lu¬ 
ciano Rispoll, Rita Forte, Malba Rullo. 
(7332657) 






»» HOTEL IAIYLON. Varietà. "Musica, 
cd»tuih«i(tefsonaggl".(1358744) 

•N TG1-NOTTE. (6456771) 

«N AGENOAfZOOIACO. (94503400) 

130 URICA D'AMATORE. 

OTIllO, Dramma lirico di Arrigo Bol¬ 
lo. Muiica di Giuseppe Verdi. 
(59933145) 

335 RITRATTO D'AUTORE. ««1*, 
"Reiizd Veaplgnanr. ($1795665) 

AH DWpKSelUB, (9576706) . 
4N DfLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità. "Caltdlatort elettroni¬ 
ci' - ” RLcetca operativa", (42773874) 


23.50 TG2-NOTTE. (63855) 

9N SORGENTE Ol VITA, 11356386) 

Ut TGR • MEDITERRANEO. Attualità. A 
cura d( Giantranco Ucala e Onofrio 
Dlspenza. (53597) 

6.50 AMERICANO ROSSO. Film comme¬ 
dia (Italia, 1991). Con Buri Young, Fa¬ 
brizio Bantivogllo. Regia di Alessan¬ 
dro D'Alatrl. (77426874) 

' 2N SÉPARÉ'. Musicale. "Rita Pavone" - 
"QuartettoCelra”. (6576023) 

231 DIPIOMI UNIVERSITARI A «STAN¬ 
ZA. Attualità, (81211329) 


23.55 TGS Telegiornale, (7913693) 

0.05 fi. PROCESSO OELLUNEOT. Rubri¬ 
ca, Conduce Gigi Garanzinl. 
(6956416) 

IN GINNASTICA RITMICA, (9571394) 

IN CICLISMO. Giro del Trentino. 
(9969110) 

135 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
presenta: ’SelSat’. (26238329) 

2.(0 CRISTOFORO COLOMBO. Someg¬ 
giato (Replica). (6725110). 

4.05 UL ROTTE BRAVA. Film, Con Rosan¬ 
na Schiaffino, Elsa Martinelli. Regia 
di Mauro Bolognini. (60065874) 


2330 TG4-NOTTE (29541) 

2130 BARTONFV4H-E'SUCCESSO A HOL¬ 
LYWOOD. Film comico (USA, 1991 - 
prima visione tv). (3107015) 

IN DOMENICA «CONCERTO. "Fuga ri¬ 
cercata a 6 voci dal "Musikalisclws 
Optar" BWV 1079" di Johann Seda- 
stian Bach (Replica). (4S05619) 

240 TG4-RASSEGNASTAMPA Attuali- 
tà. (7330077) 

IN MHNCME A CONFRONTO DELLA 

DOMENICA Talk-show (Replica). 
(39845435) 

430 ROVERI. Telefilm. (42693684) 


24.N MAI DIRE GOL - PILLOLE. Varietà. 
(63684) 

0.15 ITALIA t SPORT. Rubrica. All'inter¬ 
no: (3966232) 

0.20 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(1450056) 

1.26 CHICAGO JOE. Film drammatico 
(GB, 1990), Con Keiter Sulherland, 
Emily Lloyd. (10402077) 

3.30 BAYWATCH, Tetelilm(R), (1574866) 
AN DEALERS. Film drammatico (GB, 
1989). Con Paul McGann, Rebecca De 
Mornay. (53301481) 


23.10 NONSOLOMODA (6622980) 

23.40 CORTO CIRCUITO. Attualità. All'in¬ 
terno: TG 5. (7383725) 

IN SPECIALE: "L'ARCANO INCANTATO¬ 
RE”. Dietro te Quinte del film. 
(35527061 

1.10 LE NOTTI DELL'ANGELO. (2207145) 

1.40 PASQUALINO SETTEBELLEZZE. 

Film. (1693597) 

330 ANTEPRIMA Rubrica(R). (9473597) 

4. N TGSEDICOLA. (9474226) 

4.30 ARCA DI NOE' - ITINERARI Docu¬ 
mentario (Replica). (8774936) 

5. N TGSEDICOLA. (33207752) 


IN TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE. Attualità. (34S9G65) 

135 CHARUE'S ANGELS. Telefilm. Con 
Jadyn Smith, Hate Jackson (Replica). 
(4897435) 

2.15 TMC DOMANI. AMIA (Replica). 
161333941 

2.25 CNN. (92397706) 

AN PROVA DESAME: UNIVERSITÀ’ A DI¬ 
STANZA Attualità. (16751431) 


Mi TMIM. (96606559) 
IMI BAMÌn. Campionato 
NBA, Mina Patera -Al¬ 
ianti Hlwks. (64049001 

IMO AMV BAR. Musicala 
(RM30564367) 

IMI THitMA I581900) 

IMI CARM I IH, Musicale, 

19,26 Stai Campiona¬ 
to Italiano. Panaspea 
Montecatini • Venezia. 
(611763) 

IMI 6RIA FRESCA Replica. 
(753675) 

RASO L'UOMO IN PERICOLO. 

Film drammatico (Italia- 
(Francia, 1966). Con Joe 


MM 


Ella Cfiouracfil. 
(R), (47365638) 


1416 

Maoazlne di «pori, cultu¬ 
ra e alMalilt da lutta Ita¬ 
lia, 151593299) 

11,90 FRANI. Attualità Con- 
duce Martine Martini, 
(716015) 

1636 APPUNTI «MACINATI 

01 VIAGGIO. Rubrica. 
Conduce Andrea Orla. 
(42635411 

1635 TO ROM STORY. 

(150909) 

2639 TUTTO TRIS I TOTIP. 

Rubrica di pronosticl sul¬ 
le corte ippiche, 
(9327947) 

1031 SPECIALE - EUROPIO- 
M16, (9061947) 

2136 OOEQR6PORT. Rubrica 
tporllva. (33796858) 


IMI 

1M6 


2630 


1136 lAMAD'AMOAE. Tele¬ 
novela. (50270341 
1630 HAPPY ERO. Telenove¬ 
la. (5002725) 

MAU REGNA 
BAU (7604744) 

VIVIANA Telenovela. 
(3561522) 

CORRUZIONE DELIA 

CITTA', Film pollzlaaco 
(USA, 1956). Con Mickey 
Roonay, Mamle Van Do¬ 
me 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CUBÌA Rubrica 
(9742299) 

12.16 SPORT 6 NEWS Noti¬ 
ziario sportivo. (5531B31) 
24.06 L'AMANTE 8COMODA, 

Film drammatico |ltatia, 
1990). Con Lindi Carni, 
Frank Angelini. 
(602464(11 


11.(6 NUMMI Talk-show d! 
medicina, ìnformazkwee 
polìtica unitaria condot¬ 
to In studio dal professor 
Fsbtlzlo Tiretti "Dia- 

8 m»i e una trasmissione 
I servizio e d'Wotma- 
zlone, mollmente com¬ 
prensibile ad ugnimela 

di pubblico* |R), 
(6400164) 

IMO MFORNA2KME REGIO- 
NAIE. (33227366) 

TO TIMI TOT*. 

Pronoaliei sulla cena Ip¬ 
piche. (321744) 

U CALDA NOTTE Film 
commedie (USA, J976). 
Con Raquel tVelch Ja¬ 
mes Slacy, Regia di Ro¬ 
bert Sparo 1400926828 j 
MFOWAZIQNE REGNA 
NAIE. (29460744) 


2030 


2034 I 


2230 I 


1366 UN TRAM CREN CMA- 

... - fan, 


1439 


comiT» d la j6 015657) 


Film 

(USA, 1964). 

(646(1612) 

1646 I CORTI IN TEIEPIU'. 
16645216 ) 

1EI6 IEVERLY MIX COPI- 
UN PEWPIATT1 A BE¬ 

VE*. THLLS. Film comi- 
«(USA, 1694) (4642725) 
IMS CONPBBttIAL MP044T 
. SULLE TRACCE DI dà 
60NYRUE6. (2647651) 
2639 NT - E QIONNA1E DEL 


3136 UNO 


a» 


(USAI W). (19443061 

DOFBUTE REME- 

D4ES. Film grottaaco. 
(63421541) 


U60 JOHAM4E6 BRAHHS. 

"Sintonia n 2 in re mag¬ 
giore op. 73". (463636) 

11(6 U1V EUROPE Musica¬ 
le. (96722763) 

IMO -3NEWI, (405270) 

1116 TEMM4YAOUE Dan¬ 
za. (6643847) 

»M CLASSICA, (Conoerto 
corale, 'Te Oeum" di H 
Berlioz. Orchestra di Fa- 
rigi, (367270) 

2736 CONCERTO (MON¬ 
CO. 

2236 MUSICA CLASSICA. 

"Simonìa n. 9 in re mino¬ 
re" di A Bruckner, Or¬ 
chestra Sarlirrer Philhar- 
monlker. (9478015) 

24.00 MTV EUROPE Musica¬ 
la (67359674) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per regietrare li Vostro 
programma Tv Oiflilaro I 
numeri ShowVlaw stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete registra¬ 
re. sui programmatore 
ShowVlaw. Lasciale l'uni¬ 
ta ShowVlaw sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all’o¬ 
ra indicala. Per Informa¬ 
zioni, Il "Servizio clienti 
ShowView" al telarono 
02/26 92 16.15 ShowView 
è un marchio delia Gem¬ 
mar Developmeat Corpo¬ 
ration (C) iste -Gomitar 
Darretopmanl Corp. Tutti I 
diritti sono riaervati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI - Raluno: 002 - Ral- 
due; 003 - Raltre; 004 - Re¬ 
te 4; 005-Canale 5, 006- 
Italla 1,007 - Tmc. 009 -Vi¬ 
deomusic: ori - Cinque- 
stelle; 012 - Odeon, 013 - 
Tele+ 1: 015 - Tele* 3; 
026-Tvllalla. 


PROGRAMMI RADIO 


Radioiino 

Giornali radio: 8.00; 11 OO, 13 OO; 
19.00; 23.00; 24,00; 2.00; 4.00, 
5 OO; 5.30 8 34 "A" come Agri¬ 
coltura e Ambiente; 9.10 Mondo 
cattolico, 9 30 Santa Messa; 
10.17 Permesso di soggiorno; 
11,05 Fanlasy, 13,26 Sentì la 
montagna; 14.10 Voilà; 14.30 
"Anta" che ti passai, 15.10 Sala 
stampa sport; 15.50 Tutto il cal¬ 
cio minuto per minuto; 18.04 II 
processo per direttissima, 19.20 
Ascolta si fa sera; 19.35 Stiamo 
lavorando per voi (scuste il di¬ 
sturbo), 20.25 Ballando Ballan¬ 
do; 22.02 Sipario d'operetta; 
23.06 Radiouno Jazz, 0.33 La 
notte dei misteri 

Rstilodue 

Giornali radio: 6 30; 7 30; 8.30; 
12.15; 12.30; 13 30; 19.30, 22.30 
6.00 II tempo ritrovato. L’altra 


età della vita, 7.17 Momenti di 
pace; 8.00 Juke-box classica; 
8 45 La Bibbia; 9.15 Radlolupo; 
10.00 Oggi è domenica; 11.35 
Momenti di pace, 12.50 Piazza 
Grande; 14.00 Livingstone; 
15.00 Hit Parade; 16.00 Quelli 
che la radio; 18.34 Tornando a 
casa, GR 2 Anteprima; 22.40 
Fans Club; 24.00 Stereonotte. 


Radlotr» 

Giornali radio: 8.45; 18 IO. 6.00 
Ouverture; 7.30 Prima pagina; 
9.00 Appunti di volo; 10.20 Terza 
pagina; 10.30 Goncerto di musi¬ 
ca da camera, 12.00 Uomini e 
profeti; 12 451 maestri del musi¬ 
cal; 13.30 Scattale; 14 OO La bar¬ 
caccia, 15.00 Club d'ascolto: I 
personaggi proverbiali di Cogol 
e Dumas; 15.30 II quadrato ma¬ 
gico; 16.15 Respiri; 16 30 Uomini 
e profeti, Le armonie del 
mondo; Davar; 17.00 La luce 


dal passato; 17.30 Concerto sin¬ 
fonico; 19.30 Mirrarti; 20,35 La 
nostra Repubblica (Replica); 
21.05 Radiotre suite; Il Car¬ 
tellone; 21.15 Le voci ritrovate; - 
Una cosa chiamata poesia; 
23.28 Ftadiomania, 24.00 Musica 
classica. 


Giornali radio: 7; 8; 12.15 - Gior¬ 
nali radio flash: 7.30, 9, IO, 11, 
16, 17. 8.30 Buongiorno Italia, 
7.10 Rassegna stampa; 6,10 Ul- 
timora; 9.05 Avanti Popolo; 
10.05 Piazza Grande; 12.05 
Aventi Popolo, 12.10 Tamburi di 
latta; 14.05 Altri Spalti; 15.10 Ll- 
vingstone; 16.05 Quaderni meri¬ 
diani; 18.05 Prefisso 06; 18,50 
Tempo pieno; 19.05 Milano se¬ 
ra, 20,05 Una poltrona per due; 
22.00 Effetto notte; 2.02 - 6.09 Se¬ 
lezione musicale notturna. 



«D grande bluff» 
& ancora «boom» 


VINCENTE: _ 

Il grande bluff (Canale 5, ore 20.52).7.4B5.DC0 


PIAZZATI: _ 

Slrlaclalanotlzla (Canale5, ore 20.31).7.398.0CG 

La zingara (Raluno, ore 20.42).8.8BB,OGO 

Superquark (Raiuno, ore 20.54)...5.7*7.000 

Bàautlful (Canale 5, ore 13.53).5.3DB.000 

Luna park (Raluno, ore 18.50).4.235.000 


H Miete ancora spettatori il programma di Luca 
Barbareschi, improbabile travestito mai rico¬ 
nosciuto. Ma fant'è, oltre sette milioni di tele¬ 
spettatori hanno seguito su Canale 5 la secon¬ 
da puntata del Grande Bluff, che ha fatto registrare l’ascol¬ 
to pii) alio in una serata che ha visto però l’affermazione 
delle reti Rai su quelle Mediaset. Tenendoci soltanto nel 
prime lime, quindi, // grande bluff è seguito da: Super- 
quark, su Raluno, con 5.797.000 spettatori e uno share de) 
22.26%; / falli vostri, su Raidue, con 3.941.000 spettatori e 
uno share del 15.619S; il film Full Metal Jacket, su Italia 1, 
con 2.877.000 spettatori e uno share dell’ 11.44%; il film 
Una magnum per MacQuade, su Raìtre, con 2.502.000 spet¬ 
tatori e uno share del 9.64%; il telefilm II cliente, su Rete- 
quattro, con 1.647.000 spettatori e uno share del 6.39%; Il 
film Ledere d'amore, su tmc, con 855.000 spettatori e uno 
share del 3.30%. Complessivamente le reti Rai sono state 
seguito da 12.186.000 spettatori per uno share del 47.27%; 
quelle Medlasel da 11,835.000 spettatori per uno share del 
45.90%. 



REMICA HETEQ'JATTRQ. 11.00 

Multimedialità a gogò. Ovvero software, cd-rom, telelavo¬ 
ro, internet... Si tenta di fare una panoramica di tutto 
uanto oltre il mondo del computer oggi nel programma 
i Retequattro, Oltre alle consuete ruDriche di nepilogo 
sulla settimana valutaria e di borsa alcuni ospiti chiamati 
in studio a fare il punto su multimedialità e mercato. 

TELECAMERE RAIDUE, 1330 

D'Alema, Prodi, Mancino, e ancor Fisichella e Tremaglìa 
spiegano a Anna La Rosa i perché dell’accordo saltato a 
poche ore dall'elezione dei presidenti dì Camera e Sena¬ 
to, Fra le curiosità del programma, l'arrivo in bicicicletta a 
Roma da Colle vai d'Elsa del più giovane senatore della 
tredicesima legislatura, il verde Stefano Boco. 

BUONA DOMENICA CANALE 5.13.30 

Ultima puntata del varietà condotto da Lorella Cuccarmi. 
Per il gran finale, in studio tornano Elio e le Storie Tese 
con due brani tratti dal loro ultimo ellepl, fra i best seller 
del mese. 

MEDICINE A CONFRONTO RETEQUATTRO. 14.00 

Che differenza c’è fra tv pubblica e tv commerciale? Si 
scontrano sul ring del programma alcuni «rappresentanti» 
delle due opposte tv. FTa gli altri, Pippo Baudo, Enzo Bia- 
gl, Fabrizio Frizzi, Alessandro Cecchi Paone, Luciano Ri- 
spolì. 

X-F1LES ITALIA 1.20.30 

Ancora due episodi ai confini della realtà per Mulder e 
Scully. Nel primo si indaga sull’omoddio dì tre studiosi, 
nel secondo vengono smascherati gli strani esperimenti 
di uno scienziato che tenta di compiere innesti alieni sugli 
uomini. 

NONSOLOMODA CANALE 5.23,10 

Fa tappa nella sede di Mtv, nel centro commerciale Sony 
Plaza e all'Internet Calè (tutto a New York) la puntata di 
oggi. Si vola a Parigi per un assaggio deila moda del pros¬ 
simo inverno,.. 

CORTOCIRCUITO CANALE5.23.40 

Serata all'insegna dei «difetti degli italiani»: se ne parla in¬ 
sieme alla conduttrice Daria Bignardi e agli ospiti. Che so¬ 
no, fra gii altri, Il fotografo Oliviero Toscani, il semiologo 
Paolo Fabbri, il dj Unus, lo scrittore Beppe Severgnini, In¬ 
tervengono «via video» Marco Ferreri, Renato Dulbecco, 
Giovanni Sartori, 



Chi ha visto Welles 
a spasso per Roma? 

20.25 CONFIDENTIAL REPORT 
«Spietata* 41 Durili Finirlo. 

TELEPIÙ 11N CHIARO 

«Descrivere Orson Welles, il personaggio e l’opera, in venti minuti, è 
sciocco e superficiale» esordisce Davide Ferrarlo presentando il suo 
«speciale" sul grande regista che Telepiù 3 trasmette oggi in chiaro (in 
due parti: la prossima domenica 19), A metà fra il montaggio di mate¬ 
riali d’archivio e l’uso di immagini girate appositamente, ii filmato ten¬ 
ta di ricostruire il periodo romano di Welles (fra il ’47 e il ’48) sulle 
tracce del «vero mister Arkadin», Michael Olian, eccentrico milionario 
cosmopolita che fu per qualche anno il mecenate del regista. Itinera¬ 
rio in parte già percorso da Ferrano (io fine della notte, Anime fiam¬ 
meggianti) durante le ricerche effettuate per scrìvere il romanzo Dis¬ 
solvenza al nero, vincitore de) premio Hemingway 1995. 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.00 GLORV-UOMINI 01 GLORIA 

talli 31 Elwirl Zwlek, cn MMdww Intarick. Dirai Wuklagha, Mae 
I» FnMH. Uu |I9M|. 122 IMI. 

Tre Oscar per un film sincero e poderoso diretto da un re¬ 
gista altrimenti avvezzo ai foni della commedia. Brode- 
rlck è un colonnello bostoniano che guida un contingenta 
quasi tutto di neri alia conquista di un avamposto sudista. 
Della seria, il patriottismo non bada al colore della pelle. 
Epico. 

RETEQUATTRO 


20.40 LUNA DI FIELE 

Uggia 61 6lazi tannai, ni Patir Cavata, Eaaualla Saigaar. Hagk 
Grani. Fratta (IMO. 135 Minati. 

In crociera sul «Titanic» dei sentimenti. Coppia di spostai, 
scialba e senza guizzi, s'imbatte in coppia diabolica e sa¬ 
domaso. I destini s'intrecciano, la bellissima Saigner 
(nella vita signora Polanski) conduca il gioco tino alla tra¬ 
gedia finale. Dal romanzo omonimo di Pascal Bruckner. 
RETEQUATTRO 


23.40 BARTONFINK 

Itagli 61 Jaal Caia, taa Jaka Tartina. Ma Ssetaat, JaWy Duali. Un 

(19911.1)6 aliali. 

Palma d'oro a Cannes '92, tortamente voluta da Roman 
Polanski. E «polansklana» è in un certo senso l'avventura 
a Hollywood del giovane commediografo Turturro. Una 
saura sul mondo del cinema che la presto a diventare un 
horror astratto ed esistenziale, In prima visione. 
RETEQUATTRO 


0.50 AMERICANO ROSSO 

Retta 61 Atimafri D'Alatrl. cu tali Ywi|. Frtrlili Intingili, Satolli 

Farllll, ilalll (IMO). 97 «luti. 

Campagne venete, 1934, Un «detective” di provinola si cre¬ 
de furbo e vuol gabbare un ricco americano che cerca mo¬ 
glie, Sarà lui però a rimanere Incastrato In un brutto omici¬ 
dio È l'esordio di Alessandro D'Alatrl (quello di «Senza 
pelle»); un film anomalo, Interessante, «costruito» con un 
eccesso di freddezza. 

RAIDUE 

































Oggi, Insieme al campionato di sene A si conclude su Rai- 
tre la stagione fortunata di Quelli che il calcio. Domani se¬ 
ra su Italia 1 finisce anche Mai dire gol. Chi consolerà i 
milioni di fan esacerbati? Fabio Fazio: «Andiamo in va¬ 
canza perché siamo stanchi e star fuori dal video alme¬ 
no per tré mesi è segno di salute mentale». La Gialappa’s 
Band: «Basta tv. Gli Europei li facciamo per radio». Per 
tutti e due i programmi stanno per scadere i contratti. 


m MILANO. Prendete i fazzoletti. Il 
campionato finisce e se ne vanno 
anche i due migliori programmi in 
Cono: Oggi Quelli che il calao e do¬ 
mani Mai dire gal. In una stagione 
televisiva tristissima, nella quale la 
satira è stala praticamente ristretta 
al solo circo sportivo (più le trop¬ 
po poche puniate di un Laureato 
perseguitalo dalle polemiche), ora 
ci lasciano i soli che ci hanno sol¬ 
levato lo spirito. 

Pattiamo da Quelli che II calcio. 
Nella puntala finale gran passerel¬ 
la di tutti I personaggi e tormento¬ 
ne dalla signora Boscova a Rober : 
lo Vecchioni, Massimiliano Pani, 
Oiannl Pettenati, Bruno Gambarot- 
la, Van Wood, Luana Colussi, Suor 
Paola, Padre Alvaro, il dottor Pan¬ 
coni, il prole?jsor, Barucci, mamma 
Blósio. Èverardo Dàlia Noce sarà a 
Place'nzà'fenrfÉtìKliggerf'é Claudio. 
Amendola all'Olimpico per Rema- 
Imene Paolo Broslo a Sari Siro per 
Mllano-Cremonese. Alle loro po¬ 
stazioni tutti gli altri in studio, tran¬ 
ne Idrls che sarà a Ginevra, nella 
piscina di Emanuele Filiberto. 

Cosi il programma condotto da 
Fabio Fazio conclude una stagio¬ 
ne fortunatissima e tormentatissi- 
ma, durante la quale ha sicura¬ 
mente consolidato il suo rapporto 
con II pubblico anche,attraverso la 
tragedia (o (arsa) nazionale dei 
diritti calcistici, persi e riconquista¬ 
ti in extremis dalla Rai dopo un li¬ 
ra e molla duralo mesi, ;< •' 

Ma anche la Giatappàs Band, 
(cioè Marco Santin, Carta Taranto 
e Giorgio Gherarduccl) ha avuto i 
suoi dolori e pedino i suoi dram¬ 
matici «silenzi stampa». Semplici 
questioni di casi, che sono state 
descritte come grandi questioni 
nazionali dalla stampa, con inter¬ 
viste concesse e negale, insulti a 
distanza e grandi slide «politiche», 
Con l'abbandono di Tco Teocoii 
(cioè di Felice Caccamo, Feo Pen¬ 
coli e altri grandi) si è aperta una 
stagione di Improvvisazioni obbli¬ 
gate e di invenzioni geniali che 


hanno dimostrato la forza della 
formula e la grande creatività del 
gruppo di autori e interpreti stretto 
attorno a Mai dire gol. Con la sim¬ 
patia solidale di allenatori e calcia¬ 
tori, più l’apporto insperato e indi¬ 
spensabile di Claudio Lippi, assisti¬ 
lo validamente da Robertino 
(Francesco Paolantoni) e Simona 
Ventura. Con il contributo arrab¬ 
biato di Adriano Pappalardo, che, 
con la sua Ricominciamo, ha can¬ 
tato la colonna sonora di questa 
annata. 

A proposito dì Ricominciamo, 
segnaliamo anzi che alla puntata 
di domani, seguirà la settimana 
prossima la consolazione di un 
«Meglio di», nel quale la sigla sarà 
cantata addirittura da Mina. Men¬ 
tre saranno In Studio domani sera 
alcuni degli ospiti della annata e 
cidè'Pa'oto Rossi, SerenaDandinì e 
naturalménte Pappalardo. Più l'a¬ 
tleta del Senegai Lamine Gueye, 
che sfidò la burocrazia sportiva sfi¬ 
lando alla cerimonia di apertura 
dei Mondiali di sci insieme a Mu¬ 
schio (Bebo Storti), 

Nella puntata conclusiva cono¬ 
sceremo finalmente amici e paren¬ 
ti del conte Uguccione (sempre 
Bebo Storti), e cioè in particolare 
il famosissimo Ranuccio (Tullio 
Solenghi) e la conlessina Ambra. 
Addirittura. Anche la terribile, ri¬ 
chiestissima piccola star ha intatti 
voluto partecipare a quella che è 
l'unica trasmissione cult prodotta 
dalla Fininvest. Invece gli sperico¬ 
lali bulgari (Ado, Giovanni e Gia¬ 
como con la bravissima Marina 
Massironi) metteranno ancora 
uria volta a repentaglio la loro so¬ 
pravvivenza tisica tacendosi cam¬ 
minare addòsso il pugile Damiani. 

Per concludere abbiamo rivolto 
una domanda a Fabio Fazio e ai 
ragazzi gialapplci. Anzi due: ma 
come vi salta in mente di abban¬ 
donarci? E soprattutto, perché non 
late anche I campionati Europei? 
Marco, Carlo e Giorgio rispondono 
mandando a dire ai taro fan che 


Mfll 


Fabio Fazio conduttore di -Quelli cht 
HcoIcIq...-. Alito la GiaUppa'<8and 

se né vadano in vacànZa. E Se pro¬ 
prio vogliono seguite' gli Eutopei 
con loro, che li ascoltino attraver¬ 
so le onde di Radiodeejay. A pro¬ 
pria discolpa sostengono di essere 
«gli unici pazzi che fanno più di 30 
puntate all anno, Quando arrivi al¬ 
la line, non cé la fai più». Perciò 
ora se ne vanno, tenendosi ab¬ 
bracciati al terzo Telegattp conqui¬ 
stato e spaventati dalla prospetti¬ 
va, di qui a 50 anni, di raccoglier¬ 
ne quanti Mike Bóngiomo. Anche 
se, per intanto, il toro contratto 
con la Fininvest scade il 31 maggio 
e II futuro, come sempre, è torna¬ 
no agli dei. 

Fabio Fazio, pure lui, sostiene di 
lasciare il campò perché 34 punta¬ 
te sono già una cosa esagerata e 
non bisogna strafare. «Per quanto 
riguarda gli Europei poi, dato: che 
le partite si vedono, non si presta¬ 
no a quel lavoro di fantasia che è 
tipico di Quelli che il calcio. Abbia¬ 
mo fatto olire il 31% di share e sia¬ 
mo entrato nelie abitudini della 
gente, il massimo per un program¬ 
ma tv. Ora si impongono alcune 
varianti. Le studieremo appena ca¬ 
piremo come siamo messi: il mio 
contratto scade ad agosto..,». 
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I -:-|N TUTTA EUROPA- 

SOLO MUSICA ITALIANA 


presenta 



da Lunedì 13 
a Sabato 18 
alle ore 14.30 


, , MCA 

RADIO ITAliA SOLO MUSICA ITALIANA - SEMPRE PRIMA IN ANTEPRIMA Music Entertainment 


E il «finto suicida» accusa il presentatore 


. OIAMMII 

■ MILANO. Per Pippo Bando una 
domenica in procura, li presentato- 
re è atteso per questa mattina dal 
sostituto procuratore Giovanna 
Ichlno che lo Interrogherà come in¬ 
dagato per concussione, abuso 
d’ufficio, frode fiscale e concorso in 
falso in bilancio dopo aver ascolta¬ 
to anche 1 due stretti collaboratori 
Armando Gentile e Francesco Riz¬ 
zo. Per tutti e tre la procura di Mila¬ 
no ritiene di aver individualo un mi¬ 
liardo e mezzo di entrate in nero 
provenienti da aziende sponsoriz¬ 
zatrici di trasmissioni televisive con- 
dolle da Baudo. Non si sa ancora se 
(anchorman verrà nel palazzo di 
giustizia milanese o se invece gli in¬ 
quirenti gli hanno fissato l'appunta¬ 
mento In una caserma dei carabi¬ 
nieri, più protetta dall'occhio dei 
giornalisti, dome è stato per mollis¬ 
simi cantanti sentiti nei mesi scarsi 
come testimoni (Valloni, Cinquet- 
ti, Ruggeri, Reltanoealtrl), 
Un’inchiesta che parte da lonta¬ 


no e che quasi per caso si è imbat¬ 
tuta nel filone dei presunti paga¬ 
menti sottobanco per le telepromo- 
-ioni di Pippo Baudo. Perché ini¬ 
zialmente nel mirino della procura 
c'era soltanto il festival di Sanremo 
e il sospetto che a governare l'am¬ 
missione alle finali e il piazzamento 
in classìfica non fossero le qualità 
canore dei cantanti ma le mazzette 
più o meno pingui. Tutto comincia 
quando un musicista sì presenta 
dai carabinieri del nucleo operati¬ 
vo di Milano e racconta loro degli 
strani colloqui avuti con due mana¬ 
ger discografici che avrebbero so¬ 
stanzialmente chiesto 400 milioni 
in cambio della garanzia dell'am¬ 
missione di una cantante alle finali 
del (estivai di Sanremo. Nella sua 
denuncia, S.C. descrìve agli inqui¬ 
renti i meccanismi formali che re¬ 
golano l’accesso alla passerella ca¬ 
nora: «Se si capìsceche non ci sono 
i soldi si congederà il candidato di¬ 
cendo che il suo prodotto non inte¬ 


ressa. Se invece si capisce che c'è 
non solo l'ambizione ma anche il 
denaro, allora si comincia a lare 
tutto un discorso in cui dovrà essere 
chiaro al termine che ci sono reali 
possibilità ma che è necessario 
partecipare alle spese». E poi ì truc¬ 
chi più spiccioli per spillare soldi: 
«Se sei un cantautore ti imporranno 
una taro canzone perché anche da 
lì traggono ì loro ingiusti profitti 
(..,). Se ti presenti con un master 
(una registrazione completa, 
ndr) per quanto buono sia! ti di¬ 
ranno che non va bene per giusti¬ 
ficare la grossa richiesta di dena¬ 
ro che fanno dicendoti che ci so¬ 
no anche i costi per la sala di re¬ 
gistrazione, i musicisti, gli arran¬ 
giamenti,.,», E intanto anche Pino 
Pagano, il finto suicidia salvato 
da Pippo Baudo mentre minac¬ 
ciava di gettarsi dalla balconata 
dell'Arìston durante Sanremo '95, 
afferma di aver in mano prove 
contro Baudo e ha inscenato una 
manifestazione davanti alla villa 
del presentatore a Morlupo, 




14 maggio [ 
f - 15 maggio 

20 moggio 

21 maggio 
23 maggio 

H! 24 maggio 


Roma Teatro Sistina 
Napoli Teatro Augusteo 



I L NOSTRO PRESENTE di utenti 
e operatori del settore catodico 
è difficile, reso più complicalo 
dal cadere di alcune certezze, pe¬ 
raltro assai relative, la Repubblica 
dì venerdì titolava alla pagina de¬ 
gli spettacoli: «Non credete al- 
l'Auditel, è falso». Lo abbiamo 
sempre pensalo, ma sentirlo riba¬ 
dire còsi autorevolmente ci fa 
precipitare vieppiù nell'incertez¬ 
za. Le cifre sono bugiarde o ina¬ 
deguate, ma anche i risultati otte¬ 
nuti a prescindere dai rilevamenti 
non lasciano ben sperare per il 
futuro: la tv non incide poi così 
fondamentalmente sul costume e 
sulla mentalità della gente? In un 
dibattito a Coneglìano, Enrico 
Mentana ha affermato che il 
bombardamento video non spo¬ 
sta le opinioni degli elettori (sarà 
vero che possedere tre canali e 
governarne in qualche modo altri 
tre non è servito a Berlusconi?), 
Che non sempre ciò che arriva 
dal televisore sia recepito è un 
tatto: Emanuela Falcetti per una 
stagione intera ha parlato di 
amore dando persino «istruzioni 
per l'uso», eppure in un policlini¬ 
co romano specializzato la Usta 
d’attesa per cambiare sesso è ar¬ 
rivata a 125 presenze. Il muretto 
dei ragazzi omonimi è ideologi¬ 
camente crollato, ma te genera¬ 
zioni ipotizzate daga fiction sono 
quelle che vanno oggi nello stu¬ 
dio di Amici disera ragazzi spes¬ 
so più arroganti'è retorici dei pa¬ 
dri che loro contestano, esibisco¬ 
no le loro certezze da paninoteca 
sciocche quanto quelle da bar 
dei genitori. Generazioni tirate su 
da Cristina D'Avena e mostri 
giapponesi, appena liberate da 
quelle gabbie, coirono in altre al¬ 
trettanto spaventose dove si nu¬ 
trono di post-alberonismo avan¬ 
zato alle mamme e trans-sgarbi- 
smo di ritorno. 

Q UESTI FIGLI dell’ angoscia¬ 
to benessere contempora¬ 
neo hanno però in fondo 
gli stessi progetti per il futuro picco¬ 
lo-piccolo degli odiali nonni per i 
quali le alternative oggi sono ormai 
quelle tragiche della scelta tra il no¬ 
ce e 1) mogano, ma le speranze era¬ 
no analoghe: per questi giovani, 
ammesso che riescano a scampare 
alla disoccupazione, te aspettative 
sembrano quelle squallidamente 
borghesi (riproduzione program¬ 
mata, villette bifamiliari, baby pen¬ 
sioni, l'avvenire proposto dalla 
pubblicità dei fondi d'investimento 
e del Mulino Bianco), Sì, la visione 
della platea dì Amici mi deprime 
quanto quella del pubblico di al¬ 
tri spettacoli nei quali il fruitore 
viene coinvolto, valorizzato: an¬ 
cora te manine che si agitano alla 
telecamera, la gomitata al vicino 
per segnalare che sono in onda, i 
complimenti per trasmissioni die 
andrebbero invece svergognate. 
Moslri, per lo più. Resi minacciosi 
da quell'Auditel- che si vantava di 
contarli e li catturava più nume¬ 
rosi soprattutto davanti al peggio. 
Ora, se è vero quel che dicono, 
(Auditel non ha più quell'autorità 
conclamata dai settori pubblicita¬ 
ri (perché nessuno parla del ma¬ 
te che ha fatto la pubblicità al set¬ 
tore televisivo, involgarendo, per 
ragioni mercantili, i contenuti e li¬ 
vellandoli verso il basso?). Il pro¬ 
dotto televisivo valeva in quanto 
influenzava le vendite di altri pro¬ 
dotti: qualunque metodo per vi¬ 
vacizzare gli incassi era (e al mo¬ 
mento ancora è) buono. Dunque 
la tv non incide tanto sulle idee, 
quanto sui consumi, 1 valori cam¬ 
biano a seconda delle necessità 
del mercato. Tutto è mutevole ed 
effimero, deciso dalle mode com¬ 
merciali. Dì indistruttibile cì sono 
ormai solo gli stecchi dei cotton- 
fioc, dicono gli esperti ambienta¬ 
li. E quelli rimarranno a testimo¬ 
niare il nostro passaggio terreno. 
Anche i cotton-fioc hanno inciso 
sulla nastra civiltà. Chissà quanto. 

[Enrico Veline) 
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• CANNES II tosso è nei drappi 
che ricoprono i morti, è nelle raffi¬ 
nate decorazioni con le quali Flo¬ 
ra Gomez «arreda» il suo set cosi 
arcaico e cosi moderno Colore 
simbolo del sangue, ma anche del 
potere, nella cultura animista che 
convive in Guinea Bissau con il 
cattolicesimo, introdotto dai con¬ 
quistatori portoghesi, e l'islami¬ 
smo. Il rosso è il colore dominante 
di Po di Sansui ( L'albero di san¬ 
gue ), terzo film di questo raffi¬ 
nato regista, nato 47 anni fa in 
Guinea, 

Permeato di cultura occiden 
tale, ma affascinato dalle pro¬ 
prie radici, Gomez ha raccolto 
in questo lungometraggio una 
leggenda e una speranza, rac¬ 
contando più con i silenzi che 
con le parole, più con le imma¬ 
gini statiche che con il movi¬ 
mento «Credo Che fare un film 
sia come dipingere - spiega il re¬ 
gista - un modo più profondo di 
guardare la realtà Quando cam¬ 
mino sono molto attento a quel¬ 
lo che mi circonda Ogni inqua¬ 
dratura nel mio film ha un senso 
preciso, ogni movimento delle 
persone significa qualcosa, è co¬ 
me se aon ^cinepresa accarez¬ 
zassi uomini e cose» 

Accarezza la sua storia, Go¬ 
mez, parlando di questo villag¬ 
gio dove la tradizione vuole che, 
per ogni bambino che nasce, un 
albero venga piantato Crescerà 
con lui, respirerà con lui. 


Africa tossa 
alla ricerca 
delle radici 


La foresta mhwccJata 

l'uomo morirà, ma l'albero gli so¬ 
pravviverà e darà anima al villag¬ 
gio, «Un uomo che pianta un albe¬ 
ro è una persona che ha fiducia 
nel futuro, chi smette di piantare 
alberi è un uomo senza speranze» 
Tutto bene, se non fosse che un 
giorno, per paura che qualche 
Straniero distragga la foresta, lo 
stregone convince gli abitanti a 
partire e ad andare nel deserto 

Carico dì un simbolismo spesso 
difficile da decrittare Po di Sangui 
affida la propria forza soprattut¬ 
to alla bellezza delle inquadratu¬ 
re Quasi una cerimonia, o una 
danza sacra, o Intreccio di cultu¬ 
re diverse che in Flora Gomez 
cercano un luogo all'interno del 
quale fondersi 

la pittura che più lo ha colpi¬ 
to da giovane è stata quella dei 


OA UNO OSI NOSTRI INVIATI 


Preraffaelliti «Mi 
complessa costruzione dei loro 
quadri, quello sguardo cosi at¬ 
tento ai particolari, ai dettagli» 

Forse è vero, c'è anche del 
mamensmo nel fascino visivo 
con il quale Gomez vuolerap- 
presentare una cultura che vaga 
in cerca di se stessa ma come 
restare indifferenti di fronte alla 
forza di certe immagini che 
sembrano cretti, fuonuscite di¬ 
rettamente dai quadri di Bum? 

Da Clsséa Felibri 

Allievo di Souleman Cissé, nume 
tutelare della giovane cinemalo 
grafia amcana, appassionato di ci¬ 
nema e di Fellini in particolare, 
Flora Gomez aveva debuttato sul¬ 
la Croisette nel 1992 con Lesyeux 
blues de Yonta, una commedia 


La stampa 
francese 
sostiene II film 
di Calopresti 


Mimmo Calopresti non può 
lamentarsi, «la seconda volta» è 
stato accolto dalia critica francese 
con rispettosa considerazione. Dopo 
aver elogiato «g talento fisico del 
sempre grande Moretti» e 
«l'understatement perfetto di Valeria 
Brani Tedeschi», Didier Péron, su 
«Ubération», scrive: “Non è sicuro 
che, da questa parte dde Alpi, il 
dopo-dioc del terrorismo di sinistra, 
raccontato sotto forma di un faccia a 
facda In una vittima sopravvissuta e 
il suo carnefice maldestro, possa 
riportare in superficie lo stesso 
fondo traumatico che in Italia. Mondi 

meno, questo primo film di 
Calopresti diffonde uno "spleen" 
tipico ddia nostra epoca die 
riassume, in una maniera lenta e 
grigia, bdemateriafizzariniK 
deb 'Ideale politico In favore di una 
società In cui conta solo h ritorno 
economico». Positivo anche il 
commento di-Le Figaro»: per Claude 
Baignèr «ecco un film per niente 
gaio, ma die testimonia 1 disastri 
umani che spingono gli uomini verso 
la negazione. Forte, sano e squillante 
come un avv er tim ent o». Mentre 
«Nic* MaBn» salve che Calopresti 
«Dima con un'apparente freddezza 
una constatazione di faiHmento. 

Mela luce grigio-blu di una Torino 
inventale, degli esseri umani si 
cercano senza la possibilità di 
riconoscersi. Il diritto di sapere 
contro H desiderio di dimenticare-. 
Quanto a-Le Seb», la scena finale 
neHaquale Moretti getta dal 
finestrino del treno la lettera è 
definita -superba, di sapore quasi 
cechovtano». Sul <Cahien du 
ciném a» Infine, Pkne-Olivier Touiia 
argom en ta die-il modo II cui 
Calopresti restHuiscea un pezzo di 
storia la sua dimensione Irriducibile, 
come la pattatala netta testa di 
Sajevo.èpiù ossessivo dei fiimche 

tentano di splegareecsp ta t e» . 


L’Africa ha debuttato con un film «rosso». Il rosso del san¬ 
gue e del potere, come spiega Flora Gomez, regista di Po 
di sangui. Un film simbolico, visivamente raffinato, che 
affonda.nelle tradizioni della Guinea-Bissau, ma raccon¬ 
ta della cultura occidentale del suo creatore. «In questo 
fine millennio abbiamo imparato che ogni tradizione ha 
qualcosa da insegnarci, anche la nostra», dice il regista 
allievo di Cissé e appassionato di Fellini. 


MATILDA MASSA 

affascinò la brillante sul doporivoluzione in 
Guinea, ma già si era segnalato 
a Venezia con Afortu Nega, un 
film sulla guerra di indipenden¬ 
za contro i portoghesi «Ci sono 
voluti quattro anni per realizzare 
questa pellicola», dice Non è 
una novità che il cinema jn Afri¬ 
ca non sia esattamente all’ordi¬ 
ne del giorno nei programmi go¬ 
vernativi Cosicché sono sempre 
i francesi che ci mettono lo zam¬ 
pino per rendere possibili im¬ 
prese altrimenti irrealizzabili La 
prossima che Gomez vuole af¬ 
frontare è un musical 
In Po di Sangui , invece, ha de¬ 
ciso di affondare nella profonda 
tradizione del suo popolo, di 
raccontarne leggende e recupa- 
re radici «Siamo alla fine del 
millennio e credo che ormai ab¬ 


biamo imparato che tutte le cul¬ 
ture hanno qualcosa da inse¬ 
gnarci E la nostra è una cultqra 
molto ricca» 

Attento alle sfumature, all’a¬ 
scolto, agli sguardi, Flora Gopiez 
vorrebbe che la sua Africa an¬ 
dasse incontro alla sviluppo sen¬ 
za dimenticare quello che si la¬ 
scia alle spalle «Ecco perché ho 
voluto che la gente del villaggio, 
dopo il suo vagabondare nel de¬ 
serto, decida di tornare a casa È 
un cammino che li porta a radi¬ 
carsi di nuovo nella propria tra¬ 
dizione Se non si è armati della 
propria storia, lo sviluppo risdhia 
di diventare come un miraggio 
nel deserto» 


Mandela e i suoi fratelli 


Armati, come afferma Gomez, di 
capacità di ascolto e di amicizia 
Di perdono «Uno dei momenti 
più belli della mia vita è stato 
ascoltare Mandela che invitava 1 
suoi fratelli a perdonare coloro 
che li avevano perseguitati» Uno 
dei momenti più emozionanti del 
film è l’incontro in quell'inospitale 
canyon tra gli abitanti dei due di¬ 
versi villaggi Stremati, si soccorro¬ 
no a vicenda, si mescolano, si do¬ 
nano 1 acqua Un tempo, quando 
non c’era la «civiltà», le cose in Gui¬ 
nea andavano così 


In concorso «Comment je me suis dispute...» di Amaud Desplechin 


Frammenti d’amore alla francese 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


■ CANNES È un contrattacco sino 
ad ora debolucao quello sferrato 
dal cinema francese a Cannes 96 
Anche se I prestigiosi Cafuers du ci¬ 
nema recensendo in anteprima 
l'atteso Comment je me suis dispu¬ 
te (Ma ale sexuelle) sceso ieri in 
concoiso, paragonano addirittura 
«l'Ironia sottile, il carattere acido 
l'umorismo rauageur- del film a 
certe pagine di Philip Rolli Insem¬ 
ina, se non siamo dalle parti del 
capolavoro, poco ci manca 
Certo è che 2 ore e 58 minuti so¬ 
no decisamente troppi anche per 
un giovane autore di talento come 
Arnaud Desplechin, già due volte 
passato a Cannes (con La oie des 
morts nel '91 e con La sentinelle 
nel '93), e ora arruolato tra ì nuovi 
maestri del cinema francese A 
partire dal titolo, cosi spudorata¬ 
mente autobiografico, Comment je 
me suis dispute è una commedia 
sentimentale sotto (orma di cme- 
romanzo E del resto non ci vuole 


molto a capire che dietro il perso 
naggio di Paul borsista ventino- 
ventre in forza presso un università 
della penferia parigina, si cela tra 
estlto il regista stesso un po co¬ 
me succede nei film di Woody Al¬ 
ien, ai quali Comment je me suis 
dispute pure assomiglia in certi 
passaggi brillanti inattesi in certi 
tormentoni a sfondo psicoanaliti 
co, in certe situazioni corali Solo 
che Desplechin non sa tagliare 
(I edizione del film è durata un 
anno) o (orse non vuole magari 
nella convinzione che I accumula¬ 
zione delle storie e degli intrecci 
restituisca meglio il senso di que¬ 
ste «tracce di vita amorosa» in sal¬ 
sa squisitamente francese 
Sono sostanzialmente undici 
(sette maschili e quattro femmini¬ 
li) ì personaggi che animano la 
vicenda narrata in pnma ersona 
con voce fuori campo, dal prota¬ 
gonista Paul Confuso e frustrato 
incerto se smettere di insegnare 


epistemologia o mettersi a senvere 
saggi il giovane uomo non riesce 
a mollare la fidanzata Esther con 
la quale sta da dieci anni, e intan¬ 
to scopriamo che ha avuto una 
storia con la ragazza del suo mi¬ 
glior amico I aspra e bellissima 
Sylvie che non disdegna te atten¬ 
zioni dell eccentrica e seducente 
Valérle (salvo poi accorgerei che 
un trauma incestuoso pesa sulla 
sua scorticata esistenza) e che in¬ 
fine finirebbe volentieri a letto con 
la maliziosa e austera Patncia Ep¬ 
pure Paul non sembra malato di 
.dongiovannismo» diciamo che 
sperimenta mal conciliando I in¬ 
decisione professionale con le 
strettoie di una pratica amorosa 
condotta sul filo del rischio, tra so¬ 
gni invadenti e infortuni clamorosi 
Tutt altro che «rohmertano», no¬ 
nostante il gran chiacchierare d'a¬ 
more e allegramente scandito da 
parentesi comiche a un passo dal 
paradosso (quell'amico che vuole 
farsi prete per amore della filoso¬ 
fia il vecchio professore smemora 


to), Comment je me suis dispute è 
un film interessante e fatuo insie¬ 
me, di quelli che fanno finta di pe¬ 
dinare la vita senza restituirne la 
ventà «Un po commedia un po' 
feuilleton» per usare le parole del 
regista Peccato che I ambizione 
letteraria rubi a Desplechin il pia¬ 
cere di assecondare piu natural¬ 
mente 1 suoi personaggi, verso i 
quali - un po come succedeva in 
Heimal 2 - si finisce con li provare 
sentimenti contradditton o di cal¬ 
da adesione o di netta antipatia In 
sala, è sembrato di capire, molli 
facevano il tifo per la tenera 
Esther, cui Emmanuelle Devos re¬ 
gala un 1 ritratto denso e commo¬ 
vente E infatti il suo volto campeg¬ 
gia sulla copertina dei Cahiers 


Commenti» m» «ut» dluput* 
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TheresaRandle 
elraiih Washington 
inuna scena 
di «Giri 6» 
di Spike Lee. 

Sotto 

Kris Kristofferson. 
In basso 

il regista 
Robert Kramer 


U||a (ftHn «per Valerla ballerei una samba sui 

„ baffi di un gambero». La frase galante 

di niOrtaQSlIfl èdk*ttaaValeriallarini.A 

___ •_ »i_i—« pronunciarti t II regista Bigas Luna, 

P*' lo Blanni die ha sceltola soubrette perilsrss 

a» Piada» I ima nuovofilin. Banibola».Edèper 

e» oifioo presentare il film alle centinaiadi 

compratori che affollano II mercato 
paradello al festival che la Marini e Lunasono stati ieri a Cannes. Una toccata e 
fuga corAionfale Ingresso al Palano del cinema e una grande festa notturna: 
i MgDetU d'invito contengono una fetta di mortadella a forma di cuore (vera e 
coMmesUMIe) ed una scritta: «Bigas Luna's KaNan obsession». Per questa 
"fuga” a Cannes i due hanno lasciato II set di «Bambola» aComacchio, dovete 
riprese sono cominciate da un palo di settimane. 


e Bigas Luna 


BEBBUH 


e la sua 




Una commedia sexy 
di Spike Lee, vittima 
del razzismo Usa 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 9 , . 

* L ** lrTO crtinnt Hd ■ 

■■ CANNES. Il protocollo di Cannes è leneo, rigido, e lievemente ottuso co- 

ine tutte le cose rigide. Chi è turbo riesce ad aggirarlo: inlatti l'altro ieri Scalzone : i 

è riuscito a entrare nel Palais, mentre se vi avvicinaste voi, cari innocui lettori, ■ w 

sareste respinti o spediti come nella 

invece è costretto a subirla, questa torace e organizzatissima disorganizzazione, 

può solo maledida. E questo noi ora, con gaudio e letizia, ci accingiamo a (are. WS _ c * t { - ^ e>; 

f al genio che ha stilato, per conto del festival, il programma delle 

* proiezioni di 'mi. Seguiteci. Alle 8.30 comincia perla stampa il film ■_< 4,*. hM . 

francese di Amaud Desplechin, in concorso. Durata, tre ore: finisce dun- ’’ jfj| 

que alle 11.30. Alle 11 inizia invece la proiezione dì Girl 6di Spike Lee. 

E fuori concorso, ma la sezione (quella ufficiale) è la medesima. 11 
risultalo lo indovinerebbe anche un bambino di sei mesi: metà sala 
esce da Desplechin intorno alle 10.30, l'altra metà si perderà il film ' jJS 

di Spike Lee. Aggiungete che Girl 6, uno dei film più attesi, è prò- 
grammato nella piccola sala Bazin. La coda assume dimensioni HHMpMMKl 
omeriche. Soffocamenti e tafferugli in agguato. Se a Gilles Jacob ar¬ 
riva anche la metà delle maledi¬ 
zioni. la sua salute è in serio peri- 

epto. comunque, muto vaie in«e. quinzaine. Grande successo per il western di Sayles e 

I a Gilles Jacob, o a chi per lui, per 

aver relegato un capolavoro co- » “g • 4 m • • V 

me Walk thè Walk dì Robert Kra- ■ ara j—I j aim r-ara rw j-sgri f-g rs ai^W 

mer In una sezione supercollale- I T| || | fi || £> fi T| |ì| 

^i«f u rr R = IliUlUCllUCllU, aiUél II 

l'avremo visto in 30-40, non di * 

più. ’ 1 

| a Robert Kramer per questo en- -S 
* neslmp, meraviglioso film, di cui 
parliamo in un altro articolo. ;';«a 

|ìiai'-.3Q-4Q'-erpich,spé«ptOri,cbeJg 
# hanno «annusato» bene. Quln-.j. 
al. per una volta, il bel voto banche 
a noi stessi, e speriamo ci perdone¬ 
rete. Tulio sommato ieri ci siamo 
dati un 2, la media è 6... 

6 di stima sìa ad Amaud Desple¬ 
chin sia a Spike Lee, Con due 
preghiere: al primo di fare film più 

corti, il secondo di fare film meno . . _ 

Costosi, B* 1 " 5 ?): ' IL gari ha giocato la simpatia che il cuno, stanco delle sue prepoten- 

£ più, altrettanto di stima, a Flora \. quarantacinquenne cineasta indi- ze, non gli ficca due pallottole 

" Gomes per L 'albero dì sangue V pendente americano gode da nella schiena facendolo scompa¬ 
ri un’opera più elegante e, forse, jgjÉSlP i-l'l queste parti; e chissà che non si rire nel nulla, 

meno ruspante delle sue prece- ,! «*y jÉ^ - rifletta anche in Italia, dove prò- Quasi trent'anni dopo, le sue 

dériii; Nòbile e rispettabilissima, a. ■ - . gg prlo in questi giorni è uscito il suo ossa e la sua stella di latta riemer- 

Ma è Innegabile che II cinema Ir^KMKwRHk* , . * precedente film, Il segreto dell’i- gono da alcuni scavi nel deserto, 

africano segna II passo (per col- sola diRoan, incentrato su un’an- spingendo l'attuale sceriffo, figlio 

pé noti Spio sue, a cominciare fica leggenda irlandese, Tutt’altro di un aiutante del morto, ad apri- 

dal colonialismo commerciale per cui i registi possono lavorare solo clima avvolge Lone Sfar, una spe- re un'inchiesta. In realtà Sam 
se prodotti dall'Europa) e mostra già di avere dei cliché. Ne conse- eie di western contemporaneo vuole solo scoprire se lu davvero 

gue„ che prende il titolo dal modo in il padre a far fuori quella caro- 

£ appena appena àbbriridànte, finora, al concorso nel suo comples- cui gli americani chiamano dai gna, ma la ricerca delia verità gli 

" so. Offlì tocca a fhearsé ad Altman, scommettiamo che la media sa- tempi di Alamo lo Stato del Te- riserverà più dì una sorpresa. 

| e ? , t L: -:' xas. _ il suggestivo sfondo western 

4 all’estetista di Kris Kristofferson, Nel 1973 l’attore-cantante era Billy In sala, a testimoniare una sor- serve naturalmente a Sayles per 

thè Kld nel famoso, é meraviglioso, film di Peckinpah. Giustamente, ta di solidarietà militante, c erano raccontare una storia tutt’altro 

dimostrava ventanni. Nel 1996 lo sì vede In ione Star di Sayles e ne di- anche Spike Lee e Joel Coen, ap- che dazione, in lìnea con la sen- 

móstràdéntri. Sembra il nonno di Billy, ammesso che il Kid ne aves- plauditissimi dal pubblico serale sìbilità politica e sociale che aiti¬ 
li uno insieme a uno dei protagonisti ma il suo cinema. Avrete capito, 

8 a Kris Kristofferson; Per come recita e perché, quasi sicuramente, del film, quel Kris Kristofferson insomma, che l'inchiesta si tra- 

nnri Amniandalodall’esfelista. che tanti ricorderanno nei panni sforma in un viaggio nella memo- 
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.CMe Cooper 
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la commedia di Buscemi 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MICHILC ANMLMI 

m CANNES. zi-E brava» Libèration\ pah. Invecchiato bene nei suoi 
rlnlischiandoaene delle conven- stivali da cowboy e blue-jeans ne* 
zioni e-delle gerarchie, il quoti- ri con maglietta attillata in tinta, 
diano ha dedicato metà della pii- I attore-cantante s'è seduto in 


ma pagina di ieri al film di John platea per rivedersi nei panni di 
Sayles ione Star che ha inaugura- uno sceriffo corrotto che più infa¬ 


to la «Quinzaine des réalisateurs»». 
Una sezione a suo modo margi- 


me non si può. È lui, infatti, il 
Charlie Wade che fa il buono e il 


naie, anche se prestigiosa, a testi- cattivo tempo in un paesino di 


monianza di una sensibilità che 
distingue il giornale francese. Ma- 


frontiera a un passo dal Rio Bravo 
nel Texas del 1958. Finché qual- 


pendente americano gode da 
queste parti; e chissà che non si 
rifletta anche in Italia, dove pro¬ 
prio in questi giorni è uscito il suo 
precedente film, Il segreto dell'i¬ 
sola di Roan, incentrato su un’an¬ 
tica leggenda irlandese. Tutt’altro 
clima avvolge Ione Star, una spe- 


nella schiena facendolo scompa¬ 
rire nel nulla. 

Quasi trent'anni dopo, le sue 
ossa e la sua stella di latta riemer¬ 
gono da alcuni scavi nel deserto, 
spingendo l'attuale sceriffo, figlio 
di un aiutante del morto, ad apri¬ 
re un’inchiesta. In realtà Sam 


eie di western contemporaneo vuole solo scoprire se fu davvero 


che prende il tìtolo dal modo in 
cui gli americani chiamano dai 


il padre a far fuori quella caro¬ 
gna, ma la ricerca della verità gli 


tempi di Alamo lo Stato del Te- riserverà più di una sorpresa, 
xas. , Il suggestivo sfondo western 


xas. 

In sala, a testimoniare una sor¬ 
ta di solidarietà militante, c’erano 


serve naturalmente a Sayles per 
raccontare una storia tutt’attro 


anche Spike Lee e Joel Coen, ap- che d’azione, in linea con )a sen- 
plauditissimi dal pubblico serale sibilità politica e sociale che ani- 


nòn è mai andato dall’estetista. 


insieme a uno dei protagonisti 
del film, quel Kris Kristofferson 
che tanti ricorderanno nei panni 
di Billy The Kid per Sam Peckin- 


ma il suo cinema. Avrete capito, 
insomma, che l’inchiesta si tra¬ 
sforma in un viaggio nella memo¬ 
ria sul tema sempre affascinante 


della vita di frontiera: laddove le 
culture si mischiano, e con esse 
le etnie, ( i costumi, le lingue. Un 
occhio a L'uomo che uccise Liber¬ 
ty Valance di Fbrd. un altro a L’in¬ 
fernale Quinlan di Welles, Lone 
Star «ricostruisce» pezzo per pez¬ 
zo i fatti che quella notte portaro¬ 
no alla morte violenta di Wade; e 
se la soluzione del caso non cu¬ 
stodisce una grande sorpresa, bi¬ 
sogna riconoscere a Sayles un 
notevole coraggio nell ìmprìmere 
al suo film un andamento lento,, 
problematico, collegando pre¬ 
sente e passato (una soluzione 
non nuova ma di grande effetto) 
attraverso morbidi movimenti di 
macchina aH’ìntemo del saloon 
dove morì l’ignobile sceriffo. 

«Che sia chiaro una cosa. Non 
sono in guerra con Hollywood, 
succede semplicemente che le 
mie idee non sono ritenute com¬ 
merciali. Così io accontento del 
5% del pubblico americano», 
spiega Sayles, ricordando ai gior¬ 
nalisti il suo lavoro di regista in 
proprio e di sceneggiatore al ser¬ 
vizio di film a grosso budget co¬ 
me Apollo 13 o il nuovo Poìlack. 

Una pratica realistica, e per 
niente «sputtanante», che si addi¬ 
ce anche a Steve Buscemi, l'atto¬ 
re con la faccia da matto (era 
uno delle Iene di Tarantino) che 


sempre alla «Quinzaine» ha porta¬ 
to il suo primo lungometraggio 
da regista: Trees Lounge. Una pia¬ 
cevole sorpresa. Nella duplice ve¬ 
ste dii autore e attore; Buscemi ha 
confezionato una commedia 
agra che, schematizzando un po’, 
ricorda l’atmosfera di Smoke. Un 
bar di Long Island, una serie di 
personaggi fissi, qualcuno che 
muore e qualcuno che nasce, 
una notevole gradazione alcolica 
neirarìa, Drammaturgìa «minima¬ 
lista» ma riscaldata da una com-, 
plice pietà per il mondo periferi¬ 
co e marginale che Buscemi rac¬ 
conta con mano sicura, riservan¬ 
dosi il ruolo del protagonista 
Tommy: un ex meccanico disoc¬ 
cupato e piuttosto su di giri che si 
caccia perennemente nei guai. 

Impreziosito da partecipazioni 
amichevoli (Seymour Cassell, Mi¬ 
mi Rogers, Samuel L. Jackson), 
Trees Lounge aggiorna la lezione 
di Cassavetes senza imitare i) 
maestro. Il tono è più ilare, anche 
quando è di scena la morte, la 
sperimentazione lascia spazio a 
un gioco più amabile neH’intrec- 
cìo delle situazioni. Sfatto e pe¬ 
stato sullo schermo, Buscemi de¬ 
finisce cosi il suo film: «Una com¬ 
media triste su della gente che 
non trova un posto nel mondo in 
cui vive». 


Paria Robert Kramer, mostro sacro del New American Cinema che in Europa ha girato «Walk thè Walk.» 

«D cinema? Un’arte semplice e fugace» 


■ CANNES. John Sayles, Joel 
Coen, Spike Lee - ovvero i talentuo- 
sl indipendenti Usa di cui si parla in 
questa pagina - hanno molti padri. 
Il più nobile di loro vive in Europa, 
non ha mai lavorato per Holly¬ 
wood, è stato in concorso a Cannes 
una sola volta con un film girato in 
Francia (A laute allure ) «he pro¬ 
vocò grande sconcerto», parole 
sue. Si chiama Robert Kramer, è 
un mostro sacro del New Ameri¬ 
can Cinema (la generazione di 
Mekas, di Anger, di McBride) ed 
è, soprattutto, una delle più luci¬ 
de e affilate menti in circolazio¬ 
ne. Non solo nel cinema. 

Robert Kramer è un intellettua¬ 
le a tutto tondo anche se lui, do¬ 
po tanti anni fra gli intellettuali un 
po’ teste quadre di Parigi, rifiute¬ 
rebbe probabilmente ta definizio¬ 
ne. Ma lo è nel senso in cui lo so¬ 
no Woody Alien, o Brace Sprin- 
gsteen: artisti dai talenti istintivi 
capaci di riflettere sulla propria 
creatività nel momento stesso in 
cui la vivono, di usarla per resti- 


OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 


tuire una visione del mondo di 
cristallina semplicità. Kramer era 
ieri a Cannes. La Cinémathèque e 
i Cahiers hanno presentato, a la- 
.■•radei festival, un suo film girato 
nell’ottobre del ’95. il titolo, Walk 
thè Walk, è un po’ misterioso ma 
spenderemo qualche riga per 
spiegarlo, perché racchiude pro¬ 
prio l’essenza dell’«intellettualltà» 
di cui sopra. 

Robert dedica il film a Keia 
Kramer, perché, dice, gli ha inse¬ 
gnato che ifyou talk thè talk, you 
gotta walk thè walk Al dì là del¬ 
l'assonanza (che è anche una ci¬ 
tazione musicale, dal blues Boom 
boom boom di John Lee Hooker 
che, ma pensa un po'!, è stato 
cantato anche da Sprìngsteen...), 
la frase non è traducibile alla let¬ 
tera ma significa più o meno: se 
parli tanto, devi essere anche ca¬ 
pace di camminare con le tue 
gambe, Ovvero: se sei un artista, 
devi saper tradurle in termini 


concreti e comprensibili la tua ar¬ 
te. I personaggi di Walk thè Walk 
camminano davvero tanto. Vivo¬ 
no in Francia, all’inizio. C’è una 
madre bioioga (bianca) che pas¬ 
sa le sue giornate incollata al mi¬ 
croscopio. C’è un padre atleta 
(nero) che corre ì 400 metri. E 
c’è una figlia dal.viso fantastico, 
pelle chiarissima e tratti somatici 
africani, che canta musica lirica e 
sogna tanto la fuga. Non perché 
odi i genitori. Tutt'altro. Perché sa 
che la fuga è un correre a braccia 
aperte incontro al mondo. 

Non c'è mai una trama «classi¬ 
ca» nei film di Kramer, Walk thè 
Walk procede per flash, fram¬ 
menti narrativi, squarci documen¬ 
taristici. Un viaggio per immagini 
leggibile ad almeno tre livelli. Pri¬ 
ma di tutto è un apologo sulla 
differenza razziale, curiosamente 
simile a Secrets and Lies di Mike 
Leigh: la ricchezza e la speranza 
dell'uomo moderno stanno tutte 



nella mescolanza, nell'Incrocio. 
Del sangue e delle culture. In se¬ 
condo luogo, è un film sull’Euro¬ 
pa, i! gemello europeo del capo¬ 
lavoro di Kramer, il fluviale docu¬ 
mentario sull’America Rome One 
User. un'Europa avviata, per amo¬ 
re o per forza, a quel melting poi 
che in America è fallito. Dalla 
Francia all'Ucraina (con una spi¬ 
ritosa sequenza in cui l’atleta si 
allena sulla scalinata di Odessa, 
citando in un colpo solo Rocky e 
La corazzata Potemkin ), lo sguar¬ 
do di Kramer ci fa scoprire un 
continente pieno di drammi e di 
potenzialità. Terzo, e ultimo livel¬ 
lo: è un film sul lavoro. Intere se¬ 
quenze moslrano persone al la¬ 
voro, e in generale l’americano 
Kramer insegue un paesaggio 
«contaminato», ci mostra fabbri¬ 
che, miniere, ferrovie, negozi, un 
continente plasmato dall’uomo e 
segnato dalla storia in tutte le sue 
pieghe. Nella breve chiacchierata 
che è seguìta.Kramer l’ha definito 
un film «semplice»: «Parla dell’at¬ 


tesa, della necessità di guardare 
le cose, del gusto di riappropriar¬ 
si del tempo», Uno spettatore gli 
ha chiesto quanto ha impiegato 
per girarlo e montarlo, e quanta 
pellicola ha impressionato: «Po¬ 
chi mesi per girarlo, 35-40 ore di 
riprese, due mesi per montarlo. 
Ma cosa si nasconde dietro la do¬ 
manda?». Eccolo, rintel!ettuale, 
che sia benedetto. «No, ho capi¬ 
to. Vuoi sapere come mi colloco 
produttivamente rispetto ai cine¬ 
ma americano. Sono emigrato in 
Europa per avere tempismo, velo¬ 
cità. Secondo gli standard holly¬ 
woodiani, un progetto può occu¬ 
pare anche 2-3 anni della vita dì 
un regista. È inaccettabile. Un 
film non è la Cappella Sistina, È 
un’arte fugace, e bisogna farla in 
modo fugace. E pianificare lutto 
a suon di miliardi ti blocca, rende 
la lavorazione di un film simile al¬ 
la fabbricazione dì un'automobi¬ 
le. Questo non mi piace, lo lavo¬ 
ro con poco denaro, e sono im¬ 
mensamente lìbero». □ Al, C, 


DA UNO DEI NOS TRI INVIATI 

m CANNES. Sputiamo subito il ro¬ 
spo: non ci fideremo mai più della 
critica americana. Girl 6 non sarà 
un capolavoro, ma non è certo la 
schifezza che molti giornali Usa 
hanno lapidalo, giungendo al 
punto di chiedere la lesta di Spi¬ 
ke Lee, Laggiù nel cuore dell'Im¬ 
pero, dev'essersi scatenata una 
lotta per bande. Da un lato Spike 
non è simpatico, o almeno non 

10 è più: ambizioso, un po’ spoc- 
chìosetto, con l'aria di chi dice «il 
cinema l’ho inventato io e voi 
bianchi siete dei poveracci». Dal¬ 
l'altro, evidentemente, i rispettabi¬ 
li critici dì New York e dì Los An¬ 
geles lutto possono sopportare, 
meno un «negro» che ha succes¬ 
so. E allora, sì rispolverino le cro¬ 
ci e i cappucci del Ku-Klux-Klan. 

11 risultato è doppiamente scon¬ 
fortante. Da una parte della barri¬ 
cata ci sono giornalisti che abdi¬ 
cano alla capacità di fare il pro¬ 
prio mestiere, e pazienza. Dall’al¬ 
tra, c’è un regista di talento che 
attraversa un oggettivo momento 
dì crisi, e questo dispiace assai di 
più. Girl 6 è ovviamente una ri¬ 
sposta a Mofco/m A: solo che è la 
risposta sbagliata. Scottato dal-, 
l'insuccesso commerciale del film 
a cui politicamente teneva di più, 
Spike lenta di rifarsi puntando al 
botteghino con una commediola 
leggera, pimpante e lievemente 
sexy. Come va a finire? Che Girl 6 
è un film minore nella filmografia 
di Lee (forse il suo peggiore, in 
una produzione complessiva¬ 
mente dì altissimo livello) , che la 
stampa lo impallina e che il pub¬ 
blico non ci va nemmeno con le 
baionette alle reni. E ora l’affida¬ 
bilità commerciale di Spike in 
America è pari allo zero: il prossi¬ 
mo film, si sa, o lo gira gratis o se 

10 produce solo, e chissà che non 
gli faccia bene. 

Perché il problema, alia fine, è 
quello: geniale osservatore della 
realtà newyorkese, che ben cono¬ 
sce, in gioielli come Fà la cosa 
giusta e Jungle Fever, Lee non è 
né un regista di kolossal (Mai- 
cairn X era politicamente forte 
ma spettacolarmente deludente) 
né un mestierante da commedio- 
le «a formula». E Girl 6 è proprio 
questo: un film su una trovata, 
spesso gradevole, ma dì corto re¬ 
spiro. La trovata è il mondo che 
noi italiani chiameremmo «del 
144»: una giovane aspirante attri¬ 
ce, dopo molte delusioni, trova 
lavoro come telefonista erotica. Il 
messaggio, non particolarmente 
originale, è che «recitando» alla 
cornetta, e portando i maschi che 
la chiamano all’orgasmo, la no¬ 
stra eroina trova una gratificazio¬ 
ne anche artistica. La morale ha 
un risvolto ironico, e il film è in¬ 
castonato fra due provini (il pri¬ 
mo a New York, il secondo a Hol¬ 
lywood) per ruoti cinematografici 
che forse avranno la slessa con¬ 
clusione... Moderatamente diver¬ 
tente, il film è comunque scattan¬ 
te, coloratissimo, e pieno di tro¬ 
vatine dovute anche alla bravura 
dell’operatore Malik Hassan 
Sayeed (le riprese in video dei 
denti della ragazza). La musica 
di Prince è suadente, la protago¬ 
nista Theresa Randle è corretta e 

11 resto lo fanno le comparsale di 
lusso: del tutto insignificante 
quella di Naomi Campbell, mo¬ 
desta quella di Madonna, strana¬ 
mente in parte Quentin Tarantino 
nei panni di un regista anfetami- 
nico chiamalo Q.T., che esìge 
senza lauti complimenti elle l'a¬ 
spirante attrice gli mostri le lette. 
Ma il migliore in campo è un 
John Turturro assurdamente ca¬ 
pellone: come dire che il talento, 
quando c’è, si vede anche nelle 
condizioni più impensabili, 

QA/.C. 
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Sport in tv 

ATLETICA: Maratona di Torino .Raitre, ore 10,00 

TENNIS: Internazionali d'Italia.Raitre, ore 14,25 

CALCIO: Quelli che il calcio...Raitre, ore 15,55 

BASKET: Playoff A/2, Montecatini-Venezia.V.Music, ore 16,30 

CALCIO: Novantesimo minuto .Raiuno, ore 18,20 






CAMPIONATO. Spareggio Uefa airOlimpico, l’Inter obbligata a vincere 


Il Bonmsla 


campione 
di Germania 


Il Bwimia Dortmund ha conquistato 
Il Itolo tattico perii secondo «ino 
consecutivo con uni giornata 
d’anticipo sulla fine delta 
Bundesllga. Il pari (2-2) conseguito 
sul campo dd Monaco 1860, gli ha 
ptnutuo, Infatti, di portate a 
guatilo I punti di vantaggio sul 
Bpytrn Monaco, sconfitto ptr 2-1 
dallo SdiaHw 04. PcrHBoiusslaèll 
quinto titolo dada sua storia 
calcistica. I risultati della 33.a 
giornata: FriburgoBayw Leverionen 
21; Coionla-Wenler Brema 1-2; 
Sdutte 04-Baytni Monaco 2-1; 
DuuefdorlEintracht Francoforte 2- 
2: Amburgo-Stoccarda 3-0; 
Karisrahe-St PauH 2-2; Uenlliigen- 
BontaaiaMotnddwngladbachO-2; 
Monaco1060-Borussia Dortmund 2- 
2;Katstrslautcm-HamaRostock2- 
O.UduilfiGi *d UMgtornita dette 
One. 1) Bnnisaia Dortmund 65 punti; 
2) Bayetn Monaco 61; 3) Sdutte 53; 
4l»onmlaMo en ch,53;5|Hansa 
Rostock49;6)Karisndw48;7l 
Amburgo47;8)WctdcrBnma44;9| 
Monaco186042; 10) Frtburgo42; 
11) Stoccate* 40; 12) Fortuna 
DuMetoorf 39; L3|St Pinti 38. 



- tetoto dovoama 4*4 punti) lma r gul»na In nmmmallen oartssaa 
di DapuUre la Cappa Untole amo ho squa m i nate**# 

sdhdsoudw la uuguono, FuisatadaRMShiahumslmf 
Inoaao di auo c. no dsiuJuvontut In Cappa ddCumpiuid 
; » to toH are ri to uM n e eg te 

• podebim eeeere rtmeèee in pioco le Snmpdortc dm SfffMpe 


PARMA Si qualHiea Mi vince o pareggia, \ amn. 
ss pardo può aasara costretto .Ho aparagglo J, ^RD 
I con la Roma vittoriosa aull'lntar. Jr 


,».» FIORKNTINA 91 quaMtea tot x 

\ vinca, paraggi* purché Lazio a Roma x .mtmt 
‘Sé non vincano .ntramb*. Sa pania davo J 1 SS «p 

- ¥ / atiaiiMMl •« .I|)AI1 ..Im SS W 



augurarci un pareggio «ll'CHIi 


intuii w quamKa mi \ _ jm 

| vinco t non vincono cncho, > 

1 sla Lazio eh. Fiorentina. Jr tei 


l'allenatore dell'lnter 
RoyHodgson 
Adestra, Cario Mozzone 


Hodgson va alla guerra 


rn APPIANO GENTILE. L'Unica 
concessione ai buoni sentimenti la 
si avrà, presumibilmente, nel sotto¬ 
passaggio dello stadio Olimpico, al 
momento dell.'incontro fra il verace 

lega dr^tmmSiica^dpo^fc^e, fi¬ 
ne delle trasmissioni. Romà-lnter 
andrà In onda questo pomeriggio 
In un clima da battaglia calcistica. 
Non potrebbe essere altrimenti 
considerata la Coppa llefa ancora 
In palio per entrambe nell’ultima 
giornata di campionato. E per chi 
ancora crede alla favoletta del bel 
calcio in occasione delle sfide deci¬ 
sive, sarebbe stata salutare una visi¬ 
tina ad Appiano Gentile alla vigilia 
del duello. 

«Doordle»; Il pur flemmatico Roy 
Hodgson ha sintetizzato cosi («Fal¬ 
lo oppure muori») Il contenuto del¬ 
la sfida, Se aggiungiamo che in set¬ 
timana l'altro inglese della squa¬ 
dra, Paul Ince, aveva proclamato 
«We will give blood (Daremo il san¬ 
gue)», allora il quadro è abbastan¬ 
za completo. Anzi, considerando 
che gli avversari giallorossi non ac¬ 
coglieranno l'undici nerazzurro al 
grido di «votemose bene», c'è piut¬ 
tosto da meditare su certi toni, spe¬ 
cie considerando che alcune mam¬ 
me - quelle che sì vogliono sempre 
in stato interessante - non hanno 
mai smesso di produrre hoolìgans 
per tutti gli stadi nostrani. 

«Mi aspetto una partita nervosa - 


«Do or die», fallo oppure muori: così il solita¬ 
mente distaccato Roy Hodgson ha sintetizzato 
la sfida che oppone oggi allo stadio Olimpico 
la sua lnter alla Rotila. In palio c’è un posto in 
Coppa Uefa. 


__ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VBNTIMIOLIA 

ha rincarato la dose l’allenatore ne- chiarate che se l’Inter non entrerà 
razzuffo -, con grandi emozioni. Di in zona Uefa sarà un fallimento, 
quelle, per capirci, dove non ci sarà lo non sono d’accordo. O meglio, 
spazio per tunnel o colpi di tacco, posso capire Io stato d’animo di 


Un po’ come le sfide con il Milan e 
la Juventus. Per noi sarà una specie 
di finale di Coppa, e la giocheremo 
per vincere». 

Bene, se noi a questo punto met¬ 
tessimo il punto e vi dessimo ap¬ 
puntamento al dopo partita, voi 
avreste l’impressione di un tecnico, 
e con lui tutta la squadra, che si av¬ 


eerti giocatori, che hanno iniziato 
il campionato ponendosi traguar¬ 
di ambiziosi. Però non dimentica¬ 
tevi che il sottoscritto ha rilevato 
la squadra a torneo iniziato con 
vari problemi da risolvere. Sem¬ 
mai mi dispiace essere qui a par¬ 
lare di una possibile esclusione 
dalla Coppa quando solo qual- 


via all’appuntamento che vale un che settimana fa, prima delie 
campionato con la determinazione sconfitte con Sampdoria, Fioren- 
di un gladiatore che entra nell are- tina e Juventus, questo traguardo 
na. Però sarebbe un modo per for- sembrava astutamente a portata 


nirvi un’informazione parziale, ta¬ 
cendovi altri particolari che sono 
invece indispensabili per respirare 
a pieno l’atmosfera della vigilia in¬ 
terista. 

«Lo so - ha proseguito Hodgson - 
qualcuno (Pagliuca, ndr ) ha di¬ 


di mano». 

Il tecnico dissente quindi da 
Pagliuca, ma quel che è ben peg¬ 
gio potrebbe trovarsi anche a dis¬ 
sentire dal suo presidente. Massi¬ 
mo Moratti non sembra infatti 
particolarmente solleticato dalla 


prospettiva di ritrovarsi fuori dal¬ 
l’Europa dopo aver speso una 
settantina di miliardi (!) nella 
campagna acquisti. E qui venia¬ 
mo all’altro punto dolente, che 
poi si chiama Intertoto (un nome 
un destino?), vale a dire il critica- 
tissimo torneo estivo messo a 
punto dall’Uefa per consentire 
dei ripescaggi nell’omonima 
Coppa. 

«Se ie cose andranno male - ha 
concluso Hodgson - rimarrà que¬ 
sta possibilità. So che ai giocatori 
non piace l’idea di dover sacrifi¬ 
care le vacanze, però non credo 
si possa scartare a priori l’ipotesi 
di partecipare. Né penso che il 
presidente deciderà da solo se 
giocare nellTntertoto. La forza 
della nostra società è che ci si 
consulta insieme prima di pren¬ 
dere le decisioni». 

Fin qui il verbo di mister Roy. 
Per quanto riguarda la formazio¬ 
ne nerazzurra c’è da dire che il 
dubbio riguardo l’impiego di Fe¬ 
sta, reduce da uno stiramento, 
verrà sciolto solo stamane. In sua 
assenza toccherebbe a Fresi far 
da difensore centrale insieme a 
Paganin. Un punto interrogativo 
pure in attacco. L’ex (giailoros- 
so) Branca dovrebbe avere ac¬ 
canto Carbone, ma c’è anche la 
possibilità di uno spostamento di 
quest'ultimo a centrocampo con 
rinserimento di Ganz. 


Giallorossi 
ammutoliti 
Cario» Bianchi 
In arrivo 



Muti alla meta.lgiocatori della Roma, l’aRcnatore Cario 
Marame, Il presidenti Seni: Mli la silenzio. In «irta dada 
partita di oggi conilo nato, in palio un porto i* Coppa Uefa (aia 
si dowwnw aspettare Atax-hiwnitiiseAtalanla-FlmnHM per 
chiarire dcfinNtvamentt la situazione). Mamme ha cMMcala 
diciotto glocatorhtn gli esdusl.lo squalificato GtaaaMe 
l’Infortunato Fonscca. lafòrmazioac non dovrebbe riservare 
sorpresa. Al posto di Giannini, giocherà Tota, con il ta nd em 
d'attacco Bilbo-Dekecdik». In porta Canone; Lamia, Manie 
AkUbitre difensori; Modero, Cartoni, Itera tSMutoa 
centrocampo, con Tolti, si è detto, in posizione più avanzala. In 
panchina, potrebbe esserci un posto per il greco Cteutos. lo 
stadio sarà affollato: con olire due miliardi etrecenloodlionl si 
registrerà il secondo incasso stagionale (H primo,duemliardie 
sekentotrentasette milioni, è quello del derby). HpuhMico 
saluteràMazzoneeGlannM,in partenza,maaflnepartitaci 
sarà una manifestazione congiunta del club della cuna Sud, che 
protesteranno contro società e, pare, un groppo di giocatori. La 
prossima settimana si vottetà pagina. Datt'Argetittaadowehbe 
sbarcare Carlos Bianchi, il tecnico che guiderà la Roma nei 
prossimi due anni, e sarà presentato alta stampa. Si 
intensificheranno le trattative di mercato (nel ndrinoddla Roma 
ci sono t'argentino Trotta, Bille ri t Rossitto), ma d saranno 
soprattutto una serie di chiarimenti tra società, dhigentte 
giocatori. Balbo in primis. L’italo-aigentino ieri appariva 
abbastanza seccato. Ci sono vod di mercato che lo 
infastidiscono (Viattt). Modo teso anche Fonscca: l’urugiwano 
potrebbe andar via. Da verificare, Infine, le posizioni del 
direttore sportivo Mescetti erti alcuni operatori dd settore 
giovanile. OS.B. 


Effetto Juve: 
stadio nuovo 
per il Milan? 


■ MILANO. Ormai rischia di diven¬ 
tare una moda, c'è già chi parla di 
liti in famiglia che si concludono 
con la terribile minaccia del marito 
di costruirsi uno stadio tutto per sèi 
Dopo la Juventus il Milan: ieri matti¬ 
na l'amministratore delegato rosso¬ 
nero, Adriano «Kojak» Galliani, in¬ 
vece di dedicarsi ad un supplemen¬ 
to di celebrazioni per il quindicesi¬ 
mo scudetto (oggi l'ultimo atto 
contro la retrocessa Cremonese), 
ha pensato bene di elettrizzare l'at¬ 
mosfera di Milanello con un fulmi¬ 
ne polemico. «Leggendo quello 
che sia succedendo per il caso Del¬ 
le Alpi - ha iniziato Galliani - ho 
pensato che anche noi non stiamo 
messi bene con lo stadio, anzi pro¬ 
babilmente peggio di Juventus e 
Torino. L'impul (la società che ge¬ 
stisce San Siro in base ad un con¬ 
tratto che scadrà nel Duemila, 
ndr.) si prende i’8,5% dei nostri 
incassi mentre noi non ricaviamo 
alcuna percentuale dalla pubbli¬ 
cità. dai parcheggi e dagli altri 
servizi dello stadio. Un mancato 
introito che quantifichiamo fra gli 
8 e i 10 miliardi a stagione. Inol¬ 
tre va considerata la penale di 
200 milioni che siamo costretti a 
pagare all’lmpul per ciascun 
match di Coppa. Questo perché 
secondo regolamento dobbiamo 
ogni volta “consegnare" all'Uela 
uno stadio libero da pubblicità». 

Poi è arrivata la «sparata» vera 
e propria. «In queste condizioni • 
ha affermato il dirigente - stiamo 
valutando l’idea di costruirci un 
nostro stadio privato». E alla 
scherzosa domanda se non stès¬ 
se pensando alla costruzione'di 
uno stadio da dividere part-time 
con la Juve, Galliani ha risposto 
in modo altrettanto leggero: «Si, 
magari lo facciamo a Novara...». 
Venerdì sera, invece, a movimen¬ 
tare le acque era stato il presi¬ 
dente Silvio Berlusconi, nella fe¬ 
sta scudetto organizzata in un ri¬ 
storante milanese. Sua Emittenza 
ha parlato soprattutto di panchi¬ 
na, rivelando di aver persino pen¬ 
sato al difensivista TYapattoni 
quale sostituto di Capello e in 
pratica ufficializzando l'arrivo di 
Tabarez. «La decisione è presa, È 
un allenatore di cui tutti mi han¬ 
no detto un gran bene». Poi una 
considerazione che a qualcuno 
ha dato l’idea di un tecnico che 
almeno inizialmente potrebbe 
agire sotto tutela. «Tabarez sarà 
libero di fare ciò che vuole - ha 
dichiarato - ma deve essere istrui¬ 
to riguardo i molteplici aspetti di 
una grande società come il Mi¬ 
lan». Insomma, Berlusconi si can¬ 
dida a far da maestro al maestro 
Tabarez. Nessuna sorpresa, alme¬ 
no per chi conosce l'infinito ego 
del personaggio. 0 M. V. 


le Fòrze in campò 


ATAUMTA»FADOVA 


EAHI-JUVENTUS 


oc* 1 0.00 


PROSSIMA SCHIOMA 

ANCONA-GENOA 

AVELLINO-PERUGIA 

BOLOGNA-LUCCHESE 

BRESCIA-COSENZA 

FIDELIS ANDRIA-REGGIANA 

FOGGIA-CESENA 

VERONA-PALERMO 

REGGINA-PESCARA 

SALERNITANA-PISTOIESE 

VENEZIA-CHIEVO V. 

PRO PATRIA-NOVARA 

FORLt-TREVISO 

TRIESTINA-UVORNO 



1 Ferron 
11 Paganin 
19 Pavone 
S Fortunato 

2 Herrera 
G Monterò 

3 Bonacfna 
• Gallo 
18 Tovalieri 
17 Sgro' 

IO Morfeo 


1 Bonaiuti 
29 Serao 
29 Nava 

8 Rosa 

9 Gabrieli 
28 Van Utrecht 


Bonacfna 8 Nunziata 

Gallo 10 Longhi 

Tovalieri 18 Fiore 

Sgro' 11 Amoruso 

Morfeo _ 19 Vlaovic 

ARBITRO: Branzoni di Pavia 


PinoTaglialatela 


22 Zani 
27 Conteh 
16 Salvatori 
21 Zanchi 
14 Pisani 


21 Morello 
19 Ossari 
7 Kreek 
17 Coppola 
27 Ciocci 


Fontana 

Montanari 


29 Sala 
24 Ripa 


8 Pedone 
15 Gerson 
23 Ingesson 
19 Andresson 
IO Pretti 


12 Rampulla 
2 Ferrara 
9 Torricelli 

20 Vierchowod 
22 Pessotto 

9 Sousa 
8 Conte 

18 Jugovic 

19 Lombardo 

10 Del Piero 

21 Padovano 


ARBITRO: Massina di Bergamo 
12 Gentili 24 Visentin 

14 Bnoschi 5 Porrini 


18 Mangone 

18 Ficini 

19 Ventola 


5 Porrini 
19 Marocchi 
7 Di Livio 
9 Vialli 



CASUARI-MAMMA j 

12 

Abate 

1 

Bucci 

2 

Pancaro 

14 

Mussi 

4 

Villa, 

17 

Cannavaro 

8 

Napoli 

7 

Sensini 

6 

Ficcano 

5 

Apolloni 

9 

Pusceddu 

2 

Benarrivo 

7 

Bisoli 

24 

Baggio 

18 

Lantignotti 

29 

Brambilla 

28 

O'Neill 

9 

Crippa 

9 

Silva 

10 

Zola 

IO 

Oliveira 

20 

Melli 

ARBITRO: Farina di Novi Ligure | 

1 

Fiori 

20 

Nista 

20 

Sanna 

9 

Di Chiara 

19 

Bressan 

19 

Catanese 

27 

Perra 

21 

Castellini 

21 

Bitetti 

11 

Inzaghl 


29 Costacurta 

5 Galli 
21 Tassotti 
24 Eranìo 
4 Albedini 
20 Boban 
28 Futre 

9 Weah 
7 Di Canio 

ARBITRO: 
12 lelpo 

6 Baresi 
28 Sordo 
14 Lentini 
16 Baggio 


18 Giandebiaggi 


6 Verdelli 

9 Fantini 

7 De Agostini 

8 Floriancic 

10 Maspero 

11 Tentoni 

Lana di Torino 
1 Turci 
8 Dail'lgna 
4 Cristiani 
>9 Ferraronì 
26 Aloisi 


CLASSIFICA DI MRIR A 


NAPOLI-UDINESE 


PIACENZA-FIORENTINA 


ROMA-INTER 

TORINO-LAZIO 


VICENZA-SAMPDORIA 

MILAN 

70 

1 

Tagliartela 

1 

Battistinl 

1 

Taibì 

1 

Toldo 

1 

Cervone 

1 

Pagliuca 

1 

Biato 

1 

Marchegianl 

22 

Brivio 

1 

Zenga 

JUVENTUS 

64 

2 

Ayala 

2 

Helveg 

2 

Polonia 

2 

Carnasciali 

8 

Aldair 

19 

Paganin 

4 

Falcone 

2 

Negro 

14 

Sartor 

2 

Bellori 

PARMA 

68 

18 

Baldini 

3 

Calori 

14 

M.Conte 

14 

Cots 

4 

Petruzzi 

2 

Bergomi 

5 

Maltagliati 

13 

Nesta 

10 

Vivlam 

6 

Mannlnl 

LAZIO 

56 

14 

Pari 

24 

Bia 

e 

Lucci 

4 

Piacentini 

3 

Lanna 

17 

Fresi 

25 

Mezzano 

6 

Chamot 

8 

Bjorklund 

16 

Mihaiìovic 

FIORENTINA 

66 

16 

Colonnese 

13 

Borlotto 

8 

Rossini 

5 

Amoruso 

7 

Moriero 

28 

Pistone 

6 

Sacci 

8 

Favalli 

3 

Dignazio 

« 

Evani 

ROMA 

55 

6 

Cruz 

27 

Shalimov 

13 

Di Francesco 

19 

Padalino 

8 

Statuto 

4 

Zanetti 

3 

Milanese 

14 

Fuser 

7 

Rossi 

17 

Seedort 

INTER 

54 

7 

Buso 

4 

Rossitto 

8 

Corinl 

17 

Bigica 

14 

Thern 

8 

Ince 

11 

Cristallini 

16 

DI Matteo 

4 

Di Carlo 

14 

Karembeu 

SAMPDORIA 

51 

4 

Bordm 

14 

Desideri 

9 

Carbone 

11 

M.Orlando 

6 

Carboni 

20 

Manicone 

18 

Bernardini 

IO 

Wlnter 

13 

Maini 

18 

Saisano 

VICENZA 

48 

9 

Agostini 

18 

Giannichedda 

7 

Turrini 

9 

Batlstuta 

20 

Totti 

6 

R. Carlos 

29 

Simo 

11 

Signori 

23 

Ambrosetti 

13 

Invernizzl 

UDINESE 

41 

IO 

Pizzi 

11 

Poggi 

13 

Caccia 

10 

Rui Costa 

9 

Balbo 

27 

Branca 

27 

Karic 

9 

Casiraghi 

19 

Otero 

30 

Chiesa 

NAPOLI 

38 

ia 

Imbriani 

21 

Marmo 

11 

Piovani 

23 

Robbiati 

24 

Deivecchio 

10 

Carbone 

21 

Foglia 

a 

Boksic 

9 

Murgita 

10 

Mancini 

CAGLIARI 

38 

37 

ARBITRO: Franceschlni di Bari 


ARBITRO: Bazzoli di Merano 


ARBITRO: Cesari di Genova 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo 

ARBITRO: Rodomonti di Teramo 


36 

13 

Di Fusco 

22 

Testaferrata 

12 

Slmoni 

22 

Mareggim 

12 

Sterchele 

22 

Landucci 

30 

Carnato 

12 

Orsi 

1 

Mondìni 

12 

Pagotto 


31 

20 

Di Napoli 

26 

Matrecano 

3 

Brioschi 

6 

Malusci 

2 

Annom 

14 

Bianchi 

14 

Sogliano 

24 

Grandoni 

27 

Balasso 

9 

Sacchetti 


29 

18 

Longo 

28 

Montalbano 

4 

Maccopp! 

20 

Sotti 1 

13 

Di Biagio 

15 

Cinetti 

23 

Sommese 

17 

Gottardl 

24 

Grossi 

4 

Franceschettl 



21 

Pollcano 

10 

Stroppa 

10 

Moretti 

15 

Bettolìi 

17 

Cappioli 

24 

Fontolan 

19 

Longo 

4 

Marcoììn 

8 

Amerlni 

19 

Bertareitl 

PADOVA 

24 

28 

Taccola 

20 

Bierhotf 

18 

Cappellini 

18 

Banchelli 

15 

Scarchilli 

23 

Ganz 

20 

Dionigi 

7 

Rambaudi 

25 

Pìttana 

21 

Maniero 
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TENNIS. Intemazionali di Roma 

Per baby-Hingis 
c’è anche la finale 

La giovane Martina Hingis, rivelazione del tor¬ 
neo, ha conquistato la finale degli Intemazio¬ 
nali di Roma che disputerà oggi. La quindicen¬ 
ne svizzera ha facilmente superato la rumena 
Irina Spirlea in due set. 


DANIELI AZZO UNI 

■a ROMA È tennis da rigattiere o poco ci manca Sugli Intemazionali che 
procedono a rilento, tra tino scroscio e I altro, incombe l'effetto trovarobe, 
con I giornalisti costretti a frugare dappertutto per scovare uno straccio di no¬ 
tizia cui appigliami E cinque ore di pioggia consentono di scopnre sui tenni¬ 
sti cose che difficilmente possono importare qualcosa a qualcuno Che Mar¬ 
tina Hingis mangia le fragole i bosco, ad esempio, anzi ne stramangia, tre 
cuccume addirittura, perche non le aveva mai assaggiate poma di ora e le so¬ 
no piaciute Esaltante E possiamo continuare la Hingis è tata finalmente 
portata a Piazza di Spagna, e anche la piazza le è piaciuta E ha giocato a bi¬ 
liardo, che è il suo passatempo preferito Oppure prefente sapere di Inna 
Spirlea? Bene, la Spirlea, tumena di Bucarest, 22 anni, ha un manager italia¬ 
no Che è pure il suo grande amore e si chiama Lopez, fratello dell altro Lopez 
più famoso (il Masstmo, dell'ex Trio con Sotenght e Marchesini) E il Lopez, 
figurarsi, una volta faceva da amorevole manager alla Fanna, che è la nume¬ 
ro uno delle italiane , Siamo alla frutta, è vero, ma questo è ciò che passa il 
convento Notizie vere, nessuna 0 forse una nguarda Furlan, ancora con la 
mano destra fasciata per l'infortunio che già lo ha costretto a ritirarsi da Mon 
tecario Giocheràmaèfermoormalda lOgiomi 
Il torneo ricomincia in serata, ed è tutto dire C’è una certa apprensione tra 
gli organizzaton perché la Spirlea, che gioca in semifinale con la Hingis, è 
una nota «sciupa-favonte», che si diverte a battere le tenniste preferite dal 
pubblico Si fanno voti augurali per una finale tra Hingis e la Mattinez. ne va 
del buon nome degli Intemazionali Eperunsetnoneisono problemi tran¬ 
ne il campo bagnato, le palline pesanti come cocomen e la pioggia a vento 
che costringe tutti a stare con gli occhi aperti a fessura La Hingis domina, 
detta gli scambi, spinge la Spirlea fuori dal campo Ha gambe pesanti la m- 
mena, potenti ma non agili Quando 
si fa trovare piazzata esplode colpi 
che la ragazzina svizzera a malape¬ 
na nmedia, ma sulla corsa tra I una e 
l'altra c è un abisso 
Annesso al pnmo set, la Hingis 
tutta mossetene fa le viste di essere 
pronta alla volata Scatta in testa, in 
effetti, ma troppa sicurezza non è 
mai stata una buona alleata dei ten¬ 
nisti Basta un passaggio a vuoto, e 
Irina è di nuòvo a td per tu con la pic- 
colina, le grava addosso, la sorpassa 
di slancio Per la Hingis il match di¬ 
venta una scalata «Mi ha messo ad¬ 
dosso troppa pressione, in quel mo¬ 
mento!, si scusa la ragazzina. Che 
pelò è brava a ntrovare subito la per¬ 
duta lucidità e (colpi Il game-partita 
è il sesto, quando Martina strappa il 
servizio alla Spirlea e nguadagna il 
pareggio e la fiducia Due match 
point sprecati sul 5-4 non cambiano 
la situazione La vittona arriva due 
game più tardi È la terza finale per la 
Hingis L'anno scorso giunse all'ulti¬ 
mo atto nel tornei di Amburgo e Pro- 
stetov In Germania trovò la Martinez 
e furono guai «Prefenrei la Maioli» 
butta II la ragazzina, ma non è stata 
accontentata La Martmez è ancora 
finalista, per la quarta volta ha battu¬ 
to la Majoli dopo un massacrante la¬ 
voro al fianchi durato 2h e mezza 
6 tutto Si può tornare al nostro ef¬ 
fetto trovaroba La Maioli? Sta con 
Phllippoussls, detto Scud il giova 
notto australiano dal gioco potentis¬ 
simo E Muster? È amvato iene parla 
dell'amicizia con Sarah Ferguson 
Rbuttatl semifinali. Hingis (Svi) 
Spirlea (Rom) 6-2 7-5 Martmez 
(Spa)-Maroli (Oro) 6-4 6-7 6-2 
Oggi finale Hmgis-Maitmez (ore 
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BASKET. Eliminati i campioni d’Italia, la Stefanel conquista la finale 


Buckler, la fine dì un’era 


ST5FANUL-BUCKLU1 77-56 


STEFANEL' Gentile 10, Portaluppl 5, Fucka 8, De Poi 13, Bodiroga 
26, Alberti, Cantarello 8, Blackman 7, Baldi e Sambugaro ne 
SUCKURi Brunamontl, Komazec 19, Coldebella7, Woolridge 6, 
Moretti 3, Blnelll 14, Morandotti 2, Carera 4, Orsini 1, De Piccoli 
ne 

ARBITMi Pasetto di Firenze e Baldi di Napoli 
NOTA primo tempo 40-34, tiri liberi Stefanel 17/18, Buckler 8/11, 
nessun uscito per. cinque falli tiri da tre punti, Stefanel 6/13, Bu¬ 
ckler 4/11, spettatori 8 50Ò * “ 

DAL NOSTRO INVIATO 

---- LUCA NOTTUNA-—-— 


■ MILANO Finisce nel modo più 
equo Milano è la pnma finalista e 
se lo merita Nella cireostanza, per 
un tempo abbondante cerea di 
complicarsi lavila Ma stavolta pro¬ 
prio non cinesce Per nnnovati me¬ 
nti propn - di Cantarello, per esem¬ 
pio, che sotto canestro si nscopre 
competitivo - e per costituzionali 
dementi altrui Quelli di una Bu¬ 
ckler sull'orlo della nfondazione, 
frenata da due stranieri scelti male 
e dalla consunzione diffusa che nei 
playoff ha colpito uomini chiave 
Come Moretti, che giusto un anno 
la perdeva un tendine per strada e 
metteva le basi per un recupero af¬ 
frettato Come Coldebella, infine 
sfigurato nella sua arma migliore 
(la difesa) da un overdose di parti¬ 
te e minuti 

Finisce, anche, con le lacnme di 
Roberto Brunamontl Applaudito 
da un Forum d'incanto non più 
osllle Sicuramente è la sua ultima 
stagione a Bologna, potrebbe esse¬ 
re anche quella dell addio al ba¬ 
sket Cazzola, il patron bianconero 


lo vorrebbe insieme accanto ad An¬ 
drea Fadini per “studiare" da gene¬ 
rai manager Per mettere i suoi 21 
campionati al servizio della squa¬ 
dra che verrà Per evitare, com'è 
successo len, che il propnetano 
della società debba rilevare la 
' scarsa fiducia’ che la squadra ha 
messo nei playoff Roma, però, ha 
già fatto un'offerta al capitano di 
mille battaglie Come giocatore 
Un’offerta che precluderebbe a 
Brunamontl un ntomo in Vntus Per 
questo ha chiesto di nflettere 
Finisce, in ultimo, col veleno de¬ 
gli spogliatoi Alberto Bucci se la 
prende coi censori a presa rapida, 
gli stessi che ora lo crocifiggono e a 
inizio stagione sospingevano lo 
show-time dei tncampiom Orlan¬ 
do Woolndge invece se la prende 
con lui “Ho girato tante squadra, 
ma mai ho visto un gruppo cosi di¬ 
sunito e senza guida Mi hanno trat¬ 
tato come Joe Binion (il colored 
della scorsa stagione ndr), mi han¬ 
no chiesto soltanto di attaccare e 
poi non mi davano la palla Ma io 


non sono Binion, sono Oriando 
Woolndge Ho giocato e vinto nel- 
l’Nba" Se ne andrà, cosi come Kd- 
mazec “La mia stagione più fru¬ 
strante" 

Bologna inizia difendendo duro 
e aspergendo netl'ana del Forum la 
propna voglia di crederci ancora 
Come in garatre, Bucci azzecca la 
marcature Conségna Blackman a 
Coldebqlla, Bpdiip8A aK omazec, e 
manda sullo spento Gentile un non 
difensore naturale come Moretti 
Risultato dopo 4' scarsi, la Buckler 
è davanti 11 -4, e persino Woolndge 
talvolta incrocia Fucka 

Milano nnviene quando Colde- 
belia passa su Bodiroga 7 punti del 
serboepantàsul 19-19, mentre Mo- 
randotti (che su Dejan aveva difeso 
molto e bene in garatre) aspetta in 
panchina che venga it suo turno 
Ma Bucci non mischia gli uomini 
neppure dopo un time-out Mette 
Moretti su Bodiroga e spera che 
passi, ma dopo 12' la partita gli im¬ 
pone la rivoluzione dentro Carera 
(contro Fucka) e Morandotti Ini¬ 
zialmente a) servizio di una zonae- 
cia aggressiva che lascia le cose co¬ 
me stanno In equilibrio Taniewc ri¬ 
sponde abbassando il quintetto 
giù Cantarello, dentro De Poi Poi, 
via Fucka e nuovo spazio a Canta¬ 
rello Senza nuscire a deviare la 
partita, che Bologna potrebbe gira¬ 
re se solo abbinasse ai nmbalzi 
(tanti di più degli awersan) una 
decorosa frequentazione con il tiro 
pesante Invece, nulla E il traguar¬ 
do volante va a Milano, più abile a 
gestire rotazioni omologhe Porta- 


luppi per la Stefanel, un decoroso 
Brunamontl per la Buckler Nullo, 
per fare un esempio l'apporto di 
Carera Marcato a fratti persino da 
De Poi (dieci centnmetn e dieci 
chili in meno) senza prendere un 
rischio offensivo neppure per sba¬ 
glio Sul piu 6 col quale la partita ri¬ 
prende vita, pesa ,in modo tnequt- 
vócò ‘un'azione da cinque'punti cu¬ 
cila dagli arbitri nell'ultipio minuto 
della pnma frazione fallacelo di De 
Poi su Morandotti sotto le plance di 
Milano e, sul contropiede susse¬ 
guente al mancato fischio, sfonda¬ 
mento dello stesso De Poi mutato 
nel terzo peisonale di Carera Forse 
per questo Tanievic si porta dietro 
l'aletta giuliana anche in avvio di n- 
presa, a mò di talismano E funzio¬ 
na Milano vola via sulla pochezza 
offensiva altrui (un canestro IBu- 
ckler nei pnmi 5'), sulla regia as¬ 
sennata di Blackman, sulle nnno- 
vale difficoltà di Coldebella su Bo- 
diroga 

Bologna ha un mento almeno 
per un pò non si decompone nem¬ 
meno sui massimi vantaggi della 
Stefanel Milano ha un demento 
getta nel cestino svanate possibilità 
di chiudere anzitempo, a suon di ti¬ 
ra pesanti gettati senza senno verso 
il canestro bianconero A metà n- 
presa, contro ogni logica, la partita 
non è ancora finita 11 rompete le n- 
ghe arriva a 7’ dalla sirena, quando 
Komazec colpisce al cuore (con 
un’infrazione di 30”) l'azione del - 
7 Pnma, Bucci aveva inutilmente 
affidalo a un quintetto tutto Italiano 
i micron di speranza nmasti 


Alberto Pais 


Ciclismo 
Giro del Trentino 
Tappa a Piepoll 

L'italiano Leonardo Piepoli ha vin¬ 
to per distacco la quarta tappa del 
Giro del Trentino (Fiera di Pnmie- 
ro-Lienz 176 km), staccando di 
18 Zaina e Belli (quest’ultimo è 
ancora leader) 

Ciclismo, Olano 
leader nel Giro 
di Romandia 

Abraham Olano è il leader aella 
classifica de! Gfg di Romandia, 
dopo le due semitappe di len, vin¬ 
te da Mano Cipollini e da Olano 

Calcio, Inghilterra 
Coppa di lega 
al Manchester Utd 

Dopo il campionato, il Manchester 
United s’è aggiudicato anche la 
Coppa d Inghilterra battendo in fi¬ 
nale il Liverpool 1-0 


Ginnastica, europei 
Concorso generale 
a Ivankov 

Doppietta bielorussa nel concorso 
generale maschile degli Europei di 
ginnastica di Copenaghen 1° Ivan 
Ivankov, 2° Vitaly Scherbo 

Atletica, a Osaka 
Fredericks 10.0» 
nel 100 metri 

Il namibiano Frankie Fredenrks ha 
vinto 1 100 metti piani nel Gran Prtx 
laat di Osaka, col tempo di 10 09, 
secondo Denms Mitchell (IO 16) 


Atletica, a Rieti 
Mori corre i 400 
in 46.10 

Gara di alto livello nei 400 piani del 
raggruppamento laziale, a Rieti, 
dei campionati di società di atleti¬ 
ca Fabrizio Mon, infatti, s’è impo¬ 
sto in 4619 nonostante una fasti¬ 
diosa pioggia, davanti ad Ashraf 
Saber (4630) Nei 400 donne, 
53 33 per Pattizia Spun 


Sentenza Bosman 


A Roma riunione 
di esperti europei 

S’è aperta len a Roma col saluto 
del sottosegretario alla Presidenza 
del Consiglio, Lamberto Cardia, la 
riunione degli esperti grondici dei 
Paesi dellUe sulle conseguenze 
della sentenza Bosman sullo sport 


Basket, la Fip 
dice no all’AI 
a 16 squadre 

Il consiglio della fedeibasket len a 
Roma ha bocciato la proposta, 
partita da una forte componente 
delle società di A, di ampliare a 16 
per la prossima stagione il numero 
delle squadre dell’Al II Cf ha con¬ 
fermalo che la Finale dell’euroclub 
’97 si svolgerà a Roma 


Motonautica FI 
Cappellini in polo 
a Porto Cervo 

L italiano Guido Cappellini partirà 
in pole position nel Gp di FI di 
motonautica di oggi a Porto Cervo 



MOTOMONDIALE, OOOI OR DI SPAGNA 

Ancora una pole positìon 

per Max Biaggi 

Non brillano gli altri azzurri 


■ JERE2 DE LA FRONTERA (Spa 
sna) Max Biaggi partirà oggi da¬ 
vanti a tutti nel G P di Spagna di 
motociclismo nella classe 250 
Quella conquistata ieri dal campio¬ 
ne del mondo dell'Aprilia è stata la 
ventiquattresima pole conquistata 
dal romano, la seconda della sta 
glone dopo quella ottenuta in Ma- 
lesta «É stato particolarmente diffi¬ 
cile - ha dichiarato Biaggi - cercare 
di essere più veloce di len perché 
su questa pista il vento è particolar¬ 
mente fastidioso Non ho girato for- 
lisslmo, visto che le condizioni cli¬ 
matiche e dell'asfalto proprio non 
lo permettevano, ma in maniera 
sufficiente per agguantare la pole 
Spero di far bene ma ciò che guar¬ 
do è soltanto la classifica mondiale 
Oggi come oggi è vietato cadere e 
perdere punti utili, quindi l'obietti¬ 
vo è quello di testare In Diedi e finire 
tutte le gare a punti Finire sul podio 


mi piacerebbe certamente ma non 
in condizioni disperate, di rischio» 
Alle spalle di Biaggi ci sono il tede¬ 
sco Waldmann, Fuchse Aoki 
La pole della classe 500 è finita 
alla Honda V4 del campione del 
mondo in canea Michael Doohan 
L australiano ha preceduto il com¬ 
pagno di squadra, lo spagnolo Alex 
Cnville e le due bicilindriche di Ta- 
dayuki Okada (Honda) e Doriano 
Rombom (Apnlia) Si è migliorato 
ma non d. molto, Luca Cadalora 
che partirà dalla seconda fila della 
griglia di partenza grazie al sesto 
tempo fatto registrare ieri pomerig¬ 
gio Senza infamia e senza lode le 
prove di Capirossi restato mchio 
dato, per un motivo o per I altro, in 
ottava posizione 
Nelle 125 pole a Martine? (Apri¬ 
te) davanti ad Alzamora (Hon¬ 
da) Stefano Perugini è sesto segui¬ 
to aruota da Valentino Rossi 


VOLLEY. World League: Olanda battuta 3 a 0 

L’Italia sfoglia i tulipani 

_ to i) pnmo, con l'Italia sugli scudi e 

LORENZO EMANI l’Olanda a cercare di limitare i dan- 


■ Lunga, lunghissima la strada 
che dalla World League porta alle 
Olimpiadi di Atlanta, quelle che la 
Nazionale di pallavolo guidata da 
Julio Velasco vuole vincere a qual¬ 
siasi costo len ad Eindhoven si è 
giocato il match d’ouverture delta 
Lega Una partita di quelle da non 
perdere la replica della finalissima 
dei campionati del mondo L han¬ 
no spuntata gli azzum con il pun¬ 
teggio di 3 a 0 (15-8,15-9,15-12) 
Non è stata una partita facile facile, 
soprattutto dal punto di vista psico¬ 
logico perche per i ragazzi di Vela¬ 
sco quella di ieri era la prima uscita 
ufficiale mentre per gii olandesi era 
soltanto il termine di una fase fatta 
sì di allenamenti e pesi ma anche 
di amichevoli II ritmo della gara in- 
somma l’avrebbero dovuto avere 
Blangé e soci non certo Zorzl, Gia¬ 
ni e compagnia Non è andata cosi, 
perché *1 Italia deve dare sempre il 
massimo, ‘accontentarsi non può 
essere una parola del nostro voca¬ 


bolario», sono parole di Velasco, 
queste Assorbite e seguite alla let¬ 
tera dal matenale umano a sua di¬ 
sposizione Così è amvata una vit¬ 
toria netta, forse anche inaspettata 
nella sua globalità Un 3 a 0 di que¬ 
sto genere, nella tana dei vtcecam- 
piom del mondo, era stata quasi 
esclusa E, alla fine del match il tec¬ 
nico italiorgentino non senza sod¬ 
disfazione si è lasciato scappare un 
«Come inizio non c’è mak » Ed è 
tutta qui la felicità del clan azzurro 
Un passo indietro in campo, Vela¬ 
sco ha gettato immediatamente 
nella mischia la coppia di Cuneo 
(alias Galli e Papi) con Bernardi, 
Gardmi.TofolieGiam Dopo alcuni 
minuti di «empasse» (3-6), Giani e 
soci hanno preso in mano le redini 
del gioco, non si sono fatti pregare 
e, dopo aver annullato lo svantag¬ 
gio si sono addinttura impadroniti 
del gioco È stato Claudio Galli a 
chiudere la pnma frazione 11 se¬ 
condo set ha praticamente ricalca- 


ni VandeGooreVanderMeulen, 
quasi inutili sottorete, «marcati» a 
dovere dai centrali italiani Nell’ulti¬ 
ma frazione Velasco ha gettato nel¬ 
la mischia Zorzi, Gravina, Bracci e 
Meoni Dall altra parte, invece, Al- 
berda ha tnsento Jan Posthuma e 
Schmil, opposto filiforme Loro, 
uno scossone, l’hanno dato, l’Olan¬ 
da si è portata addinttura sul)'8 a 2 
ma senza creare eccessivi proble¬ 
ma! al team azzurro Bernardi e 
Bracci hanno suonato la canea, 
hanno iniziato a martellare il cam¬ 
po avversano senza sosta lascian¬ 
do respirare la diiesa Mossa, que¬ 
sta, che ha dato un duplice multa¬ 
to pnma il pareggio e, poi, la vitto¬ 
ria del set (15a 12) 

Oggi (ore 14) si replica, e sul 
parquet scenderà un sestetto diffe¬ 
rente da quello visto len pomeng- 
gio «Non vi dico chi sarà titolare, 
questo, almeno, lasciatemelo fare» 
L’Italia andrà alla ricerca della se¬ 
conda vittoria m terra d’Olanda 
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regala uno 
sconto del 
50% sulle 
chiamate in 
tutta Italia 
dai telefonini 
Family e 
EuroFamily. 
Cosi la festa 
della mamma 
è tutta rose 
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leoncavallo. Sfinito dal rumore minaccia di buttarsi dalle torri 





Italo Rossi 

«Pago le tasse 
ho diritto 
di dormire» 


■ «L'avevo detto e ridetto. Avvisa¬ 
to e ravvisato, lo non ne posso più. 
Oggi la polizia mi ha detto che so¬ 
no un uomo libero. Ma libero di 
che, se non posso nemmeno dor¬ 
mire quando voglio». Sono quasi le 
13, ma il signor Italo Rossi non de¬ 
ve avere ancora chiuso occhio. Do¬ 
po la nottata trascorsa sul tetto, il 
suo telefono è diventato rovente, 
per le continue chiamate in attivo 
e ! suoi inutili tentativi di parlare 
con le autorità. «È tutta la mattina 
che cerco il questore, ma non è 
stato possibile pattargli». 

Rossi cc l’ha con Marcello Catni- 
meo, col prefetto Sorge, con il sin¬ 
daco Formentini e ce n'è anche 
per Achille Serra, ex questore di 
Milano, ex prefetto di Palermo, ora 
deputato di Forza Italia. 

Andiamo con ordino, cl faccio 

capirò II motivo dot tuo (tota. 
Per richiamare l'attenzione delle 
Istituzioni che non vogliono risol¬ 
vere il problema del 
Leoncavallo. Da 
quando ci sono loro, 
addio pace. E ora è 
peggio che mai. Se 
prima facevano i 
concerti 2, 3 volte la 
settimana, adesso c’è 
spettacolo tutte le se¬ 
re, Iniziano verso le 
11 c vanno avanti fi. 

> no a tarda notte. Le 
due, le tre, anche le 
quattro del mattino. 

Quando un cristiano 
deve dormire, lo e gli 
abitanti delle torri ab¬ 
biamo fatto dì tutto 
perchè finisse questo 
strazio. Ma nessuno 
si è mosso. Non solo. 

Quando ho telefonato al 113 per 
chiedere l'Intervento della polizia 
mi sono sentito rispondere; «Non 
rompa i coglioni», Ho le registra¬ 
zioni. Però quando abbiamo ma¬ 
nifestato, gli uomini in divisa c'e¬ 
rano, eccome, Oltre 200. 

lo pago te tasse e al Leoncaval¬ 
lo fanno I concerti senza pagare la 
Slae. Hanno il bar e non fanno gli 
scontrini. E poi qualcuno mi deve 
spiegare perchè alla fine di ogni 
concerto l'Amsa passa intorno al 
centro, anche sette volte di (ila. 

E Sorto, cito c’wttro? 

Prima delle elezioni è venuto qui a 
promettere mari e monti. Dopo ha 
dello. «Abbiamo perso. Ora nessu¬ 
no lo manderà più via». Ma è un 
problema di destra c di sinistra o 
di leggi? A me, a noi gli interessi 
politici non Interessano, lo sono 
disponibile al colloquio. Con tutti. 
Ma parliamo di doveri e di diritti. 
Noi, prima di tutti, rivendichiamo 
Il sacrosanto diritto del cittadino, 
del lavoratore, al riposo. È tanto 
difficile da capire? 

ORO. 


La rabbia sul tetto 
Greco, per 4 ore 
col fiato sospeso 


A fianco, la protesta 
di Italo Rossi sul tetto 
al diciassettesimo 
plano di una delle tre 
torri di via De Marchi, 
(qui sotto) l'Intervento 
dei vigili del fuoco 

New Press Service 


ROSANNA C APRILLI 


i Notte di «passione» quella di ie¬ 
ri a Greco. Venti minuti prima dei- 
runa un abitante delle ormai fa¬ 
mose tre torri 6 salito sul tetto al di¬ 
ciassettesimo piano del palazzo c 
ha minacciato di buttarsi di sotto 
Motivo; l'esasperazione per il fra¬ 
stuono al Leoncavallo. Poco dopo 
in via De Marchi sono arrivati in 
forza polizia, carabinieri, un'am¬ 
bulanza e i vigili del fuoco che 
hanno steso un telone sotto il pa¬ 
lazzo. Il signor Italo Rossi, 47 anni, 
bancario, le gambe penzoloni nel 
vuoto, è rimasto in quella posizio¬ 
ne por oltre quattro ore. Nella via si 
è radunato un capannello di per¬ 
sone. Alcuni appena usciti dai cen¬ 
tro sociale, al termine dello spetta¬ 
colo e diversi abitanti delle torri. 
Poi, per cercare di convincere il si¬ 
gnor Rossi a scendere, è salito sul 
tetto il dotlor Filippo Lapi, dirigente 
dell’Ufficio prevenzione generale 
della questura. Sono state ore di 
estrema tensione, anche se ormai 
era chiaro che il signor Rossi non 
aveva intenzioni suicide, ma che il 
suo era un gesto dimostrativo Co¬ 


munque pericolosissimo E mentre 
dalla folla dei curiosi accorsi in via 
De Marchi qualcuno gridava; «Se 
hai coraggio buttati», sul tetto del 
palazzo fremevano le trattalive. 
Rossi ha chiesto di poter parlare 
col questore c con un magistrato, 
ma in via De Marchi Marcello Cam¬ 
meo non ha messo piede, è arriva¬ 
to soltanto il sostituto procuratore 
Gemma Gualdi Intanto la polizia 
era impegnata a far sgomberare la 
strada. La gente ha sfollato intorno 
alte 2.30 e quando finalmente il si¬ 
gnor Rossi, stravolto dalla tensione 
c dalla stanchezza si è deciso a la¬ 
sciare il tetto del palazzo, in strada 
non c’era più nessuno Ormai al¬ 
beggiava 

L'esasperazione del signor Ros¬ 
si, non è granché diversa da quella 
dt tanta altra gente che ha la sfortu¬ 
na di abitare nei pressi di discote¬ 
che e locali alla moda. Notti senza 
pace, non solo e non tanto per il 
fragore della musica, quanto per il 
traffico c i capannelli di persone 
che si fermano a parlare in strada 
fino all'alba 


Il centro sociale 

«Macché baccano 
sono solo 
speculazioni» 


Ragazzi, quel povero signor Rossi ò esaspe¬ 
rato. Con la vostra musica gli Impedite di ri¬ 
posare. In fondo, quello che chiede ò sempli¬ 
cemente di dormire. 

Dal punto di vista dell’emissione sonora, il pro¬ 
blema non esiste. 

Risponde deciso Daniele Farina portavoce 
del centro sociale Leoncavallo. Cosa vuol di¬ 
re? 

Vuol dire che ad ottobre abbiamo fatto altri in¬ 
terventi, di riduzione del riverbero, strutture ta- 
gliarumore sul fondale del salone. Ebbene, do¬ 
po questi lavori il suono si è notevolmente ri¬ 
dotto e posso assicurare, senza timore di 
smentite, che alle torri la musica non si sente 

Su questo Daniele Farina non ha ombra di 
dubbio, tanto da affermare che II centro so¬ 
date ha chiesto di poter fare una perizia di 


parte. 

E se qualche magistrato si deciderà a mandare 
la Uss), ben venga. Noi siamo tranquillissimi. 

Sì, ma II problema non riguarda solo il fra¬ 
stuono della musica... 

Benissimo. E dì questo ne siamo consapevoli. 
Noi qualche suggerimento per diminuire altri 
tipi di disagi ce l’avremo. Ma tengo a precisare 
che prima di tutto il problema non riguarda so¬ 
lo noi bensì tutti i locali, i posti nei quali si ra¬ 
duna qualche centinaio di persone e inoltre, 
che la risoluzione di questi problemi non spet¬ 
ta a noi. 

E quali sarebbero questi suggerimenti? 

Basterebbe poco per migliorare la situazione. 
Per esempio una modifica alla viabilità con 
qualche senso unico in più. Per esempio la 
creazione di barriere antìrumore che oltretutto 
migliorerebbero e qualificherebbero la zona 
rispetto al vero problema che c’è adesso e cioè 
il rumore dello sferragliare dei treni. Noi la no¬ 
stra parte l'abbiamo fatta. Ora tocca agli altri. 
Allora secondo voi II signor Rossi non la con¬ 
ta giusta? 

Sicuramente no, per quanto riguarda la musi¬ 
ca. Ma qualsisi cosa facciamo ci sarà sempre 
qualcuno che sosterrà che il nostro centro pro¬ 
duce disgrazie inenarrabili al quartiere di Gre¬ 
co e alla sua psiche. Qualcuno che ha assunto 
questa battaglia per altri fini. E le forme estre¬ 
me, come quella dell'altra notte, possono es¬ 
sere utilizzate per dire che un intero quartiere è 
all’esasperazione. Invece non è così. □ R. C. 


Non solo partiti 
Ulivo estendi 
le tue radici 


FRANCO MIA ABKLL1 

In questa campagna elettorale l’Ulivo mì- 
T lanese è nato e ha cominciato a trovare 
I un suo radicamento. Il risultato elettorale 
A attribuisce a Forza Italia e alla destra un 
peso ancora rilevante e maggioritario nella 
nostra città ma, accanto a ciò, emerge una 
realtà nuova, una speranza per chi vuole af¬ 
fermare valori altri di solidarietà e dì convi¬ 
venza e un’idea diversa della città, della polì¬ 
tica, del rapporto tra istituzioni e cittadini. 
Questi mesi ci hanno detto che ci sono tanti 
che nel progetto polìtico dell’Ulivo credono, 
che sono disponibili a impegnarsi per una 
sua affermazione: non solo i partiti della coa¬ 
lizione, ma anche tante associazioni, uomini, 
donne e giovani. 

Oggi, quindi, l’obiettivo deve essere quello 
di far crescere e radicare nella città un'espe¬ 
rienza politica, investendo proprio su quelle 
energie. Si tratta cioè di creare una rete di 
rapporti e dì lavoro permanente che dia visi¬ 
bilità e sostanza sul territorio all'alleanza di 
governo. Abbiamo di fronte due possibili stra¬ 
de da percorrere: quella pericolosa e statica 
che ci porta alla semplice formalizzazione di 
una sede di coordinamento tra le componen¬ 
ti della coalizione e a un dibattito riservato ai 
soliti noti o quella, su cui davvero dobbiamo 
incamminarci, che definisce un percorso di 
coinvolgimento della città, aperto a tanti con¬ 
tributi. Guardando alla seconda strada penso 
alla necessità di darci subito due obiettivi. 1 ) 
Promuovere sedi di elaborazione e proposta 
che, con il contributo decisivo dei parlamen¬ 
tari eletti qui, metta in condizione tante com¬ 
petenze ed esperienze radicate nella società 
milanese di poter contare nei processi nazio¬ 
nali, di poter contribuire a ricercare soluzioni 
che facciano i conti anche coi problemi, 
spesso nuovi, che qui sono più evidenti e con 
i mutamenti sociali ed economici che hanno 
percorso questa area del paese. Questo signi¬ 
fica allestire veri e propri forum di settore per¬ 
manenti e in grado di produrre idee e vere e 
proprie proposte di legge, realizzando, cosi, 
l'obiettivo di costruire insieme ai soggetti inte¬ 
ressati il governo dell'Ulivo. 

2) Definire un percorso di costruzione del 
programma dell’Ulivo per Milano in vista del¬ 
le prossime amministrative. Creare cioè, sul 
territorio e sui grandi temi, momenti di con¬ 
fronto permanenti, aperti al contributo di tutti 
con l'ambizione di definire e far vivere, nell’e¬ 
laborazione e nell’iniziativa un vero e proprio 
progetto di città da proporre ai milanesi. Un 
progetto e un'idea di città che non sia né la 
mera sommatoria di proposte sulle singole 
questioni, né qualcosa di calato dall'alto. Cre¬ 
do che a partire da questi due obiettivi, la 
questione settentrionale e il governo di Mila¬ 
no, si debba sostanziare da oggi in poi il per¬ 
corso dell'Ulivo. 

Abbiamo cioè bisogno di riempire di idee e 
proposte un'esperienza che, solo così, potrà 
coinvolgere in uno sforzo comune le tante 
forze, in sintonia con il centro sinistra, che 
hanno creato, in questi anni, ambiti diversi e 
importanti di ricerca e riflessione sulla città e 
potrà diventare interlocutore positivo delle 
forze sociali ed economiche. 


m L'Osservatorio di Milano pre¬ 
senta il bollettino «Domenica cit¬ 
tà aperta* con una rassegna delle 
manifestazioni di questa giorna¬ 
ta, A partire da quella organizza¬ 
ta dall'Associazione del Naviglio 
Grande e coordinata dal pittore 
Matte» Laganà «Esposizione 
d’arte en plein air» con 250 artisti 
in mostra. Durante la manifesta¬ 
zione l’Alzaia Naviglio Grande e 
la Ripa di Porta Ticinese saranno 
trasformati in una grande isola 
pedonale. Tutti i negozi e i risto¬ 
ranti della zona rimarranno aper¬ 
ti. GII amanti dei fiori li potranno 
trovare al giardini pubblici di via 
Palestra. L’Associazione orticola 
lombarda ha infatti organizzato, 
con II patrocìnio del Comune, la 
manifestazione «Orticola ’96» per 
la ristrutturazione dei giardini 
pubblici (Il biglietto costa 5.000 
lire). Ancora fiori in piazza Ca¬ 
stello c In piazza San Cario. Que¬ 
sta volta per l'Associazione italia¬ 
na della ricerca sul cancro. L'as¬ 
sessorato alla Cultura ha organiz¬ 
zato la Rievocazione del bicente¬ 
nario della prima campagna d'I¬ 


talia, Saranno impegnale circa 
350 persone provenienti dai più 
importanti grappi europei di rie¬ 
vocazione storica. È prevista sta¬ 
mani la sfilata delle truppe dal 
Castello (ino a piazza Duomo e il 
presidio a Palazzo Reaie. 

L'associazione Asco Amb in 
coll, «razione con i commer¬ 
cianti della zona ha organizzato 
la festa in via Solari per festeggia¬ 
re i 90 anni del quartiere umani¬ 
taria (100 negozi aperti e 150 
bancarelle di artigianato, fiori, 
dolciumi) li settore Commercio 
del Comune di Milano ha orga¬ 
nizzato invece la festa di prima¬ 
vera nel quartiere Quarto Oggia- 
ro. Ci saranno 100 bancarelle e i 
commercianti terranno aperti i 
loro negozi Per tutta la giornata 
la zona tra via Traversi e via De 
Roberto sarà chiusa al traffico 

Concludiamo con gii appunta¬ 
menti (issi della domenica: ii 
mercato dei fiori e degli uccelli in 
Piazzetta Reale con <10 bancarel¬ 
le e il mercatino delle pulci in via 
Lorenzini con 100 bancarelle, 
dove non si compra e non si ven¬ 
de ma si fa baratto 



Napoleone dà l’assalto al Castello 


Il violento acquazzone non ha 
formato lori pomeriggio al Parco 
Lambro la rievocazione storica 
delia battaglia di Lodi di 200 anni 
fa nella quale te truppe francesi 
battendo gli austriaci aprirono le 
porte di Milano al generale 
Napoleone Bonaparte. Hanno 


partecipato 350 figuranti con armi 
e uniformi d’epoca, con tanto di 
cavalli e cannoni, che In maturata 
erano accampati davanti all’Arena 
civica. Oggi alle 10 sarà rievocato 
l’ingresso dollarmatada Porta 
Romana, mentre alle 15 le truppe 
di Napoleone daranno t’assalto al 
Castello Sforzesco. 


Da Pademo Dugnano appello a presentare ordini del giorno 

«Il centrosinistra al Nord 
lavori per il federalismo» 


■i Raccogliere la sfida federalista, 
contro ogni ipotesi di secessione. 
Questo il compito dei Comuni del 
Nord Italia, e in particolare dei ca- 
pigruppo consiliari dell’area del¬ 
l’Ulivo, che dovrebbero tutti pre¬ 
sentare degli ordini del giorno a fa¬ 
vore del federalismo, schierandosi 
invece in modo molto netto contro 
la secessione. L’appello è stato 
lanciato ieri dal capogruppo del 
Pds nel consiglio comunale di Pa- 
derno Dugnano, Enzo Santagada, 
che presenterà l’ordine del giorno 
nella seduta di martedì sera, insie¬ 
me ai gruppi Ppi e Verdi, che con 
la Quercia compongono la coali¬ 
zione di maggioranza nel comune 
alle porte di Milano 
«L’input - spiega Santagada - de¬ 
ve venire dal Nord, per sfatare la 
convinzione che i nostri cittadini 
appoggino la secessione, mentre 
so che all’interno della stessa Lega 
la maggioranza è per il federali¬ 


smo». Un chiaro pronunciamento 
dei Comuni del Nord si impone, 
secondo il capogruppo Pds, con¬ 
vinto di questa necessità soprattut¬ 
to dall’intervento alla Camera del 
nuovo presidente Luciano Violan¬ 
te. «Nessuno pensa di usare la for¬ 
za - spiega - ma è meglio bloccare 
sul nascere, qui la Nord, questo ti¬ 
po di pericolo con interventi lega¬ 
li». 

Il ruolo dell’Ulivo nella difesa 
dell’unità nazionale è stato anche 
al centro della relazione svolta ieri 
dal segretario Granelli ai Comitato 
provinciale del Ppi. «L’Ulivo - ha af¬ 
fermato il segretario in uno dei 
passaggi principali del suo discor¬ 
so - deve difendere con assoluta 
fermezza l’unità nazionale contro 
l’irresponsabile secessionismo di 
Bossi. Lo Stato ha il dovere dì reagi¬ 
re con mezzi adeguati ad ogni vul¬ 
nus di legalità, a tutela della convi¬ 


venza di tutti i cittadini. Ma la sfida 
federalista va accolta attuando, 
con la stessa determinazione, rifor¬ 
me coerenti con i valori sanciti dal¬ 
la Costituzione per esaltare le auto¬ 
nomie locali e regionali, eliminare 
le pastoie burocratiche delia pub¬ 
blica amministrazione, ricostruire 
un rapporto di fiducia tra società 
ed istituzioni, realizzare una giusta 
fiscalità e servizi efficienti, dimo¬ 
strando che governo e parlamento 
sanno dare risposte politiche co¬ 
struttive alle proteste cavalcate 
strumentalmente dalla Uga», Se¬ 
condo Granelli, inoltre «Il Ppi deve 
assumere nell’Ulivo un ruolo di 
punta nella battaglia per le autono¬ 
mie e contro il centralismo, per ri¬ 
costruire una diffusa coscienza de¬ 
mocratica della Nazione intesa co¬ 
me bene comune e non come 
ostacolo alla crescita economica e 
sociale dell’intero Paese». 
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Scambiasiringhe 
pedate dallo Stato 
e mai installate 


Al bar prendi cafiè e profilattico 

Subito i distributori comunali e poi i privati 


Domani e martedì (a tappa a Milano, da dove è partito 
Il 29 aprile ecoreo, Il tour del «Ulabui», Il camper tu cui 
viaggia per l'Italia la campagna di prevenzione al vlrua 
Hlv della lila (Lega per la lotta all'Nde), rivolta al 
giovani. L'evento-clou aarà un concerto goapel al 
PalatruaaanU, domani alle 21, con la Solomon Bourée 
■and di Loe Angelea, Lara Saint Paul, Andrea 
Mitiganti, Tullio De Plscopo, Padre Lee Brown e I 
Freedom Family, Il coro di Franceaca OlMerl. Mettere 
In guardia I giovani contro I comportamenti a rlachla, 
come I rapporti eesauall non protetti, oggi - avvertono 
gli •pMemtologl -al pone come una priorità aaaoluta 
ee al vuole contenere l'epidemia. 

L'Infezione, Infatti, dopo aver falcidiato I coalddettl 
•gruppi a ticchio» (totaleodipendenti e omoaeaauall), 
età dilagando per via eteroaeaauale verso ITnaleme 


della popolazione e I più esposti aono adoleacentl a 
giovani, poco propensi a prendere precauzioni, prima 
fra tutte quella di usare 11 profilattico. 4 prossimi anni 
- lancia l'allarme Vittorio Agnoletto, pr e side n te della 
Ula - saranno decisivi, Il nuovo governo deve 
considerare la lotta alCAlds come una delle sue 
priorità. A questo proposito, con Arci Bay eli gruppo 
Abele sbbiamo chiesto un Incontro urgente a Prodi e 
Veltroni-. Perchè tanta preoccupazione? Perchè 
l'Aids, In diverse regioni, Lombardia Inclusa, è la prima 
causa rii morte tra le parsone In età fra 11S e 134 anni. 
A Milano e provincia si stimano 25 mila sieropositivi, 
uno ogni 100-200 persone In quella stessa fascia 
d'età (18-34). Il che significa che II contagio, 
attraverso rapporti sessuali non «sicuri», può 
estendersi a macchia d'olio. 


■ A Milano, la seconda città eu¬ 
ropea dopo Parigi nella tragica 
classifica dei casi di Aids, i tossico- 
dipendenti - se ne stimano circa 
25 mila, dei quali circa 2800 in cari¬ 
co ai Seri - rappresentano il 5096 
del casi (il 6596 a livello regionale), 
ma le attività di prevenzione al vi¬ 
nta Hlv nei loro confronti sono sta¬ 
te finora assolutamente insufficien¬ 
ti. Uno dei comportamenti a ri¬ 
schio purtroppo ancora diffusissi¬ 
mo è lo scambio della siringa. Il 
Comune gode di un finanziamento 
statale di un miliardo e mezzo per 
installare 32 macchinette scambia- 
slringhe: Il tossicodipendente inse¬ 
risce quella usata sporca di sangue 
e ne riceve una pulita, Risultato; 
meno siringhe gettate per strada e 
nei giardini, niente rischio di infe¬ 
zione per via ematica. A sei anni di 
distanza dalla prima delibera co¬ 
munale (1990) ne sono però in 
funzione solo tre e da poco più di 
un anno; in piazza Firenze, via 
Messina e via Amoret¬ 
ti, Nelle casse di Pa¬ 
lazzo Marino I soldi 
per comprarne altre 
ci sono, ma devono 
essere spesi rapida¬ 
mente, entro l'anno- 
Il prossimo ordine di 
acquisto ne prevede 
una decina - altri¬ 
menti lo stanziamen¬ 
to rischia di andare 
perduto, Altre tre ap¬ 
parecchiature sono 
già in magazzino e attendono solo 
che si decida dove piazzarle. Pro¬ 
blema delicato. La gente, nei quar¬ 
tieri, le vede come il fumo degli oc¬ 
chi. Inoltre, la trafila burocratica è 
lunga e complessa. FVa parere del 
consiglio di zona, sopralluoghi e 
ok della vigilanza urbana, dell'uffi¬ 
cio tecnico comunale e della com¬ 
missione edilizia la pratica rischia 
di arenanti. «La burocrazia può es¬ 
sere paralizzante - sottolinea Fran¬ 
cesco Bova, responsabile dell'uffi¬ 
cio tossicodipendenze del Comu¬ 
ne - se non c'è una fotte volontà 
politica, con l'assessore o il sinda¬ 
co che dimostrano inequivocabil¬ 
mente di credere In questo inter¬ 
vento e di considerarlo una priori¬ 
tà». E l'Aids non aspetta, il tempo in 
questo caso si misura in vite uma¬ 
ne perse, C’è poi, non indifferente, 
Il problema di garantire una manu¬ 
tenzione costante anti-guasti e an- 
tl-vandalismi. Trovare, anche per 
una sola volta, la macchinetta fuori 
uso basta per disincentivarne l'uso, 
Entro breve II controllo, lo svuota¬ 
mento c II rifornimento sarà affida¬ 
to alla cooperativa del privato so¬ 
ciale Colge, che opera per il recu¬ 
pero di emarginati (ex tossicodi¬ 
pendenti, ex carcerati, ecc.) e che 
effettuerà una manutenzione quo¬ 
tidiana (oggi è l’Amsa a passare 
ogni tre giorni). La coop avrà an¬ 
che un ruolo di «ambasciatrice» 
della prevenzione nei confronti de¬ 
gli abitanti del quartiere. Infine, en¬ 
tro l'anno dovrebbero diventare fi¬ 
nalmente operative le tre unità mo¬ 
bili che gireranno per le strade del¬ 
la droga e della prostituzione, di¬ 
stribuendo opuscoli sulla preven¬ 
zione all'Aids, profilattici, siringhe. 


Li macchinatta tcambiaslringha 
di pinza Firenze Istillata e messa 
fuori uio rial cittadini due anni fa, 
ora ancora In funziona DeBeiiis 


m II piano anti-Aids recentemen¬ 
te approvato in Consiglio comuna¬ 
le prevede la promozione dell'uso 
del profilattico - in particolare fra i 
giovani, la fascia di popolazione 
più esposta al rischio dei contagio 
- con l'installazione di macchine 
distributrici automatiche. Un modo 
discreto e a portata di mano di ri¬ 
fornirsi - peraltro molto diffuso nel¬ 
le città del Nord Europa - vincendo 
comprensibili timidezze e imba¬ 
razzi. Però ancora vissuto da molti 
come uno scandaloso tabù. L'infe¬ 
zione, intanto, dilaga pervia etero¬ 
sessuale e le ricerche sui compor¬ 
tamenti dei teen-agers dicono che 
oltre l'8096 conosce le modalità di 
trasmissione del virus ma meno del 
2096 si protegge con il profilattico 
per fare sesso sicuro. 

Per vedere in funzione le prime 
tre macchinette scambia-siringhe 
ci sono voluti quasi 6 anni, quelle 
per la distribuzione dei condom - 
una concorrenza fra l'altro malvi¬ 
sta dai farmacisti - rischiano di ri¬ 
manere una buona quanto ineffi¬ 
cace intenzione. Basti pensare che 
un progetto specifico sulla «distri- 


ALKBSANDRA LOMBARDI 

buzione dì profilattici a prezzi ri¬ 
dotti attraversa la creazione di una 
nuova rete commerciale a favore 
della popolazione giovanile», è 
nelle mani dei membri della com¬ 
missione servizi sociali già dal giu¬ 
gno del '95 e 11 è rimasto: «La com¬ 
missione - racconta Francesco Bo¬ 
va, responsabile dell'ufficio tossi- 
codipenze del Comune, autore del 
documento - non ha ancora 
espresso un parere, nemmeno do¬ 
po che abbiamo inviato una lettera 
di sollecito. Speriamo che con l'ap¬ 
provazione del piano anti-Aids 
qualcosa si muova. Problemi di co¬ 
stì non ce ne sono perchè le mac¬ 
chine non sono da acquistare, le 
case produttrici e distributrici le 
forniscono gratuitamente, come 
quelle del caffè e delle bibite negli 
uffici». 

Le possibilità di creare una rete 
di vendita diffusa sono enormi. Il 
progetto elenca bar, discoteche, 
alberghi, saloni di bellezza, saune, 
profumerie, edicole, stazioni ferro¬ 
viarie e del metro, aeroporti. Ma 
anche servizi pubblici: consultori 
familiari, Sert, scuole statali, univer¬ 


sità, case dello studente, caserme, 
«il Comune - osserva Bova - può 
giocare, nei confronti dei privati e 
degli altri soggetti pubblici, un mo¬ 
to decisivo di stimolo e indirizzo, 
cominciando a installare i distribu¬ 
tori automatici nelle strutture che 
gestisce direttamente, luoghi molto 
frequentati dai giovani: le scuole 
civiche, nelle cui cento sedi transi¬ 
tano annualmente oltre trentamila 
utenti fra i 14 e i 40 anni, e poi pi¬ 
scine, campi sportivi, Centri territo¬ 
riali sociali (Cts) e centri giovani». 
Palazzo Marino, inoltre, puòconta- 
re sulle 84 farmacie gestite dall'A¬ 
zienda farmacie municipali: «Nel¬ 
l'ambito del progetto di riduzione 
del danno nelle zone 6,19e20 l'a¬ 
zienda - prosegue Bova - si è im¬ 
pegnata a installare, accanto aile 
macchine scambia-siringhe, distri¬ 
butori automatici di profilattici del- 
l'Attsana in confezioni da 1 o 2 
pezzi al costo singolo di 500 lire». 
Un prezzo molto conveniente. An¬ 
cora più stracciato, 200 lire ai pez¬ 
zo, il prezzo spuntato dal Comune 
di Vimodrone - Giunta leghista - 
dove da un mese il distributore 


piazzato accanto alia macchina 
scambia-siringhe sforna una me¬ 
dia di 35-40 condom al giorno: «C’è 
stato qualche mugugno dei farma- 
cisli - dicono in Comune - ma nes¬ 
suno scandalo da parte delle fami¬ 
glie, a cui abbiamo spiegato per fi¬ 
lo e per segno l’importanza della 
prevenzione all'Aids. Neppure il 
parroco ha avuto niente da ridire». 
A giorni l'esempio sarà seguito dal 
Comune di San Giuliano. 

Ma cosa accadrebbe se Palazzo 
Marino sollecitasse gli esercenti a 
partecipare alla lotta contro il virus 
mettendo un dispenser di preser¬ 
vativi a disposizione dei propri 
clienti 7 Almeno a parole le reazio¬ 
ni sono più che positive. «Non ci 
vedo nulla di male - dice Alberto 
Sangregorio, presidente degli al¬ 
bergatori milanesi - sul concetto di 
prevenzione non faremmo alcuna 
difficoltà, ma bisogna discutere le 
modalità, parliamone». Con Mauri¬ 
zio Betti, presidente deila Associa¬ 
zione imprenditori locali da ballo 
si sfonda una porta aperta: «In di¬ 
verse discoteche milanesi i distri¬ 
butori ci sono già. I nostri locali so¬ 
no luoghi "strategici” per lanciare 
un messaggio di prevenzione rivol¬ 
to ai giovani. Da anni facciamo ini¬ 
ziative con la Lila e l’Anlaids, pa¬ 
trocinate anche dal ministero della 
Sanità. Quindi, massima collabora¬ 
zione anche con il Comune». «Non 
ci sarebbero grossi problemi - fa 
eco Tony Matalon, presidente del¬ 
la Federazione imprenditori degli 
impianti sportivi - l'unico aspetto 
da verificare è quello economico. 
Se fosse a costo zero, l'installazio¬ 
ne dei distributori automatici sa¬ 
rebbe particolarmente indicata in 
saune, palestre e campi di calcet¬ 
to». Giancarlo Panzera, presidente 
della commissione caffè e bar del- 
l'Epam (esercizi pubblici) sembra 


Al Palatrussardl 
tappa in musica 
con II gospel 

Il concerto di domani al 
Palatrussardl (ore 21, lira 25.000) 
ha un risvolto sociale: il sostegno 
alla Lega Italiana per la lotta 
all’Aids. Il programma prevede 
esibizioni di tara Saint Paul^ndraa 
Mlngardl con The Triumphant 
Delegation, Tullio De Plscopo, 
Guenda, Antonella Bucci o del coro 
DeepRtver. Il pozzo forte sarà la 
presenza di Solomon Burbe, uno 
del più grandi soul-man In 
circolazione, accompagnato da 
una band di 14 elementi. Tutti gli 
artisti si cimenteranno nella 
difficile arte del gospel. I biglietti 
sono disponibili presso le abituali 
prevendite come Ricordi e Virgin 
Megastore o direttamente presso I 
botteghini del Palatrussardl. Per 
Informazioni, tei. 89400887. 

D Diego Perugini 


addirittura pronto a fare da apripi¬ 
sta: «La nostra disponibilità a colla¬ 
borare con il progetto del Comune 
è totale, così come la nostra atten¬ 
zione al problema della prevenzio¬ 
ne all’Aids. Non vedo controindi¬ 
cazioni ad installare gli apparecchi 
nei nostri locali. Anzi, sottoporrò la 
proposta ai colleghi alla riunione 
convocata per lunedì». Unica voce 
decisamente fuori dal coro quella 
di Mano Verducci, segretario na¬ 
zionale della federazione profu¬ 
mieri: «D’accordo con la lotta al¬ 
l’Aids, ma non saremmo favorevoli 
ad un’iniziativa di questo tipo. Sia¬ 
mo una categoria che vive di im¬ 
magine e attirerebbe nei nostri ne¬ 
gozi un pubblico che non appar¬ 
tiene al nostro target» 


Bucdnasco 
A giudizio 
ex sindaco 


Martmitt, premi e solidarietà Coca-party sventato 

Il gioco dell’anno? È il vecchio calcetto 10 anni ai fornitori 


m Sarà processato nel gennaio 
1997 l’ex sindaco di Buccinasco 
Aldo Fermenti (Pds), accusato 
di falso ideologico per la vicenda 
del piano per gli insediamenti 
produttivi nei piccolo Comune 
dell’hlnterland sud di Milano. 11 
giudice per le indagini prelimina¬ 
ri Beatrice Secchi ha sostanzial¬ 
mente accolto la richiesta del 
pubblico ministero Francesco 
Prete e ha disposto il rinvio a giu¬ 
dizio dell’ex primo cittadino di 
Buccinasco* che anche nel corso 
dell’udienza preliminare ha re¬ 
spinto gli addebiti della procura. 


■ Il vecchio adorabile calcetto a 
quanto pare è destinato a tornare 
nelle grazie dei bimbi. L’ultima ge¬ 
nerazione dei tavolo con gli omini 
rigidamente schierati sul due-cm- 
que-tre ha vinto la terza edizione 
del premio «Giocattolo dell’anno 
’96» istituito dalla fondazione Ma¬ 
riani in collaborazione con l’istitu¬ 
to milanese Martini» e Stelline e il 
Salone intemazionale dei giocatto¬ 
lo. 11 calcetto vincitore si chiama 
Turbo Goal (prezzo 8Q-100mila li¬ 
re) è costruito dalla Grazioli e, reci¬ 
ta la motivazione «stilata dalla giu¬ 
rìa, «unisce apprendimento, gioco 
e utilizzo dello spazio»; il campo 


da calcio all’occorrenza può esse¬ 
re coperto da un piano che trasfor¬ 
ma ii tutto in scrivania sul cui piano 
d’appoggio è disegnata una strada 
urbana poer giocare con il codice 
stradale, Premiati con menzione 
speciale anche il gioco di costru¬ 
zioni «Totem» di Seiegiochi - un 
«puzzle» tridimensionale di legno 
colorato per fare costruzioni - e il 
gioco Chicco per i più piccoli 
«Treasure Island». 

L’annuale appuntamento della 
fondazione Mariani, che si occupa 
dello studio e del sostegno alla ri¬ 
cerca per la cura delle affezioni del 
sistema nervoso infantile, è stato 


ospitato nelle saie dell’istituto Mar¬ 
tini» e Stelline. Il complesso di via 
Pitteri, che attualmente funziona 
come centro di primissima acco¬ 
glienza per minori - soprattutto 
stranieri - in difficoltà, è in procinto 
di trasformarsi in centro di studio e 
ricerca sulle problematiche mino¬ 
rili. In futuro l’istituto di via Pitteri 
ospiterà un centro di documenta¬ 
zione, raccolta dati e studio sulle 
problematiche giovanili e infantili, 
laboratori pratici, che insieme al 
Museo del Giocattolo - aperto tutti i 
giorni, escluso lunedi, dalle 9,30 al¬ 
le 12,30 e dalle 15 alle 18 - costitui¬ 
rà un centro di ricerca sui minori. 


■ Hanno scelto il rito abbreviato 
per ottenere uno sconto di pena 
ma alla fine Costanzo Mazza di 48 
anni e Ljubko Dimitrovski di 40 
non se la sono cavata con meno di 
otto e dieci anni di carcere rispetti¬ 
vamente, oltre a dieci milioni dì 
multa La droga che gli inquirenti 
hanno sequestrato loro era davve¬ 
ro troppa: un chilogrammo di co¬ 
caina in pani, pura al 77%, cioè un 
prodotto grezzo che tagliato e im¬ 
messo «sul mercato in dosi poteva 
fruttare loro un guadagno astrono¬ 
mico attorno al miliardo di lire. Ar¬ 
restati il 29 dicembre 1995 dalla 
squadra mobile coordinata dal so¬ 
stituto procuratore Giuseppe Loca- 


telli, i due si sono difesi spiegando 
che quella droga era destinata a 
uso strettamente personale. Mazza 
ha detto di aver ricevuto i pani di 
cocaina in pegno per un debito di 
gioco e poiché il debitore non si 
era più fatto vivo per riscattarla lui 
aveva pensato di trattenerla per il 
consumo personale. Una versione 
difficile da credere e alla fine il gip 
Luca Pistorelli ha deciso le con¬ 
danne suddette. Entrambi bene¬ 
stanti e insospettabili, a incastrarli 
era stata una soffiata giunta alle 
orecchie degli agenti del commis¬ 
sariato città studi. «È in arrivo un 
carico di coca per un droga party, 
una bella nevicata di fine anno» 


Strage di gatti. 

Taglia 
sul killer 

Odia i gatti e da circa due mesi si 
aggirerebbe nei giardini di via Ca¬ 
dorna a Cinisello, facendo strage di 
felini e distruggendo le cassette al¬ 
lestite dei volontari Su quest’uomo 
che a giorni alterni apparirebbe 
verso le due di notte in questi luo¬ 
ghi accompagnato da un grosso 
cane nero, il presidente dell’asso¬ 
ciazione «Gaia, animali e ambien¬ 
te» ha messo una taglia di mezzo 
milione. La somma sarà versata a 
chiunque sia in grado di dare infor¬ 
mazioni precise a testimonianza 
diretta sul killer nomimo di Cinisel¬ 
lo. Il numero di telefono a cui far 
pervenire le segnalazioni è il se¬ 
guente: 02-86463111. 

D en unci a ti 

Portavano droga 
al figlio in carcere 

Due genitori, entrambi dì 57 anni e 
pensionati, sono stati denunciati 
per aver tentato per due volte di ri¬ 
fornire di droga il figlio di 35 men¬ 
tre si trovava in carcere per deten¬ 
zione e spaccio di stupefacenti. La 
coppia dovrà presentarsi il 25 giu¬ 
gno all’udienza preliminare davan¬ 
ti al gip del Tribunale di Monza, 
Franca Anelli, e chiederà il proces¬ 
so col rito abbreviato, La prima vol¬ 
ta ì due pensionati avevano nasco¬ 
sto due grammi di eroina e dieci 
pastiglie dì Eroipnol in quattro in¬ 
volucri dì stoffa bianca cuciti nel ri¬ 
svolto dì due boxer e di un jeans 
da consegnare al figlio. In questi 
giorni il figlio è uscito dal carcere 
dopo aver scontato l'anno di reclu¬ 
sione che gli era stato inflitto. 

Due arr ot ati. 

Rapinatori 
in trasferta 

Facevano i pendolari dalla Cala¬ 
bria alla Brianza per commettere 
rapine e a Seregno avevano affitta¬ 
to un appartamento usato come 
base operativa. I carabinieri di Se¬ 
regno e di Mariano Comense han¬ 
no anestato per associazione a de¬ 
linquere finalizzata alla rapina tre 
giovani, mentre uno è riuscito a 
fuggire. Gli arrestati sono Michele 
Vallone, 20 anni, Francesco Elia, 
23 anni, e un diciassettenne, tutti di 
Mileto (Catanzaro). Il complice 
riuscito a fuggire è Antonio La Tas¬ 
sa, 21 anni, anche lui di Mileto. 
Francesco Elia, l'unico con prece¬ 
denti penali, era il titolare dell'ap¬ 
partamento in via Damiano Chiesa 
21 dove la banda si ritrovava dopo 
le rapine e prima di tornare in Ca¬ 
labria. Insieme ai complici è stato 
arrestato ieri pomeriggio dopo la 
rapina commessa alla Banca dì 
Roma di Meda con un bottino di 80 
milioni di lire. I carabinieri stavano 
tenendo d'occhio i giovani e li han¬ 
no sorpresi mentre uscivano dai- 
l'appartamento per tornare a Mile¬ 
to. 

Li uto fina . 

Trovate lAenni 
scomparse da Lecco 

Notte d’ansia con lieto fine per la 
sorte di due studentesse di 14 anni 
che ieri non avevano fatto ritorno 
alle loro abitazioni di Intiobio 
(Lecco) dopo l'uscita dalla scuola 
alberghiera di Casargo, altro cen¬ 
tro della Valsassina. Stamani le 
due ragazze sono state individuate 
da un conoscente, che ha avvisato 
la polizia ferroviaria, alla stazione 
Porta Garibaldi di Milano. Preoccu¬ 
pati dal mancato rientro, ieri sera i 
genitori avevano avvertito i carabi¬ 
nieri. 

Mllan 


Ci sarà francobollo 
per lo scudetto 

Alla fine il francobollo per la vitto¬ 
ria da parte del Milan del campio¬ 
nato di calcio (che domani vedrà 
l'ultima giornata) ci sarà. Contra¬ 
riamente a quanto ipotizzato in un 
primo tempo, infatti, il ministero 
delle Poste ha annunciato oggi che 
«al fine di non deludere le attese 
dei collezionisti ed il vivo desiderio 
degli sportivi italiani, intende intito¬ 
lare alla squadra vincitrice dello 
scudetto per il campionato di cal¬ 
cio 1995-96 il bozzetto di uno spe¬ 
ciale francobollo nell’ambito della 
serie tematica dedicata alto sport 
italiano. A tal fine l’avviata istrutto¬ 
ria- prosegue la nota ministeriale 
- è in fase di completamento e se, 
come il ministero si augura, non ri¬ 
sulteranno elementi ostativi, potrà 
provvedersi alla definizione del 
bozzetto già nei prossimi giorni», li 
Milan ha già potuto fregiarsi di vari 
francobolli negli ultimi anni: alla 
squadra, per le vittorie del campio¬ 
nato, sono stati infatti dedicati fran¬ 
cobolli nel 1988, nei 1992, nel 1993 
enei 1994. 
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LA ROCCA 2 £' NELLE IMMEDIATE VICINANZE 
DEL CASTELLO DI PESCHIERA BORROMEO 


/ ille e appartamenti realizzati con le migliori tecnologie ed ogni atten¬ 
zione alle finiture: un concreto passo in avanti nella qualità della vita. 


Per informazioni: 


CANTIERE: TEL 02/90687186 

COOP EDIFICATILE LAV. Peschiera, tei. (02) SI 650367 - COOPIND Milano, tei. (02) 26110215 
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Grandi Cooperative per Abitare 
Via Palmanova 24 - 20132 Milano - Tel. 02/26110215 - Fax 02/26110254 
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■ «Voglio la mia scuola elemen¬ 
tare a tempo pieno. Per studiare e 
crescere». Con i bimbi che scorraz¬ 
zavano sul marciapiedi di via Ripa- 
monti si è svolto ieri mattina il si¬ 
t-in di protesta organizzato dal 
Coordinamento a difesa del tempo 
pieno davanti al Provveditorato. 
Una delegazione composta da in¬ 
segnanti e genitori è stata ricevuta 
- assente Francesco De Sanctis - 
dal vice provveditore Liliana Ribau- 
do. Più di un centinaio i manife¬ 
stanti. 

«In città e provincia mancano 
più di 200 classi a tempo pieno - 
spiega Clara Bianchi, una delle in¬ 
segnanti del coordinamento alla fi- 
nedeH’incontm -. Da almeno tre 
anni le richieste da parte delle fa¬ 
miglie sono in crescita. È una parti¬ 
colarità di Milano e del suo hinter¬ 
land. Qui il 57% delle classi è a 
tempo pieno, mentre nel resto d’I¬ 
talia la media è attorno al 10%, Con 
la riforma della scuola elementare 
del 1990 il tempo pieno, fatte salve 
le classi già strutturate così, avreb¬ 
be dovuto essere sostituito con il 
tempo modulare. Ma la domanda 
continua a crescere e va soddisfat¬ 
ta». 

Da parte sua il vice-pioweditore 
Rlbaudo ha sottolineato come De 
Sanctis abbia già informato il mini¬ 
stro alla Pubblica istruzione Gian¬ 
carlo Lombardi dell'insufficienza 
di posti disponibili nel tempo pie¬ 
no. «Il Parlamenta - dice la Ribau- 


do - conosce la situazione di Mila¬ 
no e l’apprezzamento dei genitori 
per il tempo pieno rispetto al mo¬ 
dulo. Ci stiamo attivando affinché 
si trovi una soluzione. Rispetto al 
tetto massimo stabilito dalla legge, 
due anni fa le richieste furono infe¬ 
riori mentre l'anno scorso siamo 
riusciti a predisporre una cinquan¬ 
tina di classi in più. Una risposta 
definitiva, a questo come ad altri 
problemi, potrebbe arrivare con 
l'introduzione dell’autonomia ge¬ 
stionale delle scuole». Gli inse¬ 
gnanti del coordinamento a difesa 
del tempo pieno chiedono innan¬ 
zitutto la modifica della legge del 
'90 e propongono, per superare 
l'attuale difficoltà, di recuperare le 
classi mancanti a Milano dalle pro¬ 
vince in cui il limite non è stato rag¬ 
giunto. «E' necessario andare in¬ 
contro alle legittime richieste del¬ 
l'utenza - afferma Pippo Frisone 
della Cgil Scuola -. In realtà la ri¬ 
chiesta per il tempo pieno è sotto¬ 
stimata. Molti genitori infatti non lo 
hanno richiesto perché dissuasi 
dai direttari didattici», 

Proteste anche alla scuola me¬ 
dia di via Cipro 2. Una cinquantina 
di genitori ha manifestato davanti 
alla scuola chiedendo l'allontana¬ 
mento della preside, Luciana Fer¬ 
rari, accusata di voler far chiudere 
il plesso scolastico. «Sono accuse 
infondate - ribatte il capo d'istituto 
- ho sempre lavorato nell'interesse 
della scuola e degli alunni». 


Un momento della manifestazione per II tempo pieno davanti al Provveditorato 

Asili troppo stretti 
Daverio sotto tiro 


■i «Facciamo la festa a Daverio». 
Il coordinamento dei genitori di 
zona Fiera toma all'attacco per 
chiedere all’assessore all’educa¬ 
zione di trovare posti negli asili di 
quartiere. Domani genitori e bam¬ 
bini si ritrovano davanti a Palazzo 
Marino per sollecitare l’intervento 
del consiglio comunale. Sarebbero 
i 184 i bambini che l’anno prossimo 


verrebbero rifiutati dalla materne 
di zona perché mancano spazi. È 
un problema sentito da altri quar¬ 
tieri della città e che si ripropone 
ciclicamente. «L’anno scorso in zo¬ 
na 6 mancavano 270 posti negli 
asili, che in parte poi sono stati tro¬ 
vati - spiega Simona Azzariti, 
mamma di due bambini e compo¬ 
nente del consiglio di scuola di via 


Mantegna - Ma il problema si ripe¬ 
te anche per il prossimo anno sco¬ 
lastico. In esubero sono 184 bimbi. 
Promesse ne abbiamo ricevute, 
purtroppo sono state poi smentite 
nei fatti», li coordinamento dei ge¬ 
nitori ha anche indicato spazi di¬ 
sponibili nel quartiere. Ad esempio 
c’è il plesso di via Dolci, che acco¬ 
glie le scuole elementari e medie, 
con numerose aule libere. Oppure 
la scuola di via Mantegna, un uni¬ 
co stabile che ospita un asilo e una 
scuola elementare. «Un’intera ala 
delle elementari è vuota da anni - 
afferma Azzariti - basterebbe apri¬ 
re una porta nel muro e si avrebbe¬ 
ro a disposizioni tutte le aule che si 


vuole». Ma, dicono al coordina¬ 
mento di quartiere dei genitori, per 
Palazzo Marino i cittadini-bambini 
è come se non esistessero. «L’anno 
scorso al Settore educazione ci 
avevano assicurato che nel settem¬ 
bre di quest'anno la scuola di via 
Dolci avrebbe ospitato anche le 
materne - continua la signora - 
probabilmente speravano che, 
passato un anno, ci fossimo di¬ 
menticati delle promesse. E infatti 
in un recente incontro sono usciti 
dicendo che via Dolci apre nel 97. 
Non è la prima volta che andiamo 
a protestare davanti al Comune. 
Finché non ci danno le aule noi 
continuamo». \3FSa. 


corso 
genti na (, 

viale Lucania, 10-viale Ranzoni, 2; 
via Canonica. 32; piazza Firenze 
Cang. via R. Di Lauria, 22). 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

PDS 

Milano - UdB Bassi/Sala, ore 
15.30, attivo degli iscritti su elezio¬ 
ni con Nuccio Pellicanò dell’ese¬ 
cutivo cittadino. 

Comaredo - Festa dell'Unità dal 9 
al 19 maggio. 

Lunedì 13 maggio - Presso la fe¬ 
derazione Pds aiMilano alle 17.30 
attivo provinciale della scuola. 
Odg: la politica scolastica del go¬ 
verno dell’Ulivo; le politiche scola¬ 
stiche di Comune e Provincia. 
Sottoscrizione a premi - numeri 
estratti: 1° premio n. 142.915, 2° 
premio n. 54.177, 3° premio n. 
25.982, 4° premio n. 149.141, 5° 
premio n. 27.965, 6° premio n. 
103.273, 7° premio n. 32.740, 8° 

g remio n. 77.936, 9° premio n. 
9.898,10° premio n. 159.654,11° 
premio n. 105.644, 12° premio n. 
47.958, 13° premio n. 8.138, 14° 
premio n. 27.161, 15° premio n. 
108.839,16° premio n. 48.915,17° 
premio n. 142.907, 18° premio n. 
47.169, 19° premio n. 111.081,20° 
premio n. 41.081. 

Numeri estratti presso la federa¬ 
zione del Pds del Lodigiano, della 
sottoscrizione «Sostieni il Pds» a 
sostegno della campagna eletto¬ 
rale appena svolta: 1° premio n. 
3862 video camera Sony: 2 remio 
n. 6710 cellulare Motorola Micro- 
tac II; 3° premio n. 5617 stirella 
720 prof; 4° premio n. 801 bistec¬ 
chiera antiaderente 8 pz; 6° pre¬ 
mio n. 5901 tastiera Girmi; 7° pre¬ 
mio n. 5965 servizio Piatti 19 pz: 8° 
premio n. 8084 asciugacapelli 




Con il Patrocinio del 
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PALAPORTELLO 

VIA SCARAMPO - ZONA FIERA 

DAL 9 AL 12 MAGGIO 

Ingresso da via Serra e via Traiano - Tel. 32.70.338 





































Milano 


maggio 1946. Stasera Tappuntamento al Nuovo 




IIMIIlnO SEBASTIANO 

■ Il 16 agosto del 1943 le bombe 
che colpirono il Teatro alla Scala 
caddero anche sulla vicina basilica 
di San Fedele. Proprio in quel luo¬ 
go di culto a pochi metri dalla Sca¬ 
la si è celebrata ieri una messa in 
memoria di Arturo Toscanini. Un 
omaggio al grande direttore d'or¬ 
chestra a cinquantanni dal con¬ 
certo dell'11 maggio 1946 che ce¬ 
lebrò la riapertura della Scala. 
■Quando Toscanini giunse in Italia, 
a Milano, trovò una città desolata, 
in difficoltà, tuibata per i morti e i 
feriti - ha ricordato visibilmente 
commosso Franco Fantini, il violi¬ 
nista che giovanissimo ebbe l'ono¬ 
re di suonare in quella serata me¬ 
morabile - ma ricordo che quel 
concerto infuse in tutti un enorme 
entusiasmo, un grande desiderio 
di ricominciare. E Toscanini fu ca¬ 
pace di creare un atmosfera magi¬ 
ca, fin dalle prove che erano vissu¬ 
te con un’enorme partecipazione 
emotiva». «Si scelse di ricostruire la 
Scala per restituire ai milanesi l’or¬ 
goglio della loro storia - ha conti¬ 


Sopra, Franco Fantini; a lato, 
Arturo Toscanini 
alla Scala 111-5-1946 


Libertà 
e fu subito 
Scala 


Il paesaggio 
secondo Lovaglio 


MANINA OESTASIO 



Salvatore lovaglio «Paesaggio» 1988 


■ La pittura di Sal¬ 
vatore Lovaglio è a 
prima vista astratta: 
grandi forme scure e 
arrotondate stese su 
un fondo candido; 
tuttavia, se si guarda 
l’insieme della mostra 
attualmente aperta al¬ 
la Galleria San Fedele 
(via Hoepli 3/a), ci si 
rende conto che die¬ 
tro queste composi¬ 
zioni c’è sempre un’i¬ 
dea di paesaggio. Lo¬ 
vaglio è nato a Troia, 
in provincia di Foggia, 
nel 1947; attualmente 
è docente all’Accade¬ 
mia di Brera, vive a la¬ 
vora a Milano e a Lu¬ 
cerà. La sua storia di 
artista si sviluppa tra 
la Lombardia e la Puglia, attingen¬ 
do da due diverse tradizioni pittori¬ 
che: ì) periodo del suo insegna¬ 
mento al liceo artistico di Busto Ar- 
sizio, alia metà degli anni Ottanta, 

10 porta ad avvicinarsi al naturali¬ 
smo lombardo, ad interessarsi, in 
particolare, all’opera di un grande 
maestro come Ennio Morlotti. 

Da qui nasce una pittura che 
rappresenta il paesaggio non in 
modo oggettivo e preciso, ma at¬ 
traverso il filtro dell’emozione, in¬ 
terpretandolo con una materia pit¬ 
torica densa ed espressiva. Dopo il 
suo ritomo a Lucerà - dove lavora 
in uno studio che è ncavato da un 
vecchio casolare, isolato in mezzo 
ai campi del Tavoliere - Lovaglio 
ha come prosciugato la sua tavo¬ 
lozza: le immagini si sono fatte sec¬ 
che, essenziali; i colori, ridotti al 
mìnimo, sono arrivati alla contrap- • 
posizione di bianco e nero. Eppure 
non è pittura astratta- chi ha visto 
quelle campagne d’estate, quando 

11 colore bruno della terra, striato 
dal nero dei fuochi accesi per di¬ 
struggere le stoppie, sembra sten¬ 
dersi all’infinito sotto un sole ar¬ 
dente, non può non ritrovarne l’at¬ 
mosfera in queste grandi tele La 
mostra del San Fedele è introdotta 


da alcun» dipinti informali degli an¬ 
ni Settanta: tele dove predominano 
1 toni del rosso acceso su cupi fon¬ 
di neri, oppure toni di terra e sab¬ 
bia; tuttavia il suo tema fondamen¬ 
tale è quello del paesaggio: Pae¬ 
saggio dauno , del 1985, è il dipinto 
più vicino al naturalismo lombar¬ 
do, fa discorso a sé il Paesaggio del 
1988, che appare come un incen¬ 
dio, un immenso fiammeggiare di 
rossi e di gialli, rappresentazione 
non oggettiva ma poetica dell’at¬ 
mosfera incandescente dell’estate 
del Tavoliere. Negli anni successivi 
la veduta si trasforma: l'orizzonte è 
altissimo, la pianura è una distesa 
scura, tagliata dal bianco di una 
strada; la pittura scende come una 
colata di lava. Nelle opere più re¬ 
centi il paesaggio è sempre più sot¬ 
tinteso, il dipinto è sentito come in¬ 
stallazione, forma che si pone in 
rapporto con lo spazio della pare¬ 
te. Sono lavori di grande impatto, 
che però forse hanno perso un po’ 
dell’intensità di quelle opere dove 
la memoria del paesaggio, l’atmo¬ 
sfera della sua terra si fanno sentire 
con più forza. 

La rassegna è illustrata da un ca¬ 
talogo edito da Mecenate, con te¬ 
sto critico di Ada Patrizia Fiorillo 


nuato II maestro Fantini - si rimise 
In sesto la cultura e solo dopo si 
passò alle case, alle strade, alle fa¬ 
miglie», «Si ricostruì il tempio della 
lirica mentre la galleria era ancora 
scoperchiata - ha ricordato Padre 
Eugenio Bruno, direttore del Cen¬ 
tro San Fedele e officiante della 
messa - ma da quella sera dell* 11 
maggio, con quel concerto di To¬ 
scanini, si ripartì, si ritornò a vìvere, 
la musica aprì i cuori alla gioia del¬ 
la liberazione. Al terrore delle 
bombe si sostituì l’armonia delle 
note, momenti df bellezza donati 
ad una Milano ferita dalla sensìbill- 


■ Una importante e rarissima oc¬ 
casione di incontro con la musica 
spagnola è proposta oggi a Como, 
domani, martedì e mercoledì a Mi¬ 
lano da concerti, sessioni di studio 
e tavole rotonde. A Como oggi si 
discute di educazione musicale e 
si presentano musiche di Jesus Vii- 
la*Roio, A Milano domani e merco¬ 
ledì alla Palazzina Liberty, e marte¬ 
dì neH'Auditorium della Cìvica 
(corso di Porta Vigentinà 15) un 
gruppo di solisti spagnoli interpre¬ 
ta venti autori delie nuove genera¬ 
zioni, quasi tutti sconosciuti in Ita¬ 
lia, mentre presso gli Amici della 


L\ di Toscanini». Dopo i commossi 
saluti iniziali e le ancora vive testi¬ 
monianze dì quei giorni dì freneti¬ 
ca ricostruzione, la funzione reli¬ 
giosa è proseguita con grande so¬ 
brietà, senza momenti retorici. Fra 
le autorità si intravedevano Om¬ 
bretta Fumagalli Carelli, l'ex prefet¬ 
to Giacomo Rossano, il presidente 
del Consiglio Comunale Letizia Gi- 
lardelli, l’assessore Santambrogio, 
e poi naturalmente Emanuela Ca- 
stelbarco, nipote di Toscanini, la 
cantante Renata Tebaldi, il mae¬ 
stro Carlo Maria Glutini e Stella 
Ghirìnghellì, figlia di Antonio Ghi- 


Scala (corso Venezia 36) negl» 
stessi giorni alle 10 si discute di or¬ 
ganizzazione musicale, della criti¬ 
ca e della creatività contempora¬ 
nea e dei linguaggi musicali in Ita¬ 
lia e in Spagna. 

Da non perdere infine questa se¬ 
ra alla Palazzina Liberty il concerto 
di tre solisti illustri, Arditti (violi¬ 
no) , Zuma (flauto) e Pizzo (pia¬ 
no) con musiche di Sciarrino, 
Guamieri, Pisati, Melchiorre, Casti, 
Lenners, Hosokawa, organizzato 
(a ingresso libero) dalla Sezione 
musica contemporanea della Civi¬ 
ca. □ Paolo Petazzi 


ringhelli, {'allora Sovrintendente 
scaligero che insieme al sindaco 
Greppi fu fra i più accesi animatori 
della ricostruzione del Teatro. Du¬ 
rante la celebrazione liturgica il 
maestro organista Francesco Sca¬ 
tena ha suonato alcune pagine di 
Bach e di Mendelssohn, mentre al¬ 
la fine della funzione la commo¬ 
zione dei presenti è cresciuta 
ascoltando una regitrazione della 
preghiera tratta dal Mosé di Giaco¬ 
mo Rossini eseguita proprio quel 
fatidico U maggio 1946 dall’or¬ 
chestra e dal coro della Scala. È 
stato sicuramente il momento più 


■ L’unione dei tre musicisti che 
suonano questa sera alle Scimmie 
(via Ascanio Sforza 49, ore 21.30, 
lire 30.0QG), vale a dire il percus¬ 
sionista brasiliano Nanà Vascon- 
celos, il tastierista Steve Lodder e il 
sassofonista inglese Andy Shep- 
pard, rappresenta quasi emblema¬ 
ticamente l’immagine del jazz at¬ 
tuale, cioè il jazz che si sviluppa da 
più di venticinque anni. Una musi¬ 
ca basata sulle personalità che non 
è possibile classificare. Molti musi¬ 
cisti sono convinti che parlare di 
jazz significa parlare di una musica 
del «momento», di qualcosa che ri¬ 


toccante della messa in memoria 
di Toscanini. 

Proseguono oggi le iniziative 
commemorative programmate 
dalla Scala. Alle 21 al Teatro Nuo¬ 
vo, prenderà vita la Setola del Cin¬ 
quantenario alla quale partecipe¬ 
ranno la nipote del maestro Tosca¬ 
nini Emanuela Castelbarco d’Ac- 
quarone, artisti ,c peisonalità che 
hanno fatto la storia del Tempio 
della lirica milanese. Nel corso del¬ 
la serata Giuseppe Barigazzi e Mi¬ 
chele Selvini presenteranno alcun» 
rari filmati del 1946 tratti dal con¬ 
certo della napertura della Scala. 


guarda una certa situazione, spes¬ 
so irripetibile. E molli episodi della 
stona di questa musica, davvero 
unici, confennano questa visione 
della cosa. 

Stasera si incontrano tre grandi 
improwisaton, tre figure singolari e 
appartate. Nana Vasconcelos è 
forse il più celebre di loro, nativo 
dello stato del Recife, figlio di un 
chitarrista, che già in giovane età 
inizia a suonare con Gilberto Gii, 
poi con Milton Nascimento e Gai 
Costa; incontra Gato Barbieri e, a 
principio degli anni Settanta, si tra¬ 
sferisce a New York. Da quel mo- 


Snaal contesta 
Muti «milanese» 

Lo Snaal, sindacato nazionale 
autonomo artisti lirici, contesta la 
decisione di concedere la 
cittadinanza onoraria al maestro 
Muti. In una lettera di protesta 
inviata a Formentlnl il segretario 
dello Snaal argomenta che Muti, 
«come direttore musicale della 
Scala...non ha fatto niente per 
riportare la stagione scaligera ai 
livelli del passato» e pertanto «non 
è meritevole della cittadinanza 
onoraria». 


mento le sue collaborazioni si 
muovono in mille direzioni: il trio 
«Codona» con Don Cherry e il sita- 
rista Collin Walcott, documentato 
in molte incisioni Ecm; suona an¬ 
che con Oliver Nelson, il chitarrista 
e pianista Egberto Gismonti, e tro¬ 
va un grande estimatore in Enrico 
Rava, con il quale incide «String 
Band », uno dei dischi più belli del 
trombettista italiano; la sua ultima 
incisione è «Storytelling» stampato 
dalla Emi Di Sheppard, invece, è 
da segnalare il recente «Song with 
legs» (Ecm) con Carla Bley e Steve 
Swallow C\ Alberto Riva 


Le mostre 

Natalia Goncarova e Michail 
Larlonov - Fondazione Mazzotta, 
foro Buonaparte 50, fino al 26 
maggio. Orario 10-1930, giovedì 
10-22.30; chiuso lunedì. Ingresso 
10.000 lire. 

Da Monet a Picasso - Palazzo 
Reale, fino al 30 giugno. Orario 9- 
23, lunedì 9-18 Ingresso 15 000 li¬ 
re. 

Massimo Pulini, radiografie e 
rami - Galleria Borgonuovo 12, via 
Borgonuovo 12, fino al 19 maggio 
Lunedì-venerdì ore 10-19 
Salvatore Lovaglio «Paesaggio 
df Immagini» - Galleria San Fede¬ 
le, via Hoepli 3/a, fino ai 18 mag¬ 
gio. Martedì-sabato 10.30-12.30 e 
16-19. 

Massimo Campigli: Incisioni e 
litografie 1944-1969 - Galleria 
Bellinzona, via Volta 7, fino ai 20 


maggio. Martedì-sabato 15-19.30, 
giovedì 15-22. 

Tono Mucchi «Sguardi In un In¬ 
terno» - Appiani Arte Trentadue, 
via Appiani 1, fino al 21 maggio. 
Orario 10-13 e 16-19; chiuso saba¬ 
to pomeriggio e festivi. 

Luca Vernlzzl «Realtà umana e 
quotidiana» - Compagnia del Di¬ 
segno, via del Carmine 11, fino al 
18 maggio. Martedì-sabato 10- 
12.30e 16-19.30. 

Pino Sacelli, Incisioni ■ Centro 
dell'Incisione Alzaia Naviglio 
Grande, Alzaia Naviglio Grande 
66, fino al 28 maggio. Martedì-sa¬ 
bato ore 16-19, domenica 12 mag¬ 
gio ore 9-19. 

Olivier Debré, retrospettiva - 

Galleria del Credito Valtellinese, 
corso Magenta 59, fino all’8 giu¬ 
gno. Orario 10-19; chiuso domeni¬ 
ca. 


Classica spagnola: Jazz: trio di big alle Scimmie 
incontri ravvicinati Largo aH’improvvisazione 


Agenda 


MULTIMEDIA. Al Centro com¬ 
merciale Bonola (vìa Quarenghì 
23) prende il via la rassegna «Vir¬ 
tual Bonola» sulle applicazioni 
multimediali. Oggi dalle 10.30 alle 
19,30 dimostrazione di animazio¬ 
ne computerizzta. Fino al primo 
giugno. Per prenotazioni visite 
guidate tei. 83.57.587. 
NEOLIBERISMO. Dibattito al 
Lconcavallo (via Watteau 7, alle 
15,00) su «Mondializzazione glo¬ 
balizzazione e neolibersìmo» con 
Pino Tripodi, Marco Revelli, Josè 
Maria C-aldiron e Andrea Fuma¬ 
galli. Nel pomeriggio spazio bam¬ 
bini «La foresta delle idee». 
CANZONI DEL ’OTO. A Cessina 
Anna (via Sant'Arnaldo 17, alle 
16(10) conferenza musicate sulle 
canzoni italiane del '900 su «Il Ta¬ 
barin» con Alcardo Caliari e Chic¬ 
ca Minninl. Primo di quattro In- 
conlri. 

AVIS. Medici e volontari dell’Avis 
sono a diposizione dei donatori 
alle parrocchie di vìa dell Betulle 
16. via Livigno 3, viale Monza 224, 
via Dossi 25, vie Verga 5, via U. 
Botti 62 dallo 8.00 alte 12.00. Inol- 
Ire presso II centro mobile stazio¬ 
nato In piazza del Rosario e il cen¬ 
tro (isso di Largo Volontari del 


Sangue. 

MACUMABA MACHINE. E il tito¬ 
lo dello spettacolo di danze e mu¬ 
siche di un carnevale onirico por¬ 
tato in scena alla Cascina Chiesa 
Rossa, via San Domenico Savio, 
da Maurici» Paroni de Castro e da- 
g’ attori dello spettacolo «Panta- 
gruelc, Panurgo e la Canga» (al 
Crt tino al 31 maggio). Alle 17.30. 
Per tutta la giornata alla Chiesa 
Rossa spettacoli e mostra di pittu¬ 
ra. 

FESTA AL PARCO NORD. Con vi¬ 
site guidate con partenza alla ca¬ 
scina del parco alle 16.00 e alle 
17.00, Grigliata alla baita dell’As¬ 
sociazione Alpini di via Baracca a 
Bresso alle 19 00 Prenotazioni al 
6! 43.165. 

DOMANI 

SESSUALITÀ. Dibattito alla Casa 
della Cultura (via Borgogna 3, alle 
21.00) dal titolo «Sessualità La 
legge punisce la violenza, 1 valori 
attenuano le libertà». Con Franca 
Chiaromonte, deputato; Enrica 
Domeneghetti, avvocato; Maria 
Grazia Fabrizio, segretario Cist; 
Anna Finocchiaro, deputato, Livia 
Pomodoro, presidente Tribunale 
dei minori. Presiede Bruna Miorel- 
II. 


DIVERSITÀ E PLURALISMO. Re 

lazione del sociologo Morris 
Ghezzi su devianza, criminalità e 
rivolta politica. Partecipano Corso 
Bovio, Adolfo Ceretti, Antonino 
Cusumano, Paolo Gastaldi, Massi¬ 
mo della Campa. Alte 17 30, So¬ 
cietà Umanitaria, via Daverio 7 
GIOVANNI TESTORI. Per la rasse¬ 
gna dedicata alla poesia del ’900 
letture di brani dì Giovanni Testorì 
da parte di Giorgio Strehler e Um¬ 
berto Ceriani. Introduce Giovanni 
Rabom. Alle 17.30, Piccolo Teatro, 
via Rovello 2. 

MIGUEL ANGEL MARQUEZ. 

Inaugurazione della mostra del 
pittore venezuelano presso la sala 
mostre dell’Istituto Cervantes di 
cultura spagnola. Alle 18.00, via 
Dante 12, primo piano. 



Niente sole oggi. Le previsioni 
parlano di temporali, nuvolosità 
diffusa, con locali schiarite. Il ter¬ 
mometro dovrebbe scendere leg¬ 
germente: le massime sono com¬ 
prese tra i 21 e i 23 gradi mentre 
le minime oscillano tra i 14 e i 17 
gradi centigradi. Domani ancora 
nuvolo, nel pomeriggio il cielo 
potrebbe schiarirsi. Piogge resi¬ 
due 


CORNAREDO 

Centro Sportivo Comunale 

DAL 9 AL 19 MAGGIO 1996 

iemm 
m ■ 

Ristorante con piatti tipici regionali 
(ogni sera un menù diverso) 

Pizzeria 

Birreria e paninoteca 
Video musicali - Concerti 
Collegamenti via satellite con parabolica 
Balera - Giochi e divertimenti 


r ASSOCIAZIONE ' 

DEL NAVIGLIO GRANDE 

Sabato 11 
Domenica 12 

dalle ore 9 alle 20 



VfciMilmt) 

Sarà particolarmente gradita la sua visita 
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CsoV Emanuele 30 
Tel 76 003 306 
Or 16 45 IflOO 
2015 2230 

I. 1*0»? 

Anteo 

via Mllazzo 9 
Tel 6597732 
Or 14 45 16 40 

18 35 20 30 22 30 

L 12 000 


diL Ctoner conD Moore M Gnffiih R Wilson 


L’aNMro di Antonia 

diM Goms conW VanAmmelrooy J Decleir(Ola96) 

Antonia sua figlia sua nipote la sua pronipote Una ge¬ 
nealogia di donne orgogliose e Indipendenti che ha con 
quistatol Oscar come miglior film straniero NV 1h33 

Commedia ** 


Galleria De Cristoforis 3 di J Amiel con S Weaver H Hunier (Usa) 


Tel 78 03 90 
Or 15 00 17 30 
2010 2235 

1*000 


Psichiatra e scrittrice di successo viene aggredita da un 
maniaco Nonostante questi finisca in galera lei non si 
sente sicura e soffre di agorafobia 123 minuti 

Thriller * 


viale Tunisia, 11 
Tel 29406054 
Or 1610 1810 
20 20 22 30 

l «°®o 

Aitatoli 

Galleria del Corso 1 
Tel 76023808 
Or 1515 1740 
20 05 - 22 30 

MA *9 


di Q Tarantino R Rodriguez A Rockwell (Usa) 

Capodanno 4 storie diverse accadono in altrettante ca 
mere di un albergo di Los Angeles E 4 esercizi di stile di 
altrettanti giovani registi Usa figli dell underground 

Drammatico * 


diM Nichols conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vlzletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sui generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell uitraconaervatore NV Ih 45 

Commedia ** 


via 8 Pietro all Orto 9 
Tel 78001214 
Or 14 30 17 10 
1950 2230 

h 1*W 


csoV Emanuele 1! 
Tel 76000229 
Or 1516 17 40 
20 06 22 30 

M9W» 

tara Miai 

Ciò Garibaldi.» 
Tel 29 00 18 90 
Or 1615 17 40 
20 06 - 22 30 

MMP» 

tara uta 2 

C*o Garibaldi, 99 
Tel 29 00 16 90 
Or 1600 1730 
20 Ou • 22 30 

Cavour 

p zi Cavour 3 
Tel 68 96779 
Or 1500 
18 30 2 2 00 

«w 


di A Lee, con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 


dIJ Chechik conS Stone lAdjam (Trancio 19%) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
stanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastasse fui Improvvisamente scompare 


Colosseo Alleo 

v le Monte Nero 84 
Te! 59901361 
, Or 15 30 17 50 
20 10 2230 

L 12 000 

Colosseo Chaptln 

v le Monte Nero 84 
Tel 59901361 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 000 

Colosseo Visconti 

v le Monte Nero 94 
Tel 59901361 
Or 1500 17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Corallo 

corsia dei Servi 3 
Tel 76020721 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

12 000 

Corso 

Galleria del Corso 1 
Tel 76002184 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

12 000 

Eliseo 

Via Torino 64 
Tel 0692752 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 12 OOO £V M 14) 

Excelslor 

Galleria del Corso 4 
Te! 76002354 
Or 15 00 17 30 
2000 2230 

12 000 


diJ Chechik, conS. Sione lAdjam (Francia 19%) 

Mia e Nicole hanno entrambe a che fare con Guy Sono 
atanche del potere che lui esercita su di loro e come se 
non bastaste lui improvvisamente acompare 


di T Robbins conS Sarandon S Penn (Usa %) 

Da una storia vara tratta dal diario di una suora emetica 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diM Scorsene con R De Siro S Sione (Usa '95) 

Las Vagai 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


lo) 


Co m ms m «W vtoyf to 

dtP DelMonle conA Amento M Piccoli (Italia 1996) 

Lo strano incontro tra un vecchietto svanito e I adolescen 
te irrequieta incaricata di pedinarlo In viaggio per un Ita 
iia assolata e intristita i duelleranno con il volersi bene 

Sentimentale ** 

I Beuta sospetti 

di B Singer conG Byrne Ch Palm intieri (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller** 


di D Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 19%) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss delia mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il figlio 

Giallo ** 

FarletTafloito 

diP Vini conS Orlando E Fantaslichim (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventolene Una è colta snob e di 
sinistra L altra tomenaccia violenta e cactarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedie ** 

3 fiorai per la verità 

diS Penn conJ Nicholson A Huston (Usa 1995) 

Un uomo ha un idea (issa vendicarsi dell automobilista 
che gli ha ucciso la figlia Imprevedibile la resa dei conti 
finale 

Drammatico * 

Vte da Las Vota* 

diM Figgis, conN Cage E Shue(Usa 95) 

Luì alcolizzato al) ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nationail Oscar il film èia sorpresa dell anno 

Drammatico ★★★ 

lo batto datala 

diB Bertolucci conL TylerJ Irons (Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


C so Lodi 39 
Tfll 5516438 
Or 15 00 1730 
2000 2230 

12 000 

Manzoni 

via Manzoni 40 
Tel 76020650 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

12 000 

MsdManum 

csoV Emanuele 24 
Tel 76020818 
Or 14 45 17 20 
19 55 2210 

12 000 


diM Nichols , conR Williams 0 Hackman (Usa, 1996) 

«Il vizietto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedia ** 


diM Ntchols conR Williams, G Hackman (Usa 1996) 
. ‘ ' ■‘"lalwn 


«Il vlzletto» all americana diventa un elogio deilalamlglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nei 
panni dell ultraconservatore NV1h45 

Commedie ** 


éT Gilham confi, Wilhs fi Piti (Usa, 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di Individui 

Thriller ** 


Metropol 

v le Piave 24 
Tei 799913 
Or 1515 1740 
2005 2230 

L 12000 

Mignon 

Galleria dei Corso 4 
Tel 76022343 
Or 14 30 1710 
19 50 22 30 

12 000 


Prwitonlztonl 

di B Léonard conJ Goldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve¬ 
dere in anticipo le az om di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller* 


di T Gilham confi Wilhs fi Piti (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali I pochi uo¬ 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller** 


Nuora Arti CNsney Toy Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia dei cowboy Woody e dell astronauta Buzz gfo 
cartoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


via Mascagni 8 
Tel 7602CW8 
Or 15 00 16 50 

16 40 20 30 22 30 

L 12 000 

Nuora Orchidea 

viaTerraggio 3 
Tel 875389 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 1 

via S Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 (V M 14} 

Odeon S ■ Sala 2 

viaS Radegonda 6 
Tel 874547 
Or 1510 17 35 
2000 22 35 

L 12 000 

Odeon S ■ Sala 3 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 14 45 17 10 
1950 2230 

L 12 000 

Odeon 5 ■ Sala 4 

viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 00 17 25 
20 00 22 35 

L 12000 

Odeon 5 • Sala 5 

viaS Radegonda 8 
Tal 874547 
Or 1520 1740 
20 10 22 35 

L 12000 

OdeonS-SalaS 

via S Radegonda 6 
Tal 874547 
Or 15 20 17 40 
20 00 22 35 

L 12 000 


diM Spano conJM Barr T Kretschmann (Italia 19%) 

Un tema scomodo ) omosessualità nelle caserme-fa da 
spunto a un dramma processuale a fosche tinte Ma il film 
resta al di sotto delle intenzioni di denuncia 

Drammatico * 


di A Waller conM Sudino F Ripley (Usa 1995) 

Sordomuta chiusa in uno studio cinematografico mosco¬ 
vita s imbatte in una serie di omicidi Veri o scene di film? 
Ad aiutarla treamlci presto arruolati dal Kgb 

Thriller» * 

Il «turato 

diD Gibson conD Moore A Baldwm (Usa 1996) 

L attrice piu pagata nei panni di una giurata costretta a fa 
re assolvere un boss della mafia sotto il ricatto di un killer 
paranoico che minaccia di ucciderle il tiglio 

Giallo ** 


diS Band conK Russell S Seagal(Usa 19%) 

Una super coppia che scoppia per un film d azione all a 
mancane ambientato su un aereo di linea sequestrato da 
terroristi naturalmente arabi Banale con suspense 

Aziona** 

Btad Man WaHring 

di T Robbins conS Sarandon S Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora amerlca 
na che ha confortato un condannato a morte urte' oatto 
d accusa contro la pena capitale Oscar alla Sarandon 

Drammatico *** 


diR Loncrome coni McKellen M Smith (Gb 1996) 

Shakespeare trasportato negli anni Trenta m un film in 
bilico tra thriller politico e kolossal bellico Straordinario 
il protagonista lan McKellen doppiato da Giannini 

Drammatico *** 


di fi Léonard conJ Goldblum A Molina (Usa 1995) 
Premonizioni terribili un uomo dopo il coma riesce a ve 
dere In anticipo le azioni di un serial killer che minaccia 
sua figlia 

Thriller * 


Od«on 6 • Sala 7 Paoli* preda 

di A Sipes, con C Crawford WL Baldwm (Usa) 

Cindy Crawford nei panni di una fascinosa avvocatessa di 
Miami nel mirino della mafia russa Esplosioni inseguì 
menti e sparatorie di ogni tipo Lei ò bella II film no 

Avventura * 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 35 


L 12000 


OdeonS■ Sala 8 That’samora 


via S Radegonda 8 
Te) 874547 
Or 15 30 17 50 
2010 2235 

L 12 000 


diH Deutche conJ Lemmon e W Matthau (Usa 1996) 

Tornano I due amici nemici di Wabasha sempre piu vec 
ch e sempre piu desiderosi d amore Stavolta tocca a 
Matthau trovare I anima gemella tn Sophia Loren 

Commedia ** 


Odeon 5 • Sala 9 Jaok Fnisatento 


via S Radegonda t 
Tel 874547 
Or 1530 17 50 
2015 2235 

L 12 000 


di E Negroni conS Accorsi eV Placido (Ita96) 

Dal best seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gloven 
tu bolognese tardo punk Musica palpili adolescenziale 
un gergo contrapposto ai linguaggio dei grandi 

Commedia * 


Ofeon 5 -Sala IO City Hall 


viaS Radegonda 8 
Tel 874547 
Or 1520 17 40 
2010 22 35 

L 12 000 

Orfeo 

vie Con Zugna 50 
Tel 89403039 
Or 15 00-17 30 
2000 2230 

L 12 000 

Pasqulrolo 

c so V Emanuele 28 
Tel 76020757 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 12 000 

Pllnlus 

vie Abruzzi 28 
Tel 29531103 
Or 


tfiH Becker con A Pacino J Cusack(Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui meccf* 
nismi del potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo ** 


dtT Gilham confi Wilhs B Piti (Usa 1995) 

Anno 2035 sulla Terra impazzano gli animali ) pochi uo 
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia 
potuto nel 96 uccidere cinque miliardi di individui 

Thriller ** 


diM Nichols, conR Williams G Hackman (Usa 1996) 

«Il vlzletto» all americana diventa un elogio della famiglia 
per quanto sul generis Gene Hackman travolgente nel 
panni dell ultraconservatore NV 1h45 

Commedia ** 


Chiusura par restauri 


I go Augusto 1 
Tel 76022190 
Or 1540 18 00 
2020 2230 

L 12 000 

San Carlo 

Corso Magenta 
Tel 4813442 
Or 1500 1730 
20 00 22 30 

L 12 000 

Splendor 

via Gran Sasso 28 
Tel 2365124 
Or 1530 
1900 2200 

L 12 000 

Tlffarty 

c so Buenos Aires 39 
Tel 29513143 
Or 1530 17 50 
20 10 22 30 

L 12 000 

Vip 

v Torino 21 
Tel 86463847 
Or 1510 17 00 

18 50 20 40 2230 

L 12 000 


Il e ntr a te dtH 'Ieoto di Ito— 

diJ Sayles conJ Courtney M Lally J Lunch 


diB Bertolucci conL Tyier J Irons(Italia/Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xil ascolo L eros popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzasi 

Avventura *** 


diP Avati con C Cecchi eS Dio ma (Italia 19%) 

Una storia gotico-padana ambientala nel Settecento 
L Arcano incantatore è un misterioso negromanti scomu 
oleato dalla chissà par i suoi esperimenti di magia nera 
Giallo *** 


di W Alien con W Alien M Sommo (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
montare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 



Ore A i1°45; 0 i 8 6 ! hwSa MrAr- 

naud di C Sautet con E Bear! M Ser¬ 


ravi I 

SWSBwfiSfl 874826 1 8000 

Óre 16-1810-20 20-22 30 La faconda volta 

di diM Calopresti conN Moretti 

GENTRAME2 

Via Torino 30,tei 874826 L 8000 

Ore 16-19-22 Underground di E Kusturica 

con M Manpiiovlo 

vilro**a^0*tef'5w2059a?^000 

Ore 21 15 007 OoMeneys di M Campbell 
conP Broanan 

VlaSeAml*la34 tal864527181 5000cor, 

ftanegna L indiscreto taacino di Don 
Loulf) me IMOUIeeeljwdlecri 

18- , |> «ridiane con 

MIXICO 

2r^l,oònmWir W, * H ’ dl ° 


onV'Aey s pinti (inei) 


fflSRHi tei 39210483 1 8000 
Ore 1615-17 labe-Matalinocorwtoaodi 
C noonan conJ Cromie»(per rifinì)/ 
Ore 20*22,15 La tettare icariana dfR Jof- 
fè con o Moore 


Ore 15-21 ■•tit>Mallalnocora«loMdi C 

Noonan con J Cromweil / Ingresso con 
tessera - Cinefonim ore 21 Forget Parla di 
econB Crlstal 

saaaMrtMSw Ingresso con 
tessera 

Ore 20 30 Piti • Stali nella aarra d'Invamo 
della casa di cura testo e regia R Casali / 
Rosa, mipaui a vHn)cott gai di R Casali 
regia L Marchi 

Soffinos Aires 59 tei 29402021 
ingresso lìbero - Ore 17 30 Recital piani¬ 
sta Nadia fanoaza li 25 000 - Ore 21 
Svendile di P Pacca regia F Ambrosio! 
(con buffet ore 2215) 

vWKnèllo 1 lei 48707203 57500602 L 
8000 

Ore 21 Pensieri pericolosi di i Smith con 
M Pfeiffer 

viauSnfjftel 8824181 15 000 

Ore 17 Concerto soprano R Invernizzi 

cembalo L Ghlelmi 

pza*f'|*mpl!Sano tei 882418 L 15 000 
Ore 21 Concerto organista L Ghielml (or¬ 
gano Atìrond) 



NUOVO 

tei 039/6012493 „ Ml . 

Casinò di M Scortese con R de Niro S 
Stone VM14 (drammatico) 

ARISI 

via Caduti 75,9380390 

Il giuralo di B Gibson con D Moore (gial 


■(NASCO 

8. LUIGI 

via Dante 16 
Spettacolo musicale 

BOLLATE 

SPLENDOR 

pzaS Martino 5 3502379 

Decisione critica di S Balrd con K Rus 

sell (azione) 

DON BOSCO 

Cascina del Sole via Battisti 10 
L'Incantesimo dal lago di R Rich (anima 
zione) 


S. GIUSEPPE 

Riposo 

CARATI BRI ANSA 

L'AQORA' 

via A Colombo 4 0362/900022 
Riposo 


CARUOATR 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

La tartara scarlatta di R Joffè con D Moo¬ 
re (drammatico) 

CABBINA DB' PICCHI 

ORATORIO 

via Card Ferrari 2 9529200 

Bravetieart-Cuore impavido di e con M 

Gibson (epico) 


CRSANO BOSCONR 

CRISTALLO 

viaPogliani 7/a tei 4560242 

Piume di struzzo d)M Nichols conR Wil 

llams (commedia) 


CRSANO MADIRNO 

EXCELSIOR 

ViaS Carlo20 tei 0362/541028 
" (turato di B Gibson con D Moore (gial 


Il giu 

lo" 


CINISBLLO 

PAX 

via Fiume te! 6600102 

The net-Intrappolata nella rate di I Wink 

ler conS Bullock(thriller) 

CONCORBZZO 

S LUIGI 

via Manzoni 27 tei 039/6040948 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
seli (azione) 

CUSANO MILANINO 

S. GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2 tei 6193094 

Gracula morto a contento di e con M 

Brooks (comico) 

LAINATB 

ARISTON 

I go Vittorio Veneto 23 tei 93570535 
L'esercito delle 12 scimmie dì T Giiiiam 
conB Wlllls (thriller) 

LBONANO 

GALLERIA 

piazza S Magno tei 0331/547865 
L'esercito delle 12 scimmie di T giiiiam 
conB Willis(thriller) 

GOLDEN 

via M Venegoni tei 0331/592210 
Dlatalique di J Chechik con S Stone l 
Adjani (sentimentale) 

MIGNON 

piazza Mercato tei 0331/547527 
L'altaro di Antonia di M Gorrls con w 
Van Ammetrodv (commedia) 

SALA RATTI 

corso Magenta 9 tei 0331/646291 
Nally a Mr Arnaud di C Sautet con E 
Beart M Serrault (drammatico) 

TEATRO LEGNANO 

piazza IV Novembre tei 0331/547529 
Piume di struzzo di M Nichoison con R 


Williams (commedia) 


LIBRONI 

EXCELSIOR 


yia don C Colnaghi 3, tei 039/2457233 
Decisione critica di S Baird con K Rus 
sell (azione) 

LODI 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10 tei 0371/426028 

|»Tg di L con D 


Moore I 


irifflth (commedia) 


FANFULIA 

vialePavia4 tei 0371/30740 
Dlatalique di J Chechik con S Stone I 
Adjani (sentimentale) 

MARZANI 

viaGafturlo26 tei 0371/423328 
L'esercito delle 12 scimmie di T Giiiiam 
conB Willis (thriller) 

MODERNO 

corso Adda 97 tei 0371/420017 
Piume di struzzo di M Nichols conR Wil¬ 
liams (commedia) 

LIRICO 

via Cavallotti 2 tei 97296416 
L’aaercito dalla 12 scimmia di T Giliian 
conB Willis (thriller) 

MRLZO 

CENTRALE 

p za Risorgimento tei 95711817 
Sala A L’esercito dalle 12 scimmie di T 
Giiiiam conB Wlllls (thriller) 

SalaC II giurato diB Gibson conD Moo¬ 
re (thriller) 

CENTRALE 2 

viaOrsenigo tei 95710296 

Piuma di sbuzzo diM Nichols conR Wil 

liams (commedia) 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92 tei 039/362649 

Ninfa plebea di L Wertmuller conS San 

drello R Bova (drammatico) 

ASTRA 

via Manzoni 23 te) 039/323190 
Dlatalique di J Chechik con S Stone I 
Adjani (trhillerl 

capitol 

via Pennati 10 tei 039/324272 
3 giorni per le verta di S penn con J Ni 
cholson (drammatico) 

CENTRALE 

viaS Paolo5 tei 039/322746 
Il giurato di B Gibson conD moore (gial¬ 
lo) 

MAESTOSO 

viaS Andrea tei 039/380512 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wll 

llams (commedia) 

METROPOL 

vìa Cavallotti 124 tei 039/740128 
L’esercito delle 12 scimmie di T Giiiiam 
confi Willis (thriller) 

TEODOLINDA 

viaCorteionga4 tei 039/323788 
FourroomsdiQ Tarantino con Madonna 
(drammatico) 

OPRRA 

EDUARDO 

via Giovanni XXIII tei 57603881 
Piume di struzzo di M Nichols conR Wil¬ 
liams (commedia) 


METROPOLI» MULTI SA LA 

viaOslavla8 tei 9189181 

Sala Blu II giurato di B Gibson con D 

Moore (giallo) 

Saia Verde li palloncino bianco di J Pa 

nahl con A Mohammaskhanl (commedia) 

PBSCHIIRA BORROMRO 

DE SICA 

viaD Sturzo3 tei 55300086 


La tetterà scarlatta di R Joffè conD Moo 
re (drammatico) 

RNO 

CAPITOL 

via Martinelli 5 9302420) 

Piume di struzzo di M Nichols con R Wil 
liams (commedia) 

ROXY 

vìa Garibaldi 92 9303571 

Dlatalique di J Chechik con S Stone I 

Adjani (sentimentale) 

ROZZANO 

FELLINI 

v le Lombardia 53 tei 57501923 
lo tallo de sole di B Bertolucci conS Cu 
sack (sentimentale) 

S.OIULIANO 

ARISTON 

via Matteotti 42 tei 9846496 

Piume di struzzo di M Nichols conR Wll 

liams (commedia) 


ROMA 

via Umberto I 0362/231385 

Il giurato diB Gibson conD Moore (thril 

ler) 

S. ROCCO 

via Cavour 85 tei 0563/230555 
Piume di struzzo di M Nichols conR Wli 
ttams (commedia) 


APOLLO 

via Marelli 158 2481291 

Dlatalique di J Checlk con S Stone i 

Adjani (sentimentale) 

CORALLO 

via XXIV Maggio 22473939 

Ninfa plebee a» L Wertmuller conS San 

drelli (sentimentale) 

DANTE 

via Falck 13.22470878 

L’esercito delle 12 scimmie di T Giiiiam 

conB Willis (thriller) 

ELENA 

via Solferino 30 2480707 

Piuma di «truao di M Nichols conR Wil 

hams (commedia) 

MANZONI 

B tazza Petazzi 16 2421603 
Giurato diB Gibson conD Moore (gial 
lo) 


AUDITORIUM 

via Grandi 4 3282992 

lo bello de sole di B Bertolucci conS Cu 

sack (sentimentale) 


KING MULTISALA 

via Brasca 9090254 

Sala King Piume di struzzo di M Nichols 
conR Williams (commedia) 

Sala Vip Copycat Omicidi in «arie di J 

Amie! conS weaver(thriller) 

VIMBBCATE 

CAPITOL 

via Garibaldi 24 039/668013 

Sala A Piume di struzzo di M Nichols 

conR Williams (commedia) 

Sala B Copycat-Omlcldl In serie di J 
Amie) conS weaver (thriller) 


prealpi 

tei 96703002 

L’esercito dotte 12 scimmie di T Giiiiam 
conB Willis (thriller) 

SARONNESE 

tei 9600012 

Ofatallque di J Chechik con S Stone l 
Adjani (sentimentale) 

SILVIO PELLICO 

tei 9605227 

Piume di struzzo diM Nichols conR Wil 
liams (commedia) 


AUA SCALA P zza della Scala 72003744 
Ore 15 Patrouahka musica 1 Stravi n»ky 
coreografia E PollakovdaM Fokine sce 
ne e costumi A. Benois Orchestra e Corpo 
di Ballo del Teatro alla Scala concertato 
re e direttore d Orchestra G Gelmettl III 
Qlannl Schicchi di G Puccini Orchestra 
del Teatro alla Scala concertatoree di rat 
tore S Ranzanl regia L Pasqual scene E 
Frlgerio costumi F Squarciapino Fuori 
abbonamento III Lunedi Ore 20 Stagione 
Concerti di Canto mezzosoprano Natha 
lie Stutzmann pianista Inger Sòdergren 
Fuori abbonamento 

Fino al 12 raggio pressoi! Museo del tea 
tro L Opera Francese al Teatro alia Sca 
la 

CONSERVATORIO via Conservatorio 12 tei 
76001755 

Ore 10 30 Civica Orchestra di Fiat di Mi 
(ano direttore Andrea Franceschelll In 
gresso libero (tei 72004711) / Ore 21 Or 
chestrade I Pomeriggi Musicali diretto 
re Umberto Benedetti Michelangeli piano 
Paolo Bordoni (tei 76001900) / Ore 21 La 
Società dei Concerti I Solisti Veneti” di 
rettore Claudio Scimone L 40-35 000 (tei 
66986956) III Lunedi Ore 21 Serate Mu 
sleali v ol no Salvatore Accardo Marga 
retBatjer viola TobyHottman violoncello 
Rocco Filippini L 20 000 (tei 29409724) 

URICO via Larga 14 tei 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2 tei 72333222 
Ore 16 Milva canta Un nuovo Brocht Non 

sempre splende la luna spettaclo di G 
Strehler L 46 000 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6 tei 
72333222 
Riposo 

ARIBERTO vlaD Crespi 9 tei 8322580 
Riposo 

ARSENALE via C Correnti 11 tei 8375896 
(pren 8321999) 

Ore 17 Che Inenarrabile catino! di E Ione 


eco regia M Spreatlco L 14000 
ATELIER C COUA • figli via Montagani 39 
tei 89531301 

Ore 15 30 Stancanovo o I tette nani burat 
tini di G Balestrino e M Pagao Aas Cult 
Atlantide L 20-14-10000 
CARCANO corso Porta Romana 63 tei 
55181377 

Ore 21 Hlghland Fllng coreografia e regia 
M Bourne L 40-35 000 
CIAK via Sangallo33 tei 76111015 

Ore 21301 tigli del dottor Jekyll di R Allo 
ghieri M Martelli regia M Martelli con 
S Nosel I Gemelli Ruggeri F Clmmlno 
L 32 25 000 
CRT SALONE 

vlaU Dlni 7 tei B9512220 
Ore 21 PanUgrualt Panurgo • I» Cinga 
Macumba machine verso Francois Rata 
tale regia M Paron de Castro L 24- 
16 000 

DELIE MAMONETTE via degli Olivetani 3 tei 
468280-4694440 

Ore 15 30 II mago di Oz musiche F Men 
delsshon regia C Colla Teatro Gianni e 
Cosetta Colla L 1020-14 10 000 
nUMMAMMARCI via Filodrammatici tei 


RITROVI 


M 


ALCAZAR v le Brenta 33 5692970 (Int cltofo 
naie) 

Ore 22 Musica live con Flneschl Carla e 
quatti dell Alcazar (lunedi riposo) 

AL VASCELLO p za Greco 66714934 

Ore 21 3Q Piano bar musica dal vlvo/Qi 
scoteca musica commerciale (lunedi ri 
poso) 

BIBLOS via Madonnina 17 8051860 

Ore 21 Sala Superiore Live music / Sala 
Inferiore Karaoke con dj 
BLUES HOUSE via S Uguzzone 26 27003621 
Ore 22 30 R Tesini Blues House band (lu 
nedl riposo) 

CA BIANCA CLUB via L 11 Moro 117 89125777 
Ore 21 Plano Panfllova / Ore 23 Cabaret 
Patrucco canzoni Lo Iacono e Dibl 
CAPOLINEA viaL II Moro 119 89122024 
Jam session Dulbecco Terzano-Arco e al 
tri (lunedi riposo) 

CLUB 2 via Formentinl 2 86464807 

Ore 21 Tutti i giorni Ristorante Sala supe 
riore Ptanobar pianista e cantante /Sala 
interiore Disco pub con dj 
DERBINO CLUB vìa Chiesa Rossa ang De 
Sanctls 1 89500028 
(domenica riposo) 

ELPASOviaA Sforza81 89511746 

Ore 21 New country disco bar grill (lunedi 
riposo) 

FIORI CHIARI via Fiori Chiari 17/a 87462575 
Ore 22 Musica live soul acid |azz funky 
reggasela Suoni Chiari band» gestione 
M Del Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

OIMMI'S via Cellinl 2 

Ore 22 30 Smaiia e la sua band (lunedi 
mercoledì riposo) 

HOfTERM DEL OPPIO via Corel II 37 7496017 

(domenica riposo) 

IL BOLQ4A UMANA via S Maria Segreta 7/9 

878230 

Sala Musica / Sala Cabaret (domenica 
lunedi riposo) 

IL TRENO Arte • Diletto via S Gregorio 48 
6700479 

Ristorante apertura dalie 20 Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA BELUNQERETA via l/aran I ni 22 2826289 
Tutti i giorni Ore 2130 Danze con i Moode 


Ore 16 Una coaa Intima di Ph Blasband 
regia B Mazzone Teatri Libero di Paler 
mo L 15 000 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14 tei 
55184410 

Sala Grande Riposo 

Sala Pìccola ore 18tt racconto tal Incen¬ 
dio di via Keplero di C E Gadda con A 
Nogara elemento scenico E Montesson 
percussioni N Rettone L 32 23-15 000 
Spazio Studio ore 21 30 Chi ta paura dal 
lupo cattivo di E Luttmann con P Censi 
R Tritirò mise en espace S Sequi L 
15 000 

QRECOp zaGreco2 tei 6570896 

Ore 21 Caos di V Cavalli I Intropido 
Comp QuallidiGrock L 13 000 / Domani 
ore 21 L 22 13 000 
UBERO via Savona 10 tei 8323126 

Ore 18 Cimo dotta mia camo testo e regia 
E Luttmann L 20-13 000 
U1TA corso Magenta 42 tei 86454545 


/ venerdì sabato ore 23 30 Cabaret (do¬ 
menica r poso) 

LEBATACLAM p za Btancamano 2 6572812 
Ore 22 30 marted) Concerti Live mercole¬ 
dì hip hop e reggae giovedì reggae e rag 
gamuttln venerdì soul funk-soul Jazz sa 
bato Harlem è qui domenica Concerti 
strange frult (lunedi riposo) 

UVING HOUSE via Friuli 46 55186018 

Ore 22 venerdì strumenti musicali a dispo¬ 
sizione musica diffusa / sabato animazio¬ 
ne Uve music karaklrlsong ludoteca 
MUSIC EMPIRE via S Maria Fulcorina 15 


Ore 16 30 tt fantasma di Cantervttle finta 
sia scenica e regia G Callegaro L 20- 
14 000 

MANZONI via Manzoni 42 tei 76000231 
Ore 15 30 M aeduttora di O Fabbri regia G 
Sepe con A Giordana C Torta A Attili 
S Micheli Comunità Teatrale L 42 000 

NAZIONALE piazza Piemonte 12 tei 48007700 
Ore 21 Zuuurro e Gupar» in Varo o tal 
M L 33-27 500-22 000 

NUOVO piazza S Babila37 tei 76000086 
Ore 16 Marcata Mastrotannl In La ultime 
luna di F Bordon regia G Bosetti con E 
Blanc G Locuratolo Teatro Stabile Ve 
neto C Goldoni L 80 000 (prevendita L 
10 000 ) 

OLMETTOvia Olmetto 0 a tei 875185 
86453554 
Riposo 

OUTOFP viaDuprè4 tei 39262282 
Riposo 

«AIA FONTANA vìa Boltrattlo 21 tei 6886314 


(domenica e lunedi riposo) 

OSTERIA IN CUNCHETAvia Codetta 6 
8323389 

Ore 21 Musica e canzoni 

POVOLOUCO p za Abbiategrasso 89511937 
Ore 22 Lunedi martedì Trio Matuà / mer 
coledl giovedì Cores do Brasi I / venerdì 
sabato domenica A cordo Itinen domenl 
ca ore 15 30 Pagode 

PUERTO ESCONDiDO via L II Moro 61 
89120756 

Ore 20 Martedì mercoledì giovedì-dome¬ 
nica musica dlffisa latinoamericana ve¬ 
nerdì sabato musica dal vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

8ABOR via Molino delle Armi 18/24 58313584 
(domenica lunedì riposo) 

SCIMMIE via A Sforza 49 89402874 

Ore 21 30 Concerto Sheppard Vasccmce 
loa Lodder 

SOUD OF 70 via Cìaia 4 6688738 
(domenica riposo) 

TUNNEL via Sammartlnl 30 66711370 
(domenica e lunedi riposo) 

ZEUQ v le Monza 140 2551774 

Ore 22 30 Flavio Oreglfo / Sergio Sgrllli 
(dalle 21 alle 2/prenotazlone obbligatoria/ 
lunedi riposo) 

IL CIRCOLINO VALLECHIARA Cusano Milani 
no-vla Adige 22 02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati) venerdì sabato ore 21 I do¬ 
menica ore 15 21 Ballo liscio con orche 
etra (lunedi martedì giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago via Curisi 39 039/623853 
Ore 16 21 30 maratona musicale di Green 
peace In marcia contro 11 nucleare 
Manx Exit Qebord Shandon Govlnda 
HCP Ingresso libero 

SPAZIO MUSICA Pavia via Faruttlni 3 
0382/20198 
(domenica riposo) 


Riposo 

SAN BABHA corso Venezia 2 tei 76002985 
Ore 15 30 E fuori nericai testo e regia V 
Salemme con V Salemme N Paone C 
Bucclrosso P Triestino L 42 38-30- 
15 000 

■PAINO SPASO STUDIO via S Marco 34 te) 
653270 

Ore 17 Le serve di J Genet regie e scene 
M Sebastiano Centro Attori di Milano L 
20-16 000 

SMERALDO p zza XXV Aprile tei 29006767 
Ore 21 Rochy Orror Show di R O Brien di 
r artistico C Malcom versione originale 
con orchestra dal vivo C 50-40-30 000 
TEATRKXTHAUA. DEil’ELFO via Ciro Menotti 
11 tei 58315896/716791 
Riposo 

TEATRUMIHAUA. DI PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124 tei 58315896/58318138 
Riposo 

TEATRINO DEI PUPI via S Cristoforo 1 tei 
4230249-6694056 
Riposo 

VERDI Via Pastrengo 16 tei 6880038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101 5-107 6 
tei 29524141 

Notiziari 8.3013 00 IO 3024 

Notiziari ,n breve 10.30 23 
7 Apertura musicale 9 Crapape- 
lata 10 Concerto del mattino 
11.10 Rassegna stampa di Fede¬ 
rico Pedrocchl 11 40 Microfono 
aperto 12 30 La caccia 13 20 
Speciale ventennale gl, ascolta 
tori - parte seconda 20 La sacca 
del diavolo con Glanca, lo Nostrl- 
ni 21 L orchestra - suoni sghem¬ 
bi di una etichetttna a cura di 
Alessandro Achilli 22Crossover 
a cura di Claudio Sorge 23 Reg¬ 
gae Radio Station 

ITALIA RADIO 

91 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104 1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei 6880025-6686992 

Notiziari 7 8 010111213151817 
1818 

710 Rassegna stampa 8.15 L in¬ 
tervista 5.30 Ultim'ora 9.10 Voi- 
tapaglna 8.30 La notizia 10.10 
Filo diretto 1110 Cronache ita¬ 
liane 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano) 13 Qr economico e sinda¬ 
cale (da Milano), 15.15 Diario di 
bordo 15,10 Filo diretto 17,10 
Verso sers 15.15 Punto a capo 
19 Gr economico e sindacale (da 
Milano) 19.05 Aockland; 20 Pa¬ 
role e musica 241 giornali di og¬ 
gi 
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